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Moser secondo 
a Versailles conserva 
la maglia gialla 
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OROANO del partito COMUNISTA ITALIANO 



Trionfo dell’Àlfa 
a Zeltweg: vinti 
gara e campionato 

(A PAGINA 10) 


Un banco 
di prova 


/ DISOCCUPATI rilevati in 
gueati giorni dalVISTAT 
superano il milione Di 
guesti, olire seicentomlla so¬ 
no nel Mezzogiorno, in una 
zona già dissanguata dall'emi¬ 
grazione e alle prese con II 
problema, insolubile, di dare 
un posto di lavoro ai giova¬ 
ni che finiscono la scuola del- 
l’obbligo a che si diplomano 
e si laureano, la Campania 
sta ancora peggio: 250 mila i 
disoccupati (e in Questa Re¬ 
gione, si badi bene, si con¬ 
centra il SO per cento dell'in¬ 
dustria meridionale), oltre 
un milione e seicentomita le 
ore di cassa integrazione or¬ 
dinaria (66 per cento del sa¬ 
lario) e tre milioni e 267 mi¬ 
la ore di cassa integrazione 
straordinaria (63 per cento 
del salario) nel 1974. E la 
situazione non i cambiata a 
partire dal gennaio di questo 
anno, semmai i peggiorata. 

Nel settore agricolo, ad 
esempio, si è in presenza di 
una grave, sia pur ricorrente 
e non per questo meno scan¬ 
dalosa, crisi del ^omodoro de¬ 
terminata dal fatto che gli in¬ 
dustriali, in un momento in 
cui « tutto cresce ». vogliono 
pagare il prodotto al contadi¬ 
ni 70 lire il chilo (e si tratta 
del famoso San Marzano) con¬ 
tro le 105 lire pagate l’anno 
scorso. Se passasse tale linea, 
le province agricole campane 
(Avellino. Caserta. Beneven¬ 
to e Salerno) che già sono 
in coda ad ogni graduatoria 
nazionale riferentesi al reddi¬ 
to prodotto per abitante, rice¬ 
verebbe un grave colpo. 

La realtà è che in questa 
regione si misurano dramma¬ 
ticamente i guasti provocati 
dalla politica fin qui seguita. 
Al punto che giustamente la 
Campania i stata presa dal 
sindacati come esempio e su 
di essa hanno costruito una 
vertenza che sempre plii ha 
carattere mizionale e che pu¬ 
re essa deve servire d'esem¬ 
pio. 

Lo sfascio, che non i sol¬ 
tanto eoonoTRico ma anche ci¬ 
vile e sociale (con gravi riper¬ 
cussioni negative sul tessuto 
democratico), merita la piu 
grande attenzione da parte di 
tutti, a cominciare dal go¬ 
verno, n quale, invece, nella 
riunione di giovedì scorso 
non ha dimostrato di avere 
intaso azsoluttemertte la gravi¬ 
tà della situazione. Descrizio¬ 
ni e proposte non tono man¬ 
cate: i sindacati hanno chie¬ 
sto senza mezzi termini un 
piano di interventi straordi¬ 
nari ma nel giro di cinque 
ore — tanto è durata la riu¬ 
nione — i ministri del gover¬ 
no Aforo-Jla Malfa non sono 
andati pHi in là di una elen¬ 
cazione di cose che già si sa¬ 
pevano, aggravata dalla con¬ 
fessata impotenza nei con¬ 
fronti dette grandi aziende 
che pure si erano impegnate 
ad investire in quella resone. 

Una nuova riunione avrà 
luogo nella giornata odierna. 
I sindacati, e lo hanno già di¬ 
chiarato. non sono assoluta- 
mente disposti a sentirsi ripe¬ 
tere le solite cose: vogliono 
risposte precise su quanto es¬ 
si /tanno richiesto con gran¬ 
de responsabilità. Subito dopo 
l’incontro di giovedì scorso 
la Xlchardson. azienda a ca¬ 
pitale USA. ha preannunciato 
massicci licenziamenti, men¬ 
tre FIAT, Montedtson, SIR, 
IRE-IgnIs, Tecnocogne e Par¬ 
tecipazioni statali mantengo¬ 
no i2 piu stretto silenzio su 
impegni d’investimento a suo 
tempo presi. 

Così non si pud certamente 
continuare. Oggi il governo 
dovrà dire chiaramente da 
che parte sta. Da discutere 
non c’i motto. Molto invece 
Ci da fare. Lo ha affermato 
molto giustamente il compa¬ 
gno Nando Morra segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli. Il governo dovrà di¬ 
mostrare — come ha detto 
Luciano Lama — se e quanto 
esso voglia cambiare linea. La 
Campania è un importante 
banco di prova. La gravità 
crescente della situazione esi¬ 
ge misure di politica econo¬ 
mica nuove, capaci di inver¬ 
tire la tendenza. 

r. b. 


La direzione dello «scudo crociato» affronta oggi il duplice ricatto fanfaniano 

Manovre nella DC per scaricare 
il proprio fallimento sul Paese 

Ancora sul tappeto Pipotesl di una crisi di goremo per provocare elezioni anticipate alPinsegna dello scontro fronta¬ 
le - L'onorevole Taviani contro la riesumazione della guerra fredda all'interno e nei rapporti internazionali - La Mal¬ 
fa invita gli imprenditori a respingere ogni allarmismo - La sinistra dct un congresso non porterebbe al chiarimento 


ROMA, 29 giugriO 

Si riunisce domani, lunedi, 
la Direzione democristiana 
che Fanfanl ha convocato con 
un ordine del giorno «a sor* 
presa»; non solo esame delle 
risposte del partiti interessa* 
ti alla proposta di avviare 
trattative per un nuovo cen* 
trO'Sinistra quadripartito, ma 
anche convocazione del con* 
grosso. 

Fin dal primo istante, a 
nessuno è sfuggito li senso di 
questo abbinamento di argo* 
menti. Esso obbedisce alla 
scoperta manovra di legare in 
un unico nodo la sorte del go* 
verno a quella della crisi in* 
tema della DC. Si tratta in 
effetti di un duplice ricatto 
fanfaniano; verso gli intarlo* 
cutori esterni con la mlnac* 
eia di una crisi di governo 
dagli sbocchi imprevedibili 
(non escluso quello awentu* 
roso di uno scioglimento an* 
ticipato delle Camere per an* 


dare ad un tentativo di recu* 
pero elettorale nella logica 
dello scontro frontale): e ver* 
so le componenti interne del 
partito che. con il congresso, 
non andrebbero certo ad un 
approfondimento autocritico 
delle ragioni della sconfitta 
del 15 giugno, ma alla solita 
dislocazione di gruppi di po¬ 
tere. al solito giuoco vertici* 
stico sulla base di fittizi rap¬ 
porti di forze. 

In mezzo e tante chiacchie¬ 
re sulla « necessità del rinno¬ 
vamento». il gruppo dirigen¬ 
te fanfaniano ha gettato il 
pietrone del piu vecchio e 
squallido metodo di lotta po¬ 
litica, senza alcun reale rife¬ 
rimento al bisogni e alla vo¬ 
lontà del Paese. La DC con¬ 
tinua a mostrare il volto di 
sempre, a tentare di scarica¬ 
re sui Paese e sugli alleati le 
sue crisi e le sue responsabi¬ 
lità. Ma di nuovo c'è 11 fatto 
che essa non ha più né la for- 


I discorsi di Serri a Torino e La Torre a Locri 

II voto dei giovani 
è una proposta 

per scelte positive 

Al Festival della gioventù torinese presente il com¬ 
pagno Azearate del Partito comunista spagnolo 


TORINO. 29 giugno 
ri compagno Rino Sorrl, 
della direzione del PCI, ha 
parlato al Festival provincia¬ 
le del giovani comunisti, al 
quale è Intervenuto 11 compa¬ 
gno Azearate del Partito co¬ 
munista spagnolo. 

Serri ha sottolineato come 
non fossero pochi coloro che 
Incapaci di capire 1 processi 


Aperto in 
Argentina 
lo scontro 
fra Isabelita 
e sindacati 

<( Isabelita » Peron ha a- 
perto lo scontro con 1 sin¬ 
dacati, annunciando di a- 
vere respinto gli aumenti 
del cento per cento (già 
Insufficienti di fronte alla 
Inflazione galoppante) già 
strappati agli industriali. 
Il ministro del Lavoro si 
ò dimesso. Oggi 1 sindaca¬ 
ti decideranno l'atteggia¬ 
mento da assumere di 
fronte alla ulteriore svol¬ 
ta a destra del regime. 

(IN ULTIMA) 


veri in atto nella società ita¬ 
liana, pensavano che il voto 
dei giovani non avrebbe por¬ 
tato grandi segni di novità. Ri¬ 
tenevano che la spinta innova¬ 
trice dei giovani si sarebbe di¬ 
spersa. a livello politico, o 
nella vischiosità del modera¬ 
tismo o nella impotenza del¬ 
l’estremismo. Al contrarlo, so¬ 
prattutto i giovani, hanno sa¬ 
puto dare anche con il voto 
un preciso significato e peso 
politico alla loro volontà di 
rinnovamento. 

«Un voto di protesta», di¬ 
ce qualcuno. Certo! E perché 
1 giovani oggi non dovrebbero 
anche protestare se non trova¬ 
no un lavoro ouallficato. se 
una scuola ancora vecchia e 
incapace di funzionare non sa 
prepararli culturalmente né 
professionalmente, se davanti 
a loro c'e lo spettacolo di 
una classe dominante spes¬ 
so corrotta e impotente, inca¬ 
pace ormai di fornire a giu¬ 
stificazione del suo potere an¬ 
che un minimo di valori, di 
visione del mondo, di pro¬ 
spettive ideali? 

Ma la protesta del giovani 
è anche proposta, scelta di 
una strada, di una strategia 
per cambiare e rinnovare la 
società italiana. Per questo 
tutto le forze sane, democra¬ 
tiche del, Paese possono e 
devono guardare al pronun¬ 
ciamento del giovani italiani 
come ad un latto di grande 

SEGUE IN ULTIMA 


OGGI NUOVO INCONTRO SINDACATI-GOVERNO 

DELEGXZIONI A ROMA PER 
LA «VERTENZA CAMPANIA» 

Nei prossimi giorni scioperi di numerose categorie per 
l'occupazione, gli investimenti, nuovi indirizzi economici 


Il secondo incontro sinda¬ 
cati-governo per la « vertenza 
Campania » si svolgerà oggi 
a Roma, dove, in mattinata, 
folte delegazioni di lavoratori 
confluiranno ai ministeri del 
Lavoro. delTlndustria e delle 
Partecipazlozd statali. Al cen¬ 
tro di questa manifestazione 
e degli incontri sono le ri¬ 
chieste, per raccoglimento del¬ 
le quali Napoli e la Campa¬ 
nia stanno lottando da tempo, 
di Investimenti di sviluppo 
economico, di occupazione. 
La situazione, in tutta la re¬ 
gione. è drammntica, parti¬ 
colarmente nell’area napole¬ 
tana. 250 mila disoccupati 
•— un quarto del totale nazio¬ 
nale — vivono in Campania, 
senza contare coloro fe sono 
tanti) cho hanno soltanto un 


lavoro precario Preoccupanti 
processi di ristrutturazione. 
Inoltre, sono in corso In gros¬ 
se aziende, come U General 
Instruments, la Richardson 
Merrell, ecc. Per iniziativa 
della Federazione COIL. CISL, 
UIL, una dozzina di pullman 
di lavoratori della zona in¬ 
dustriale e di disoccupati 
partiranno da piazza Mancini 
a Napoli alle ore 5,30, due 
pullman con una delegazione 
della Cenerai Instruments par- 
tiranno da Giugliano, altri 
pullman porteranno nella capi¬ 
tale delegazioni della Richard^ 
scm Merrell e delle fabbriche 
di Casoria, Bagnoli. Pomlglla* 
no d'Arco ed Acerra 

Le vertenze per l'occupa¬ 
zione, gli investimenti e nuovi 
indirizzi economici aperte dal 


sindacati si svilupperanno in¬ 
cisivamente nei prossimi gior¬ 
ni Il .3 luglio sciopereranno 
per quattro ore l lavoratori 
delle Partecipazioni statali, 
della GEPI e della Montcdl- 
son (mentre sono già in atto 
scioperi articolati di due ore 
ed assemblee nelle fabbri¬ 
che). Per hi «vertenza tia- 
sporti » uno sciopero di quat¬ 
tro ore riguarderà, 11 9 luglio, 
le aziende automobilistiche, 
quelle collegate e tutti i set¬ 
tori del trasporto. Il 10 lu¬ 
glio si svolgerà una giornata 
di lotta per lo sviluppo del- 
Tagrlcoltura II 1,5 luglio scio¬ 
pereranno per quattro ore, 
nel quadro della « vertenza 
per 1 energia», l Involatori 
elettrici e deU'elettromecca- 
nlea. 


za politica né quella morale 
di imporre il suo giuoco. Non 
a caso, anche quelli cho pos¬ 
sono essere considerati i suol 
alleati più conformisti (come 
li PSDì) sono alla ricerca di 
una nuova credibilità e pon¬ 
gono. sia pure in maniera ti¬ 
mida e contraddittoria, con¬ 
dizioni. Cosi 11 neo-presidente 
socialdemocratico. Saragat, 
pur confermando di vedere la 
soluzione di ogni male in un 
ritorno al quadripartito, iia 
affermato che « far cadere Mo¬ 
ro sema sapere con chi sostu 
tulrlo, con Quale formula e 
programma, sarebbe lo stesso 
che invitare la DC a formare 
un governo monocolore, pre¬ 
ludio a elezioni anticipate, a 
un nuovo e piu furioso scon¬ 
tro frontale » Il vecchio capo 
socialdemocratico, Insomma, 
sembra dire: proviamo a ve¬ 
dere se si può fare il quadri¬ 
partito, e solo dopo apriamo 
la crisi. 

Contro la « crisi al buio » 
si sono pronunciati ripetuta- 
mente i repubblicani che 
l'hanno definita «un atto di 
pura follia» che non si vede 
quale vantaggio potrebbe re¬ 
care alla stessa DC. In real¬ 
tà. il chiodo fìsso di molti di¬ 
rigenti democristiani è che. 
m un momento di crisi, e 
mentre non si è capaci o si 
vuol evitare a tutti i costi di 
fare i conti col propri falli¬ 
menti. la tattica migliore è 
sempre quella dello sfascio e 
di un'ondata irrazionale di 
paura, sperando in un riflus¬ 
so moderato. 11 loro terrore 
è che nei due anni che man¬ 
cano alla fine fisiologica della 
legislatura la crisi de. invece 
di attenuarsi, continui a pre¬ 
cipitare nella china apertasi 
il 12 maggio 1974. 

Da notare che una compo¬ 
nente di questa tattica av\'en- 
turlstica. esplicitamente affio¬ 
rata negli ultimi giorni, è co¬ 
stituita dal sollecitare un sen¬ 
so di sfiducia c di pessimi¬ 
smo fra imprenditori e ri¬ 
sparmiatori. in modo da de¬ 
terminare un vero e proprio 
« sciopero » della proprietà 
che, creando nuove difficol¬ 
tà produttive e sociali, dovreb¬ 
be provocare un disorienta¬ 
mento deU’opinione pubblica. 
E’ un giuoco perfido a cui 
ha duramente reagito anche 
il vice-presidente del Consi¬ 
glio, La Malfa, il quale ha de¬ 
finito ingiustificato qualsiasi 
segno di panico imprendito¬ 
riale e ha richiamato corret¬ 
tamente la posizione del PCI 
contro il parassitismo e per 
una espansione, riferita a pre¬ 
cisi punti di orientamento 
programmatorlo, della picco¬ 
la e media industria privata. 
Da qui la deduzione che 
« mentre not abbiamo il dove¬ 
re di non aggravare la situa¬ 
zione politica, che è comples¬ 
so. le forze economiche pos¬ 
sono continuare con serenità 
Il loro compito ». 

La Direzione de dovrà an¬ 
che prendere atto delle deci¬ 
sioni della Direzione sociali¬ 
sta, che. accentuando la col¬ 
locazione del PSI come com¬ 
ponente autonoma della sini¬ 
stra. aperta al dialogo con 
tutto l'arco delle forze demo¬ 
cratiche e rlformatrlcl, ha re¬ 
spinto ridea del quadriparti¬ 
to e in generale una ripresa 
del discorso governativo con 
la DC. finché essa non avrà 
lavato in casa propria gli ab¬ 
bondanti panni sporchi che 
hanno portato alla crisi del 
centro-sinistra e al respon.so 
del Paese. Ne dovrà prende¬ 
re atto, ma in che senso ciò 
avverrà? Non è chiaro, al mo¬ 
mento. quanta parte del verti¬ 
ce democristiano stia al giuo¬ 
co di Fanfanl. lo respinga o 
Io accetti solo tatticamente 
con la riserva mentale di pre¬ 
parare altri sbocchi. Se la cri¬ 
si è nella DC. Il nucleo di ta¬ 
le crisi è nello corrente di 
maggioranza, cioè nel « doro- 
tet » che hanno offerto pochi 
ed ambigtii cenni dt reazione 
Solo l'on Taviani «che si era 
ritirato da tempo in una posi¬ 
zione polemica verso la se¬ 
greteria dello « scvido crocia¬ 
to») ha detto esplicitamente, 
In un articolo che apparirà 
domani, di ritenere impropo¬ 
nibile oggi un qualsiasi ten¬ 
tativo di rilancio della linea 
della cosiddetta «centralità» 
Rlpioporre questa strategia 
— scrive l'ex ministro deH’ln- 
terno — « pen.^anclo ad elezto- 
?]i anticipate, dopo la realtà 
emersa il J*» giugno non e 
certo rendete un nervizio a! 
Paese. Sarebbe intanto la se¬ 
conda lolla che lattnale Pte- 
sidcnte della Repubblica do- 
t'rebbe sciogliete le Camere 
Questo, già di per sé costi 
tuìrehbe un fatto grave Ma 
pui prore ancora sarebbe la 
spaccatura deU'ICalla su due 
fronti contrapporti due fron¬ 
ti dt una guerra fredda che 
a differenza di quanto acca 

SEGUE IN ULTIMA 



IN CODA VERSO IL MARE 


Trafflce Intente Ieri evtle prIneIfMil ttre* 
de delle penieele, epeeiilmenle tu quell# 
che cenducene elle tocalltk beineari. Lunghe code di evtomeblli »! eene Fermete tvirevtaslrede 
del Seie, «vile Genove-Sevene e ivlle CriMefero Colombe che ceMege le cepitete al Lido di Ostie. 
Nelt'itelle setlentrionele e'è etete anche maltempo; In Ligurie II sole non si è visto per tutte le 
giornete e nel pomeriggio sulle ceste si è ebbetlute un violente temporele. NELLA FOTO: le (unge 
teorie di euto in merde svile Cristoforo Colombo verso le spiagge di Ostie, 


Grave lutto per il PCI e la cultura 

È morto 
il compagno 

Ernesto 

Ragionieri 

Averi 49 anni ■ U sua vita di militante, di dirigente 
politico, di intellettuale ■ Storico insigne, stava curando 
la pubblicazione delle opere compiete di Togliatti - Il cor¬ 
doglio di Longo e Berlinguer • I funerali domani a Firenze 


FIRENZE. 29 giugno 
Il compagno Ernesto Ra¬ 
gionieri, membro del Comitato 
centrale del PCI e storico fra 
1 piti insigni, e morto all'alba 
di stamani, colpito da infarto. 
Aveva 49 anni. <i Con la sua 
immatura scomparsa la cui. 
tura italiana perde — come è 
scritto in un manifesto fatto 
affiggere dal Comitato federale 
e dalla commissione di con¬ 
trollo della federazione fioren¬ 
tina del PCI — una delle sue 
figure piu rappresentative. L'u¬ 
niversità perde un maestro al¬ 
la cui scuola bl sono formate 
generazioni di studiosi. Firen¬ 
ze, nel cui Consiglio comunale 
egli difese per tanti anni gli 
Ideali deH'antifasclsmo, della 
democrazia e del socialismo, 
perde una delle personalità 
piu prestigiose della sua sto¬ 
ria recente. Il PCI perde un 
dirigente che ha saputo porre 
al servizio della classe operaia, 
del lavoratori, del Paese il piu 
elevato Impegno di Inteliet- 
tuaJe marxista ». 

I funerali del compagno Ra¬ 
gionieri avranno luogo marte¬ 
dì I" luglio alle ore 18 parten¬ 
do dalla sede della federazio¬ 
ne comunista florentma di via 
Alamanni. La salma sarà espo¬ 
sta nel salone della federazio¬ 
ne a partire dalle 11 di doma¬ 
ni mattina. 

La morte del compagno Ra¬ 
gionieri è avvenuta improwl- 
■onunte; coQMto da malore nel 
primo pomeriggio di ieri, a Se¬ 
sto Fiorentino, dove abitava, e 
stato immediatamente traspor¬ 
tato airospedale di Careggl nel 
reparto cardiologico della eli- 
nica di S. Lucia. I aanitarl si 
sono prodigati fin dal primo 


CONCLUSA LA VISITA DI GROMIKO A ROMA 

Sicurezza europea e distensione 
nei colloqui italo-sovietici 

Il comunicato congiunto sugli incontri del ministro degli Esteri dell'IlRSS ■ Le due parti esprimono preoccupazione 
per il pennanere di tensioni nel Medio Oriente ■ Ampie possibilità di collaborazione in tutti i settori fra i due Paesi 


Cordiale colloquio 
fra i dirigenti 
del PCI e Gromiko 


ROMA. 29 giuifno 
Al termine del ricevimento 
offerto a Villa Abamelek dal- 
l ambasciatore Rljov a con¬ 
clusione della visita in Italia 
del ministro degli Affari e- 
sterl deirUnlone Sovietica. 1 
compagni I/Ulgi Longo, presi¬ 
dente del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
partito, Gerardo Chtaromon- 
te. Giorgio Napolitano e Ugo 
PecchlolT. m^brl della Di¬ 


rezione e della Segreteria, e 
Sergio Segre, membro del Co¬ 
mitato centrale e responsabi¬ 
le della sezione Esteri, si so¬ 
no intrattenuti a lungo e cor¬ 
diale colloquio con il com¬ 
pagno Andrey Gromiko, mem¬ 
bro deirUfflcio politico del 
PCUS. Nel corso della con¬ 
versazione si è proceduto ad 
uno scambio di informazione 
e di opinioni su problemi di 
reciproco interesse. 


MOSCA, 29 giugno 

E’ rientrato oggi in patria 
dopo la sua visita a Roma, il 
ministro degli Esteri del- 
lURSS Andrei Gromiko. Al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Vnukovo, secondo un dispac¬ 
cio del corrispondente della 
agenzia Atjsq nella capitale so¬ 
vietica, Gromiko si e detto 
« soddisfatto » del suo viaggio 
in Italia. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico era partito questa mat¬ 
tina poco dopo le n da Ro¬ 
ma. All'aeroporto di Ciampl- 
no Gromiko era stato salutato 
dal ministro degli Esteri Ru¬ 
mor. con il quale ha avuto 
un ultimo colloquio A salu¬ 
tare il ministro degli Esteri 
sovietico erano inoltre gli am¬ 
basciatori deirURSS a Roma 
e d'Italia a Mosca ed alti fun¬ 
zionari della Farnesina 

Al termine della visita nel 
nostro Paese del ministro de¬ 
gli Esteri deirURSS è stato 


diramato il seguente comuni¬ 
cato congiunto Italo-sovietlco: 

« Su invito del governo ita¬ 
liano, li membro deirUfflcio 
politico del Comitato Centra¬ 
le del PCUS e ministro degli 
Affari esteri dell’URSS Andrei 
Gromiko ha compiuto una vi¬ 
sita ufficiale In Italia dal 26 
al 29 giugno 1975. Egli è stato 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica Italiana. Giovanni 
Leone, e dal presidente del 
Consiglio dei ministri italiano 
Aldo Moro ed ha avuto con¬ 
versazioni con 11 ministro de¬ 
gli Affari esteri italiano. Ma¬ 
riano Rumor. 

« La visita ha avuto luogo 
in una atmosfera amichevole 
e costruttiva, ed ha offerto la 
possibilità di im esame dei 
temi Intemazionali di attuali¬ 
tà e del rapporti bilaterali. 

« Le parti si sono compia¬ 
ciute del progressi avvenuti 

SEGUE IN ULTIMA 


GRAVE UN RAGAZZO £ DANNI INGENTISSIMI 


TORNADO SULLA BASSA BOLOGNESE 


In provincia di Modena 
i 200 milioni di Monza 


Al primi tre classificati del 
Gran Premio Lotteria di Mon¬ 
za, Perkins, Ribciro e Sprea- 
fteo sono abbinati i seguenti 
biglietti della lotteiia 1) se¬ 
ne E 78792, venduto in pro¬ 
vincia di Modena, a cui vanno 
200 milioni di lire del primo 
jjremlo, 2) serie F B0203. ven 
duto in provincia di Bologna e 
a cui sono toccati 100 milioni; 


3) sene G 11018. venduto in 
provincia di Roma che ne 
vince 50 Questi gli altri 22 
biglietti a cui va 11 premio di 
t> milioni serie D 28776, A 
18584, N 29823. N 61748. A 
3.9H5, N 70280. B 29891. Q 
40U7; L 42022; F 66754. O 

ilOItO. D 87339, B 19853, N 

(>2819, A 53066, O 90887. B 

25846, B 07644, P 64504. E 

22701; G 97906; N 93244. 


ARGELA'TO, 29 giugno 
Nel tardo pomeriggio, ver¬ 
so le 18,30. un tornado si è 
scatenato sulla Bassa bologne¬ 
se e ha Investito, scoperchian¬ 
dole, centinaia di case colo¬ 
niche, ha sradicato alberi se¬ 
colari del diametro anche di 
oltre un metro e ha causato 
decine di crolli Un ragazzo 
di 17 anni, Antonio Lucchiari. 
sesto di una famiglia di mez¬ 
zadri che conducono un fondo 
in Uva destra dt Reno, nella 
frazione di San Donino nel 
comune di Argeìato, e staro 
travolto dal crollo del fienile 
ne] qviale era salito per co¬ 
prire il nuovo raccolto del 
grano ed impedire che le in¬ 
filtrazioni d’acq'ia dal tetto 


10 bagnassero. Il giovane ver¬ 
sa ora in gravissime condizio¬ 
ni, per le lesioni riportate al 
rapo, airospedale Bellaria di 
Bologna. 

I danni all'agricoltura, ai 
raccolti, agli Immobili e ai 
rustici sono grandissimi. Al 
momento non è stato possibi¬ 
le fare un bilancio. Il torna¬ 
do ha investito una zona am¬ 
pia almeno una decina di chi¬ 
lometri e di lunghezza ixnpre- 
cisata per circa mezz'ora. Mol¬ 
te strade sono state interro^ 
te dalle piante abbattute dal 
vento che hanno ostacolato 
anche 1 soccorsi. In serata la 
situazione «i è andata norma¬ 
lizzando ed è tornato anche 

11 sole. 



momento nel tentativo di sal¬ 
varlo. 

Le sue condizioni che erano 
apparse subito gravisiisoe, so¬ 
no peggiorate nel corso della 
notte, nonostante le cure dei 
medici. Il decesso è avvenuto 
all'alba di stamani per incarto 
e blocco atriventricolare. La 
notizia della sua repentina 
scomparsa ha suscitato vivo 
cordoglio e profonda emozio¬ 
ne nel partito e fra gli am- 
diosl. 

Attestati di cordoglio ed af¬ 
fetto sono stati espressi alla 
moglie Pina, ai figli maggiori 
Maria Giovanna e Rodolfo ed 
alla piccola Delia. Fra i primi, 
quello del Comitato federale 
fiorentino del PCI. 

« I comunisti di Firenze — 
vi e scritto — angosciati per 
la perdita del carissimo com¬ 
pagno Ernesto sono con voi 
in questo momento di grande 
dolore. La sua vita e la sua 
opera di dirigente del PCI e 
di intellettuale marxista reste¬ 
ranno per noi tutti e per tutti 
1 democratici, gli antifascisti, 
per le nuove generazioni un 
esempio incancellabile. Tolto 
immaturamente al movimen¬ 
to operaio italiano, Ernesto 
vivrà sempre nel ricordo, nel 
lavoro e nelle lotte del nostro 
partito ». 

Il compagno Alessio Pasqul- 
ni, segretario regionale tosca¬ 
no del PCI ha ricordato — in 
un telegramma alla moglie — 
che « la perdita di Ernesto è 
davvero un colpo per il parti¬ 
to, per il movimento operaio. 

SEGUE IN TERZA 


Telegramma di Longo 
e Berlingaer alla famiglia 

« L’improvvisa scomparsa, 
nel pieno delle sue forze e 
del suo impegno di militante 
e di studioso, del compagno 
Ernesto Ragionieri ci addolo¬ 
ra profondamente e colpisce 
gravemente tutto il parato. 

Ernesto Ragionieri è stato 
uno degli intellettuali che piu 
organicamente hanno saputo 
lef^re la loro attività di ri¬ 
cerca e la loro responsabilità 
culturale alla tradizione stori¬ 
ca e alla battaglia dei nostro 
partito. 

I suol cospicui contribuii 
alla stona del Partito comu- 
rusta italiano e del movimen¬ 
to operaio e comunista inter¬ 
nazionale, alla .storia dell’Ita- 
lia unitaria e della Resisten¬ 
za. il suo appassionato e per¬ 
spicace lavoro di curatore del¬ 
le opere di Paimiro Togliatti, 
la sua qualificata e combatti¬ 
va partecipazione a innumere¬ 
voli dibattiti e convegni in 
Italia e aU’estero. la sua infa¬ 
ticabile attività di docente u- 
niversitarlo e di educatore, di 
rappresentante del partito nel 
Consiglio comunale di Firen¬ 
ze. di animatore della nostra 
casa editrice, di dirigente del¬ 
la federazione comunista di 
Firenze e di militante di se¬ 
zione, hanno sempre fatto tut- 
t'uno dando luogo a una sin¬ 
tesi esemplare di fervore e 
di indipendenza intellettuale e 
di fierissimo spirito di parti¬ 
to. La cultura italiana e il 
nostro partito perdono insie¬ 
me una delle energie più vive, 
una delle personalità più ric¬ 
che su cui potessero contare. 

Ci stringiamo in questo mo¬ 
mento dolorosissimo a te e 
ai tuoi figlioli in un commos¬ 
so fraterno abbraccio. 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer» 
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DALL'ir^VIATO 

VENEZIA, 29 giugno 

Su una cosa Qui nessuno Pia 
duò&l; i veneziani hanno vota- 

10 per raccordo del 23 dicem¬ 
bre. Con quell'accordo, sotto- 
scritto da PCI. PSI, PSDl, 
PRI e DC, le forze politiche 
democratiche di Venezia deci¬ 
devano di giungere, prima 
dello scadere della legislatu¬ 
ra amministrativa, atl’appro- 
vazione dei piani jMrticolareg- 
giati, e quindi all’avvio con¬ 
creto del risanamento della 
città, dopo anni di paralisi. 
Ma soprattutto quell’accordo 
ribadiva che la salvezza di Ve¬ 
nezia può venire .solo da uno 
intesa tra tutte te forze po- 
pol ri, e in particolare tra 
quelle che hanno piU salde ra¬ 
dici nelle classi lavoratrici, 
può essere costruita solo se 
si riesce a costruire il consen¬ 
so di tutta la città. 

«Finalmente si sono messi 
d’accordo. Ora le cose cam¬ 
bieranno, ci si comincerà a 
muovere davvero u, si sentiva 
dire alla gente, anche da co¬ 
loro che più crono lontani dol- 
l’iniziativa e dalla battaglia 
politica, ancAe do chi nè al¬ 
lora, nè poi, avrebbe votato 
comunista o a sinistra. Poco 
dopo la doccia fredda: le pri¬ 
me reazioni di coloro i cui 
interessi erano meglio tutela¬ 
ti dall’inazione, gli sgambetti 
interni alla DC veneziana e 
alla Giunta, il veto di Fanfa- 
ni da Roma ad un accordo 
che vedeva come promotori e 
protagonisti i comunisti, l’ap¬ 
poggio dei socialdemocratici 
ad una logica che anteponeva 
la questione degli schieramen¬ 
ti a tutto il resto, comprese le 
plii elementari esigerne di Ve¬ 
nezia e dei suoi cittadini, le 
dimissioni del sindaco Longo 
e di nuovo la paralisi. 

I veneziani non hanno per¬ 
donato. La DC ha perso quasi 

11 5 per cento rispetto alle po¬ 
litiche del 72 e il ruolo di par¬ 
tito di maggioranza relativa. 
Nè a scongiurare questo ri¬ 
sultato ha giovato l'aver desi¬ 
gnato come capolista, per dre¬ 
nare voti a destra, personaggi 
come Soldrin che si presenta¬ 
vano come avversari intolle¬ 
ranti di ovalsiosi confronto 
con le forte di sinistra. Il col¬ 
lasso di liberoli e socialdemo¬ 
cratici fehe pure c'è stato, ed 
ha influito in modo determi¬ 
nante nel limitare la caduta 
de, pome risulta evidente dal 
risultato dei quartieri « bene » 
come S. ATarco e Lido, dove la 
DC non solo tiene, ma ad¬ 
dirittura avanza in modo di¬ 
rettamente proporsionale al¬ 
l’arretramento del PLI e del 
PSDIJ non ha impedito che la 
maggior parte dei voti de an¬ 
dassero alla componente piit 
« unitaria », rappresentata dal¬ 
la corrente del sindaco uscen¬ 
te Longo. anziché ai dorotei, 
che, a parte Boldrin, sono fi¬ 
niti agli ultimi sei posti co¬ 
me preferenze e, per pochi 
voti, /tanno addirittura rischia¬ 
to di non venire nemmeno 
eletti. 

Rispetto ai liberali {presso¬ 
ché dimezzati) e al socialde¬ 
mocratici (due punti di per¬ 
centuale in meno dalle prece¬ 
denti comunali), mantengono 
invece le posizioni i repubbli¬ 
cani e avanzano piU che a li¬ 
vello nazionale i socialisii 
{quasi il 6 per cento in più 
a Mestre, dove piit trftKxce era 
stata l’iniziativa unitaria in¬ 
sieme ai comunisti). 

Caratteristica del successo 
comunista {quasi più 7 per 
cento rispetto al 72) è poi la 
omogeneità del risultato. L’au¬ 
mento dei consensi al PCI 
che diviene nettamente il pri¬ 
mo partito investe in modo 
pressoché uniforme tutti l 
quartieri: punte del 9-10 per 
cento in più si registrano non 
solo nelle zone popolari co¬ 
me ad esempio Dorsoduro e 
S. Croce, ma anche in quartie¬ 
ri di recente profonda trasfor¬ 
mazione come S. Polo: si va 
ancora avanti non solo alla , 
Ciudecca o nei quartieri più 
tradizionalmente operai, ma 
anche nelle zone di residenza 
impiegatizia o di ceto medio 
a Afestre; dove più marcata \ 
è la presenza anagrafica dei 
giovanissimi, ma anche dove j 
le medie di età sono più eie- ' 
wtte. E’ un volo cioè che di¬ 
mostro come il consenso al 
PCI e alla sua politica, le 
modificazioni nel clima po¬ 
litico generale che lo hanno 
determinato, non siano rima¬ 
sti ristretti a determinati am¬ 
biti sociali 0 territoriali, ma 


abbiano davvero investito tut¬ 
ta la città. 

Ora il PCI ha 22 seggi in 
Consiglio comunale, IO sono 
gli eletti socialisti {mentre 1 
seggio ha avuto il PDUP). Con 
32 seggi su 60 la sinistra ha 
quindi una salda maggioran¬ 
za. Per una Giunta PCI-PSI 
si sono già pronunciati sia il 
capogruppo uscente del PSI 
De Michelis che il preceden¬ 
te vice sindaco Rigo, esponen¬ 
ti rispettivamente della cor¬ 
rente lombardiana e demani- 
niana che sono le principali 
del PSI veneziano. Entrambi 
hanno poi insistito sul fatto 
che il rapporto col comuni¬ 
sti è il cardine per aggrega¬ 
re anche il contributo delle al¬ 
tre forze democratiche. An¬ 
che la disponibilità de al con¬ 
fronto è stata ribadita dal 
sindaco uscente Longo, salvo 
il condizionamento dal centro 

— e su ciò si può cogliere 
nelle dichiarazioni di Longo 
più di una punta di ramma¬ 
rico — per quanto riguarda 
responsabilità dirette nell'am¬ 
ministrazione. 

Ci sono quindi le condizio¬ 
ni per dare a Venezia un go¬ 
verno popolare, stabile ed ef¬ 
ficiente, e ciò può e deve av¬ 
venire subito. Ma non è solo 
questione di sostituzione di 
una maggioranza con un’altra. 

« I problemi di Venezia sono 
tanti e tanto gravi ci spie¬ 
ga il compagno Pellicani, ca¬ 
pogruppo comunista nel pre¬ 
cedente Consiglio comunale 

— che non è pensabile risol¬ 
verli senza il contributo del¬ 
l’intera città». «La base è da¬ 
ta dall’accordo del 23 dicem¬ 
bre — aggiunge — che ora 
va adeguatamente sviluppato». 
La novità nel governo della 
città comincia quindi prima 
ancora della costituzione del¬ 
la Giunta, dal carattere aper¬ 
to e pubblico che assume il 
confronto tra i partiti per la 
formazione di questa, alla pre¬ 
parazione del programma che 
avviene sollecitando il contri¬ 
buto «— le consultazioni so¬ 
no già avviale, ci dice Pelli¬ 
cani delle organizzazioni 
democratiche e sindacali, di 
tutte te categorie produttive, 
dei centri della vita culturale. 

Realizzazione immediata del¬ 
le opere necessarie all'equili¬ 
brio idrogeologieo, risanamen¬ 
to del centro storico, riqualifl- 
cdélbtie di quelVlmmensa «pe¬ 
riferia» che è la terraferma 
dove abitano circo i due ter¬ 
zi dei veneziani, tutela e svi¬ 
luppo armonico con le esigen- 
ge della città del tessuto pro¬ 
duttivo. adeguamento dei ser¬ 
vizi {dove vi sono settori in¬ 
teri ad esempio gli asili ni¬ 
do — in cui si parte letteral¬ 
mente da zero) sono senza 
dubbio compiti per cui è in¬ 
dispensabile la massima puli¬ 
zia. onestà ed efficienza del- 
ramministrazione. Ma sono 
compiti per cui occorre an¬ 
che più di tutto questo: la 
partecipazione cosciente dei 
^ttadini. 

Molti veneziani ricordano 
ancora i tempi della prima 
Giunta dopo la Liberazione. 
Sindaco era allora un comu¬ 
nista. <r Clobatia » Gianquinto. 
ora primo dei nuovi eletti nel¬ 
la lista del PCI. « Sei mesi du¬ 
rò l'Ispezione voluta da Scei¬ 
ba per creare difficoltà alla 
Giunta democratica — ricor¬ 
da Ciabatta. — Non riusciro¬ 
no a trovare, malgrado tutti 
i loro sforzi, la minima irre-j 
golarltà amministrativa, la 
più piccola scorrettezza ». E 
di questo certo si sono ri¬ 
cordati i veneziani al momen¬ 
to del voto, e non solo quelli 
più anziani, che avevano vis¬ 
suto l'esperienza di quei gior¬ 
ni. ma anche i più giovani, 
che ne avevano solo sentito 
parlare. 

« Erano tempi molto diffici¬ 
li — ci racconta Gianquinto, 
semisommerso dai libri acca¬ 
tastati sul tavolo del suo stu¬ 
dio, in Calle degli avvocati — 
Afestre era distrutta. Bisogna- , 
va subito ricostruire i legami 
di Venezia con l’economia na¬ 
zionale ». Per far fronte a que¬ 
sti compiti immediati di so¬ 
pravvivenza dei veneziani, al¬ 
la vigilia delle elezioni del '-16 
quattro partiti — PCI, PSI, 
PRI e il Partito d’azione — 
stipulorono un accordo: si sa¬ 
rebbero presentati alle urne 
con liste autonome, ma si im¬ 
pegnavano a formare una mag¬ 
gioranza: sindaco sarebbe sta¬ 
to l'esponente del partito con 
Il maggior numero di voti. 

« Iniziammo la costruzione 


di un’amministrazione demo¬ 
cratica, strettamente colleqo- 
ia alla città e a tutte le forze 
democratiche da essa espres¬ 
se. Poi intervenne la rottura 
tra le forze antifasciste. Do¬ 
vemmo lottare contro l’ostili- 
tà di tutto l’apparato centrale 
dello Stato ». Quindi fu la vol¬ 
ta delle grandi lotte operaie 
contro la smobilitazione del¬ 
l’apparato industriale. «Mesi 
e mesi durò l'impegno della 
Giunta per impedire la liqui- 
dazione dei cantieri Sreda, 


Emessi a Firenze 
sei mandati 
di comparizione 
per gli aborti 

FIRENZE, 29 giugno 
Il giudice istruttore Spre- 
molla ebe conduce l'Inchiesta 
sulla vicenda della clinica de¬ 
gli aborti, scoperta a Firenze 
nel mese di gennaio, ha e- 
messo sei mandati di com¬ 
parizione nei confronti di 
Gian Franco Spadaccla. segre¬ 
tario del Partito radicale. 
Marco Pannella, Vincenzo Don 
Vito segretario provinciale del 
Partito radicale di Firenze, 
Andrea Ricci e Giulia Monta¬ 
nelli 1 due giovani che al mo¬ 
mento dell'arresto del dottor 
Giorgio Conclanl avvenuto nel 
giorni scorsi, furono trovati 
nell'appartamento del me^co. 
Il sesto mandato di compa¬ 
rizione ò stato emesso nel 
confronti di Filiberto Agosti¬ 
ni. proprietario dell'apparta¬ 
mento di via Del Campuccio, 
usato secondo l'accusa, dai 
Concioni per effettuare pra¬ 
tiche abortive. Pannella e Spa¬ 
daccla saranno Interrogati per 
rogatoria a Roma mentre gli 
altri saranno ascoltati dal giu¬ 
dice sabato S luglio. Per tutti 
raccusa è di associazione per 
delinquere e concorso in pro¬ 
curato aborto. 


ohe davano lavoro a duemila 
operai». Giobatta si commuo¬ 
ve rievocando quei giorni, gli 
scontri del U marzo del '50, 
l’iniziativa per impedire una 
carneficina da parte della po¬ 
lizia, le prime vittorie che per¬ 
misero di salvare la Breda. 

Parliamo di quei tempi an¬ 
che con il sindaco uscente 
Longo. «Era il momento del 
muro contro muro», ammet¬ 
te. Tutta l’esperienza succes¬ 
siva, dalla maggioranza asso¬ 
luta alla DC del ’Sl, ai primi 
tentativi di centro-sinistra, ha 
dimostrato inequivocabilmen¬ 
te che lo sviluppo di Vene¬ 
zia non è possibile, o rischia 
di essere talmente distorto da 
mettere in forse la sua stessa 
sopravvivenza, se cl si osti¬ 
na ad escludere dalle scelte 
le sue componenti più demo¬ 
cratiche e più organicamen¬ 
te legate alla classe operaia. 
Che sia questa la lezione, ma¬ 
turata proprio in questi an¬ 
ni, cui si riferisce Longo — 
non senza un certo imbaraz¬ 
zo per le scelte in direzione 
contraria del suo partito, che 


ROMA, 29 giugno 
I**amplo dibattito che per 
due giorni ha animato 11 terzo 
Congresso nazionale della As¬ 
sociazione Italla-Clna (circa 30 
interventi, oltre al saluto di 
numerose delegazioni lappre- 
•entantl di analoghe associa- 


Lo vicende e le lotte poli¬ 
tiche Interne ai diversi Paesi 
— è stato detto — non posso¬ 
no coinvolgere l’Associazione. 
E tuttavia su questa delicata 
questione dal dibattito sono 
ancora emerse incertezze e 
contraddizioni, quando, ad e- 


zlonl di vari Paesi europei) ha semplo, da parte del rappre- 
! confermato la nuova linea uni- sentante delle edizioni « Orien- 


confermato la nuova linea uni¬ 
taria e aperta proposta dalla 
relazione del segretario gene¬ 
rale. Giorgio Zucchetti. 

L’Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali e di amici¬ 
zia con la Repubblica Popola¬ 
re Cinese dice il nuovo sta¬ 
tuto ~ «è una Associazione 
unitaria e aperta a tutti colo¬ 
ro che. Indipendentemente dal¬ 
le personali opinioni o po.si- 
zioni politiche, ispirati da iten- 


te» (che non è comunque un 
organo di divulgazione della 
Associazione, il cui giornale 
ufficiale è Nuova Cina) si è di¬ 
squisito su chi ò veramente a- 
mlco o è falsamente amico o 
nemico del popolo cinese, e 
cioè nel tentativo di difendere 
steccati o discriminazioni 1- 
deologiche che 11 Congresso 
ha mostrato di voler superare 
(anche se certe affermazioni 
di sapore ideologico sono infine 


timenti amichevoli, vogliono di sapore ideologico sono infine 
conosoere o approfondire la rimaste nella mozione finale), 
conoscenza della Repubblica- Oppure quando 11 delegato 


i Popolare Cinese ». dì « Portogallo-Clna » ha chie- 

Più avanti lo statuto a com- sto al Congresso solidarietà 
pletamento di questa dichiara- per le misure restrittive adot- 
zlone di principio con cui si tate dalle autorità del nuovo 
intende respingere ogni tenta- potere rivoluzionarlo portoghe- 
tlvo dal passato di strumenta- se contro alcuni membri di 
llzzazione dell'Associazione a quella associazione chiaramen- 


fini politici di parte, afferma 
che lo sviluppo deiramicizia 
tra i due popoli. Italiano e el¬ 


ei pare di cogliere nel modo 


in cui ne parla — quando 
conclude il nostro incontro 
insistendo sul fatto che « tut¬ 
to il problema di Venezia è 
il consenso dell'intera città»? 

E’ difficile in generate che 
aia possibile salvare una cit¬ 
tà con progetti a tavolino, 
con soluzioni semplicemente 
calate dall’eatemo. E’ impos¬ 
sibile se per città si intende 
il complesso di un insedia¬ 
mento urbano, della sua sto¬ 
ria, della vita, del lavoro, del¬ 
le relazioni e degli orienta¬ 
menti degli uomini che le abi¬ 
tano. Così è certo per Vene¬ 
zia. nelle condizioni del tut¬ 
to diverse di oggi, rese più dif¬ 
ficili per l’accumularsi delle 
contraddizioni, ma anche più 
esaltanti per le possibilità che 
si aprono, in cui si appresta 
a darsi nuovamente dopo 30 
anni un'amministrazione de¬ 
mocratica. 

Siegmund Ginzberg 


tuo rispetto della sovranità e 
integrità territoriale, della non 
ingerenza nei reciproci affari 
interni e della salvaguardia e 
del vantaggio reciproco nello 
interesse dei due Paesi ». 

Quanto abbiano pesato ne¬ 
gativamente gli intendimenti 
di gruppi o di organizzazioni 
ideologiche e politiche che ne¬ 
gli anni passati hanno cercato 
di Imprimere all'Associazione 
un’etichetta o di fame addirit¬ 
tura strumento di agitazione e 


te trasformata in un'organiz¬ 
zazione politica. Un delegato 
di « Italia-Clna » ha chiesto 
che il Congresso votasse a fa¬ 
vore della mozione portoghe¬ 
se, mentre la presidenza ha ri¬ 
tenuto più opportuno che il 
documento venisse esaminato 
dai nuovi organi dirigenti. 

Nel complesso il dibattito 
ha mostrato una Associazione 
in fase di sviluppo (circa 30 
centri con sede propria nelle 
principali città e circa 200 
gruppi In tutta Italia) e alla 
ricerca di una linea capace di 
raccogliere le adesioni più lar¬ 
ghe, non solo individuali, ma 


di aziOM politica di parte, si anche di enti ed organlzzazlo- 


è avvertito chiaramente in nu¬ 
merosi interventi svolti a so¬ 
stegno della nuova imposta¬ 
zione aperta e tmitaria. E' sta¬ 
ta sostenuta l’esigenza di dare 


ni pubbliche e democratiche, 
da fondare essenzialmente su 
un complesso di iniziative 
(conferenze, dibattiti, corsi di 
lingua cinese, diffusione di 


mitigale cinese di 


possa costituire un punto di 
incontro U piu largo possibi¬ 
le e questo punto è stato indi¬ 
viduato nella volontà di cono¬ 
scenza della grande realtà ci¬ 
nese e nel fatto che da que¬ 
sta conoscenza nasce l'amici¬ 
zia e la solidarietà. 


tazlone e di cultura, organiz¬ 
zazione di viaggi in Cina, ecce¬ 
tera) capaci di estendere e 
rafforzare ramiclzia con il po¬ 
polo cinese. 


Quattro morti a Lucca in uno spaventoso incidente 

«BUS» SCHIACCIA UN'AUTO 
E ROTOLA NELLA SCARPATA 

Altre 5 persone sono rimaste ferite • Numerose le yittlme della strada: 3 nel Bergamasco, 2 ad Aosta. 
2 a Mestre, un uomo e una bambina dì 9 mesi nel Frusinate, 2 ragazzi nel Foggiano, 2 nel Milanese 


LUCCA, 29 giugno 
Quattro persone sono morte 
e cinque sono rimaste ferite 
in un incidente stradale acca¬ 
duto nel primo pomeriggio al¬ 
la periterla di Lucca, sulla via 
provinciale Sarzanese, in loca¬ 
lità Ponte S. Pietro nei pressi 
del nume Serchio. 

Un autobus della linea cir¬ 
colare extra-urbana « Autotra¬ 
sporti pubblici lucchesi » si è 
scontrato con un'auto, che si 
stava Immettendo sulla corsia, 
travolgendola e rovesciandosi 
quindi nella scarpata Aancheg- 
giante la strada, 

Un autobus in servizio fra 
Lucca e il paese di. Balbano, 
giunto aU'innesto di via della 
Polveriera — una strada che 
costeggia il nume e che si in¬ 
nesta dalla sinistra sulla via 
Sarzanese — ha investito una 
<< Lancia » targata Lucca gui¬ 
data da Sergio Innocenti, di 
55 anni, che aveva a nanco la 
moglie, Marinella, di 52, e 
sul sedile posteriore il tìglio 
Alessandro di dieci. Nell'urto 
la vettura è stata schiacciata 
contro un muretto che divide 
la strada dalla scarpata. A sua 
volta l’autobus, superato il 
muretto, si è rovesciato, roto¬ 
lando nella scarpata. 

I coniugi Innocenti sono 
morti sul colpo, mentre 11 fi¬ 
glio, ferito gravemente, è stato 
tTLLsportato prima aU'ospedale 
di Lucca e poi a quello di Pi¬ 
sa per essere .sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 

Tra 1 viaggiatori dell'auto¬ 
bus due .sono morti sul colpo 
Odoacre Melai, di 70 anni, 
pensionato, nato e residente a 


Pisa e Gina Piacentini, di 6r>, 
residente a San Concordlo di 
Lucca — mentre sono rimasti 
feriti Tautlsta, Vittorio Spe¬ 
ranza, di 30 anni, guaribile in 
30 giorni; Bruno Bonturl, di 
66, Lina Fabbrinl, di 62 e Sil¬ 
vano Frizza, di 40, giudicati 
guaribili dal dieci al venti 
giorni. 

★ 

TREVIGLIO (Bergamo). 

29 giugno 
Un giovane e due ragazze 
sono morti ad Urgano (Berga¬ 
mo) nello scontro tra un'auto, 
mobile sulla quale viaggiava¬ 
no ed un'autocorriera. Le vit¬ 
time sono Luisa Pedrettl, di 
26 anni, da Branzl (Bergamo), 
Alessandra Saggi, di 16, di 
Bergamo, e Luciano Plsigstte- 
ro, di 22. di Bergamo. Un al¬ 
tro passeggero della vettura. 
Luigi Ferletti, di 34 anni, un 
operalo di Ceserono (Massa 
Carrara) è rimasto ferito. 

I quattro giovani viaggiava¬ 
no a bordo di una « Giulia 
1600 » che ha superato un in¬ 
crocio senza rispettare lo 


« stop ». Alla SUB destra è so¬ 
praggiunta un'autocorriera di 
una società bergamasca che 
ha investito l’automobile. 

★ 

AOSTA. 29 giugno 
Due giovani, che viaggiava¬ 
no a bordo di un’auto, sono 
morti in un incidente strada¬ 
le avvenuto stanotte sulla su¬ 
perstrada del Monte Bianco. 
Le vittime sono Luigi Viale, 
di 17 unni, e Graziano Fran¬ 
chino, di 18, entrambi di Ao¬ 
sta. Con loro erano Giuseppe 
Sabatino, di 19 anni, che era 
alla guida del mezzo, e Ro¬ 
berto Cossetta, di 15, anch’es- 
si di Aosta. 

L’auto, diretta ad Aosta, 
procedeva ad elevata veloci¬ 
tà e per questo, all’uscita di 
una curva, è sbandata e si è 
schiantata contro un muro. 

★ 

MESTRE (Venezia). 12 giugno 
Marito e moglie sono morti 
in un incidente stradale acca¬ 
duto sulla provinciale Quar¬ 
to d'Altino-Jesolo. in provincia 
di Venezia. Adriano Marchet- 


A Roma nell'Incendio di un campo 


Gravemente ustionato 
un vigile del fuoco per 
salvare due colleghi 


Situazione meteorologica 



Non el lono varluloni di rilievo da ■eennUre 
nrllR iiUuBzJono metooroloclcR. l/ltullii continua ad 
CKM-re InterMMla mBrtinjiImnilc ds iin'Hrrik di ulte 
piTMlonl che he II uno muMNinio NuirAtluiitlco nord- 
occidentale e che determina nulle nontre retlonl con- 
diilonl di tempo gener»)menle buono con cielo Ne- 
reno o «carMmente nuvoloNO. Solo nuIIi* reKlonl Nt-t- 
tentrlonall dell» penUol». dove potru affluire Hrla 
freddo proveniente dall’Kuropa Nrttentrlonale, po- 
tronno verificar»! annuvolimentl IrrcKolormente di- 
Rtribuill che potranno anche rtNerc Nceomp»xn»tl 
d» rovesci tempor»leMhi. Noprnttutto nelle ore piu 
calde dell» clornat». Mari Keneralmenle calmi o 
poco moMi; temperatura stazionarla. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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ROMA, 29 giugno 

Un vigile del fuoco è rima¬ 
sto gravemente ustionato, 
stamane, a Roma, mentre, in- 
.sieme ad altri commilitoni, 
stava cercando di circoscrive¬ 
re un incendio di vaste pro¬ 
porzioni, divampato in una 
tenuta di proprietà di una 
comunità di frati francescani 
sulla viu Laurentina. 

Erano le 12,15 quando 1 fra¬ 
ti francescani che vivono In 
un convento situato sulla via 
I^urentlna, alTalterza del nu¬ 
mero civico 780, hanno visto 
colonne di fumo alzarsi dai 
campi, in gran parte coltivati 
u grano, che circondano Tedl- 
flcio. Immediatamente hanno 
telefonato ai vigili del fuoco, 
che, dopo una decina di mi¬ 
nuti, sono giunti sul posto con 
numerosi mezzi antlcendlo. 

In un primo momento sem¬ 
brava doves.se trattarsi di un 
normale Incendio di .sterpa¬ 
glie, uno del tanti che quoti¬ 
dianamente scoppiano duran¬ 
te Vestale. Ma ben pre.sto, pro¬ 
babilmente a cau.sa del vento, 
che in quel momento spirava 
molto forte, le fiamma si sono 


estese u circa 60-70 ettari di 
vegetazione. E* stato a questo 
punto che 1 tre vigili, il capo¬ 
squadra Dino De Lazzari, di 
43 anni. Luigi Passero, di 21. 
e Massimo De Bianchi, di 21, 
tutti e tre in servizio presso 
la caserma EUR, si sono tro¬ 
vati i.solati dagli altri com¬ 
pagni, cuinpletamente circon¬ 
dati dalle llainme. 

Con una manovra disperata, 
il cupo.squadru e salito su una 
autobotte e l'ha messa di tra¬ 
verso per impedire alle fiam¬ 
me di avvicinarsi di piu al 
gruppetto. L'uomo è rlu.scitu 
nel suo intento, ma nell'opera¬ 
zione Im riportato gravissime 
ustioni in varie parti dei cor¬ 
po. Dopo poco. 1 tre venivano 
raggiunti da un'altra squadra 
di vigili, e portali velocemen¬ 
te ull'o.spedale S. Eugenio. 

Del tre appariva subito in 
condizioni assai gravi il De 
Lazzari Luigi Pa.ssero. medi¬ 
cato per iLstionl di primo e 
secondo grado, guarirà in una 
decina di giorni. Dimesso, In¬ 
vece, Massimo De Bianchi, 
con una prognosi di 6 giorni, 
per forte stato di choc. 


I io, di 39 anni, di Vlllorba 
(Treviso), era alla guida di 
una « Opel Manta », che nel- 
l’afTrontare, pare ad eccessi¬ 
va velocità, una curva a sini¬ 
stra, si è scontrata con una 
« Lancia Beta » condotta dal 
commerciante Davide Bedln, 
di 60 anni, a bordo della qua¬ 
le si trovavano la moglie An¬ 
namaria Sabadotto di 47 an¬ 
ni, e la figlia Alessandra di 
0, tutti di Cornuda (Treviso). 
Il Bedln è morto durante il 
trasporto all'ospedale di Me¬ 
stre dove, alcune ore dopo il 
ricovero, è morta anche la 
moglie. 

★ 

PROSINONE, 20 giugno 
Un uomo e una bambina di 
nove mesi sono morti men¬ 
tre 1 genitori della piccola so¬ 
no rimasti feriti in un inci¬ 
dente avvenuto fra Cassino e 
San Vittore del Lazio, sul¬ 
l’Autostrada del sole. 

L’uomo, sprovvisto di docu¬ 
menti, non è stato ancora i- 
dentlflcato; la piccola è Tinti 
Fal.sarano. I due feriti, che 
sono stati trasportati aU’ospe- 
dale di Cassino, sono Pasqua¬ 
le Falsarano e la moglie Luisa 
Luciani; il padre della bam¬ 
bina è stato ricoverato con ri¬ 
serva di prognosi mentre la 
donna guarirà in quindici 
giorni. 

1 quattro viaggiavano su u- 
na R (Dpel Kadett » targata Be¬ 
nevento che ha tamponato 
violentemente un autocarro, 
if 

MANFREDONIA (POGGIA) 
29 giugno 
Due ragazzi di 17 unni so¬ 
no morti ed un terzo è rima¬ 
sto ferito in un incidente stra¬ 
dale accaduto la notte scorsa 
.sulla statale 159, a 15 chilo¬ 
metri daU’abltato. 

Le due vittime — Saverlo 
Barbone e Paolo laccarino 
— erano con il loro umico, 
Giovunni Mo.sculiel]o, di 19 
anni, di Manfredonia come i 
due ragazzi, a bordo di una 
« Vespa ». Il mezzo, senza lu¬ 
ci, era preceduto da un mo¬ 
tocarro. Nel sorpassarlo, so¬ 
no stati travolti da. una « Ci¬ 
troen che proveniva in sen¬ 
so contrario. 

★ 

MILANO, 29 giugno 
Uno scontro per un’omessa 
precedenza tra due « 500 » ha 
causato la morte di due gio¬ 
vani. L’lncldent« è accaduto 
oggi B Canegraie, presso Le¬ 
gnano. Una delle due utilita¬ 
rie non ha rispettato il segna¬ 
le di arresto e, dopo aver 
violentemente investito Taltra 
vettura, si e capovolta. Uno 
dei passeggeri, una ragazza di 
21 anni. Manu Chiara Lucint. 
di Suronno, è morto durante 
Il trasporto aU'ospedale di 
Legnano. Il contìvicente della 
*<econria automobile. Marco 
Lucchini di Cognate (Varese), 
è morto poco dopo il rlcovBro. < 


Dolorosa perdita del partito e del movimento democratico 

Si è spenta ieri a Roma 
la compagna Giuliana Ferri 

Nacque nel 1923 ■ Era responsabile dell'Ufficio produzione della Commissione nazio¬ 
nale stampa e propaganda e membro della Commissione femminile del CC ■ Dai primi 
contatti con il PCI nel 1942, alla lotta parlìgìana, al lavora intenso e prezioso svolto 
nelle organizzazioni comuniste della capitale ■ Domani ì funerali dall'ospedale S. Camillo 


ROMA. 29 giugno 

E* morta a Roma la com¬ 
pagna Giuliana Ferri, respon¬ 
sabile deirufficlo produzione 
della commissione nazionale 
stampa e propaganda del par¬ 
tito. e membro della com¬ 
missione femminile del K'I. 
Ricoverata da alcuni giorni al¬ 
l'ospedale S. Camillo, in segui¬ 
to ad una improvvisa e grave 
malattia, la compagna Ferri 
■i è spenta stasera verso lo 
ore 20,30, 

Appena avuta la notizia del- 
la morte, messaggi di cordo¬ 
glio sono giunti dal dirigenti 
del partito e dalle organizza¬ 
zioni democratiche. 

I funerali si svolgeranno 
martedì prossimo, a partire 
dairospedale S. Camillo, 

La breve ma i7jtensis.fima 
vita di GivUarui De Francesco 
Ferri s'intreccia fortemente, 
nell'arco di oltre un trenten¬ 
nio. con quella del Partito e 
in particolare con le organiz¬ 
zazioni comuniste di Roma 
Qui Giuliana era nata nel '23 
da famiglia di professionisti: 
e qui stabilisce i primi con¬ 
tatti con il PCI nel '42 attra¬ 
verso un pruppo di giovani 
intellettuali — i fratelli Puc¬ 
cini. Carlo Melograni. Claudio 
Forges Davanzati, Maurizio 
Ferrar, Franco Ferri che di¬ 
verrà suo marito — collegato- 
si già prima del 25 luglio con 
il gruppo dirigente romano 
che operava nella clandestini¬ 
tà- Mario Alleata, Paolo Bu- 
falini. Antonello Trombadori, 
Pietro Ingrao, Aldo Natoli. 

Dopo l'S settembre ’43 Giu¬ 
liana partecipa attivamente al¬ 
la Resistenza romana, nelle 
file dei CAP, portando a ter¬ 
mine difficili e delicati inca¬ 
richi militari. Insieme alla so¬ 
rella Marcella, anch'ella mili¬ 
tante dei PCI e della Resi¬ 
stenza, mene arrestata dalla 
polizia fascista che incarcera 
anche i genitori. Sottrattasi 
fortunosamente, insieme ai , 
sf/df, alla consegna alle SS ■— ! 
che arcvayio individualo nella ' 
.sua abitazione uno dei centri 
di cospirazione e di rt/orni- 
mento dei GAP —, Giuliana 
riprende attivamente la lot¬ 
ta partigiano e. una volta li- : 
berata Roma, partecipa alla ; 
guerra di Liberazione nel Cor- \ 
po Ausiliario Femminile 
fCAF) integrato net reparti 
del corpo italiano di Libera¬ 
zione. 

La coerenza e la continuità 
delta scelta politica di Giu¬ 
liana troveranno nel dopo¬ 
guerra una sene dt verifiche 
importanti e preziose non so¬ 
lo per tei ma per tutto il 
Partito. Nel periodo dei go¬ 
verni di unità anltfascista la¬ 
vora con tncaricht di fiducia 
al ministero delle Terre oc¬ 
cupate e a quello dcU'Agrt- 
coltura, con i compagni Mau¬ 
ro Scoccimarro c Vello Spa¬ 
no. Poi la sua attività si di¬ 
spiega essenzialmente nel 
giornalismo e nella pubbficl- 
sllca politica, dove ha modo 
di esprimere tutta la sua pas¬ 
sione di militante, la sua in¬ 
telligenza. la sua sensibilità, 
la sua eccezionale capacita di 
lavoro. 

In Direzione, è chiamata « 
lavorare alla commissione per 
la raccolta degli scritti di 
Cram,sci (più tardi lavorerà 
alla raccolta anche degli scrit¬ 
ti di Togliatti) e a quella per 
la storia del Partito. Quindi 
ò per anni a Roma c a Mi¬ 
lano segretaria di redazione 
di Vie Nuove, responsabile 
della pagina della donna del- 
runltà, redattore-capo dt 
Noi donne, inviata e collabo¬ 
ratrice della stampa di Par¬ 
tito e democratica in cui pro¬ 
fonde il particolare suo im¬ 
pegno nei problemi della 
emancipazione della donna. 

Più tardi, e da circa dieci 
anni, Giuliana era tornata a 
lavorare stabilmente in Dire¬ 
zione. come responsabile del¬ 
l'ufficio produzione della com¬ 
missione nazionale di stampa 
e propaganda. Particolarmen¬ 
te esperta e dotata di grande 
intuito nel campo della in¬ 
formazione democratica di 


Giocatore di baseball 
uccìso da un fulmine 
durante la partita 

SAN GIOVANNI IN 
PER.SICETO, 29 giugno 
Un giovane giocatore di ba¬ 
seball, Umberto Valmarani, 
di 18 anni, è stato ucciso sul 
colpo da un fulmine che lo 
ha raggiunto ailu spina dorsa¬ 
le. Il latto è accaduto verso le 
17.31) sul campo sportivo co¬ 
munale di San Giovarmi du¬ 
rante lo svolgimento deirtn- 
contro di Sene « C » tra la 
squadra ìocule del]’« Unipol » 
e il « SasM) Marconi »►. 

Valmarani ricopriva 11 ruo¬ 
lo di lanciatore nella forma¬ 
zione del « Sasso ». Il cielo si 
era gui oscurato lasciando pre¬ 
sumere l’approsslmarsl di un 
temporale, e mentre Valmara¬ 
ni slava lanciando la pallina, 
un fulmine si e scaricato a 
terra colpendo 11 ragazzo alla 
schiena. 


Il comitato direttivo d«l 
doputati comunlfti S convo¬ 
cato par martadi 1 luglio al¬ 
la ora 17 pra»»o la propria 

Bada. 

★ 

Tutti i Banatorl comuniuti 
tono tanuti ad atiara pra»an- 
tl, Bonia accaxiona, alla «adu¬ 
la di giovadi 3 luglio a tue- 

cattiva. 




massa e della grafica, è lei 
ad elaborare gran parte del 
nostro materiale di propagan¬ 
da per le elezioni del '68. del 
72, del referendum, delle re¬ 
centi elezioni del 15 giugno 


che hanno segnato Vcsaltante 
successo comunista. Ora Giu¬ 
liana stava per concludere an¬ 
che quest'esperienza Membro 
della Commissione femminile 
del CC, col prossimo mese 
di luglio avrebbe dovuto in¬ 
zaffi assumere la direzione 
del periodico Donne e politica. 

Lo stretto e ininterrotto le¬ 
game sempre stabilito tra mi¬ 
lizia politica e impegno per¬ 
sonale, aveva consentito a 
Giuliana di approfondire ul¬ 
teriormente il tema della con¬ 
dizione femminile anche sul 
piano letterario, l’anno scorso 
era uscito un suo volume — 
« Un quarto di donna ». am¬ 
piamente segnalato dalla cri¬ 
tica — nel quale, sotto for¬ 
ma di racconfo, affrontava il 
problema dei conflitti interio¬ 
ri di cui la cfonna del medio 
ceto intellettuale è protago¬ 
nista nel suo rapporto con la 
famiglia, con il lavoro, con 
la società. 

La improvvisa e crudele 
scomparsa di Giuliana è un 
lutto grave per il Partito, per 
quanti la conobbero e ne ap¬ 
prezzarono le straordinarie 
doti di donna e dt compagna, 
per l’Unità che l'ha avuta co¬ 
me redattrice e collaboratrice. 

Al marito Franco Ferri, ai 
figli Fabrizio e Marcellina, 
alle sorelle Marcella e Mad¬ 
dalena. al fratello Mario, al 
cog'nato Maurizio Ferrara, a 
tutti i parenti i saluto fra¬ 
terno e commosso di tutti i 
compagni del Partito e del 
nostro giornale. 


Verrà discussa dalla commissione Difesa 

Alla Camera la legge 
per gli ufficiali del 
«ruolo speciale unico» 

La posizione del PCI in unHntervhta 
al compagno onorevole Vito Angelini 


Mercoledì prossimo la com- ' 
missione Difesa della Camera 
esaminerà, in sede logislaii- 
va, la proposta di legge unlfì- 
Ccita m favore degli uitìciall 
del (( ruolo speciale unico », 
provenienti cioè dal comple¬ 
mento. 

In vista di questa importan¬ 
te riunione abbiamo chiesto al 
compagno onorevole Vito An¬ 
gelini, che in commissione si 
e particolarmente occupato di 
questo problema, qual è e qua¬ 
le e stata finora la posizione 
del governo e dello S.M. Di¬ 
fesa e qual è la posizione del 
nostro Partito. 

« Fin dalle prime discussioni 
— Cl ha dichiaralo Angelini — 
e apparsa chiara Tincapacità 
del governo di assumere una 
posizione autonoma di fronte 
alle pressioni dello Stato mag¬ 
giore che si oppone ad ogni 
miglioramento. Ia nostra spe¬ 
ranza era quella di ribaltare 
queste posizioni. Ci slamo per¬ 
ciò preoccupali di non <iare 
alle nostre proposte un ca¬ 
rattere politico, per evitare 
prese di posizione che ne a- 
vrebbero ostacolato l’approva¬ 
zione. 

« Noi comunisti in sostanza, 
com’e nel nostro costume, ci 
.siamo battuti e ci battiamo 
per un provvedimento che ri¬ 
teniamo giusto e riparatore, e 
non lo facciamo per assumer¬ 
ne la paternltù, bensì per ri¬ 
solvere 11 problema». 

— Come e stato vislo dal 
PCI il problema degli ufficiali 
del « ruolo speciale unico 

« Il problema che noi comu¬ 
nisti cl slamo posti tìn dal- 
Tinizlo — precisa Angelini — 
è questo: cl sono circa tre¬ 
mila ufflclali in SPE che, per 
ottenere il rapporto di im¬ 
piego. si .sono dovuti sotto¬ 
porre ad un concorso, sono ri¬ 
sultati vincitori e hanno do¬ 
vuto poi retrocedere di grado' 
alcuni da tenente di vascello 
a guarrìKUTi.irina o dn capita¬ 
no a sottotenente. Altri inve¬ 
ce, pari corso — rimasti nel 
complemento perche non vin¬ 
citori del concorso — hanno 
avito il rappor'o di impiego, 
conservand)' il grado .senza 
fare esami e senza nulla per- 
atiriai vjjtip niJtA ui 'ajap 

«Riteniamo perciò che 11 
Parl.imento debba tare giusti- 
zia, con\'inti che le leggi deb¬ 
bono IspljMrsl alla Costituzio¬ 
ne. che mini a vtabilirp » pa¬ 
niti (li condizioni purità di di- 
nm Proprio perche il gover¬ 
no non hii voluto vedere il 
problema in munieru globale, 
o stata consumata una grave 
ingiustizia nei confronti degli 
ufflcinli transitali nel « ruolo 
speciale » prima del dicembre 
del 1973 Ciò non per volontà ] 
del Parlamento ma perche nel¬ 
la comini.ssione Difesa le leggi 
vengono sottoposte al vaglio 
sempre in maniera parziale e 
settoriale, priva di una visione 
d’insieme ». 

— Quali .sono oggi le solu¬ 
zioni indicate dai comunisti’^ 

« La soluzione economica da 
noi prospettata, si può otte¬ 
nere sol.imente svincolandola 
da quella di carriera, flss.indo 
per gli ulhcl.ili interessati la 
remunerazione che percepisce 


fi più elevato In grado del pari 
corso di qualslBAl ruòlo. 

n Per quanto rlguardla. la par¬ 
te giuridica, noi avanziamo so- 
stanzlalmento queste prete¬ 
ste : 

u ESERCITO; fissare una 
norma transitoria che riduca 
la permanenza nel grado di 
tenente a 4 anni per tutti co¬ 
loro che sono transitati nel 
K ruolo speciale unico» prima 
del dicembre 1973; gli anni 
prestati In più in questo gra¬ 
do vengano valutati come se 
svolti nel grado di capitano; 
riordinare l’organico in modo 
che si elimini il pauroso inta¬ 
samento nel gradi di tenente 
e di capitano, previsto nella 
tabella presentataci. 

« MARINA; si tratta di mi¬ 
gliorare il tasso di avanzamen¬ 
to, retrodatare la data di que¬ 
sta applicazione e. mediante i 
vuoti di organico, permettere 
il recupero di alcuni anni con 
l'avanzamento. 

« La battaglia politica che 
stiamo conducendo non è fini¬ 
ta. Ci batteremo in commis¬ 
sione, durante la discussione 
della proposta di legge — con¬ 
clude il compagno Angelini — 
alla ricerca della convergenza, 
sulle nostre proposte, con al¬ 
tri gruppi politici, per rispon¬ 
dere positivamente alle attese 
degli uitìciali del << ruolo spe¬ 
ciale ». 
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L'impegno di Ernesto Ragionieri 


UNA LEZIONE 
E UN ESEMPIO 

Essere un intellettuale comunista era per lui un mestiere difficile, con re¬ 
gole severe e precise, cui non si poteva venir meno in nessuna circostanza 


Scrivere di Ernesto Ra¬ 
gionieri. del contributo da 
lui recato agli studi sto¬ 
rici e alla cultura italiana, 
a poche ore dalla sua pre¬ 
matura e repentina scom¬ 
parsa, è compito difficile, 
specie per chi sia stato 
legato a lui da una col¬ 
laborazione e da un'ami¬ 
cizia durata quasi trenta 
anni, e ora acerbamente 
interrotta. Il senso di vuo¬ 
to e di smarrimento che 
tutti coloro che lo hanno 
conosciuto condividono cer¬ 
tamente con quanti gli so¬ 
no stati più vicino è già 
una testimonianza di quan¬ 
to profondo sia il segno 
che il suo lavoro ha la- 
sciato nella tuia cultura¬ 
le del nostro Paese. 

Sin dal JS52 con la pub¬ 
blicazione del suo libro su 
Sesto Fiorentino, un auten¬ 
tico lavoro-pioniere, egli 
ha contribuito in maniera 
decisiva a far si che gli 
studi sul movimento ope¬ 
raio italiano fossero defi¬ 
nitivamente sottratti da 
quel ghetto (se non addi¬ 
rittura dal silenzio) in cui 
Io cultura prefascista, fa¬ 
scista e postfascista li a- 
veva relegati e a modifi¬ 
care in modo sostanna- 
le il quadro della nostra 
storia nazionale. 

Successivamente i suoi 
interessi si erano venuti 
allargando ad altri setto¬ 
ri e problemi della storia 
italiana e della storia del 
movimento operaio intema¬ 
zionale, conferendo alla 
sua opera un respiro eu¬ 
ropeo, ffino càia più recen¬ 
te ed impegnativa fatica; 
l'edizione delle Opere di 
Togliatti. 

Ricordiamo che si deve 
a Ernesto Ragionieri il ri¬ 
trovamento e l'edizione di 
quelle Lezioni sul fasci¬ 
smo che costituiscono uno 
dei punti piti aiti dell'ela¬ 
borazione marxista itolia- 
na, secondo soltanto ai 
Quaderni dal carcere di 
Antonio Gramsci. 

Questi dati sommari so¬ 
no assolutamenie inode- . 
guati a tracciare il profi¬ 
lo di uno studioso della 
statura di Ernesto Ragio¬ 
nieri. Su di lui e sulla sua 
opera occorrerà tornare 
ben pii! a lungo e medita¬ 
tamente. Ma non si trat¬ 
ta solo di questo, della 
mancanza di spazio e di 
una commozione troppo 
viva. Ritengo infatti che 
sul giornale del suo. del 
nostro partito si debba 
parlare di lui anzitutto 
per ciò che egli fu e vol¬ 
le essere in primo luogo, 
un intellettuale militante 
comunista, del Partito co¬ 
munista italiano. 

L'approdo di Ernesto 
Ragionieri al marxismo e 
alla milizia comunista non 
fu un approdo facile o e- 
mótivo. Chi, come me, gli 
é stato particolarmente vi¬ 
cino negli anni immediata¬ 
mente successivi alla Li¬ 
berazione, sa quanto sia 
stato divelle, graduale e 
anche contrastato il pro¬ 
cesso di revisione della sua 
originaria formazione cul¬ 
turale e politica e chi si 
prenderà la pena di scor¬ 
rere le prime annate di 



Emette Regienlerl 

Belfagor, la rivista della 
quale Ernesto Ragionieri, 
allora giovanissimo, fu re¬ 
dattore, 0 di scorrere la 
terza pagina del Nuovo 
Corriere, potrò facilmen¬ 
te constatare la fondatez¬ 
za di queste affermazioni. 

Ma proprio perchè il 
processo di preparazione 
era stato dijjlcile c medi¬ 
tato, le decisioni e le scel¬ 
te che lo conclusero fu¬ 
rono mature, serie, defini¬ 
tive. Una volta raggiunte 
alcune certezze e certe con¬ 
clusioni, Ernesto Ragionie¬ 
ri non ebbe alcuna esita¬ 
zione a trame tutte le con¬ 
seguenze e si iscrisse al 
nostro partito all'indoma¬ 
ni della sconfitta del 18 a- 
prile, ben consapevole, e 
anzi direi orgoglioso, dei 
rischi che ciò comporta¬ 
va e delle discriminazioni 
di cui, come di fatto poi 
avvenne, sarebbe stato og¬ 
getto. 

£ fu dalla maturità, dal 
carattere definitivo di que¬ 
sta scelta che egli trasse 
la forza per superare la 
tempesta del terribile an¬ 
no 1958 e per continuare 
negli anni successivi la sua 
milizia, prima come mili¬ 
tante di base, poi come 
membro del nostro Comita¬ 
to centrale. Di qui egual¬ 
mente egli trasse l'energia 
e la conca morale che era 
il vero segreto della sua 
grande capacità e conti¬ 
nuità di lavoro. La morte 
lo ha colto infatti al la¬ 
voro. mentre stava ulti¬ 
mando la parte finale del¬ 
la sezione dedicata alla 
storia politica e sociale del¬ 
l'Italia post-unitaria per la 
Storia d'Italia dell'editore 
Einaudi, 

E' certo che l'approdo 
al marxismo di Ernesto 
Ragionieri comportò, co¬ 
me per la maggior parte 
dei suoi coetanei, oltre che 
degli elementi di rottura, 
anche degli elementi di 
continuità. 

Si tratta certo di una 
questione complessa che 
anch'essa andrà ripresa 
nel quadro di un discorso 
articolato e puntuale, ma 
IO non credo di fare della 
retorica generazionale sot¬ 


tolineando qui l'elemento 
pronfondamente positivo 
di questo atteggiamento a 
prescindere anche dagli 
amechimenti e dagli svi¬ 
luppi successivi. 

La continuità con la cul¬ 
tura precedente non era 
continuità con i suoi con¬ 
tenuti e le sue specifiche 
formulazioni: essa era so¬ 
prattutto e coscientemen¬ 
te continuità con uno stile 
e con un metodo di lavo¬ 
ro, con un abito di rigore 
scientifico c di serietà in¬ 
tellettuale che era .stalo 
patrimonio del pensiero 
borghese e che doveva di¬ 
venire patrimonio delta 
classe operaia, se questa 
voleva veramente porre 
la propria candidatura al¬ 
la direzione dei Paese. 
Prima di essere la lezione 
di Gramsci, questa era 
stala del resto la lezione 
di Lenin. 

Per Ragionieri que.sto 
fu un punto fermo e irri¬ 
nunciabile e ad esso egli 
orientò tutta la sua opera 
di storico e di organizzato- 
re di cultura e di docente. 

Nulla gli ripugnava di 
più che l'idea che una cul¬ 
tura popolare c « proleta¬ 
ria » potesse essere una 
cultura sciatta e approssi¬ 
mativa e nulla gli appari¬ 
va più estraneo alla tra¬ 
dizione del movimento o- 
peraio che il dilettantismo 
e la faciloneria. Essere 
un intellettuale comunista 
era per lui un mestiere 
difficile, con regole seve¬ 
re e precise, cui non si 
poteva venir meno in nes¬ 
suna circostanza. 

Tutti i giovani studiosi 
— c sono moltissimi — 
che egli è venuto forman¬ 
do in vent'anni di inse¬ 
gnamento universitario, gli 
sono debitori di questo in¬ 
segnamento fondamentale 
e di questo esempio. Ciò 
è — direi — particolar¬ 
mente vero per quelli di 
loro che si sono t roveti 
poi a dissentire su singole 
interpretazioni e giudizi; 
c anche in ciò con.siste, 
credo, la grandezza di un 
maestro. 

Ernesto, come ho ri¬ 
cordato. odori al partito 
poco dopo il 18 aprile, una 
sconfitta storica della clas¬ 
se operaio italiana, e que¬ 
sta decisione contribuì a 
fare della sua rito una vi¬ 
ta difficile e di lui un 
combattente democratico e 
un militante provato. 

Ora egli ci lascia all'in¬ 
domani del 15 giugno, una 
vittoria anch'essa storica 
dei lavoratori e del popo¬ 
lo italiano, quando comin¬ 
ciano a intravvedersi i 
contorni di quell'Italia più 
giusta e migliore nella 
quale egli aveva sempre 
sperato e per la quale non 
aveva mai cessato di lot¬ 
tare. 

Questa constatazione au¬ 
mento il nostro dolore e 
accresce il nostro rimpian¬ 
to per non poterlo avere 
piò compagno nelle batta¬ 
glie che ci attendono. In 
esse però ci sarà di sti¬ 
molo e di aiuto il suo e- 
sempio e la sua lezione. 

Giuliano Procace! 


Contrasti interni incrinano il regime del dittatore Bordaberry 


I VOLANTINI N MONTEVIDEO 

Alcuni settori delle forze armate si sono dichiarati sfavorevoli a una politica economica che impoverisce sempre più 
l’Uruguay e lo consegna airimperìalìsmo - Come è esplosa la « questione della carne » . Mezzo milione di emigrati,, soprat¬ 
tutto giovani, negli ultimi due anni e mezzo • Repressione di massa e torture non hanno piegato la resistenza popolare 


Tln dalle prime ore di mar* ' 
tedi 20 maggio — poco piu 
di un mese fa — 1 cittadini 
di Montevideo si resero con¬ 
to che qualcosa di nuovo era 
neU'arla. Non certo dai gior- ! 
nall imbavagliati dalia ditta* 
tuni, ma da un’altra rete in* 
formativa, non si sa come, 
sempre presente, almeno net 
momenti decisivi. Con mag¬ 
giore ampie^^za del consueto, 
volantini del sindacati, ille¬ 
gali, circolavano tra i citta¬ 
dini. Chiamavano il popolo 
a mantenersi in « stato d'aì- 
Jerta ». Altri del Partito co¬ 
munista, clandestino, chiede* 
vano che il Presidente, Juan 
Maria Sordaberry, se ne an- > 
duSvse. Intanto in ogni am¬ 
biente le voci piu diverse si 
Intrecciavano; era la crisi tra i 
11 Presidente e 1 militari? | 

Quel giorno, in realtà, ve- | 
niva alla luce il contrasto I 
Interno che cova nel patto 
stesso che dà vita al regime 
dittatoriale uruguoiano. 

Le forme dell'ondata rea¬ 
zionaria e fascista che ha in¬ 
vaso 11 « cono sud » dell'Ame¬ 
rica latina, mutano secondo 
1 Paesi. NeirUruguay la dit¬ 
tatura é esercitata da un’al¬ 
leanza tra il Presidente legal¬ 
mente eletto e le Forze ar¬ 
mate: questa alleanza si rea- | 
lizzò superando il contrasto | 
che inizialmente divideva e in ' 
parte opponeva 1 militari a 
Bordaberry. Questi è un Pre¬ 
sidente che è stato eletto dal 
22 per cento del votanti, gra¬ 
zie alle furbizie truffaldine di 
una logge elettorale apposita¬ 
mente studiata. Ma, oggi, an¬ 
che in quella minoranza, so- . 
no pochi i suol sostenitori. | 
Bordaberry c il ristretto grup¬ 
po di potere che gli si rac¬ 
coglie intorno sono, infatti, 

1 più zelanti custodi della 
fedeltà agli Stati Uniti e alle | 
concentrazioni monopolistiche ' 
internazionali c 1 più gretti 
esecutori del desiderata del- 
rollgarchla uruguaiana. Il pat¬ 
to che lega costoro alle For¬ 
ze armate ò il prodotto del¬ 
l'aperto intervento di queste 
ultime nella contesa politica, 
nel '73. Ma le motivazioni di 
quell’intervenco furono molte¬ 
plici. non a senso unico. Ve 
ne erano di autenticamente 
nazionaliste e che. nonostante 
la fascistizzazione in atto, con¬ 
tinuano a circolare nei corpi 
armati. 

Il detonatore degli avveni¬ 
menti che hanno inizio quel 
martedì è la destituzione del 
pre.sidontc doli’Istltuto nazio¬ 
nale delle carni (INAC), E- 
duardo W. Pelle. Questo fun* 
zlonarlo aveva disposto la ma¬ 
cellazione del bestiame per l 
frigoriferi dando la preferen¬ 
za ai produttori piccoli e me¬ 
di. Una misura decisa senza 
U consenso del Presidente, as¬ 
sente dalla capitale perché in 
visita al dittatore del Para¬ 
guay. Stroessner (ricordiamo 
che l'Uruguay é una gigante¬ 
sca fattoria e che la sua qua¬ 
si esclusiva merce di espor¬ 
tazione è la carne». La dome¬ 
nica stessa del suo ritorno, 
Bordaberrj’ detta un decreto 
di destituzione di Pelle e il 
lunedi il sostituto prende pos- 
sesso della sua carica, ma e 
' già noto che non c'à assen¬ 
so da parte del militari. Nel¬ 
la mattinata del martedì il 
Presidente ha un incontro al¬ 
la base aerea di « Bolso Lan- 
za » con i quattro comandan¬ 
ti in capo. Nella notte un 
alto ufficiale deiravlazlono 
consegna a Bordaberry una 
; busta laccata che conteneva 
le esigenze degli alti coman¬ 
di: ritorno m Pelle alI'INAC 
e critiche, collegate alla que* 
i stione della carne, verso al* 

I cunl ministri. Allo stesso tem- 

S o cominciavano riunioni feb* 
rlll, ie forze militari e di 
polizia erano collocate in vir¬ 
tuale stato d'allarme e veniva 
I proibito espressamente ai 
i giornali di pubblicare comu- 



Una grande manifestazione ai funerali di una vittima della polizia dì Bordaberry. 


nicatt del Presidente Borda* 
berry. 

CU osservatori della situa¬ 
zione politica uruguaiana co¬ 
incidono nel giudicare Pelle 
come un uomo fortemente 
collegato ai circoli militari e 
in particolare al generale Gre¬ 
gorio Alvarez, comandante 
della IV divisione (una delle 
quattro in cui si distribuisce 
regionalmente l'esercito ). Con 
ciò la destituzione di Pelle 
assume il valore di un atto 


di sfida ai militari e in par* 
licolar modo a quei settori 
nazionalisti di essi contrari 
aU'oricntamento economico In 
vigore e molto vicini a gruppi 
sciali importanti, quali gli al* 
levatorl piccoli e medi, che 
sono colpiti nei loro interessi 
dalla linea economica di Bor* 
daberrj'. 

CIÒ accade principalmente 
per la crisi deU'esportazione 
di carne, in seguito alla qua* 
le vi e stata un’accumulazlo- 


Il cordoglio dei comunisti e del mondo della cultura 


DALLA PRIMA 

per la cultura e ci dà un do¬ 
lore immenso ». 

I comunisti di Sesto Fio¬ 
rentino hanno voluto unire 
» il loro grande dolore a quel¬ 
lo di quanti in Italia sono 
in lutto per llmprowisa 
scomparsa del loro compagno 
Ernesto Ragionieri. Piango¬ 
no la perdita irreparabile di 
un amico fraterno». 

II sindaco di Sesto Fioren¬ 
tino. compagno Conti. neU’e- 
sprlmere il dolore della po¬ 
polazione ha inteso ricorda¬ 
re come Ragionieri avesse 
mantenuti » vivi rapporti so¬ 
ciali ed umani con tanta par¬ 
te del popolo di Sesto, verso 
cui portava affetto profon¬ 
do». L’amministrazione ed il 
Comune «delle cui tradizioni 
popolari c socialiste andava 
fiero, scrivendone non di¬ 
menticato pagine di storia, si 
fanno interpreti del generale 
cordoglio ». 

La segreteria provinciale 
del PSI ha espresso, in un 
messaglgo alla Federazione 
comunista il cordoglio per 
« l'irreparabile perdita dello 
illustre uomo di cultura e di¬ 
rigente del movimento ope¬ 
raio. La morte ha brutalmen¬ 
te sottratto 11 compagno Ra¬ 
gionieri nel pieno della sua 
intensa vita di studioso e di 
militante comunista ». 

Nato nel 1926 Ernesto Ra¬ 
gionieri si era laureato alla 
facoltà di lettere dell'Univer¬ 
sità di Firenze nel '48 con 
Carlo Morandi. Assistente pri¬ 
ma dello stesso Morandi. poi 
di Dello Cantlmort. nel 54 
ebbe l’Incarico di storia del 
Risorgimento. Nel '69 fu or¬ 


dinarlo della stessa discipli¬ 
na. Quest'anno aveva assun¬ 
to l'Insegnamento di storia 
contemporanea. 

La sua attività di storico è 
stata particolarmente intensa. 
Oltre a numerosi .saggi, ar¬ 
ticoli e studi ha pubblicato 
diversi volumi, tra cui La 
polemica sulla Weltgeschichte 
(che aveva costituito l’argo¬ 
mento della sua tesi di lau¬ 
rea), Un comune socialista' 
Sesto Fiorentino (Edizioni 
Rinascita, 1952), che segnò 
una svolta negli studi di sto¬ 
ria del movimento operalo e 
che con.serva tuttora 1 carat¬ 
teri deH’esemplarlta; Social- 
democrazia tedesca c socia¬ 
listi italiani «editore Feltri- 
nelll), uno studio sulla prima 
formazione ideale e politica 
del socialismo italiano: Po¬ 
litica € amministrazione nel- 
l'Italia unita (editore Later¬ 
za). L'Italia giudicata Canto- 
logia suli'Italia vista dagli 
stranieri). Il marxismo e Viri- 
ternazionale (Editori Riuniti). 

Da tempo attendeva — e 
aveva già dato alle stampe 
tre volumi con Impegnative 
introduzioni — all’edizione del¬ 
le Opere di Togliatti. E' nel 
corso di queste ricerche che 
ha rinvenuto e pubblicato le 
Lezioni sul fascismo tenute 
H Mosca da Togliatti. Oltre 
a Rinascila. aU’C/nltà e al quo¬ 
tidiano fiorentino nato dalla 
I liberazione. Il Suovo Corric- 
I re. ha collaborato all© piu 
importanti riviste storiche o 
culturali italiane e straniere. 

Ernesto Ragionieri era di¬ 
rettore di due collane degli 
Editori Riuniti: « Biblioteca 
storica » e « Biblioteca di sto¬ 
ria del movimento operalo 1- 


tallano » nelle quali sono com¬ 
parsi un numero rilevante di 
volumi; è stato direttore di 
Critica marxista e di SfKdi 
storici, era membro del Co¬ 
mitato direttivo deU’Istltuio 
Gramsci e dell'I.stltuto nazio¬ 
nale per la storia del movi¬ 
mento di liberazione in Ita¬ 
lia. 

La sua attività di studioso, 
di ricercatore ^ .saldava con 


Il cordoglio di 
« Critica marxista » 

I com]>agni LnUlio Sereni c 
Luciano Gruppi, a nome del 
comitato direttivo di Critica 
marxista, hanno rilasciato 
Questa dichiarazione- 

« Il comitato direttivo di 
Critica marxista esprime il 
profondo dolore del compagni 
per la perdita improvvisa e 
prematura di Ernesto Ragio¬ 
nieri. Vice direttore di Critica 
marxista dal '63 al '70 egli 
diede alla rivista un contri¬ 
buto di rilievo che egli prose¬ 
gui col far parte, sino alla 
morte, del suo comitato di¬ 
rettivo. 

« Rigore di cultura © fer¬ 
mezza di orientamento politi¬ 
co, acutezza di giudizio e pas- 
sione di militante contrasse¬ 
gnarono sempre la sua pre¬ 
senza nel comune lavoro del¬ 
la redazione. E non fu questo 
che uno degli aspetti della sim 
ricca e feconda attività di 
combattente comunista, di 
studioso, di maestro univer¬ 
sitario ». 


quella di militante politico, 
sia a livello nazionale che fio¬ 
rentino. Ragionieri è stato In¬ 
fatti consigliere al Comune di 
Firenze nelle Uste del PCI 
dal '51 al 1970, 

Dal '63 era membro dei 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista 

Attualmente stava lavoran¬ 
do con il consueto rigore e 
grande passione »i periodo 
che va oairunità d’Italia fin 
quasi ni nostri igornl — per 
la Stoiia d'Italia di Einaudi. 
« Era questa un’impresa — 
ci ha detto il prof. Roberto 
Vivarelll — alla quale stava 
dedicando In questo periodo 
tutto li .suo impegno ed alla 
quale annetteva tanta impor¬ 
tanza. Sono sconvolto, co¬ 
sternato per ia incredibile 
notizia. Ernesto era un uo 
mo al centro di una .serie di 
attività intornio alla organi/- 
: /azione culturale in un rag¬ 
gio di grande ampiezza. Ra 
gionterl lascia un grande vuo¬ 
to ». 

Appena appresa la notizia 
delle Mie gravissime condizioni 
t compagni della Federazione 
comunista fiorentina, della 
sezione di Sesto, gli studiosi 
I che piu gli erano vicini, i 
I suoi a.sslstenti, si .sono recati 
I aU’ospedale e lo hanno ve¬ 
gliato tutta la notte. Fra 1 
primi ad esprimere 11 pro¬ 
fondo cordoglio alla famiglia, 
1 compagni Ventura, segreta¬ 
rio della federazione fioren¬ 
tina del PCI, Pieralll della .se- 
greteriu nazionale. Ta.ssmarl, 
presidente deU’Ammlnlstmzio. 
ne provinciale, Procacci. Mo. 
li. li sindaco di Sosto o nu 
merosissimi uomini di cul¬ 
tura. 


Una dichiarazione di Eugenio Garin 


L'avevo conosciuto a scuo¬ 
la. alla facoltà di Lettere, nei 
loculi di San Marco, squalli¬ 
di ma carichi di ricordi: lui 
sc’olaro, lo insegnante. Allie¬ 
vo di Carlo Morandi, era già 
tutto preso dal grandi pro¬ 
blemi della storia, in cui por¬ 
tava la sua passione politica. 
Discutevamo u lungo, per i 
corridoi di Idee e di avveni¬ 
menti, di uomini e di libri, 
in iin'utmosfera ancora vi¬ 
brante. con la speianza di un 
mondo nuovo, alla cui nascita 
avevamo assistito, alla cui 
crescita credevamo di dar 
mano. 

E la scuola può essere una 
COS.I molto bella: uno scam¬ 
bio di stimoli, di Miggerimen- 
ti. di Idee, Ira vecchi e giova¬ 
ni, dove quello che si riceve 
à sempre tanto piu di quello 
che si dà' un luogo di lavoro 
comune, dove nascono i lega¬ 
mi piu veri, le amicizie piu 
profonde Direi che la scuola 
fu. per Ernesto e per me, una 
sorta di luogo sacro, in cui 
non mancammo mai i nostri 
appuntamenti, da quando — 
lui ancor giovane assistente 
— facevamo con Salvemini 
malato gh esami di storia 
generale, agli anni tempestosi 
In cui volemmo difendere il 
rigore degli .studi, cosi l’ho 
visto formarsi una famiglia, 
con i suoi figli e con 1 suoi 
scolari ed amici, col suo la¬ 
voro Instancabile, con la sua 


fede politica, con la sua cul¬ 
tura ed una curiosità intellet¬ 
tuale senza fine — ma an¬ 
che con una grande gioia di 
vivere, di godere coralmente 
una vita in cui tutto si armo¬ 
nizzava e si unificava. 

Ciò che In lui ammiravo di 
piu era proprio questo: che 
vita familiare e amicizia, 
scuola e studio, operosità po¬ 
litica e ricerca scientifica, af¬ 
fetti e pensieri, privato e pub¬ 
blico. non e,-ano settori sepa¬ 
rati della sua glornutn; era¬ 
no fusi in un gusto gioioso del 
vivere, sereno, e. ad un tem¬ 
po, terribilmente serio. La 
sua scelta pollMca traduceva 
e. insieme, realizzava uno sti¬ 
le di vita. 

Per questo, oggi, é più pro¬ 
fondo Il dolore, col senso di 
colpa' del vecchio che soprav¬ 
vive al compagno di lavoro 
ancora giovane, ancora nel 
pieno della sua attivila, che 
aveva si fatto tanto, ma ave¬ 
va ancora tanto da dire e 
da lare ed opere cosi im¬ 
portanti da compiere. Eppure 
anche li suo modo di andar¬ 
sene. cosi straziante per noi, 
e esemplare come se se lo 
fosse costruito con estrema 
coerenza ■— in una pausa bre¬ 
ve del lavoro di .storico deH'I- 
taliu di Ieri e di oggi, in mez¬ 
zo al suol, fra gli amici-scola¬ 
ri. nel caldo di una battaglia 
politica per un mondo più giu- 
, sto di domani. 


ne eccezionale di bestiame 
che è minacciato di grave 
mortalità in una stagione che, 
laggiù, è prossima all’jnver- 
no. li giornale reazionario El 
Pais scriveva giorni fa che 
quella carne era la « questio¬ 
ne del momento ». notando 
che nel periodo gennaio-aprile 
del '75 l'esportazione dell’Uru- 
guay in questo capitolo era 
discesa del 33 per cento in 
volume rispetto allo stesso 
periodo delf'anno scorso. Cer¬ 
tamente la carne è al centro 
della crisi di maggio, ma non 
e la sola spiegazione di quan¬ 
to avvenuto. 

Senza voler approfondire 
qui l’analisi delle correnti mi¬ 
litari o i propositi di ciascu¬ 
na di esse relativamente al 
modo di condursi nell’eserci- 
zio, totale o parziale, del po¬ 
tere, e evidente che un im¬ 
portante settore delle Forze 
armate sente che il prestigio 
deH’eserclto davanti al popo¬ 
lo e stato compromesso dal¬ 
la complicità con la peggio¬ 
re politica den'oligarchm e 
della violenza della repressio¬ 
ne fascista: runa e l'altra 
impersonate da Bordaberry. 
Non a caso il 9 maggio il 
generale Alvarez pronunciò 
un discorso nel quale man¬ 
cavano le formule «ormai con¬ 
siderate obbligatorie) di at¬ 
tacco al mai'xismo e si tor¬ 
nava a riferirsi e.spllcitamen- 
le a quel comunicati nume¬ 
ri 4 e 7 del lebbraio '73 con 
i quali le Forze armate ave¬ 
vano affermato di non vo¬ 
lere piu essere il « braccio 
armato» dell'oligarchia e dei 
CI politici » Scopo dello Stato, 
aveva detto il comandante 
della IV divisione, e il be¬ 
nessere di tutti e « la slcu- 
lezza da sola non sarebbe 
nitro che Timmohillsmo della 
nii.seria ». 

Anche la crisi di moggio 
e stata superata da Borda¬ 
berry un compromesso del¬ 
l’ultima ora alla definizione 
del quale e Intervenuto di¬ 
rettamente l’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti. 11 noto orga¬ 
nizzatore di golpes Siracusa, 
minacciando di tngliare gli 
aiuti di Washington se fosse 
stalo destituito Bordaberry. 
Ma essa e la conferma del 
giudizio dato, tra gli altri. 
dai dirigenti del Partito co¬ 
munista uruguaiano sull'inevl- 
tabllita di tali contrasti al- 
rmterno della dittatura, oggi 
e domani. 

Una dittatura che non ha 


trovato ancora stabilità nè 
unità di propositi e che è 
isolata nei confronti del po¬ 
polo e nel mondo. Il 27 giu¬ 
gno di due anni fa vennero 
cancellate le libertà democra¬ 
tiche in Uruguay, e Borda¬ 
berry e 1 militari decisero di 
proclamarsi unico potere. Da 
allora la resistenza popolare 
non ha avojto soste. Subito 
dopo il golpe venne procla¬ 
mato uno sciopero generale, 
compattamente seguito, che 
durò quindici giorm, uno tra 


i più forti e luminosi esempi 
di lotta del movimento opM?- 
raio intemazionale. Seguirono 
in questi due anni un molti¬ 
plicarsi di iniziative, manife¬ 
stazioni, azioni di propagan¬ 
da che mostrano intatto lo 
spinto di lotta dei lavorato- 
n uruguaiani. 

I partiti politici che due 
anni fa formavano l’articolata 
struttura della democrazia u- 
rugualana sono tutti contro 
la dittatura. Di fronte ad una 
opposizione cosi ampia le au¬ 
torità ricorrono alla repres- 
sione di massa e alla tortura. 

Bordaberry ha portato il 
Paese suH’orlo del disastro e- 
conomlco. Ha dovuto ammet¬ 
tere che l’anno passato e sta¬ 
to pessimo e ciie quello in 
corso sarà peggiore. Ha pro¬ 
messo miglioramenti per il 
1976 grazie a un « j^tonto 
impulso esterno ». cioè un ul¬ 
teriore giro di vite nella con¬ 
segna del Paese aU’imperia- 
lismo. Ma questa e una ri¬ 
cetta che la storia indica co¬ 
me fallimentare. Il debito e- 
stero è già oggi requlvalcnle 
di tre anni di esportazioni. 
Il costo della vita, secondo 
le statistiche ufficiali, è au¬ 
mentato del 107 per cento 
l'anno scorso, mentre il po¬ 
tere d'acquisto dei salari è 
sceso del 60 per cento ri¬ 
spetto al '68. 

Ma non è solo il salariato 
a risentire della situazione. 
In gravi difficoltà sono an¬ 
che gli industriali che ope¬ 
rano nei settori più esposti 
alla concorrenza straniera. La 
politica della dittatura facilita 
l’acquisto da parte di capita¬ 
listi stranieri di aziende uru¬ 
guaiane. D'altra parte, per ciò 
che si riferisce alla massima 
ricchezza del Paese, l’alleva¬ 
mento, le misure protezioni¬ 
stiche della Comunità euro¬ 
pea hanno tolto all’Uruguay 

I suoi tradizionali mercati e- 
steri. Ma ben poco è stato 
fatto per sostituirli e nulla 
fu preparato per poter affron¬ 
tare una congiuntura come 
questa. Anche degli aumenti 
di prezzi per la carne e la 
lana del 1973 non si seppe 
fare altro uso che non fos¬ 
se il ricorso a speculazioni 
e airaccumulazione di capi* 
tali all’estero. 

Una conseguenza eloquente 
dei disastro economico e so¬ 
ciale al quale e avviato il 
Paese appare nelle cifre del¬ 
l’emigrazione. E' terminato in 
questi giorni il censimento 
della popolazione, il primo dal¬ 
l'ottobre 1963. La popolazione 
uruguaiana è di appena due 
milioni e 763 mila abitanti: 
solo 168 mila più di due an¬ 
ni fa, vale a diro circa mez¬ 
zo milione meno di quella 
che avrebbe dovuto essere se¬ 
condo incremento naturale. 

II fatto e che circa mezzo mi¬ 
lione di uruguaiani sono emi¬ 
grati dal Paese negli ultimi 
due anni e mezzo. E tra di 
loro numerosissimi i glov’ani. 
Cosi come gravissima è l'emi¬ 
grazione intellettuale. Non vi 
è avvenire per i professionisti 
e 1 tecnici, e non solo a cau¬ 
sa della situazione economi¬ 
ca, perchè la mancanza di 
sicurezza nella vita individua¬ 
le e la perdita di ogni di¬ 
ritto, le deformazioni cultu¬ 
rali imposte alle Università 
non sono meno gravi delle 
incertezze e della stagnazione 
nella vita produttiva. 

Accade in Uruguay quello 
che avviene anche in Cile. 
Coloro che hanno condotto 
un’offensiva spietata contro 
le Istituzioni democratiche nel 
nome dell’ordine e dell’avve¬ 
nire della patria hanno con¬ 
dotto il loro Paese al peg¬ 
giore disordine, ne hanno fer¬ 
mato lo sviluppo e aggrava¬ 
to gli antichi mali: arretra¬ 
tezza. dipendenza, squilibri 
sociali. 

Guido Vicario 


IN SETTEMBRE A FERRARA 


Studiosi a convegno 
sul movimento cattolico 

Tre relazioni ne affronteranno gli svilup¬ 
pi ira le fine dell'800 e i primi del '900 


FERRARA, 29 giugno 

Nel prossimo settembre, si 
terra, a Ferrara, un impor¬ 
tante convegno nazionale di 
storici e di studiosi intorno 
alla questione de « Il movi¬ 
mento cattolico italiano tra 
la fine deH’SOO ed i primi an¬ 
ni del '900 ». 

II convegno, promosso dal 
centro « Don Minzoni » del¬ 
l'istituto di stona contempo¬ 
ranea del movimento operaio 
e contadino lerrare.se, intende 
mettere a fuoco quel periodo 
di storia politica e sociale, 
che vede una piu decisa e 
articolata organizzazione del 
mondo cattolico, cercando non 
solo di inquadrare gli awe- 
nlmenti nella loro cornice 
ideologica, ma inoltre di fa¬ 
re luce sulle correlazioni fra 
cultura ed evoluzione sociale 
e politica, fra la storia di un 
movimento religioso ed il cx)n- 
testo dal quale scaturisce. 

La rilevante iniziativa c ar¬ 
ticolata su tre relazioni, che 
affronteranno 1 temi de « Il 
congresso di Ferrara del 1899 
nella .stona del movimento 
cattolico », « L’opera del Con¬ 


gressi durante la presidenza 
di Giovanni erosoli ». « Movi¬ 
mento cattolico e lotte agra¬ 
rie in arca padana dalla fine 
del secolo al primo Novecen¬ 
to » e su altri temi che si 
in.seriscono nel problemi spe¬ 
cifici del movimento popolare 
ferrarese ed italiano, in gene¬ 
rale. 

Studiosi come Silvio Tra- 
montin. Angelo Gambasin. 
Francesco Malgerl, Lorenzo 
Bcdeschi. Carlo Bellò, Miche¬ 
le Ranchetti. Alessandro Al- 
bertazzi, Alessandro Roveri, 
Pietro Borzomati, Aldo Ales¬ 
sandro Mola, Antonio Fino, 
Lazzaro Maria de Bemardis, 
Francesco Piva e Antonio Laz- 
zanni, hanno assicurato la 
proprta partecipazione al con¬ 
vegno che si aprirà il 15 set¬ 
tembre prossimo con la rela¬ 
zione del prof. Silvio Tramon- 
tln. 

Nell’occasione sarà aperta 
una mostra illustrativa di 
quel periodo storteo e di que¬ 
gli specifici avvenimenti, che 
comprenderà una vasta docu¬ 
mentazione di pubblicazioni, 
giornali, lettere e mamfesti. 















lunedì 30 giugno 1975 / l’Unità' 


e contratti 

f ik) diretto con ì lavorattnri 


Lo Statuto 
nei sindacati 
padronali 

Carissima Unità» 
sono un compagno che la¬ 
vora presso l’ANIA (Associa- 
Kione nazionale Ira le impre¬ 
se assicuratrici). Jo e i miei 
coUeghi da parecchio tempo 
siamo iscritti alla F/LDA, af¬ 
filiata alla CGIL ramo assicu¬ 
razioni. Ma da quando cl sia¬ 
mo iscritti, VANIA non ci ha 
mai riconosciuto il titolo III 
dello Statuto dei lavoratori: 
quindi cl è negata l’assem¬ 
blea, la bacheca, e l'attività 
sindacale nelle ore di lavoro; 
e naturalmente anche i nostri 
rappresentanti sindacali non 
vengono riconosciuti. Noi la¬ 
voratori dell’ANIA vorremmo 
sapere se queste posizioni sia¬ 
no legali. Preciso che i sud¬ 
detti lavoratori hanno il con¬ 
tratto assicurativo eguale al 
contratto delle imprese assi¬ 
curatrici. L'ANIA si avvale 
del non riconoscimento sin¬ 
dacale dicendo che lei non 
è una impresa ma un'associa¬ 
zione senza scopo di lucro, 
anzi — dice VANIA — che à 
un sindacato e che non accet¬ 
ta al suo interno nessun sin¬ 
dacato. In attesa di una ri¬ 
sposta, inviamo i più cordiali 
saltili. 

ROBERTO PENXJTI 
(Milano) 


L'art 35 comma I dello Sta* 
tulo dice: « Per le Imprese In¬ 
dustriali e commerciali. le di¬ 
sposizioni dell'Art. 18 e del Ti¬ 
tolo IXI... si applicano a cia¬ 
scuna sede, stabilimento, fi¬ 
liale... che occupa plìi di 15 
dipendenti ». Da questa norma 
alciml commentatori hanno 
creduto di trarre la conse¬ 
guenza che lo Statuto ed in 
particolare il Titolo III non 
si applicherebbero ai datori 
di lavoro privati che non so¬ 
no imprenditori. Tale conclu¬ 
sione è stata poi confortata 
con la considerazione che. In 
definitiva. 1 datori di lavoro 
esclusi dairapplicazione dello 
Statuto si ridurrebbero a ben 
pochi e che di questi 1 più Im- ‘ 
portanti sarebbero le cosid¬ 
dette « organizzazioni di ten¬ 
denza» (cioè partiti, sinda¬ 
cati, comunità religiose ecc.> 
rispetto alle quali il rapporto 
di lavoro si ntteggerebbe In 
modo particolare, per l'esi¬ 
genza di uno speciale vincolo 
di fiducia tra lo parti, e giu¬ 
stificherebbe quindi una dero¬ 
ga al principi generali. 

Evidentemente TANIA si fa 
forte di questa interpretazio¬ 
ne. Senonchè si tratta di una 
Interpretazione tutt'altro che 
pacifica. Innanzitutto, esiste 
tutta una serie di datori di la¬ 
voro privati che non sono im¬ 
prenditori e non sono « orga¬ 
nizzazioni di tendenza »: stu¬ 
di professionali, circoli ricrea¬ 
tivi o culturali, associazioni 
di assistenza. Per essi la non 
applicazione dello Statuto non 
si giustifica in alcun modo. 
Ma poi, anche per i partiti 
e i sindacati, non è affatto 
detto che la particolare natu¬ 
ra della loro attività esiga 
un così esteso sacrificio di 
fondamentali diritti di liber¬ 
tà. Pestrizioni di tali diritti 
sono ammissibili solo nella 
stretta misura in cui appaio¬ 
no assolutamente indispensa¬ 
bili alla vita stessa del rap¬ 
porto di lavoro temito conto 
delle sue caratteristiche con¬ 
crete. 

Il principio che lo Statuto 
si applica a tutti i datori di 
lavoro privati è stato accolto 
in numerose sentenze delle 
quali l'ultima è del Tribunale 
di Bologna 23-4-74 e può leg¬ 
gersi in Foro italiano 1974, I, 
2496. In altri casi, in cui il 
giudice non ha ritenuto di po¬ 
ter giungere direttamente a 
questa conclusione, è stata sol¬ 
levata questione di costituzio¬ 


nalità delTart. 35 dello Statuto 
per violazione degli artt. 3 e 
35 della Costituzione (Pretu¬ 
ra Milano 8-2-73; Pretura Man¬ 
fredonia 3-4-74). SI tratta di 
pronunce che contraddicono 
alle prete.so delTANIA, le quali 
appaiono tanto più discutibili 
per 11 carattere di tale asso¬ 
ciazione. che sembra essere, 
oltre che un sindacato di da¬ 
tori di lavoro, anche una ema¬ 
nazione delle imprese assicu¬ 
ratrici per la gestione in co¬ 
mune di certi servizi come 
dimostrerebbe Tapplicazione 
al dipendenti ANIA del con¬ 
tratto di lavoro degli assicu¬ 
rativi. 

Superminimi 
fuori busta e 
discriminazioni 

Cara Unità, 

sono un’impiegata che ope¬ 
ra in un'azienda in cui è uso 
comune elargire ad un ristret¬ 
to numero di lavoratori delle 
somme fisse mensili, non con¬ 
trattate, a titolo di supermi¬ 
nimo. Tale superminimo in 
alcuni casi viene dato in so¬ 
stituzione del legittimo rico¬ 
noscimento al corrispondente 
inquadramento co?ttrattuale, 
in relazione alle mansioni ef¬ 
fettivamente svoffe e invece 
nei casi più numerosi e fre¬ 
quenti tale superminimo vie¬ 
ne dato in termini che ap¬ 
paiono, più 0 meno velatamen¬ 
te, discriminatori e pafemafi- 
sfici. La maggior parte delle 
volte questi superminimi ven¬ 
gono dati ai lavoratori inte¬ 
ressati di nascosto dagli altri 
e fuori dalle buste paghe. 

Quello che vorrei sapere è 
questo: l’Azienda può a sua 
discrezione usare questo me¬ 
todo di retribuzione dei pro¬ 
pri dipendenti? Se no cosa si 
può fare? 

ISABELLA RAMAIOLI 
(Milano) 


E* opportuno distinguere 
due profili della questione, e 
cioè In primo luogo se siano 
lecite tali corresponsioni e poi 
se siano lecite le modalità at¬ 
traverso cui esse avvengono 
(pagamento fuori busta). Per 
quest'ultimo aspetto non vi è 
dubbio che il datore di lavo¬ 
ro abbia violato la legge 5 gen¬ 
naio 1953 n. 4. che fa obbli¬ 
go di corrispondere tutti gli 
elementi retributivi in busta 
paga, ed inoltre commesso una 
evasione di contributi previ¬ 
denziali dovuti su tali som¬ 
me. • Entrambe le infrazioni 
possono essere denunciate, 
per 1 provvedimenti del ca¬ 
so, alTlspettorato del Lavoro. 
Quanto alla liceità sostanziale 
di tali superminimi, occorre 
subito chiarire che. quando 
essi compensano le mansioni 
superiori effettivamente svol¬ 
te, ciò non impedisce affatto 
al lavoratore di richiedere ed 
ottenere in giudizio la attri¬ 
buzione della qualifica supe¬ 
riore corrispondente a quelle 
mansioni. 

Piti delicato è il discorso at¬ 
tinente a superminimi che rea¬ 
lizzano invece trattamenti di¬ 
scriminatori: essi sono vietati 
dulTart. 16 dello Statuto dei 
lavoratori, quando per loro 
mezzo, 11 datore di lavoro ten¬ 
da ad un fine antisindacale 
In tal caso, il datore di lavoro 
può essere condannato a pa¬ 
gare al Fondo pensioni dei la¬ 
voratori dipendenti una som¬ 
ma pari aU'importo annuo dei 
pagamenti illegittimi. Inoltre, 
so ne può far ordinare la ces¬ 
sazione attraverso un rlcor 
so al pretore ai sensi delTart 
28 dello Statuto. La prova del 
fine antlslndacale non è però 
facile, ed occorre quindi che 
Torganizzazlone sindacale di 
fabbrica eserciti un controllo 
costante su tali pratiche, sla 
per ottenere la cessazione, ove 
possibile, sulla base di un 
confronto diretto col datore 
di lavoro, sia per raccoglie¬ 
re elementi utili per un'even¬ 
tuale causa. 


Come lo Statuto dei lavoratori 
entra nelle aziende di credito 

Un compagno di Milano, di¬ 
pendente da im’azienda di 
credito fra le maggiori del 
settore privato, propone un 
problema di mansioni, ser¬ 
vendosi del seguente esemplo 
(presumibilmente non teori¬ 
co): un commesso di prima 
categoria, adibito, in via pre¬ 
valente e continuativa, in man¬ 
sioni di impiegato di seconda 
categoria, ottiene quest’ultimo 
Inquadramento; però è anco¬ 
ra costretto a svolgere le man¬ 
sioni precedentemente affida¬ 
tegli, comprensive anche di 
compiti delia categoria infe¬ 
riore (o addirittura eli qualifi¬ 
che 0 categorie ancora prece¬ 
denti). Si domanda se ta¬ 
le prassi, abbastanza diffusa 
presso gli istituti di credito, 
non violi Tart. 13 dello Statu¬ 
to del lavoratori, secondo cui 
« il prestatore di lavoro deve 
essere adibito alle mansioni... 
corrispondenti alla categoria 
superiore che abbia successi¬ 
vamente acquisito ». 

La risposta deve essere af¬ 
fermativa. Se il lavoratore ve¬ 
nisse chiamato alla categoria 
superiore indipendentemente 
dalla circostanza che egli già 
svolgesse di fatto. In via pre¬ 
valente e continuativa, man¬ 
sioni proprie di essa, non vi 
è dubbio che dovrebbero es¬ 
sergli affidate le mansioni del¬ 
la superiore categoria. Il fatto 
che egli già svolgesse. In pas¬ 
sato, insieme alle (prevalen¬ 
ti) mansioni superiori, anche 


mansioni inferiori, certamen¬ 
te non giustifica il permanere 
di tale situazione pur dopo 
Tlnquadramento nella catego¬ 
ria superiore. 

Piuttosto v'è da dire che se¬ 
condo Tart. 13 dello Statuto 
(il quale, a differenza del pre¬ 
cedente art. 2103 c,c., non si 
limita a « monetizzare » la po¬ 
sizione del lavoratore, ma in¬ 
tende valorizzare e promuove¬ 
re la di lui professionalità) 
Tas.segnazlone a mansioni su¬ 
periori non solo dà diritto, 
anche prima del formale in¬ 
quadramento, alla retribuzio¬ 
ne corrispondente a tali man¬ 
sioni, ma diventa definitiva 
dopo un periodo fissato dal 
contratti collettivi e comun¬ 
que non superiore a tre mesi. 


PAG. 4 / attU3lltà 


Ouctta rubrica è curata da 
un gruppo di aaparti; Guglitl- 
mo Simonatchi, giudica, cui è 
affidato ancha II coordinaman- 
lo; Piar Giovanni Aliava, av¬ 
vocato CdL di Bologna, docan- 
ta univartitarie; Gluaappa Bar- 
ré, giudica; Utnbarto Roma¬ 
gnoli, docanla univartilario, 
raaponsabila CRESS par l'Emi¬ 
lia-Romagna; Nino Raffena, 
avvocato CdL Torino; Salvato- 
ra Sanata, giudica; Nailo Va- 
nanii, avvocato; Gaatano Vol¬ 
pa, avvocato CdL Bari, 


Hanno eletto 5 dei 22 consiglieri de al Comune di Milano 

Molti slogan e poca analisi 
ai festeggiamenti di <C. L» 

cinquemila gìoranì alla manifestazione al Paialido ■ Gli ìnlerrenfi dì Formigool, del rkesìadoco de uscente Borruso, del 
forzaaoYÌsfa Vìllorìno Colombo e del doroteo Gino Colombo ■ Un tt MoYìmeoto del coflo/ld » per rifare della DC il par¬ 
tito dei catlolìci • Cancellato dainntegralìsmo ogni riferimento alla prospettlYo del rapporto con le altre forze politìcbe 


Segna una svolta nel movimento sindacale francese 

Concluso a Parigi il 
congresso della CGT 

Rinnovamento e ringiovanimento degli organi direttivi 


MILANO, 29 Elueno 

Al Paialido cinquemila gio¬ 
vani hanno celebrato la vit¬ 
toria di « Comunione e libe¬ 
razione » alle elezioni del 15 
giugno. I loro candidati, pre¬ 
senti nelle liste democristia¬ 
ne, sono stati eletti a furor 
di preferenze: nel Consiglio 
comunale di Milano 1 « (5 l » 
sono 5 su 22 consiglieri; han¬ 
no conteso 1 primi posti alla 
pattuglia degli oltranzisti di 
destra e contrlbiuto alTassot- 
tlgliamento delle tradizionali 
correnti di sinistra del par¬ 
tito. 

Il risultato elettorale che li 
riguarda prende 11 sopravven¬ 
to su qualsiasi altra valuta¬ 
zione; per loro il «fatto nuo¬ 
vo » del voto del 15 giugno 
è Taffermarsi del « movimen¬ 
to cattolico», di quella pro¬ 
spettiva che vuole 1 « cristia¬ 
ni » uniti nel testimoniare la 
loro presenza nella società, 
« carne della società », nel 
partito, nel sindacato, nel 
quartieri, nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, nell' Università. 
Niente « collateralismo con la 
DC ». che sottintende divisio¬ 
ni di compiti e deleghe di 
azione nel diversi campi, ma 
« azione nella DC » per fame 
un partito « rigenerato nel 
movimento cattolico ». 

Questi concetti di fondo 
hanno permeato la stessa co- 
reogn-fia delTlncontro. Le mi¬ 
gliaia di giovani presenti, stu¬ 
denti e lavoratori, tonte ra¬ 
gazze, senza giornali tra le 
mani (qualche « Giorno » da 
contare .sulle punte della di¬ 
ta e pochi «Avvenire»), sono 
come avvolti da quattro enor¬ 
mi striscioni bianchi che oc¬ 
cupano i lati della sala con 
le scritte: « Nella società per 
ricreare l’unità tra 1 cristia¬ 
ni », « Movimento cattolico po¬ 
polare per una democrazia 
sostanziale », « Comunione e 
liberazione per una gestione 
popolare negli Enti locali », 
« Movimento cattolico un com¬ 
pito da proseguire ». Questo 
ultimo obiettivo campeggia su 
quattro grandi ritratti di uo¬ 
mini del passato che CL ve¬ 
de come maestri: cattolici ot¬ 
tocenteschi come il veneto 
Sacchetti e il calabrese De 
Cardona, cattolici antifascisti 
come il giornalista Donati e 
Don Mlnzonl. Li unisce, agli 
occhi di CL, l’impegno nel 
combattere il « laicismo libe¬ 
rale e borghese » in nome del 
«valori cattolici»; eroi, 1 pri¬ 
mi due, delTlmpegno nel con¬ 
trastare lo Stato liberale ap¬ 
pena nato daU'unlflcazlone 
d’Italia; martiri, l secondi, 
nella lotta contro il fascismo, 
frutto ultimo, « radicale ». del 
liberalismo. 

Un'orchestrina di dilettanti 
suona canzoni che tutti sanno 
e che cantano in coro, bat¬ 
tendo ritmicamente le mani; 
un gruppo, sulla tribuna piti 
alta, scandisce parole d’ordi¬ 
ne accuratamente preparate e 
che vengono gridate, trasci¬ 
nando Tudltorlo, a sottolinea¬ 
re i pas.saggi ritenuti parti¬ 
colarmente significativi delle 
relazioni tenute da Roberto 
Formigoni, uno del leader.s di 
Comunione e liberazione, e da 
Andrea Borruso, vice sindaco 
di Milano, candidato di Co¬ 
munione e liberazione nella 
lista de. Quando Formigoni 
accenna al « cristiani » che 
hanno votato per partiti diver¬ 
si dalla DC. si grida «Regge 
li blocco laicista, il cattolico 
che vota a sinistra » e anche 
« Movimento cattolico nella 
DC, la critica al partito si fa 
cosi »: se il relatore afferma 
eh© la rellglono non può es¬ 
ser© un fatto privato, come 
vogliono l capitalisti borghe¬ 
si, si grida «Questo laicismo 
borghese dominante, di por¬ 
cate ne ha fatto tante »; quan¬ 
do Borruso ricorda Tesperien- 
za « gramsciana » del comuni- 
.sti. calati nel reale, il grido è 
«Fabbrica, quartiere, Univer¬ 
sità. per co.struire Insieme la 
libertà ». 

A scanso di equivoci preci¬ 
siamo che T« insieme » della 
parola d’ordine è strettamen¬ 
te limitato al « cristiani » che 
non intendono contaminarsi 
con concezioni di vita e so¬ 
ciali che non siano « cattoli¬ 
che». Uno del temi ricorrenti 


Cabaret integralista 

Gli umori di «Comunione e liberazione» sono usciti 
tutti, o quasi, in uno spettacolino che ha raccolto ap¬ 
plausi 4 risate tra i presenti (compresi il vicesindaco 
Borruso, il notabile de Vittorino Colombo, e il segre¬ 
tario cittadino della DC Gino Colombo). 

Tre ragazzottl si sono alternati ai microfoni in bat¬ 
tute che leggevano, animandole, da un copione che vo¬ 
leva essere una specie di giornale parlato. Tono da 
avanspettacolo, destinatari un po' tutti, compresi i 
democristiani nemici dei democriatiani amici di «Co¬ 
munione e liberazione». Cosi tra tm «compromesso 
stolido» e una «alteimativa laida» battute, con le 
quali cl si ù liberati dal gran peso delVavanzata del 
PCI alle elezioni (che nessuno ha osato nominare, nè 
sul serio nè per scherzo) e l'affermazione del PSI — 
si è arrivati ad una « Adele Faccio. Pagliuca dei ricchi 
— dimostrazione che discendiamo dalle scimmie » e ad 
Adele Bonino ovvero « dell'arresto autogestito ». a pro¬ 
posito del quale « persino im prete dei cristiani per il 
socialismo dice: — perdona loro perchè non sanno 
quel che si fanno — ». 

Smascetlamenti veri e propri per un duetto tra il 
radicale Pannello e il socialista Loris Fortuna (sottin¬ 
tesa la raccolta delle firme per il referendum per la 
depenalizazzione dell'aborto). Pannetta è pallido perchè 
ha fatto non lo sciopero della fame ma Indlges/ione.* 
« Come, non prendevi solo cappuccini? ». « SI, ma II 
mangiavo vivi ». Pannello ha in mano un mazzo di fiori: 
«Stai andando ad una festa?», «Si. vado a fare la festa 
ai bambini ». 

Sempre in tema di referendum sulla depenalizza¬ 
zione dell'aborto, granài applausi per un « consiglio 
evangelico » al Sindaco che è stato il primo a firmare: 
« Primo cittadino di Milano, dopo quella firma tagliati 
la mano ». 

Con imbarazzata allegria viene accolta una battuta 
un po' spinta su Loris Fortuna: a E’ provato che For¬ 
tuna porla iella. A Napoli, mentre parlava al congresso 
degli omosessuali tutti si toccavano». 

Risate cattive per le battute su De Carolis, efe mar¬ 
ciatore silenzioso, rifcn«(o nemico del vicesindaco Bor- 
niso al quale ha portato via il primato delle preferenze 
alle ultime elezioni c quindi automaticamente nemico 
per tuli quelli di «Comunione e liberazione »: «A colpi 
di onestà il PLI ha preso tre consiglien. a colpi di pi¬ 
stola De Carolis ha preso 34 mila preferenze»: per 
questo, ogni volta che entra nel suo studio, dove sono 
gelosamente conservate le scritte delle Brigate Rosse, 
dice «Grazie stella», il tutto secondo il vecchio pro¬ 
verbio il quale vuole che « Tanto va De Carolis al lardo 
che ci lascia lo zampino ». 


deU’incontro 6 stato il richia¬ 
mo. appunto, a quei cattolici 
che hanno smarrito la « pas¬ 
sione cristiana ». che — mal 
comprendendo il Concilio Va¬ 
ticano II — farebbero confu¬ 
sione tra Impegno religioso e 
Impegno politico e sociale nel 
senso che li vedono distinti 
anziché integrati in un'unica, 
co.stante testimonianza di cat¬ 
tolici in un mondo in cui cl 


Gela: gravissime 
ie condizioni 
dei due ustionati 
al Petrolchimico 

PALERMO, 29 giugno 
Poche speranze per France¬ 
sco Nicastro. Toperaio di 29 
anni del « Petrolchimico » del- 
TANIC di Gela che lotta da 
ieri sera con la morte in una 
corsia del reparto ustionati 
delTospedale «Vittorio Ema¬ 
nuele » di Catania. 

Nicastro era .stato avvolto 
da una nube di gas infuocalo 
mentre stava provvedendo, in¬ 
sieme a due suol compagni di 
lavoro, alla riparazione di un 
compressore delTlmplanto «eti¬ 
lene 2» dell'» Isola 11». Ave¬ 
va riportato ustioni di primo, 
secondo e terzo grado sulTSO 
per cento delTepIdermlde. Nel¬ 
la notte sono sopraggiunte 
gravissime complicazioni per 
un Improvviso blocco renale. 

Sono gravi pure le condi¬ 
zioni di Salvatore Nuzzarel- 
lo, 40 anni, di Ragusa, la cui 
tuta è andata interamente 
bruciata. Anche il corpo di 
Nuzzarello è ricoperto quasi 
Interamente da gravissime 
piaghe e 1 .sunilari non han¬ 
no voluto sciogliere la pro¬ 
gnosi; In ogni caso rimarrà 
gravemente menomato. 

L’altro operalo coinvolto nel- 
Tlncldente, Pietro Ciammona. 
di 39 anni, ha subito ferite 
meno gravi sul 30 per cento 
della pelle e i medici spera¬ 
no di strapparlo alla morte. 


sono, purtroppo, anche « gli 
altri ». 

Gli attacchi più feroci, per¬ 
sino irriverenti, sono stati ri¬ 
servali al « cristiani per il so¬ 
cialismo », paragonati ni cat¬ 
tolici che nel primo dopo¬ 
guerra fecero « il tifo per il 
fascismo », impigliati nello 
stesso « meccanismo di prò- 
.stituzione dcli’ldentltà cristia¬ 
na »; ai vertici delle AGLI, 
ai troppi giovani di Azione 
cattolica che resistono al ri¬ 
chiamo di Comunione c libe¬ 
razione. ai « molti preti » che 
non sono in linea con il car¬ 
dinale di Milano. Sarcasmo 
rabbioso, poi, per le « asso¬ 
ciazioni tradizionali cattoli¬ 
che », incapaci di un proget¬ 
to di società autonomo, « se¬ 
dicenni col complesso di Edi¬ 
po. ansiose di far fuori mam¬ 
ma DC » magari alla ricerca 
della « nuova mamma PCI ». 

In questa Impostazione ha 
trovalo pochissimo posto. la 
analisi delle forze politiche, 
anche se tra l temi in esame 
era il rl.sultato elettorale. Al 
PCI si guarda con una sorta 
di frustrazione e di Invidia; 
si riconosce che esso è radi¬ 
cato nel reale, che opera, 
senza mediazioni, alla base 
della società, che offre una 
proposta globale per il muta¬ 
mento della società; allo stes¬ 
so tempo si riservano al PCI 
accuse da guerra fredda: Sta¬ 
lin, Cecoslovacchia, fino a fan¬ 
tastiche denunce di « soprusi 
verso i cattolici in Emilia-Ro¬ 
magna ». Il PSI viene messo 
insieme ai radicali nelle Invet¬ 
tive contro il laicismo. DC 
è chiaramente il partito al 
quale « Comunione e libera¬ 
zione » guarda come al « suo » 
partito, li vicesindaco di Mila¬ 
no ha spiegato che Comunio¬ 
ne e liberazione Intende dare 
vita ad un nuovo « movimen¬ 
to dei cattolici » nella scia 
della storia, per rifondare una 
DC partito dei cattolici, che 
non deleghi alla «cultura libe¬ 
rale » la direzione del Pae.se 
(sono stati ricordati Corbino, 
Einaudi, Menichella, Carli), 
che sappia presentarsi come 


Denuncia alla Procura di Roma 


Illegali le bollette ENEL? 

Cento utenti hanno chiesto l'intervento del magistrato per II lucro degli In¬ 
teressi a loro danno operato dal sistema delle fatture sul consumo «presunto» 


ROMA. 29 luglio 

Cento per.suno hanno denun¬ 
ciato TENEL per il .sistema di 
ri.scossione delle fatture. Se¬ 
condo i denuncianti TENEL 
lucra somme Ingenti carican¬ 
do le bollette degli utenti in 
base ad un calcolo presuntivo 
del consumi che non rispondo 
quasi mal al consumo efi'et- 
tivo. Di conseguenza l'ente 
percepisce cifro non dovute e 
questi soldi ovviamente frut¬ 
tano in interessi bancari che 
sono incamerati .senza alcun 
titolo dalTENEL. 

Si dice neU’esposto presen¬ 
tato alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma dulia avvoca¬ 
tessa Giovanna Lombardi: 
« L'ENEL emette, il più delle 
volte, bollette di acconto che 
superano di gran lunga il rea¬ 
le consumo effettuato dalTu- 
tento, cosicché es.s© non pos¬ 
sono ps.sore considerate bol¬ 
lette d’uccomo, perché mal 


sarebbe pensabile che un ac¬ 
conto sia superiore alla som¬ 
ma dovuta in totale ». L’ENEL 
lucrando l’interesse bancario 
.su tali somme fino al compi¬ 
mento del conguaglio, si pro¬ 
cura un « ingiusto profitto In 
danno delTutente ». 

« L’ENEL — continua la de¬ 
nuncia — ottiene tale ingiu¬ 
sto profitto costringendo l’u¬ 
tente a pagare anche le som¬ 
me non dovute, minacciando 
il distacco della corrente e- 
lettrlca e procurandogli, cosi, 
un Ingiusto danno, consistente 
nella privazione di un bene di 
primaria necessità (energia e- 
lettrlca). 

« Quando poi TENEL emet¬ 
to la .successiva bolletta, sul¬ 
la base dei consumi rilevati 
tramite lettura del contatori, 
non conguaglia restituendo le 
somme indebitamente percepi¬ 
to 0 gli Interessi lucrati; si 
limita ad emettere bollette 
con consumo « zero » fino a 


quando non si raggiunge il 
consumo presunto già fattu¬ 
rato in precedenza: in tal mo¬ 
do, pur sapendo di trattene¬ 
re somme non dovute e di lu¬ 
crare Interessi che dovrebbe 
rendere alTutente, omette di 
restituirgli il mal tolto». Se¬ 
condo la denuncia questo si¬ 
stema è tenuto In vigor© dai 
dirigenti delTENEL con dolo 
e In chiara malafede. 

I firmatari hanno cihesto 
che venga ristabilita la lettu¬ 
ra con periodicità trimestrale 
del contatori, che venga fat¬ 
to divieto alTENEL di proce¬ 
der© alla sospensione della 
fornitura di energia elettrica 
in tutti 1 casi in cui la let¬ 
tura effettiva del contatore 
sia diversa da quella fattura¬ 
ta sulla bolletta, che il magi¬ 
strato .sequestri tutti 1 regì- 
.stri, calcolatori, programmato¬ 
ri, criteri di fatturazione. 

P* 9* 


antesignano del « solidarismo 
e delTinterclassismo ». 

Rifondazione della DC. dun¬ 
que, come partito dei cattoli¬ 
ci per una società modellata 
agli Ideali dei cattolicesimo: 
su questo obiettivo si sono 
detti d’accordo, nel loro bre¬ 
ve saluto, il « forzanovista » 
Vittorino Colombo © il doro¬ 
teo Gino Colombo. 

Il primo ha voluto richia¬ 
mare 1 giovani di «Comunio¬ 
ne e liberazione » al vero fat¬ 
to nuovo delle elezioni del 15 
giugno che non è, come era 
stato detto, 11 ricomparire e 
raffermarsi di un movimento 
cattolico, ma Taffucciarsi di 
un'alternativa «marxista» per la 
direzione del Pae.se; iattura da 
scongiurarsi « tornando alle 
origini ». lucendo « cammina¬ 
re Cristo nella storia » come 
ai tempi in cui « le AGLI era¬ 
no le AGLI dal cuore antico ». 

Alle recriminazioni e ai rim¬ 
pianti per un passato che pu¬ 
re ha avuto il suo peso nella 
crisi attuale della DC, Gino 
Colombo ha preferito Taggres- 
.sivo riferim(?nto alToggl, agli 
«Intellettuali cretini che per 
ogni problema hanno sempre 
pronta una soluzione sbaglia¬ 
ta» (detto di churchilllana 
memoria), alla «Roma sorda, 
imperlale, imborghesita » dal¬ 
ia quale non può venire la 
rigenerazione del partito, al¬ 
le sinistre Interne alla DC 
che non vogliono un congres¬ 
so aperto agli elettori ma ri¬ 
servato agli iscritti. Non sap¬ 
piamo dire se abbiano rice¬ 
vuto più applausi gli accenti 
allarmati di Vittorino Colom¬ 
bo per la sconfitta della DC. 
abbandonata da AGLI e sin¬ 
dacati. o quelli violenti di Gi¬ 
no Colombo contro le sinistre 
democrl.stiane, i giovani di 
« Comunione e liberazione » li 
sentivano entrambi « fratelli ». 
concordi nel volere un « mo¬ 
vimento cattolico », e tanto 
ba.stava. Nessuno, nel corso 
delTincontro, ha precisato, in¬ 
fatti. per quali soluzioni, per 
quale società, il « movimento 
dei cattolici » si impegnava 
«nella fabbrica, nella scuola, 
nel quartieri, nelTUnlversità ». 
E’ stalo detto che, dopo il vo¬ 
to del 15 giugno, « Comunione 
e liberazione » si prepara per 
le scadenze oletlorall del Con¬ 
sigli di zona, del Comitati sa¬ 
nitari. del Consigli scolastici 
dove intende portare la « pro¬ 
pria testimonianza », Per qua¬ 
le politica? Silenzio. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 giugno 

Il 39" congresso della CGT 
si è concluso con la procla¬ 
mazione dei risultati delTele- 
zlone della nuova commissio¬ 
ne esecutiva. Su 16 membri 
eletti, 5 entrano per la pri¬ 
ma volta nelTorganlsmo di¬ 
rigente del più forte sindaca¬ 
to francese. Accanto a Séguy, 
riconfermato segretario gene¬ 
rale, 7 del membri dirigenti 
sono iscritti al partito comu- 
ni.sta, 8 per contro non lo so¬ 
no. Alcuni del nuovi eletti 
provengono dal movimento o- 
peraio cattolico, un altro è mi¬ 
litante del partito socialista 
di Mitterrand, il cui nome è 
stato largamente applaudito 
dal congresso. 

Concludendo i lavori durati 
cinque giorni, Séguy ha par¬ 
lato di « un congresso che se¬ 
gna una svolta » nella storia 
della CGT. Questa svolta è 
indicata nel rinnovamento e 
nel ringiovanimento dei suoi 
organismi dirigenti, nell’aper¬ 
tura offerta dal dibattito con¬ 
gressuale. nella volontà di au¬ 
tonomia che — aveva già pre¬ 
cisato Séguy — non vuol di¬ 
re « neutralità politica » ma 
capacità per il sindacato di 
avere un ruolo insostituibile 
nelTorganizzazione dei lavo¬ 
ratori nel quadro della sua 
indipendenza e della sua con¬ 
cezione di classe. 

I tre motivi dominanti del. 
l’orientamenlo della CGT so¬ 
no: unione, azione, program¬ 
ma comune. Unione come 
prospettiva, per meglio ag¬ 
guerrire i lavoratori nelle lo¬ 
ro lotte e permettere, appun¬ 
to nella lotta, di superare 
le divergenze e le differenze 
che dividono il movimento 
sindacale francese; azione co¬ 
stante e coerente nella situa¬ 
zione di crisi per il trionfo 
delle rivendicazioni; e final¬ 
mente « programma comune » 
nella misura in cui esso è 
fondato sul principi di clas¬ 
so e permette, nella sua ap¬ 
plicazione, la trasformazione 


Teatro Alfieri 

di TORINO 

MATRIMONIO ALL1TALIANA 
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A COLORI . NON E' VIETATO 

A|>trtvr« «r* 14,30 - Ulllmo ort 23,30 


della condizione operala. 

In questo senso, ha preci- 
sato il congresso, far proprio 
il « programma comune » non 
Impedisce al sindacato di es¬ 
ser© aperto a tutti i lavora¬ 
tori: anzi è proprio il pro¬ 
gramma comune che rappre¬ 


senta. per uomini, donne © 
giovani di origini e posizio¬ 
ni diverse, la forza uniflcatrj. 
ce in direzione rtelToblettlvo 
comune che è la trasforma¬ 
zione della società. 

a. p. 


Nuovo complesso turistico 
a MARINA DEL FORTE 



Nel giorni scorsi, a Forte di 
Bibbiona, é stato inaegurato il 
nuovo villaggio turistioresiden- 
ziale di Marina del Forte (Li¬ 
vorno). La località è collocata 
nel cuore della costa Etrusca, 
nella Maremma Toscana, a soli 
3 km. da Bolgherl ove svettano 
« 1 cipressi » della celebre poesia 
carducciana. 

Il villaggio, modernamente con¬ 
cepito, é formato da tre lotti di 
costruzioni costitueriti un Insieme 


di 1.200 appartamenti di tipo 
tradizionale, da parti comuni • 
servizi generali: centro commer¬ 
ciale per alimentari • per lo 
shopping, piscine, tennis, gioco 
boctu, attrezzature balneari, ri¬ 
storante, discoteca e sale riunio¬ 
ni. Il villaggio é separato dei 
mare dal salubre polmone di una 
fitta pinete e, glé da quest'anno 
funzionerà II primo lotto compo¬ 
sto da 300 appartamenti. 

NELLA FOTO: uno scorcio del 
complesso turistico. 


PROVINCIA di PARMA 

Dalla Amministrazione provinciale di Parma è stato 
indetto un concorso pubblico per la copertura di 
N. 4 posti di MEDICO AIUTO presso rO.P.P. In 
Colorno. 

SCADENZA 14 LUGLIO 1975. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale 
della Provincia • Ufficio Personale. 

Parma, 20 giugno 1975, 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 

Dr. Ehio Cocconcelli _ 

IL PRESIDENTE 
Geom, Ivsnoe Senrinl 


Coupé Renault 15 (1300 cc). 

Due posti davanti 
due veri posti dietro. 



Il Coupé Renault 15 TL non è la solila 2+2. 

E’ un vero coupé dove comfort e spazio non sono 
un privilegio riservalo a ehi sia davanti, perchè ofl'rc 
due veri posti anche dietro. 

Il motore (1300 cc) è potente c ckstico, con 
notevoli doti di ripresa e accelerazione. Ottima 
la velocità massima ( 160 km/h) e più che ragionevole 
il consumo (SJi It. per 100 km.). 

l .'ahlLihililà c lo spazio , trattandosi di un 
coupé, .sono eccezionali: 4 veri posti con un 
comfort che tante berline non possono dare. 

E c'c anche un ampio portellonc posteriore. 

La tenuta di strad.i . grazie ;illa famosa 
trazione anlcnorc Renault, c sempre perfetta. 



Il prezzo , considerando la classe e le prestazioni 
della vettura, é .senza dubbio concorrenziale; Renault 
] 5 TL è uno dei coupé più convenienti attualmente 
sul mercato. E se tutto gucsto non basta, ci sono 
altre 3 versioni ancora più potenti c prestigiose: 

Coupé Renault 15 TS l INIO cc. 170 km/hX Coupé 
Renault 177 TL (1600 cc, 175 km/h); Coupé Renault 
177 TS (1 W)0 cc, 185 krn/h, iniezione elettronica). 


Renault: 

la gamma di automobili estere 
piu venduta in Italia. 
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MILAHO ■ Il sanguinoso agguato teso sabato a quattro portavalori 

Sono forse francesi i rapinatori 
che hanno ferito le due guardie 

Il bandito ferito ha detto: «Hon parlo!» ■ Del 94 milioni rapinati, 36 ritrovati nell'auto col cadavere di Ro¬ 
mano Perego, uno della banda dì vìa Osoppo - Migliorate le condiiioni delle due vittime dell'aggressione 




Da tre giovinastri, presso Hapoli 

Due turiste violentate 
la terza accoltellata 


NAPOLI, 29 giugno 

Tre turiste straniere sono 
stato aggredite da tre giovi¬ 
nastri che ne hanno violentate 
due e ferita la terza che si 
era ribellata 

L’episodio si è verificato og¬ 
gi pomeriggio In una zona so¬ 
litaria nel pressi di Casalnuo¬ 
vo verso le 15 Lo tre ragaz- 
re si trovano ora ricoverate 
presso l’ospedale Nuovo Lo¬ 
reto I tre delinquenti hanno 
fatto perdere le proprie trac¬ 
ce e vengono ricercati dalla 
polizia Le ragazze Brigitte 
Petersen. di 21 anni, di nazio¬ 
nalità danese, Marianne Las 
sen, di 17 anni e Sabrina 
Koskowslty, di 17 anni queste 
ultime entrambe da Brema, 
erano venute da Roma con 
l’autostop fino al raccordo del¬ 
l’autostrada con Casalnuovo 
Q-ol avevano lasciato l’auto- 
mobiUsta e, poco dopo chie¬ 
devano a tre giovani ohe pas 
savane In bicicletta Inlorma- 
lionl per raggiungere la sta¬ 
zione dalla quale prendere il 
treno por Taranto Inolia città 
pugliese vive una sorella della 
Petersen). 

I tre si erano offerti di 
accompagnarle, ma raggiunto 
un sentiero In un campo di 
grano, hanno aggredito le tre 
ragaase, riuscendo a violentar¬ 
ne due La terza, Sabrina Ko 
skowsky, si era opposta ener- 
fleamsnte, ma è stata affron¬ 
tata eoa un coltello e ferita 
alla gola. Dopo l'Indegno ge¬ 
sto 1 tiv delinquenti si sono 
dati alla fuga Poco dopo le 
tre ragazze soccorse sono sta¬ 
te accompagnate all’ospedale 


Arrestato il 
detenuto 
per la cui fuga 
un agente si uccise 

ROMA. 29 giugno 

E stato arrestato stamat* 
tlna nella capitale Pietro Mei 
letti, il detenuto che con la 
sua fuga aveva spinto l'agen¬ 
te cU pubblica sicurezza Vin¬ 
cenzo Ri/zl, che lo piantona¬ 
va presso 1 ospedale di S Ca¬ 
millo, a suicidarsi L'uomo è 
stato arrestato verso le quat 
tro dull'agente di polizia Co¬ 
simo Maria, che 1 ha sorpre¬ 
so menile entrava nella ca 
sa di un'amica Lidia Calle 
chiù m vm Riofreddo, a Cen 
tocelle Sconvolto per la tra¬ 
gica morte dell amico e cui 
lega RiZi'i, con <iu negli ul 
timi tempi si alternava nel 
servizio di piantonamento ai 
detenuti rlcoveiatl nellospe 
dnle San Camillo, Marra ha 
cercato pei proprio conto Pie 
tro Merletti soltanto dopo se- 
dici Rioinl è riuscito a sor¬ 
prenderlo 

Merletti come si rlcordeià, 
riuscì a convincete l agente 
di PS Vincenzo Rizzi, an 
ni da pochi gioì ni addetto 
alla sorveglianza di detenuti 
che dovevano essere sottopo¬ 
sti ad interventi ad accom 
pugnarlo, la sera del 12 giu 
gno, fuoU dell ospedale per 
poter incontrarsi con una sua 
amica Mentre si tiovavanu a 
cena in un ristoianie, il Mer¬ 
letti fuggì approfittando di un 
momento di disattenzione del 
l agente Rizzi, che, disperato 
per essersi fatto sfuggire il 
detenuto, si uccise 


MILANO, 29 giugno r sono state rilevate le impron 
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N Io non parlo ». ha detto 
soltanto, con accento stranie¬ 
ro, 11 bandito ferito ieri nel 
corso dalla rapina al danni di 
quattro guardie giurate che 
stavano depositando le som 
me raccolte In cinque super 
mercati presso I agenzia 18 
della Banca nazionale del La 
voro di via Monte Velino a 
Milano Cosi, fino a questo 
momento, il rapinatore non 
ha nemmeno un’identità pre 
cLsa, è ancora Renato Blass di 
34 anni, come egli stesso ha 
dichiarato di chiamarsi poco 
dopo essere stato scaricato 
dai suoi complici davanti al 
brefotrofio di viale Piceno 

Ma anche questo episodio 
conferma negli inquirenti l'i 
dea che la banda che ha agl 
to con tanta spietatezza fos¬ 
se composta da « duri » stra¬ 
nieri, probabilmente francesi 
Non ha precedenti la ferocia 
con Ih quale la rapina è sta 
ta condotta Infatti 1 cinque 
rapinatori non hanno nemme¬ 
no tentato di farsi coasegna- 
re l soldi minacciando le guar¬ 
die giurate, ma si &ono schie¬ 
rati a semicerchio tre davan 
ti alla «< cassa continua», uno 
dietro una vettura della linea 
tiamviarla «23» ferma al ca 
pollnea e uno dietro una 
« Simea » Appena le tre guar¬ 
die giurate sono arrivate da¬ 
vanti alla banca con i 7 sac¬ 
chetti colmi di milioni, han¬ 
no cominciato a sparare con 
« machine pistole », rivoltelle e 
un fucile caricato a « lupara » 
per uccidere 

Oggi è stato chiarito che i 
milioni che le guardie giura¬ 
te avevano raccolto nei super 
mercati di viale Piave, viale 
Regina Giovanna mu Berga¬ 
mo, viale Ungheria e via Ovi- 
dto erano in tutto 94 « 36 di 
questi sono stati ritrovati nel- 
lauto usata pei la rapina, ac¬ 
canto al corpo orm«ki senza 
vita di Romano Perego il ban 
dito già membro della banda 
di via Osoppo, che è rimasto 
ucciso nel corso della rapina 

Porse i banditi credevano 
di trovare piu soldi di quanti 
In realtà ve ne fossero, tutta 
via è certo che la brutalità e 
la lerocia che hanno dimo 
strato è senza precedenti nel 
panorama pur tormentato del 
la criminalità milanese 

Resta da capire come in 
una banda del genere sia fi 
nlto Romano Perego. che fi¬ 
nora ha sempre avuto una 
parte di gregario, quasi sem 
pre addetto al furto delle ou- 
tomobiil che servivano per 1 
colpi 

Ad una domanda suH’ai fo¬ 
mento. il capo deila Mobile 
doit Pagnozzi ha risposto ar 
gutamente che « anche nel 
mondo del crimine la profes 
sionalità e ormai in crisi » 

Pare escluso che il colpo di 
lert sia stato compiuto da eie 
menti del vecchio a giro » di 
Perego Infatti dal momen 
to deU'ldentlflcazlone del ca 
davere, gli agenti della Mobi¬ 
le hanno compiuto una quln 
diclna di perquisizioni ed han 
no controllato gU alibi di al 
cuni di questi personaggi, 
senza risultati positivi 

Per quanto r.guurda il X m 
dito ferito e ricoverato al Po¬ 
liclinico, c'è da dire che e sta 
to operato lori sera e che og¬ 
gi le sue condizioni sono mol¬ 
to migliorate Nella notte gli 


te digitali che sono siate In 
vlate a Roma mentre questa 
mattina il dott DI Molletta e 
i marescialli Slffredl ed Oscxi 
li lo hanno Interrojpito ma * 
la risposta e stata quella ch« * 
abbiamo rifento aU'ìnlzlo i 
« Io non parlo » ' 

Ieri il rapinatore aveva det¬ 
to di chiamarsi Renato Blain 
e di essere nato a Lione nel 
1941, ma non pare che in Fran 
eia sla noto un personaggio 
che rispondo a questo nome e 
a queste generahi t 
Sempre critiche anche se 
leggermente migliorate In que 
sto ore, sono le condizioni 
delle due guardie giurate te 
nte Piu grave è il brigadiere 
Carmine Tallo terito per pri 
mo da una raffica sparata da I 
una « machine-pistole » alla 
testa e all'addome ma grasl 
sono sempre anche le condì 
zioni di Camillo Lanzetta fe 
rito all'inguine e che ha per 
so molto sangue La prognosi 
per entrambi è ancora riser¬ 
vata 

g. o. 



ROMA — Circe 300 mila romani hanno affollalo ali'invarotimlla lari I bravi tratti di tpiaggia «bara 
dai lido di Oatia 


Nella massima tranquillità la prima domenica al mare senza «gabbie» 

In trecentomila sulle spiagge 
romane senza pagare il pedaggio 

Il libero accesso alla riva, dopo l’obbatiimenlo delle refi, non ho provocoto lo tensione o gli incìdenti paventati 
strumentalmente da alcuni concessionari degli stabilimenti privati • E' urgente attrezzare il litorale lìbero 


Partito da Berna 

Scomparso un aereo 
con otto 
persone a bordo 
diretto a Venezia 

GINEVRA 29 giugno 
Un aereo privato monomo 
loie con sette passeggeri a 
bordo che aveva lasciato le 
ri mattina l'aeroporto di Ber¬ 
na per Venezia non ha piu 
dato notizie di sè 
Sono state intraprese ricer¬ 
che nella regione delle Alpi, 
tra 1 Grigioni ed il Gran San 
Bernardo, in attesa di un mi 
glloramento delle condizioni 
meteorologiche, sono stati im 
piegati strumenti elettronici 
ma senza risultato Aerei ed 
elicotteri si sono tenuti pron 
ti m attesa di una schiarita, 
per iniziare sorvoli sul terre 
no 

L aereo era pilotato da vino 
svizzero, si ignora invece la 
nazionalità del sette passeg 
gerì 


Torino 

Ragazzo annega 
nel lago di Yìverone 

TORINO 29 giugno 
Un ragazzo di quattoiditl 
anni è annegato stamane nel 
le acque del lago di Viveio 
ne, al confine tm le piovlnte 
di Torino e di Venelll Lo 
sventuiuto giovane Salvatole 
Annaloio abitante a Tonno 
nel popolare quailieie delle 
Vallette in via delle Peonie 
1 si era rteato stamattina In | ciati 


gita al lago con i fiatelll e 
altri coetanei ' 

Veiso le 11 1 lagaz/i han i 
no deciso di taie il bagno ) 
Salvatore si e duetto veiso il • 
largo i nuoto ma giunto a ' 
circii sette tnetn dalli uvti 
e stalo colto di tnaluic Ita 
telli ed limiti lo liunnu visiti 
annaspile t spaine sui rat 
qua I vigili del luoco eli I 
vren giunti lapidamente sul 


ROMA 29 giugno 
Fin dalle prime ore del mat 
tino in una giornata che si 
annunciava splendida c caldis 
sima. centinaia di migliala di 
romani si sono nveisatl con 
ogni mezzo sulle spi.igge di 
Osti i Richiamali dalia pio 
spettiva di un bagno reliigo 
lante e dalla novità della 
prima domenica senza mare 
«In gxbb.a» sono stati 100 
mila, se non di piu a Jiem 
pire . pochi (hilometil del 
molale piu vicino allv capita¬ 
le qualcosa cioè come tic 
bagnanti per ogni i.ictio qua 
dialo di sabbia 
Come sempre anele questa 

* mattina aflollut i lU mvtiosl 
i miJe la spiaggia llbeia di Cj 

I stei Poizlano cue hn dalle 
prime ore dell alba ha latto 
( segnare il «tutto esaurito» 
e le altre fette di alenile co 
I munale spai se li i i numero 
I si stabilimenti pinati 

Ma la glande novità che 
' avevi latto rumoie nei gioì 
ni SCOISI, come dicevamo eia 
pioprif) quella de. mare i 
belo Se infatti già cl i tir gioì 
ni orma negli stabilimenti 
balneaii veniva applicata I oi 
dinanzi della migisiiutuia e 
della capltaneila di poito, 
che du a tutti la possibilità 
di accedere alia riva senza 
dover pagare il biglietto di 
Ingiesso nelle strutture priva 
te II vero e propuo esame 
eia naturalmente atteso per 
la giornata festiva di oggi 
E le nuove norme, che ave¬ 
vano fatto temere a molti — 
spesso strumentalmente — 
caos e confusione sulla splag 
già, da questo punto di vista 
hanno superato la prova in 
maniera brillante Nessun in¬ 
cidente. niente atti di teppi¬ 
smo. poche anche le discus 
sioni e le polemiche, malgra¬ 
do un atteggiamento non cer¬ 
to invitante da parte del con¬ 
cessionari e dei bagnini degli 
stabilimenti 

« Meglio di cosi non pote¬ 
va andare Non slamo mal 
stati costretti ad intervenire 
La situazione malgrado la 
gran folla è stata anche piu 
calma che negli si orsi anni » 
Questo il commento del lo 
cale commissariato di poli¬ 
zia che assieme ul carabinie 
ri al vigili e alla capitane- 
Ila di porto aveva 11 compì 
to di feneie sotto (ontiollo 
una situazione (he akum ave¬ 
vano pievisto jncHdt’scenfe 
La risposta dei )umani è 
stata inveie pni che civile 
Airivati al nmit dopo uno 
sneivante viaggio In auto sul 
la Intasatisstma Ciistofoio 
Colombo iche collega la cit- 

* ta al lidoi o silpau nel va 

I goni della metiopoliliina che 
scaricava a getto continuo 
bagnanti hanno atteso pazlen 
I temente i loio tmni m fila 
pei entrare negli sfubihmen 
ti o pei piazzale gli ombrel 
Ioni e le sedie a sdraio sul¬ 
le spiagge llbeie 
Se da questo punto di vi 
sia quindi bisogna essine del 
tutto soddisfatti non aliret 
tanto si pub due pei ciò (he 
ilgu.iida la I onci età ipplka 
zlone del! oidinanza I-^e nor 
me emanila dall i ( tpUHiierl» 
di polita Intuii listi IV uno a 
dito a U veisl dubbi e si pie 
stavano i nimjeiu'.e jmeip e 
t.v/ioni Cosi < lie i piopiieta 
u degli stabilimenti In que 
sto .UH he aiutiti dagli unniiti 
«patiuglionl» spe lali 


si degli impianti pilsnti giup 
pi di bagnanti sono stati fer 
mati c scoraggiati ad entra 
re, il pm delle volte — a 
da poco — con modi poco 
gentili E a sostituire le re 
ti che puma ingabbiavano 
spiaggl.t e acqua c erano nu 
tute schiere di lobusit ba 
gmni — veri e propii pie 
cheti! — che pielendcvnno di 
«controllale» fino a seguir¬ 
lo passo passo, chi passeggia 
va sulla liva di proprietà di 
qualche lussuoso impianto 
bnlneaic ^ 

Si p tentato in questo modo 
di rendere completamente va¬ 
ro il piovvedlmento sollecita 
to dal pletore Gianfranco A 
mendola e pei cui si sono 
battuti pei anni i romani 
Lii spiaggia, i chilometri e chi 
lometjj di lltoiale che dove 
vano essere lestltultl a tutti 
I cittadini dopo anni ed an 
ni di assuidi divieti e privile¬ 
gi sono per molli versi «n 
Ola inaccessibili Molti cosi 
hanno preferito ripiegare ver 
so le spiagge Ubere affollate 
all inveì esimile piuttosto che 
ossei e costretti a subire 1 di 
vie’i e le osservazioni del bu 
gnlni 

Ceito 11 giudizio che si può 
daip p ancoia paiziule La 
gioì nata di oggi e stala di ro 
dagglo ma ha sostanzialmen¬ 
te confermato che Tordinan- 
za della capitaneria di poito 
c* un pi Imo risultato da cui 
partire pei rendere a tutti 
1 romani la possibilità di tra- 
scori ere gratuitamente e libe¬ 
ramente una giornata di ri 
poso al mare Altri passi in 
avanti debbono essere com¬ 
piuti. attrezzando prima di 
tutto le spiagge Ubere oggi 
spesso ridotte, dall incuria 
dell Amministrazione capito¬ 
lina a veri e propri Immon¬ 
dezzai e allo stesso tempo 
garantendo a tutti la reale 
possibilità di accedere pa¬ 
gando soltanto ) servizi, agli 
stabilimenti privati 


Attesa a Siena per la corsa del 2 lugli o 

Abbinati per il Palio 
Contrade e cavalli 


DAL CORRISPONDENTE 

SIENA 29 giugno 
Con la scelta dei cavalli e 
la loro assegnazione a sorte 
alle dieci contrade Siena e 
entrata nel vivo del Palio che 
S] correrà ii 2 luglio Questa 
mattina, infatti ouvanti ad 
una numerosa lolla, li sindii 
co di Siena assieme al Ca 
pitanl deae contrade ha e 
strntto H sorte gli accoppia 
menti contrada cavallo Per 
quanto riguarda 1 cavalli me 
sono stati presentati m tutto 
J2) ce da osservare la net 
to oredommanza delle neon 
ferme Parliamo in primo luo 
go di «Oibello» un baio di 
otto anni che ha una lunga 
esperienza della piazza e al 
suo attivo due vlltoile, che è 
andato aU’«Ora»> Si tratta 
senza dubbio del favorito In 
assoluto che oltrerutto sarà 
montato dal fantino Andrea 
Degortes dello «Aceto» U piu 
famoso di questi anni 
Proseguendo fra le favori 
te vanno incluse !’« Istrice » 
e I « Aquila » Infatti hanno 
avu*^o in sorte rlspettlvomen 
te « Rimlnl » e « Plta;, 
primo ha corso l'anno scorso, 
l'altro ha al suo attivo ben 
sei Pali A condurli, quasi si 
curamente, saranno il fanti 
no «Capretto» (vero nome 
Pietro Mlghell) e Bazza Que 
st’ultlmo è un vero esperto 
della piazza, avendo già vin 
Co sei volte il Palio 
Non è da sottovalutere nep 
pure « Rlngo » Questo cavai 


lo grigio di 11 anni che ha 
già corso quattro volte il Pa 
lio è andato al «Drago» e 
sarà montato da Antonio Tri 
netti, detto « Canapetta » 
Abbi imo poi lu « Lupa » 
con «Riomaimn» dm corso 
una sola voI'-h m piazzai che 
dovrebbe essere montato da 
«aro Pecoraro («Tristezza»» 
la «Civetta» cor Rucola lin 
certissima fino all'ultimo la 
monta). ]’«Ondn» con «Que 
bel » 1 una sola presenza in 
piazzai montato dal fantino 
Manzi, Il «Nicchio» che ha 
avuto «Rondine II» luna so 
presenz.i In piazza) mon 
t'ito con sicurezza d» Dona 
to Tamburelli detto «Rondo 
ne » 

Due soli Inilne ' cava h 
nuovi si tratta di « Lunanel 
la » che non ha dato starnai 
lina una cattiva prova p che 
e andata in sorte alla « Pan- 
ipra» 11 «Biuco», non aven 
do vinto il Palio ormai da 
20 anni aspettna con ansia 
quest’occasione E venuta in 
vece una mezza delusione a 
vendo av'uto assegnato il ca 
itagora» il | vallo « Urb.ano » un esordien- 
snn spfsrdr» to bajo bruno d1 8 anni An¬ 
che questo cavallo ha fatto 
stamattina una buona impres 


sione ma andrà visto alla 
prova del fatti i 2 luglio Mal 
come quest anno sono torti 
le incertezze perchè tranne 
« 0’*bello » nessun cavallo pre 
senta qualità eccellenti 


Laura Vigni 


A Milano, se guendo le tracce di una bella ragazza 

Arrestato un ìtalo-tunisino 
rapinatore ìnternaxìonale 

C' Bernard Saliba, che partecipò anche al sanguinoso colpo ai danni della Steier dì Roma 


cieih p( r rontiollaie li si 
nuzione hanno avuto Imile 
, 10(0 a impone una Inteipte 
i/lone lesttitfua del piov 
v( dimento 


MILANO 2» giugno 
L'iinpeiativo «ifirn/iez la 
ferttme » è stato seguito anco 
la una volta con sui (esso dal 
la Crlmmulpol diletta dal vi 
ce questo! e dutt Sgaira e dai 
Ih ^^ob^le di Ve» una che se 
giH'iido le traeva di una bella 
piiiiglna hanno messo le ma 
ni su un pericoloso fuorileg 
ge suspeltmo di vari e gravi 
delitti e iKeKato dalle poli 
zie di inez/H Fuiopa 
L all est ito è il tunisino Ber 
nard sthbu di 2*) anni nato 
u Tunisi da padiu tunisino « 
da madie iialiuiia inipatenlu 
tu lon la tami)L,ha ( oppola 
Saliba eia già noto alla poh 
/la italiana Jn quanto faieva 
puite della binda dei fiatelli 
liiiatello 11 pm limoso del 
quali «liafKis lai< la clange 
lo » i stato aiitoie di una lun 
La sene di tapine in vane 
paitt di ujopi Io stesso Sa 


Al hi iiarili (he entiavano ' Uba ha pailedpHU alla la 
'H„l) ibil nunl senza pi^a pm» «ompiuta a Honi i al dan 
le jiei inr,gmngeu li f is ui I ni dell.i stelei iziendu di 


(h spi iZLi ‘ eleni ini ilt i he < oi 
te pel uni ptoJondit i di (in 
cpie meni 1 i’i„o li ba'ligia 
si pnnbiv I uddiiUtuiv d so 


posto 0 due sommozzafoii di | stne o di sdraiarsi sulla sdì 
Iettanti hmno ilpcstam il ' ni» p«'t piondcrt un po d 
corpo (li biilvatoie me/zoi.i 1 sole 

piu tardi f Spesso davanti agli Ingres- 


1 tasp >1 ti cU 111 ( (pitale 
! Rei (lehniie bene li pei su 
I nilita dell iiiesiilo imoiie 
1 di t (h( (gli t* loitemente so 
' spellato di avei preso palle 
m\ uni I ipin.» Rv\(*niitH due 
anni fa al Banco di Roma di 
Verona, che fruttò una tren¬ 


tina di milioni e dinante la 
quale 1 lapinatori ferii ono col 
calcio delle pistole un cas 
«leie e due clienti 

A \eKma pale che Saliba 
avesse svolto parecchia « ai 
tlvltà » ed in effetti Verona 
in questi ultimi anni ha visto 
la ciesclta di una cilminalità 
nuova che ha effettuato da 
moiose opei azioni le piu no 
te delle quali son(7 i seque 
sili di pel sona del presidente 
della lucale sqiiadia di idi 
do Saverio C.aronzJ libemto 
dieitu il pugumento di un mi 
liuulo e dell Indiist I tale cal 
zafuneru Ivo Antonini llbe 
iato dopo 11 pagauiento di 805 
mihont 

Inolile Bernald baltbu è 
follemente sospettato di avei 
In qualche modo partecipato 
alliKLisione del rapinatole 
belga ma con atlìMt»i Intel 
nazionale NlkI Moiiska luii 
so ton un tolpu cìi pisiuhi 
spiiaf(.»Kh a bnulapeh» e poi 
gettato da un aiUonioblle in 
(oisa die lo tiascino pei 
quali he Uf cin ( di metti m vii 
Buomompagni a Milano il 
11 ottobie dolio scorso anno 
Si sa (h(» Sabba fonnspova 
bone Mouska e thè il 3i) otto 
bre il tunisino si trovava a 
MUano. 


Da tempo gli uomini dtdla 
Cnminalpol della Mobile di 
Verona dell Interpol di Roma 
e di quella di Parigi davano 
lu caccia ull italo tunisino sul 
quale tra 1 altro pendeva an 
che un ordine di cattura 
emesso dal Tiibunale di Fi 
lenze Finalmente gh uomini 
del dott Sgaira erano venuti 
a sapere i he Saliba aveva una 
donna Fernanda Koublet una 
bella ragazza rossa di capelli 
nata a Paiigi 23 anni fa che 
spesso veniva in Italia 
leil hanno saputo che la la 
gazza suiebbe annata in Ila 
ila aicompagnutrt da una so 
iella di H anni di Bernard 
sahbu ( on un volo dell Air 
Il ance in olivo a Llnale alle 
19 T) Ad Milenderle si sono 
letali il dott Aiagno della 
Cnminalpol e il doti Servakls 
della Mobile veronese con il 
moesuaUo Innocenti e il bri 
gulieie Spano 
Quando le due donne sono 
ai [ivate t,li agenti le Jianno 
seguile ttno il posteggio del 
le veltuie e qui lianno lio 
\ do Bernaid Saliba (he le 
attendeva a boidt» di una 
A 112 L uomo ha tentalo di 
fiicRiiè iit'i ** st ito bloc( Tto 
ed inutilmente ha mostrato 
documenti falsi 


d-iki- -1 


RIUIMITI 


Lavigne ■ Pancaldi 

Le economìe I compagni 
socialiste di quartiere 
europee 



Nuova biblioteca di culto 
ra pp 600 L 6 300 
Le strutture c i meccamstTii 
economici deli Unione so 
vietica e dcqli altri paesi 
socialisti d Europa in uno 
studio d insieme eccezio 
nalmente documentato 


Colombi ■ 

VITA DI MILITANTE 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano . pp 290 
L 3 200 

Da garzone muratore a din 
gente politico la stona di 
un combattente della classe 
operara dalia prima guerra 
mondiale alla caduta del la 
seismo 

Pistillo ■ 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1924 -1944 



XX secolo . pp 160 - L 
1 800 

Un quartiere di Bologna du 
rame la Resistenza m un 
racconto scarno ma ricco di 
insospcttate qualità narra 
live 

Carlander ■ 

LE AMERICANE 



Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp SOO 
L 3 000 

Dall adesione al partito co- 
munisi.% al Patio di Roma di 
unita sii>d.*!cale I attivila e 
le lotte politiche di uno dei 
piu prestigiosi dirigenti del 
movimento operaio italiano 
e internazionale. 

Cardia ■ 

Il diritto 
di famiglia 
in Italia 

Argomenti • pp 334 • L, 
2 800 

Dal Concordato alla riforma 
del codice al problema del- 
{ aborto la prima stona cn- 
1 IC.V del diritto familiare ita 
liano In appendice il testo 
della nuova legge recente 
mente approvata in Parla 
mento 

Solovev ■ 

PRODUTTIVITÀ’ E 
SOCIALISMO 

Prelazione di Sergio Gara 
vini 

Argomenti • pp 160 • L 
1 200 

Intensità del lavoro e prò 
duttivitd nello studio di un 
sociologo sovietico presen 
tato da un ampio saggio di 
uno dei nostri dirigenti sin 
dacali teoricamente piu pre 
parati 

Cerronì ■ 

Il rapporto 
uomo-donna 
nella civiltà 
borghese 

Argomenti - pp 176 - L 

I «JOO 

Eros e famiglia in una acu 
ta analisi manosta. 

De Mauro H 

Geymonat 
Lombardo Radice 
Mezzetti Villari 
Violini 

QUESTIONI DI 
DIDATTICA 

A cura del CIDI 
Paideia pp 120 ■ L 900 
Studiosi docenti (fisrutono 
SUI contenuti e sui metodi 
dell inseqn (re intesi come 
stimolo alla torniazinne di 
una nuova personalità cn 
ticamcMite dotata 

IL BAMBINO ■ 
NON VISTO 

A cura del dip irfiniento Ser 
VIZI sonili dnl comune di 
f-oligno 

P.iulei.i pp 1 12 11 '■,00 

II tem I d, Md forni i/ione 
profession ili di II edite afo 
re momento detf inno mie 
ppr un )M>s tiv » t M>por1o 
aifullo h milnnn nel |Uores 
so eiluiativo 111 una espe 
rien^jr thè (i ( auito un eco 
n ( mn iIm 


XX secolo - pp. 300 
2 300 

Un ({uadro oggettivo e sti¬ 
molante della condiziona 
femminile negli Stati Uniti 
attraverso uno spaccato ge¬ 
nerale delta società «meri* 
calia. 

Nume ■ 

POLITICA E 
SCIENZA 
DELL’UOMO 

A cura di Lia Formìgarl 
La idee - pp. 320 - L. 2 000 
Gli ■sentii politici di un 
grande ideologo della bor> 
ghesia alla vigilia della ri- 
volurigne mduatrial*. 


rpORTEBRACCIO 

FANFANEIDE 

CON I DISEGNI DI GAL 



Disegni di Gal 
Fuori collana • pp 120 - L 
1 000 

I pili graffiami corsivi sul 
segretario dctl.i DC dal re 
ferenrium sul divorzio alla 
campagna elettorale del 73 


LENIN ■ 

OPERE SCELTE VI 

Opere scelte rii Lemn m sei 
volumi - pp 800 - L 3 000 

Gaetamello ■ 
Trombadori 
HOMO HOMINI 

Libri d arte ■ pp 160 - 32 
tavole in lyi.inco c nero • L 
6 000 

Il tema (folla violenza nei 
disegni dolio scultore Vin 
cenzo Gaetamello e in una 
scelta di corrispondenze a 
« L Unit.j di Antonello Trom 
badori dal Viet N.im al Me 
dio Oriente dal Banqla Desìi 
di ghetti negri d America 

XIV CONGRESSO 
DEL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

Fuori collana 

-J .00 

L.li atti e le risoluzioni del 
XIV Congresso del PCI 
svoltosi a Roma dal 18 al 
marzo 1975 


pp 940 L 


Zivkov I 

LA COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 
IN BULGARIA 

Piof i/ione di Paolo Bufalini 
Fuori collana • pp 3t>0 ♦ L 
b 000 

feconda ««rii nne ii\edu(a 
«qqiorn it ( 
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Si è chiusa una fallimentare stagione, ma le valutazioni dei calciatori sono sempre da capogiro 

MERCATO: DA DOMANI TUHI CAMPIONI 


È sempre più lunga la mano della Juve: 
dopo Gori vuol «soffiare» anche Tardelli 


Partono I tastlmentL 

L'ALTRO 

DELLA 


Demani è il primo luglio. 
Le partite di luglio st giocano 
in un grande albergo milane^ 
se, serua pubblico. Itegli a«- 
ni passati c'era anche quello- 
quando Buticchi cedette Frati 
alla Roma, ad attenderlo, al¬ 
l'uscita dal grande albergo, 
c'era qualche centinaio di ti¬ 
fosi. Chiamiamoli tifosi 

/l mercato, quello calcistico, 
è povero, la merce è limitata 
a pochi pezzi. Vien da sorri¬ 
dere quando qualche presiden¬ 
te annuncia che ha in mente 
di rifare la squadra- con che 
cosa? 

Solo pochi anni fa era di¬ 
verso e c'era di che ipotizzare 
una squadra nuova e. per 
certi criteri, migliorata Ades¬ 
so si va da una broccaggine 
all'altra. 

La ripercussione Immediata 
legge nella diminuzione 
degli spettatori il cattivo gio¬ 
co. spesso cercato con tattiche 
assurde che mortificano la 
fantasia, non paga II calo C 
stato netto. Si potrebbe ar¬ 
guire che il calcio italiano ha 
tni 2 loto la sua parabola di¬ 
scendente. che l'immenso ba¬ 
raccone s< ridimensiona. Vi 
potrà essere una redistribu¬ 
zione del gusti, in una sorta 
di crisi ctelicQ. Ma m sono 
anche ragioni, per amor di o- 
biettivttù, che vanno oltre le 
colpe del calcio. 

Lo sport per sedentari ’si 
scontra con il desiderio di chi 
lo s-port lo vuol fare come pro¬ 
tagonista I tempi cambiano 
anche in questo senso II ver¬ 
de è una conquista, lo sport 
in mezzo al verde altrettanto 
Le scalinate degli stadi attrag¬ 
gono forse meno e quando poi 

10 spettacolo che si osserva 
da quegli spalti è francamen¬ 
te spiacei'Ole ovvio cercare al¬ 
trove di che divertirsi. 

Resta il calcio gran monu¬ 
mento: quasi una stona, ades¬ 
so patetica II declassamento 
intemazionale ribaltato 

prontamente sul campionato 
A tener desto gli interes.\i so¬ 
no episodi una volta margina- 
It. O è Rivera a tener banco 
con le sue invenzioni polemi¬ 
che, animate da banchieri e 
belle donne, o ^ Bernardini, 
altrettanto fantasioso e irrive¬ 
rente. Sembra vogliano pren¬ 
dere in giro tutti Eppure .so¬ 
no professionisti 

Il calcio è uno spettacolo 
Su questo non c'e da di.sciite- 
re. E' anche vero che il cal¬ 
cio è sport di massa per ec¬ 
cellenza. Che abbia piu tifosi 
dell’automobilismo e logico- 
più facile tirar quattro calci 
ad un pallone che girare in 
f.3. Sport popolare per eccel¬ 
lenza e per questo piu bello, 
sport naturale, quasi istinti¬ 
vo. E' un peccato che lo ab¬ 
biano ridotto cosh 

Fino a pochi anni fa anda¬ 
vano ancora di moda gli « an¬ 
geli dalla faccia sporca » A- 
desso la « corrente » ci porta 
giocatori di casa nostra buoni 
a sgambettare senza fantasia 
e senza divertimento. Hanno 
intervistato giorni fa Alfredo 
Foni, ora allenatore del Lu¬ 
gano. Gli han chiesto perche 

11 calcio svìzzero continua a 
piacere. <t Perchs si gioca per 
divertire, con entusiasmo, con 
.spontaneità, senza tattiche, ri¬ 
tiri, sema formule, con lo 
.spirito dei dilettanti u. In Ita¬ 
lia si 0 oca con lo spirito del 
professionisti, con una orga¬ 
nizzazione professionistica. Ma 
r nostri professionisti hanno 
dimenticato come si gioca per 
divertire. 

Una volta c’erano le novi¬ 
tà a stuzzicare la fantasia del 
tifoso. O era il brasiliano nuo¬ 
vo di zecca o il ragazzino pro¬ 
mosso dalla serie C. Adesso 
lo straniero non c'è più e i 
ragazzini sfornati dai n vivai » 
sono tutti uguali. C'è molta 
nostalgia per i tempi, come 
se fossero stati felici, dell'o¬ 
riundo o del .sudamericano. 
Quanti bastimenti di « ange¬ 
li ». che hanno regalato estro 
e campionati del mondo al 
calcio italiano, hanno alleva- 


Del Grosso presidente 
associazione allenatori 

FIRENZE. 29 giugno 
Luigi Dei Crosso ^ stato con* 
fermato atrunonlmltfi presidente 
dell’AIAC e gli .scrutini dello vo¬ 
tazioni per il nuovo Consiglio di¬ 
rettivo deirAssoclazlono alleniitori 
SI sono conclusi con la elezione 
del seguenti componenti- allenato 
ri di prima categoria Nereo Roc 
co ivotl 793), Dino Bullnccl (792). 
Benedetto Malinconici (777», Tito 
Corsi (7b9». Giuseppe Banchetti 
(725), « Luigi Bodl ‘(555). allena 
tori di seconda categoria Mario 
Pinacci (82B), Amos Cardarelli 
(733). Vitaliano PatrU'clU '«'Jh», 
Amos Murmnt i6fli5). Farnese Ma 
soni (t>80) e Giuseppe Colasunlo 
i«l8) allenatori <U terra CHtego 
Ila rranco Ferrara ii>73), Carlu 
TleiZl "j'P. Don'Tllto far-pa 
11.3')), fluii o,H* frc‘icr n.to Apo 
^tino Muccio i(>l2', Criuliwno /.» 
m (blO) 


COSMOS 

PEDATA 


to schiere di Rivera e Maz¬ 
zola? 

Il flusso s'è interrotto. Vt è 
almeno una ragione valida. 
Non è il momento migliore 
per esportare capitali. Ma do¬ 
vremmo allora accontentarci 
anc^e delle Orietta Berti di 
casa nostra. 

Il It blocco » funziona se si 
hanno progètti. Di per sé è 
un incentivo soltanto a far 
sborsare un miliardo per un 
Tardelli qualsiasi. Se fosse 
per ridimensionare il barac¬ 
cone, andrebbe bene. In real¬ 
ta lo spettatore paga li bigliet¬ 
to raddoppiato per uno spet¬ 
tacolo dimezzato. In compen¬ 
so si gode le sceneggiate di 
Bernal dini 

Intorno al calcio ruota lo 
sport Italiano. Ma la riforma 
dello sport, che s'aggancereb- 
be ad altri problemi fdalla 
ge-iitone del territorio al fun¬ 
zionamento della scuola), ste¬ 
sa sulla carta da alcuni grup¬ 
pi politici lil PCI per primo) 
sembra conoscere il destino 
di molte altre riforme, il rin¬ 
vio La relazione tra calcio 
spettacolo e riforma dello 
sport sembrerebbe insosteni¬ 
bile ma in realtà proprio la 
ììiorma {cioè lo sport per tut¬ 
ti! è in fondo l'unico modo 
seno per rispondere alla cri¬ 
si del pallone. 

Altrimenti et si deve accon¬ 
tentare di far spettacolo con 
l Bernardini, i Rivera e U cal- 
ciomercato II resto è solo 
generosità incallita del tifoso 
che vuole scoprire a tutti i co¬ 
sti in un Rocca o in izn Be- 
netti la formidabile invenzio¬ 
ne del calcio moderno. 

L altra ria e quella dei bar- 
nuvi. In ,'ìpagna fallito il Reai. 
arrivano giocatori un po’ do¬ 
vunque luoriclasse autentici, 
pagati per di più poco in con¬ 
fronto ai nostri Tardelli. 

L'ultima moda è quella dei 
it soccer » statunitensi. Come 
sul palcoscenico di Broodwap. 
Le « stelle » st stanno spegnen- 
(lo. ma 11 nome è comunque di 
richiomo. Pelè è un’ombra 
ma e pur sempre un mito che 
stimoUi la curiosità. E così 
Eusebio 

America è anche per i no¬ 
stri Cfwiaglia. poi il disoccu¬ 
pato Bob Vierl, Bulgarelli per 
un contratto estivo. Ferruccio 
Mazzola, qualcun altro si ag¬ 
giungerà- l'Amertca è grande, 
i dollari sono molti, ha corsa 
all'oro del calciatore italiano 
finisce con la maglia ftei Co- 
smos o del Bicentennials Un 
viaggetto oltre Oceano per ar¬ 
rotondare la liauidazione e 
per un po' di folklore. Accan¬ 
to a Pelè non è poi un diso¬ 
nore. 


o. p. 



Chlnaglis e Aneitssi, personaggi ancora da « chiarire » «ul fronte del 
eal<lo*merealo. il primo viene allettato dal Cosmo», il secondo è stato 
dichiarato ineodibile dal tifosi, ma . 



Giacinto Pacchetti e famiglia elle Focette II « capitano » dalla Nazio* 
naie è in orto con l'Inter e si parte di un suo clamoroso trasferìmem 
lo il Bologna, dove farebbe coppia con Bellugi. 



Ezio Berluzzo A uno del pochi calciatori che fino ad ora hanno vera¬ 
mente cambialo casacca. E' passato dal Brescia al Bologna dove I ti¬ 
fosi rossoblu sperano di poterlo presto perogonere a Pascutti. 


Il frenteaiie ceatrorantl del Coglìarì, sventolalo da Àrtica sul naso dì BuHcchì, diveate- | 

rebbe bìanconeto per una pania: Longobucco, Viola e 400 milioni ■ Milan ed Inter sem- | 

pre più In dUScolld ■ Un po' di spazio alla Sompdorìa (che vuole Zigani) - L'Àscoli mette • 

In vendita Campanini, mentre Cappellini II Como se lo tiene ■ fischio d'addio per 4 arbìtri j 


C'6 chi dice di aver visto. ^ 
sabato sera, negli spogliatoi 
dell'Olimpico, molte valigie 
non precisamente in dotazio¬ 
ne a Milan e Fiorentina. 
Niente di più facile: da Ro¬ 
ma a Civitavecchia c’è una 
oretta scarsa. Poi 1 a cangu¬ 
ri » partono per Olbia, In pre¬ 
dicato d'essere già Co.sta Sme- 
ralda. Calciatori e cantanti. 
cHlciutorl e attori 1) mondo 
dello spettacolo ha la citta¬ 
dinanza onorarla di Porto 
Cervo o Rotondo che .sla. La 
Sardegna nuraglea sbiadisca 
nel sole della costa Sabbia 
bianca, sabbiature. Unu strie 
scia sul mare Bugni e tuffisi 
Il calcio e in vacanza, final¬ 
mente Riposo Immeritato.! 
mai (*ome quest'anno. Alme-' 
no 1 suoi alfieri meditassero 
con un briciolo di filosofia 
morale sul dovere di profea-i 
sionista . ( 

Da domani sarà soltanto un 
mercato. Brocchi o non broc¬ 
chi. da domani nelle cifre 
saranno tutti campioni. Ri¬ 
prende l’Hllton. con i suol 
forse e i suol ma. rlpreftdo- 
no I colpi colossali e le trat¬ 
tative segrete. Del calcio, fino 
alla mezzanotte del 12 luglio, 
resta ormai solo la bottega 
dorata. 

La bottega è notizia, e la 
gente che conta davvero ha 
Il diritto di supere cosa fan¬ 
no quei là che gli paghi il 
biglietto tremila 

CORI ALLA JUVE’ UNA 
PAZZIA — Il Milan ha lin- 
cor.so Cori finché Arrlca gli 
ha tenuto Gorl davanti, ap¬ 
peso al bu.stone. Buticchi non 
ha ancora capito che quel 
presidente plccolino e tutto 
occhietti, che ha la caso pie¬ 
na di quadri e di sofisticati 
liquori, lo sta prendendo por 
la chiglia da due anni. Pri¬ 
ma con Riva, poi con la sua 
« spalla » naturale La cessio¬ 
ne semiufficiale del centravan¬ 
ti alla Juventus ha provocato 
reazioni a catena. Prima di 
tutto negli ambienti torinesi: 
la valutazione e una pazzia, 
dal momento che u Cagliari 
andrebbero Longobucco, Vio¬ 
la in comproprietà e quat¬ 
trocento milioni. Come a di¬ 
re che il signor Sergio Gorl, 
milanese di nascito, improv¬ 
visamente. a quasi trent'an- 
ni, e stalo pagato un miliar¬ 
do e duecento milioni! Il che 
— con tutto il rispetto per 
Il padre e per l suol mera¬ 
vigliosi risotti — non cl pare 
cosa giusta. Almeno In un 
primo tempo si diceva che 
Gorl sarebbe servito quale pe¬ 
dina di scambio per ottene¬ 
re Savoldi senza cedere Ana- 
stasi. Ma oggi la Juventus 
smentisce, asserendo che Co¬ 
ri sarà utilizzato direttamen¬ 
te quale spalla del siciliano 
volante. Il che implica cer¬ 
tamente 11 sacrificio di Da¬ 
miani, la definitiva trasforma¬ 
zione di Bettega, il « grazie 
tante, buongiorno » ad Altafi- 


ni. Ora, m tutto questo aves¬ 
se avuto al centro Savoldi, 
gran cannoniere, si potrebbe 
capire. Sarebbe servito an¬ 
che a toglierlo dalle grinfie 
del concorrenti. Ma Gorl.,. 

IL MILAN A TERRA — So¬ 
no quattro settimane ormai 
che cl incontriamo in edico¬ 
la al lunedi, e sono quattro 
settimane che leggiamo: Mi- i 
lan fermo ad AntoneJli. Be- [ 
ne. la situazione non si è j 
affatto evoluta. Il Milan è più 
che mal fermo ad AnroneJH. 
ora che Sergio Gorl avrebl>o 
lo ha?) preso il volo. 

In compenso, ovviamente, 
n questo punto torna alla 
carica per Libera. infUschian- 
do.sene Buticchi di tutte le 
belle parole d’amore detto la 
scorsa settimana davanti h 
C arraro. Il caso Libera, nel 
suol termini, è ormai una 
noia terribile. Lo conoscono 
tutti. Naturalmente da oggi 
torna attuale quel processo 
che Sì era tentato d’insab¬ 
biare. 

Non aveva l’Inter. nell'ac¬ 
cordo segreto di pace, prò- 
messo di lavorare sott’acqua 
per portare appunto Cori al 
Milan in cambio de! nulla¬ 
osta per il varesino'^ SV vi¬ 
sto Dunque nuova battaghu. 
Deciderà la Commissione tes¬ 
seramenti della FICC. Il Mi- 
lan, ade.sso che ha perso pu¬ 
re la Coppa Italia e ha fi¬ 
nalmente preso coscienza del 
suol limiti attuali, forse co- 
mincerà u pensare con mo¬ 
delli differenti. Guardi Vitali, 
la sua difesa; è perfetta co¬ 
si? Che Libera e Libera, li 
cl vuole un Facchetli! 

IL GIGANTE IN LIQUI¬ 
DAZIONE — Infatti, 11 buon 
gigante di Trevlgho è in li¬ 
quidazione. Per il momento 
sta al mare, ma è chiaro che, 
se si fa avanti qualcuno se¬ 
riamente. l’Inter lo cede. L’ul¬ 
tima offerta in ordine di tem¬ 
po è sempre quella del Bo¬ 
logna; settanta milioni. Se ne 
aggiungono altri trenta, forse 
la spuntano. Capitano dellTn- 
ter. capitano della Nazionale, 
a treptatrè anni lo mettono 
in croce. Seguirà la sorte di 
Burgnlch e di Cera. E’ forse 
un disonore non giocare nel- 
rinter? NellTnter di oggi, s’in¬ 
tende... 

LE MANOVRE CERCHIA¬ 
TE — Un po' di spazio al- 
la Sampdoria, che diamine! 

E questa volta i liguri gio¬ 
cano grosso: tre gli obiettivi 
per i tre settori della squa¬ 
dra. In attacco si vuole Zi- 
goni. Offerta: seicento milio¬ 
ni più Maglstrelli. Si vedano 
un po' che cifre! A centro¬ 
campo il colpo è ancora più 
clamoroso: soffiare Tardelli 
airinter offrendo sempre Ma- 
gistrelli e altri seicento mi¬ 
lioni. Una telefonata al Co¬ 
mo ha confermato che la co¬ 
sa. tutto sommato, interessa. 
Per la difesa è una questio¬ 


ne di stopper: d’accordo per ! 
Francesco Merini (qualora la | 
Juve risolva a suo favore la | 
comproprietà di Danova), ma i 
avanti le mani anche per 11 I 
vicentino Beml. L’offerta non 
è nota. Speriamo non sia 
sempre Maglstrelli e seicento 
milioni... 

GLI ALTRI MOVIMENTI — ! 
Carrellata rapida, chè la ve- i 
na — lo si nota subito i 
sta per esaurirsi. Il Bologna | 
cerca un portiere (Rignmon- 1 
tl?). l’Ascoll vuole rafforzarsi. 1 
Sono m corso trattative con I 
la Lazio per uno scambio Go- i 
iH-Frustalupi. Dopo aver ac- | 
qui.stato Ghetti, Landini e il 
portiere Recchl. il geometra i 
Rozzi punta al palermitano I 
Pighln e pone in vendita il 
nostro beniamino Vezzoso, i 
nonché quel simpatico vec- 1 
chlo di Campanini. Di Pighin 
s’interessa anche il Genoa. | 
che ha proposto a Barbera i 
uno scambio con — senza ri- 1 
dere — Rosato. L'Inter va a ' 
caccia di — senza ridere — , 
Merlo e Pavone e ora Inse- 
gue Rampanti { 

IL COMO NON E’ TAR- | 
DELLl — E’ una parola d’or- ) 
dine per 1 dirigenti lariani. , 
Chi la smentisce? Il Como, i 
fra rultro. e stato piu che 
altro, quest'unno. Cappellini. 
Quello scartato in mulo mo- i 
do dalla Fiorentina: e prl- ' 
ma dalla Roma: e prima dal- i 
rintcr... Tardelli e dunque al- I 
l'asta. Si sa della trattativa j 
con l'Inter e di quella con 
la Samp. Ma il fatto nuovo ' 
è la Juve. che dopo aver sof- ' 
flato Gori al Milan intende i 
soffiare il laterale all’Inter. 
Per il momento l’offerta è in 
denaro. Si parla di quasi un 
miliardo' Per il resto 11 Co¬ 
mo neopromosso, che ha con¬ 
fermato appunto Cappellini e 
Pezzato, sta risolvendo con il 
Perugia la comproprietà di 
Curi 0 Vannini. 

FISCHIO D’ADDIO — Una , 
terzata sul « mercato » degli 
arbitri. Dalla prossima stagio¬ 
ne non vedremo più dirigere I 
partite ben quattro fischietti, 
che si aggiungono cosi a To- 
selli e Giunti. I quattro so¬ 
no; Ezio Motta, di Monza, 

44 anni, rappresentante di 
pneumatici: Alberto Picasso, 
di Chiavari. 45 anni, nego¬ 
ziante; Antonio Trono, di Reg¬ 
gio Calabria, ma residente a 
Torino, 40 anni, impiegato 
tessile: Natale Turlano, di 
Reggio Calabria, 41 anni, im¬ 
piegato. Il loro depennamen- 
to rientra nell'impietoso qua¬ 
dro di rinnovamento giovani¬ 
le. Dovrebbero fare un pas¬ 
so avanti mettendo stabilmen¬ 
te I piedi in serie A il to¬ 
rinese Lops. il triestino Ter- 
pin, il trevigiano Milan, l’ales¬ 
sandrino Governa e — figu¬ 
rarsi — il figlio d’arte Rosa¬ 
rio Lo Bello, di Siracusa. 

Gian Maria Madella 1 


Meritato il successo dei violo nello finalissimo contro il Milan 


LA COPPA RILANCIA LA FIORENTINA 

Ha vinto la squadra che ha saputo attaccare di più ■ I rossoneri hanno dimostrato tutta la loro insufficienia in fase di realizzazione ■ Calloni è troppo solo in area di rigore 


ROMA. 29 giugno 

La Coppa Italia 1975 è .sta¬ 
ta appannaggio della Fioren¬ 
tina che ha cosi riscattato 
un’annata deludente. Ma pri¬ 
ma ancora di entrare nel me¬ 
rito del risultato, va preci¬ 
sato che il Miluii ha huscluto 
rOllmpico a testa alta poiché 
1 rossoneri, al pari del viola, 
hanno lottato fino allo .spa.si- 
mo. E la finalissima di Cop¬ 
pa Italia, se ha lasciato un 
po’ a desiderare .sul piano 
strettamente tecnico, ha con¬ 
vinto che esistono ancora mol¬ 
te risorse per il calcio ita¬ 
liano. 

Una partita quella fra to¬ 
scani e lombardi giocata, co¬ 
m’era logico, con i nervi a 
fior di pelle polche la posta 
in palio era troppo importan¬ 
te: la Fiorentina, che sotto la 
gestione Rocco, nel corso del 
campionato, aveva fornito de- 
lu.sioni a ripetizione cercava 
questo successo per riscattar¬ 
si di fronte ai propri soste¬ 
nitori; il Milan, dopo le po¬ 
lemiche a catena scaturite 
dallo scontro Rivera-Butlcchl, 
cercava una nuova afferma¬ 
zione per dimostrare che. an¬ 
che senza l’apporto del pre¬ 
stigioso capitano, non gli 
mancavano lo capacità per 
imporsi 

La vittoria avrebbe certa¬ 
mente soffocato ogni discus. 
Slune fra l tifosi rossoneri in 
quanto, se e vero ('he la squa¬ 
dra di Giagnoni senza rap¬ 
porto di Rlvera e un po’ im¬ 
poverita come cla.sse, ha i^e- 
rò guadagnato molto sul pla¬ 
no della manovra ecl anche in 
questa occasione e apparsa 
assai piu svelta e in grado 
di dar vita ad un gioco mol¬ 
lo piu organici) 

Certo non e facile afferma¬ 


re che il successo è andato 
alla squadra migliore: se la 
Fiorentina ha giocato con 
maggiore detenninazione e 
grinta, il Milan, proprio per 
il suo gioco a largo respiro, 
avrebbe meritato qualcosa di 
piu Mii, mentre j N'iola no¬ 
nostante una serie di sfasa¬ 
ture dovute allo stress nchle- 
sto da una competl/lone d^l 
genere e da una sene di in¬ 
fortuni (nel giro d. due mi- 
nuli, non va dimenticato, Bea- 
, trlce e ii.inno dovuto ab- 
I biUidonare il terieno di gìtK-o 
[ per infortunio' hanno cerca- 
I to. comunque, la \'la del gol, I 
[ il Milan ha sempre dato l’im- ' 
pressione, proprio per la sua I 
sicurezza nella manovra, di 
potersi imporre da un mo¬ 
mento all’altro ma allo stes¬ 
so tempo ha denunciato 11 li¬ 
mite di non avere, in questa 
occasione, i suoi gu.eador al 
ma.s.simo della concentra/ione. , 
Infatti, anche se 1 russone- ! 
ri per oltre niefà di questo 
esaltante incontro hanno con¬ 
dotto la dan/a, è pur vero 
che al limite dell are.i Mola, 
sono apparsi troppo indecisi, 
dal gioco buibeTtante Cosi la j 
gran mole di lavoro svolto * 
da Benetti, Maldeni e Bigori , 
non doveva approdare ad ni 
cun risullato Calloni, che nel 
i la fase eliminuioi ui de) toineo i 
as'eva segnato gol a iipeti/lo i 
ne non e nuu nusc.io a tm 
vare l.i posj/iorie e lu sj)a/u» 
necessario per battere a le ( 
te, Gorin, l)ia\o nel inanovi’a 
re lungo la tasi a destra pui 
avendo di lionte unii sangui¬ 
suga come Roggi ' al suo neri 
tro dopo quasi sei mesi di 
Inattività) molto sposso C nu 
scito a svincolai s ni.i non ha 
mai trovato il coraggio di tl- 
. rare in porta o tentar» degli 


affondo In area llmltBndo.sl 
Invece ad effettuare dei cross 
alla ricerca della testa di Gal¬ 
loni (ben controllato da Del¬ 
la Martira) e di Bigon, il 
quale però, quando st pre- 
.sentavu in area viola non a- 
veva piu le idee chiare per 

10 sfoizo .sostenuto per coUa- 
borare al go^rno del centro¬ 
campo. 

L’altro attaccante, Chtarugt, 
si è mosso come sua abitudi¬ 
ne, ha cercalo di risucchiare 

11 suo diretto H\'^e^surlo, Bea¬ 


trice, per crear© gli spazi per 
Galloni ma anche In questa 
occasione (bello il gol del se¬ 
condo pareggio rossonero) lo 
ex viola ha prodotto solo fu¬ 
mo © qualche bel cross-telefo¬ 
nato, che però era appannag¬ 
gio del dilen.sori fiorentini. 

Anche lui al pari di Gorin 
non ha trovato il coraggio di 
Incunearsi In area \ loia e 
quando lo ha fatto è stato un 
disusi ro, 

Insomma nel dire che 11 Milan 
» ha perso 1 occasione di vin¬ 


cere per la quarta volta la 
Coppa Italia perche ul mo¬ 
mento opportuno sono venuti 
meno gli addetti ai gol non 
crediamo di sbagliare Ed e 
stalo appunto proprio per la 
scarsa consistenza della pri¬ 
ma linea rossonera che la Fio¬ 
rentina ha trovato i| modo di 
aggiudicarsi la vittona Gii 
uomini di Mazzoni-Mazzone 
pur non ripetendo le prove 
esaltanti fomite In alcune ga¬ 
re di questo torneo, grazie al¬ 
la maggiore detemiuiu/ione e 



agli Insegnamenti ricevuti dal 
nuovo trainer (che differen¬ 
za con il suo predecessore 
che ha ricevuto anche il so¬ 
stanzioso — 12 milioni? — I 
premio finale) che ha spiega- I 
to loro le caratterl.stlche de- ! 
gli avversari e il gioco del 
Milan, dopo aver cercato la 
vittoria alfronlando 1 rosso¬ 
neri H VISO aperto, una volta 
resisi conio che sul plano 
della manovra avrebbero per- , 
SI) cappotto hanno cambiato ' 
tnitlcu e hanno gi(X*«to di ri- i 
messa. 

Gioco questo che la Pioren- ' 
lina ha potuto adottare non j 
solo perche nelle sue file ci i 
sono dei giucalorl scattanti , 
ed abili nel palleggio o for- ' 
tl nei lunghi rilanci ma an¬ 
che perche lacilltatu da un i 
marchiano errore di valutarlo- ' 
ne di Sub.idlnl che commette- | 
\it un tallo da rigore nei con- ] 
fronti Ul Cfisu. 

Dopo il gol realizzato da j 
Cusarsa dagli undici metri, j 
pei la Fiorentina, nono.stante [ 
la gnnlH e l.i volontà espres- j 
se dai lombardi, il gioco di- i 
\eniava pni facile In quanto t 
a\evano maggiore spano per [ 
le punte Cusarsu e Desolati ^ 
anche se à vero che gli altri i 
due gol portala» Ki firma di ' 
un nieduino (Guerini su pu- ' 
lozione) e di un < entrocam- 
pi-'iu ' Kos: Ul testa ) 

J'.'J c appunto per< hè la 
l'joientina e app.irsa la squu 
cii.i piu convinta nel propri ' 
tuez/i che la sua vitton.i e i 
si i’.i ncunos( iuta legittlmu Al 
Milan resiano gli on(jri. ma j 
ia compagine di Glagnon. j 
non appena troverà un altro | 
uomo-gnl da affiancare a Cai- ' 
Ioni avra te carte in regola i 
per puntare allo scudetto ^ 

Loris Ciullini i 



Addio all’lusuSufieru 


Dalla Coppa Davi'- n 
hanno buttati fuori come 
se avessimo cercato di en¬ 
trare al cinema senza bi¬ 
glietto ne parlo solo a- 
desso perche domenica 
scorsa non era ancora fini¬ 
ta e per quanto fosse chia¬ 
ro che ormai potevamo an¬ 
dare a dormire, .sentivo :l 
bisogno dt meditarci .su 

Cl hanno buttati fuori i 
france.si che avevano in 
.squadra iJ nonntno Jautfret 
e il bambino Domwguez, 
il quale Dominguez gioca¬ 
va tanto male che il no¬ 
stro telecronista ha detto 
che .sotto doveva esserci 
una trovata infernale, alla 
Rìcheheu questi diabolici 
francesi, in altri termini, 
avevano mandato in campo 
Dominguez tuffo rotto, sa¬ 
crificandolo contro Baraz- 
zutix. perchè sf scassasse 
del tutto, dopodiché avreb¬ 
bero presentato un certi¬ 
ficato medico per dire che 
non poteva giocare contro 
Panatfa e quindi lo avreb¬ 
bero sostituito con Proisy 
che avei'a il l'antaggio di 
essere fresco come una ro¬ 
sellina dt siepe. 

^'aturalmente era una 
balla, non perchè Domin- 
Qiiez effettivamente non 
tosse rotto come una li¬ 
sta liberale alle elezioni, 
ma perchè { francesi non 
avevano nessun bisogno di 
inghippi' a battere l'Ita¬ 
lia non c era bisogno di 
Prousy. bastava Panatfa. 
che di fatti c'e riuscito be- 
nis.stmo 

L'incontro con la Fran¬ 
cia, quindi, et ha dimo¬ 
strato vane co.se. che ab¬ 
biamo appreso leggendo le 
.successive interviste, se¬ 
condo le quali Bertolucci 
serve in quanto Panatta gli 
dice le parolacce durante 
il doppio, così si libera 
dot complessi e gioca in 


allegria Ehcttivamentr 
Bei tolucci e magnifico ed 
insostituibile un altro al¬ 
la seconda parolaccia spac¬ 
cherebbe lu racchetta in 
testa all'amico c et butte¬ 
rebbero fuori dalla Davis, 
ma. dato che intanto et 
buttano fuori lo .stesso, il 
risultato non cambierebbe 

Barazzutti e anche lui 
magnifico c insostituibile, 
.sopraffuf/o perche .sce)?cfe 
in campo con un leggiadro 
nastro tra i capelli che 
lo fa somigliare ad uva 
squaw, alla moglie di Ge¬ 
ronimo gli avversari ri¬ 
mangono perplessi, dicono 
che in Davis non e previ¬ 
sto Il doppio misto c che 
se proprio devono giocare 
con una signora preterisco¬ 
no Lea Perìcoli. Poi la 
squaw comincia a parlare 
co777e un «carnaio» geno¬ 
vese. a tirare botte come 
un barcaiolo napoletano e 
l'avversario crede di avere 
di fronte Evonne Gola- 
goong (che se partecipas¬ 
se ai cflTnpjonot) maschili 
Italiani potrebbe vincerli 
anche con una racchetta 
senza corde; e alle volte 
dà in balle e perde. 

Resta il mistero di Pa- 
natta, il cut ruolo, a que- 
.sto punto, sembra solo 
quello di dire le parolacce 
a Bertolucci' io ne so piu 
di lui, di parolacce, e in 
Davts non mi hanno mai 
tatto giocare. Se le paro¬ 
lacce non bastano, a/fora, 
perchè far giocare Panat- 
ta'> E' un giovanotto che 
potrà anche vincere, una 
l'Otta o raltra, il torneo 
dt Wimbledon (si fa per 
direi che e piu -masHaerav- 
te di un incontro di Da¬ 
vis ma deve giocare solo, 
non 111 una squadra. An¬ 
che perche una volta o l'al¬ 
tra Bertolucci potrebbe 
scocciarsi. 


Telecomunicazioni 



Bernardini col « transistor » al tempi del famose case-doping 


So già che altri criticheranno ferocemente la solu¬ 
zione data alla conduzione delle squadre nazionali di 
calcio, con Bernardini che convoca e Bearzot che va 
VI panchina: trjuece io sono comp/etaweufe d'accordo: 
secondo me e una via d'uscita che rispetta assoluta- 
mente tutto: nspeffa la morale, rispetta la competenza, 
rispetta l'anagrafe, rispetta la tradizione. La Nazionale 
italiana di calcio continuerà a fare, in giro per il mondo, 
delle figure da incubo, ma questo e un altro discorso 
c comunque le avrebbe fatte anche se non si fossero 
rispettate morale, competenza, anagrafe e tradizione. 
Co.sì, invece, qualche cosa e salva. 

Mi spiego. Per prima cosa c salva la morale: tutti 
vanno in giro dicendo che il mondo del calcio c un 
mondo di cannibali, di carni, di gente disposta a sbra¬ 
narsi, ad uccidere la l'ecchia nonna a colpi di rasoug 
.se (Questo serve a guadagnare terreno, ad emergere. 
La soluzione data alla conduzione delle squadre nazio- 
Tiah dtmo.slra che st tratta dt basse msmuoctom.' in¬ 
vece di tagliare le teste, il calcio le moltiplica, dove 
c’era un solo rc.s*pon.sabde se ne mettono due o tre 

— .secondo quante sono le richieste — in un clima 
fraterno di affetto' e proprio come fa la Democrazia 
cnstiana quando deve comporre un governo c nomi¬ 
nare ministri e sofioseprefan; ogni volta sono di più 
perche aumentano i postulanti c un posto non si rifiuta 
a nessuno. // Consiglio dei ministri ha una den.siia di 
popolazione per metro <?uadra/o superiore a quella di 
San Manno in estate. 

Poi si e rispettata l'anagrafe secondo me il tocco 
piu felice ed insieme piu commovente e stato quello 
di demandare a Bernardini le convocazioni e a Bearzot 
l'andare in panchina Perchè Bernardini, si, gioca al 
fenni.s ogni giorno, e asciutto c sano come un lord 
inglese, ma gli anni sono anni anche per lui c l’idea 
di farlo stare in panchina, d'inverno a rischio di una 
costipazione, era disumana: così invece va in tribuna, 
col cappotto, tl termos* e. in certi stadi, la poltrona 
imbottita insomma, lo si mette in condizioni piu ido¬ 
nee ad un uomo d'eta. Bearzot. che potrebbe essere 
suo mpole, se ne vada pure ai margini del campo, a 
prender.si gli spifferi 

A parte gli spifferi, Bearzot avrà altri incarichi, na¬ 
turalmente. come quello di effettuare le sostituzioni 
o cambiare le marcature in campo. Chi guardasse la 
faccenda con .super/iciahfà potrebbe essere indotto a 
ritenere che sia un poco .sfrona onesta soluzione in 
base alla quale il direffore del ri.sioranie ordina al 
cuoco di preparare il minestrone c gli da — per farlo 

— due sogliole e della carne tritata, sarà roba dt 
maggior valore però inadatta al minestrone. Ma è una 
vistone parziale e .super/iciaie per questo dicevo pri¬ 
ma che SI e sa/l’aia anche la competenza e la tradi¬ 
zione Bernardini, non dimentichiamolo, e famoso non 
solo per es.sere sfato un grande calciatore, un ottimo 
allenatore, un bravo giornalista è noto anche per cs- 
.sere stato un brillante wnoi'atore E' stato lui ad ave¬ 
re inreniafo l'u.so del walkie-talkie sul campo dt calcio, 
l'uso cioè, dei ncetrasmctiitori a piccola disianza. Già 
una volta, insamma, c per motivi diversi da quelli at¬ 
tuali, Bernardini fu messo in tribuna mentre la squa¬ 
dra era a^idaia ad un altro' era l'anno che culminò 
con lo s'pereopio tra Bologna e Jntcr per il titolo lia- 
Uano, airOhmpico, dopo tl celebre «caso-doping». 

In quelle occasioni Bernardini torni alVuomo in pan¬ 
china svariati minesironi e poiché il cuoco non sapeva 
come muoversi, il dottore, dalla tribuna, gli comunt- 
eata via radio i modi e i tempi di cottura Certo, 
questa soluzione che e ottima, la si può realizzare .solo 
perche nvtamu in tempi nuovi se il walkio-talkie non 
io'.sc sialo ancora inventato c Bernardini dovesse co- 
niunivare le disposizioni per posta sfaremmo freschi: 
meglio le siaiiefie che però si troverebbero in ditfi- 
iolta nelle partite con troppa affluenza di pubblico. 
Ma il progres-.so ci mette in salvo L'unica cosa che 
mt lascia perpie.sso e il fatto che nell organico dei 
gerenti della nazionale sono previsti direttori tecnici, 
allenatori, ma.ssaggiatori. magazzinieri, cuochi, medici 
c nemmeno un radiotecnico 

A’on vorrei, insomma. che alta pros.sima sconfitta 
della Xazìonale ci si venisse a dire che la colpa e 
delle telecomunicazioni 
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Juventus 


Sarà dura se 
manca Capello 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 29 Klugno 
I problemi della Juventus 
con la conquista del 18“ scu 
detto sono aumentati e per 
quanto è dato sapere non si 
vedono grosse soluzioni 
Anastasi è stato complessi* 
vamente un disastro e non si 
sa se nella prossima stagio¬ 
ne sarà in grado di tornare 
quello di un tempo Bottega 
è diventato un valente rifinito¬ 
re ma non è piu una «ptmta». 
Altarini ha un armo In più 
dello scorso anno 
Siccome anche quest anno 
le trattative per l'acquisto di 
Riva e Savoldi sembrano de¬ 
stinate a finire in niente per 
la Juventus, la « Coppa del 
Campioni» sarà difficile e ri¬ 
schia di iniziare subito in sa¬ 
lita. sin dai primo turno 
SI parla di Cori come futu- 
ro juventino ma la Juventus 
guarda a Cori soltanto perchè 
rinfortunlo di Capello (lesione 
al ginocchio) lascia perples¬ 
sa la direzione sanitaria in 
p^lcolar modo per quanto 
concerne la prognosi Iniziare 
la « Coppa del Campioni » sen 
za Capello o con un Capello 
al 50 per cento, potrebbe an¬ 
che voler dire lo n stop » su 
blto 

E’ rientrato Savoldi II e si 
discute 11 destino di Viola che 


sarà foise prestato o offerto 
in comproprietà con il diritto 
di opzione Sembra sfumata la 
trattativa con il comasco Tar 
delli, poiché il Como giunto 
m «A», \uolo giocatori e non 
soldi per cui si presenta piu 
probabile un suo dirottamen 
to oli Inter per Moro, Rossi o 
un altro « bocla » 

La riserva di Zoff, Piloni è 
partita per Pescara e il vice 
Zoff in panchina sarà que¬ 
st'anno iÙessandrelU, reduce 
da una sfortunata stagione 
nella Reggiana Anche per Da- 
nova seri dubbi poiché Man- 
nuzTi Intenderebbe prolunga¬ 
re la permanenza del giocato¬ 
re a Cesena per un altro an¬ 
no, concedendo però alla Ju¬ 
ventus il diritto di opzione 
Non ci sarebbe altro se non 
questa inaspettata « tournée » 
In Brasile (la Juventus parte 
domani e ritorna i'il luglio) 
per incontrare in « amichevo¬ 
le» li Palmeiras, Il Flamengo e 
una selezione del Minas Ce- 
rais Questa «pensata» l'ha a 
vuta Gianni Agnelli e nessu 
no ha osato fiatare In Brasi¬ 
le la riAT ha grossi interessi 
(sta realizzando grossi impian¬ 
ti industriali) e per Gianni A- 
gnelll quelli sono piu Impor 
tonti della Juventus Almeno 
dal punto di vista finanziarlo 

Nello Paci 



Cori pome dolio ditcordio 


Napoli 

Feriaino «spara» 
ma compra poco 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 29 giugno 

Siatolta non c è asprezza 
nelle discussioni che si in 
trecciano di solito negli am¬ 
bienti sportili iiapoletani 
Forse solo una punta di ram 
malico Perchè il Napoli am 
mirato in campionato da 
tutti segnalato come la agita 
dra che piu di ogni altra ha 
espresso qualcosa di nuoto, 
la piu aderente al gio 
co collettivo questa squa 
dra tanto ammirata, tuttavia 
non ha vinto niente Un ono¬ 
revole secondo posto in cam 
pionato c basta F comunque 
ci sarebbe da osservare che 
negli anni scorsi quando tl 
Napoli otteneva un piazzamen 
to onorevole anche un sccon 
do posto lo scarto di punti 
dalla prima era sempre no 
tevole Stavolta solo due pun¬ 
ti hanno diviso tl Napoli dalla 
Juventus 

Naturalmente dalle consi 
derazioni del campionato pas 
sato atta campagna acquisti il 
passaggio e automatico Fer 
laino si e presentato subito 
con due n serate v SOO milio¬ 
ni per Gon IJOO milioni per 
Savoldi Ferlaino spesso si di 
verte al calcio mercato ha vo 
luto divertirsi anche stavolta 
per creare imbarazzo atte 
squadre milanesi"* E‘ proba 
bile Tuttavia ò convinzione 
dei piu Feriaino. dopo queste 
due <t sparate », ma soprattut- 


’ to dopo aver fatto annunzia 
j re da tutti i giornali Italiani 
1 che il Napoli ha tl bilancio 
! in attho qualcosa deve pur 
fare Per quanto sia uomo 
I imprei)edtòi/e avra pur tenu 
to conto che gli sportivi na 
potetam non gli perdonereb 
bero uno scherzo che avrebbe 
un sapore di beffa 
Per lì momento il Napoli 
ha effettuato acquisii dicia 
mo di secondo piano ha ac 
qulstato Sperotto dal Varese 
per 290 milioni fan centravan 
ti di scorta in caso di cedi 
mento dt Clerici) BoccoUnt 
trentenne centrocampista del 
Brindisi il vecchio « pallino » 
di Vinicio e in avanzata trai 
tativa per Novellino che reste 
rebbe per una stagione al 
Perugia l altra squadra com 
proprietaria E tratta anche 
Superchi della Fiorentina 
fCarmignant non soddisfa piu 
l allenatore) 

Vinicio partendo per le to 
come in Brasile ha conter 
mato la sua intenzione di non 
cedere nessuno dei titolari 
Ma l acquisto dt BoccoUnt ha 
fatto sorgere il sospetto che 
presentandosi l occasione buo 
na quaJchc centrocampista 
(Rampanti^ Orlandini"* Espo 
•itto*) potrebbe essere sacri fi 
calo per l acquisto di una 
forte punta f Boninsegna"* 
Chiarugi"* Caltoni'^j 

Michele Muro 


Roma 

Alla ricerca di 
dieci gol in più 


ROMA, 29 giugno 

Per affrontare l'awcnlre con 
prospettive di scudetto la Ro 
ma deve rinforzare il reparto 
oflenslvo Servono almeno die 
cl gol piu di quest anno Chi li 
segnerà? La speranza è di ave 
re Gori dopo avere acquistato 
Petrlni, ma ancora ieri sera 
airOlimplco. in occasione del 
la finale di Coppa Italia il 
presidente del Cagliari An 
drea Arrlca ha continuato a 
nicchiare affermando che al 
giocatore è interessata anche 
h) Juventus (pur precisando 
che la squadra torinese non 
ha una posizione privilegiata 
rispetto alle altre pretenden 
tl) II presidente del Mllon Al 
bino Butlcchl comunque ha 
creduto di poter sostenere che 
al momento la squadra favori 
ta per 1 acquisto cL Gori sia 
proprio la Roma Staremo a 
vedere come andrà a finire 
le giornate conclusive del mer 
calo bussano alla porta 

Al momento è anche in pie 
di una trattativa col Cesena 
per avere Rognoni in cambio 
di Negrisolo ma Toperazione 
e condizionata dalla cessio¬ 
ne al Mllan di Danova da par 
te della società romagnola al¬ 
la quale Negrisolo servirà sol¬ 
tanto se si avrà la partenza 
del terzino 

Sul plano del fatti concreti 
dopo il grosso colpo dell ac¬ 
quisto di Boni dalla Sampdo 
ria, la Roma — come abbiamo 


1 accennato ha anche con¬ 
cluso 1 acquisto dJ Petrlni, del 
diciassettenne Persiani (costa¬ 
to settanta milioni) e mime 
I di un altro giovanissimo Clau¬ 
dio Zitta dalla Sanremese 
' (con la squadra Lgure è sta- 
1 ta concordata una amichevole 
pre campionato e un gemellag 
gio per la valorizzazione del 
vivaio giovanissimi) 

Anche le partenze si annun 
ciano numerose e tutte tenden¬ 
ti a dare possibilità di valoriz¬ 
zazione ai giovani alcuni dei 
quali prevedibilmente di buon 
avvenire come Di Bartolomei 
e D'Aversa andati al Vicenra 
Penzo e Cavalieri al Brindisi 
e Bruno Conti il Genoa Al 
I trettanto lunga e u lista dei 
cedibili nella quale figurano 
1 Baeci Curdo Banella, Berti 
ni, Colcelli Ingrassia, Luconl. 
Meda Salvatori e Sandreani, 
Qualora dovesse scapparci 
11 nulla di fatto sia per Gori 
che per Rognoni la squadra di 
Liedhdm il suo problema di 
rafforzamento dell'attacco do 
vrà risolverlo con Petrlni Ed 
è forse « òcchio » De Slsti 
che anticipa involontariamen 
te, le caratteristiche della 
« nuova » Roma quando dice 
« per vincere lo scudetto ci 
servono dieci gol aa Petrlni » 
Pagato trecento milioni, Petrl 
ni potrebbe alla ime risultare 
l'affare d'oro della Roma f 

Eugenio Bomboni 


Lazio 

E se Chinaglia 
sceglie gli USA? 


ROMA 29 giugno I 
/ problemi della Lazio si ( 
chiamano Chivagha <<Lon} i 
John» andato negli l-SA per j 
far visita alla moglie c ai fi | 
gh mandati a « riposare » nel 
Ncu. Jcrsei/ e per sistemare ' 
certi affari legati alla sua par 
tecipazione ad una società di 
costruzioni è stato «imita 
to » a giocare un torneo nelle 
file dei « Cosmos » l ormai fa 
mosa squadra di Pelè c sè 
subito «innamorato» dei 25 I 
mila dollari offertigli dimcn*i 1 
cando che a Roma to attendo¬ 
no fresco e riposato per ri- i 
prendere la preparazione ai \ 
primi di aposto mentre il tor I 
neo americano si protrarrà \ 
fin terso la fine del mese d ul 
tima partita c programmata ] 
per il giorno 25/ 

Le insistenze del giocatore 
(due telefonate anche ieri) 
per avere ì autorizzazione a 
giocare a fianco di Pele che 
tuole un centravanti capace 
di sfruttare t suoi lanci ha 
fatto nascere parecchie «io 
ci » circa l intenzione di Chi 
vaglia dt stabilirsi definitila 
mente negli « States » « rod » 
alimentate dallo stesso gioca 
tore che da New York un 
giorno il c un giorno no fa 
sapere di essere pronto a 
tornare solo se in seno alla 
Lazio « si chiariranno certi 
fatti » senza mai precisar bc 
ne quali anche se non è diffl 
Cile capire che allude a certe 


«incomprensioni» con alcuni 
compagni di squadra primi 
fra tutti Re Cccconi c Martini 
Cosi in iia dt Col di Lana 
SI à rominciato a sfogliare la 
margherita tornerà non tor 
ncrà"* E poiché la campagna 
acquisti e cessioni resta or- 
tiamcntc legata alia presenza 
o meno di Giorgionc Lenzini 
si e stufato di aspettare ed ha 
deciso di spedire negli USA 
Lavati c un paio di dirigenti 
per chiarire le cose 
Lavati sarebbe portatore di 
tre proposte a) disciplinato 
rientro del giocatore nei ran¬ 
ghi biancoazzurri b) cessio¬ 
ne del giocatore ai « Cosmos > 
per un miliardo e mezzo (la 
cifra non farebbe paura ai 
padroni della squadra ameri¬ 
cana) cj cessione di China- 
glia alla Juventus (che rinun- 
cerebbe a Sai oidi) in cambio 
di Gori Ci/cct/reddu e Longo- 
bucco piu milioni 
La prima è naturalmente, 
quella piu gradita alla Lazio 
la seconda è quella che si spe¬ 
ra di eiitare la terza ta piu 
conveniente nel caso di un ir¬ 
rigidimento del giocatore nel 
suo atteggiamento polemico 
nei con/ronfi della direzione 
della società c dt alcuni com 
pagni la cui cessione oltre a 
non piacere troppo a Lenzini 
porterebbe ad un preoccupan¬ 
te rivoluzionamento della 
squadra 

Ubaldo Tirasassi 


Mìlan 


Torino 


Fiorentina 


Inter 


Farà poca strada 
con questa difesa 


li centrocampo 
è senza «cervello» 


0 un «goleador» 
0 resta com'è 


MILANO. 29 giugno 

In \zna settimana 11 Milan 
ha subito altri tre duri col¬ 
pi. due sul fronte del merca¬ 
to ed uno In campo. Il pri¬ 
mo riguarda il passaggio <U 
Libera all'lnter — per 11 qua¬ 
le la società ha inoltrato ri¬ 
corso alla commissione tesse¬ 
ramenti nonostante 1 ten¬ 
tativi rabbiosi di aggiudicar¬ 
selo II secondo, la cessione 
ventilata di Gori alla Juven¬ 
tus. Per Gori al Milan sem¬ 
brava già fatta, finché natu¬ 
ralmente non è entrato l’Av¬ 
vocato dicendo «banco» 11 
terzo — ovviamente — è la 
sconfitta di Roma contro la 
Fiorentina, con il conseguen¬ 
te obiettivo mancato delia 
Coppa Italia. 

11 Milan è a terra. La sua 
stagione si é conclusa male 
ed U mercato non sembra po¬ 
tergli offrire niente piu di 
Antonelli Era una stagione ini 
ziata con grandi propositi 
Nulla di male se fosse finita 
con amara dignità Ma il ca¬ 
so Rlvera prima, e quello Li¬ 
bera poi testimoniano che di¬ 
gnità ce n’è stata poca 

Da un punto di vista pret¬ 
tamente tecnico la piu gros¬ 
sa delusione — prima ancora 
che da un Galloni esploso 
troppo tardi *— é venuta dal¬ 
la difesa AH'inizlo del cam¬ 
pionato la porta rossonera 
sembrava imbattibile In com¬ 


plesso ha tenuto bene, giusto 
perchè tra i pali stava Alber- 
tosi, che molto ha sopperito 
con il suo genio o la sua sre¬ 
golatezza alle balordaggini 
del compagni Negativi in pie¬ 
no Turone, Zecchini e Bet 
Una conferma inutile da An 
quilletti, una sfortunata sta¬ 
llone per Mnldera. 

II primo nome (Turone), 
Giognoni s’è l’è trovato U 'Tu 
rone nel Mllan di Rocco ha gio 
cato in tutti l ruoli Como li¬ 
bero. nei piani di Clagnoni, 
doveva sganciarsi spesso per 
tornare Per sganciarsi, si 
sganciava Ma por tornare 
Zecchini suU'uomo si è rive 
lato negativo Come libero 
non ha Incantato Come late 
rale, quando lo ha fatto, era 
semplicemente da dimentica 
re Bet può fare lo stopper 
solo su Chinaglia Non a ca 
so Anquilletti lo ha sposso 
sostituito su centravanti brio 
si come Anastasi 

E' chiaro che il lavoro sta 
11, non avanti, dove Chiarugi, 
Galloni e Blgon se la cavano 
abbastanza e possono contate 
su Corin Fra tanti dispiaceri 
una sorpresa lieta Appunto 
Bigon, unico crede di Rlvera 
Inutile dunque inseguire lo 
punte prima di aver rattop 
palo \ma disastrosa e frene 
tica difesa d improvvisatori 

g. m. m. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 29 giugno 
Cigl Radico sarà sicuramen¬ 
te piu fortunato di Edmon¬ 
do Fabbri il quale commise 
terrore imperdonabile (maga 
ri mal consigliato'/ di prò 
mettere lo scudetto alla tifo 
seria granata in quarantena 
dal 1949 e costretta in que 
stl anni ad assistere impoten¬ 
te alla conquista ai altri no 
te scudetti da parte degli o- 
diati «cugini» della Juventus 
Gigi Radice e grosso modo 
nelle stesse condizioni di Fab¬ 
bri cerca tramile la di¬ 
sponibilità della società un 
«cervello» per il centrocam¬ 
po ed avendo fatto tesoro del- 
l esperienza e degli errori al 
trui non promette niente 
La sconfitta di Napoli nel 
la partita che offriva al To¬ 
rino lo possibilità di disputa¬ 
re la finale con il Milan per 
la « Coppa Italia » ha anzi 
permesso a Radice di muove 
re alcuni appimti alla squa 
dra spalUggtalo in ciò dal 
vecchio capitano ferrini dal 
prossimo anno allenatore in 
seconda che ha definito i suol 
compagni di squadra un 
« branco di fantasmi » 

Fabbri lo scorso anno di 
fronte al mancato arrivo di 
Merlo, disse che bisognava 
sopperire con il ritmo con il 
gioco collettivo ma la siagio- 
{nacque anche la fola così 
p.cna di infortuni che fab¬ 


bri portasse scalogna'/ non 
permise grosse esperienze, 
sicché ora la « patata botlen 
te» è passata a Rad 
Beppe Bonetto alVHillon 
non si dà per vinto c dlchla 
ra a tutto spiano che il Tori 
no vuole la « testa pensante », 
ma aggiunge che ogni approc¬ 
cio finora è tallito perchè le 
controproposte chiamano in 
causa di tolta in tolta Full 
ci c Oraziani II Napoli (Or 
(andini ) la Fiorentina (Merlo 
e Guerini) sono dispostissimi 
a trattare ma togliono una 
dello due « punte » e nessuno 
al Torino se la sente non 
tanto di mollare uno dei due 
(dei due preferiscono Grazia 
ni in casa granata) quanto di 
affrontare i tifosi 
Ogni volta che si parla del 
regista balza fuori il nome di 
Antognont svezzato ollctato 
accudito e immaturamente 
perso dal Torino a causa di 
un « tradimento » (Cavallo dt 
rigentc del Torino e dell Asti 
AfaCoBi) di cui però non 
tutti sono convinti In attesa 
del « messia » è arrivato Fa 
bnzio Gorin dal Vicenza (il 
fratello di Duino del Milan) 
terzino ed è tornalo in « B » 
Caliioni (Vicenza) 

Proprio Anlognoni e la sua 
Fiorentina battendo il Milan 
nel finale di Coppa Italia han 
no tolto per la prossima sla 
qione II Torino dal giro del- 
r « UEFA » 

n, p. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 29 giugno 
« Per la campagna ncqui 
stl non cl saranno glandi so 
stituzloni da fare Soltanto se 
capitasse un grosso affare po 
iremmo prendere in considc 
razione qualche variante ma 
In Fiorentina cosi come ci 
I va bene e erodo che in futu 
ro raggiungeremo grossi ri 
suUatl » Queste le dichiara 
zlonl fatte ieri sera dopo il 
successo in Coppa Italia dal 
presidente viola Ing UgoU 
ni Infatti anche se soltanto 
I giovedì piosslmo lo staff tee 
I nico si incontjcrà con 1 di- 
I rlgentl per buttar gin li prò 
I gramma (i viola anziché il 
25 luglio si ritroveranno al 

10 stadio comunale il 2 o il 
i agosto la r.orcntlna reste¬ 
rà piu o meno la stessa 

Solo se arrivasse una pun 
ta che dia la matematica si 
curezza di poter realizzare 
doile dodici alle quindici re 

11 la società potrebbe anche 
pi (vai si di una deiie sue mi 
gllorl pedine I giocatori piu 
richiesti — visto che Anto 
gnoni. Cnsarsa Caso e Gal 
dlolo sono incedlblU — sono 
Merlo e Guerlm per il prl 
mo 1 Inter sarebbe disposta a 
sborsare 800 milioni, per il 
mediano il Torino offre 850 
milioni La Fiorentina ha fat¬ 
to intendere di essere dispo¬ 
sta a cedere Guerini ma co¬ 
me contropartita ha chiesto 


Pulici o Oraziani cioè due gio¬ 
catori di cui il Torino non 
intende, giustamente, disfar 
si A tutto ciò va aggiunta 
anche 1 opinione di Mozzone, 
11 quale ha già puntato i pie 
di « Ora abbiamo anche da 
disputare la Coppa delle Cop 
pe, oltre che il campionato, 
e non intendo disfarmi di nes 
suno La Fiorentina 19'75 76, 
se i dirigenti ascolteranno 1 
miei consigli, potrà fare mol¬ 
to di piu Una conferma i ab¬ 
biamo avuta in questa Coppa 
Italia è bastato cambiare ti 
po di allenamento e infonde¬ 
re ni giocatori una carica di 
versa per raggiungere 1 ri¬ 
sultati Segno evidente che il 
materiale per far meglio e 
siste Cd è appunto per que 
sto che sarà bene restare co¬ 
si come siamo » 

Se la Fiorentina riuscisse ad 
assicurarsi un uomo gol la 
squadra potrebbe sperare non 
solo di finire nelle prime po 
sizionl ma anche di tentare 
la conquista delio scudetto 
La Fiorentina è formata da 
molti giovani e fra questi ce 
ne sono alcuni (Antognoni 
Casarsa Caso Roggi) di vera 
classe Anche Merlo del re¬ 
sto è un giocatore importan¬ 
tissimo per la migliore mano 
vra anche se il capitano non 
è mal stato in grado di gioca 
re piu di venti partite a sta¬ 
gione 

l.e. 


Bartali direbbe: 
tutto da rifare 



Rampimi finirà «Il Inter? 


MILANO. 29 giugno 
(gmm) Beppe Chiappella 
ha accettato con entusiasmo 
di allenare dalla prossima 
stagione l Inter perchè e uno 
a cui piace sgobbare E al 
l Inter ci sarà da sgobbare 
molto per restituirle come 
si usa dire un tolto umano 
Non a caso —- Fraizzoli il 
candido lo ha confessato — 
altri tre allenatori atevano 
prima di Chiappella declina¬ 
to gentilmente l invito 
Parlando dell Inter Gino 
Banali direbbe che c tutta da 
rifare Molto piu aderentemen 
te alla realtà, noi ci limitiamo 
a dire che è ancora Jutta da 
fare Non che Luis Suarcz 
del quale abbiamo sempre ap 
prezzato le doti non ne aies 
se intenzione Ma è pur vero 
che all atto d iniziare il suo lo 
toro egli presentò vn piano 
di massima da realizzalo in 
un paio d anni Fraizzoli gli 
disse si per poi non conr/it 
dere nulla al mercato Così 
nell cdificnztonc di u la gran 
de squadra si i perso un al 
tro anno E con quello di He 
Ionio ammalatosi fanno due 
A ben guardare nell Inicr 
non si sa dove mettere le ma I 
ni La difesa ha il suo nuo j 
ro punto di riferimento nel 
giovane Bini ma ha chiuso ?( | 
campionato con Lido Vìeri in 
porta ad esempio Occorre 


I rebbe dunque un portiere da 
o^ncore o Bordon visto che 
' Vieri vuol fare l istruttore 
I Tenendo fermo Giubertoni, 
occorre un altro marcatore se¬ 
no A centrocampo Mazzola 
non può assolutamente basta¬ 
re Bisognerebbe o dare fidu¬ 
cia a Moro o procurarsi un 
altro elemento di valore In¬ 
fatti si insepuono Merlo e 
Rampanti Bcrtini e Scala 
(I uno trentun anni l altro ven- 
totto) non rapvrescntano cer 
to il futuro Manni sta trai 
fanrfo Tardolli prima che la 
Juie glielo soffi Ma il punto 
ò che non ha validi uomini da 
dare in cambio Per l’attacco 
si parla di Pavone e non si 
capisce come il foggiano pos¬ 
sa essere valutato di piu dei 
Mariani e dei Rossi visti si- 
n ora 

Cercando poi in Libera la 
spalla per Boninsegna non ci 
SI à resi conto che lo stesso 
Boninsegna è invecchiato aspet¬ 
tando i lanci rarissimi dei 
compagni e che non ha piu 
lo smotto di una volta sotto 
la grinta di sempre 
E' in dcfhiitiva un bel gine¬ 
praio Chiappella può sceglie¬ 
re di puntare tutto sui giova¬ 
ni di fare la squadra con i 
Vagnocavallo Ma se poi 
Fraizzoli vuol vincere lo scu¬ 
detto subfto come la mettta^ 
I mo’ Un altro licenziamento'* 


Bologna 


Cesena 


Non pud bastare 
solo Bertuzzo 


Con Marchierò 
Schema-Rognoni 


DALLA REDAZIONE 

BOIOGNA, 29 giugno 
Dettato da una chiara esi¬ 
genza tecnico tattica, il prò- 
fframma minimo del Bologna 
doveva prevedere 1/ rafforza¬ 
re la difesa con l inserimen¬ 
to di un libero oppure con 
uno stopper poictie in questo 
caso in Ubero si sarebbe tra- ] 
sformato Bcllugi 2) dare al j 
l attacco una seconda punta | 
A questa programmazione mi- ' 
nima si ò poi aggiunto un ter¬ 
zo punto ridare consistenza \ 
al centrocampo visto che so¬ 
no partiti Ghetti e un ala tor 
nantc come Landlni In con¬ 
creto che cosa ha sino ad ora 
realizzato il Bologna'* 

Per II difensore tutto e an¬ 
cora da definire Sono stati i 
richiesti alcuni dei migliori \ 
stopper in circolazione ma | 
le risposte sono state negati 
f e E arriiato dal Varese d 1 
ventiquattrenne Valrnassoi si i 
tratta, almeno per U momm 
to di un ett mento di rincal 
zo de((a terza linea in qnan i 
to con la rottura dei rappot ' 
ti con Rtmbano e con h s/cu , 
re partenze di Baitisodo e 1 
forse di Caporale era oppor j 
tuno rafforzare il parco gioca- \ 
tori del reparto difensivo 
Dal fìrcsv t t armata inir j 
ce la seconda punta II venti ' 
treenne Bertuzzo che al prt i 
mo Impatto con la soc età | 
boio^Tiese l a trotato modo di 


non accordarsi per l ingaggio 
In quanto pretende una tren 
tlna di milioni e il Bologna 
gitene offre 20 Ma per definì 
re il reparto d attacco occur 
re attendere polche molte cu 
se sono condizionate dalla per 
manenza o meno di Sai oidi 
Certo che attualmente le prò 
bubilità che Savoldi resti a 
Bologna sono tn aumeuto già 
che la JuiL e il Milan che a 
velano chiesto il ccntraianti 
non sono disponibili a cedere 
in cambio Anastasi e Calloni 
Per II centrocampista che 
dovrebbe prendere tl posto di 
Ghetti ancora tutto fermo do 
po che la Sampdona ha ceda 
to Boni alla Roma Pertanto 
dei tre prohleminì di base 
programmati solo uno finn ad 
ora e stato risolto 
Altre qiicstiuni di contur 
no interessano ancora il Bo 
lagna Si parla dt lar malli 
rare in altri squadre Buso 
In tal taso o/s arre un por 
tiert poi Cl //// c/fs(i)rso da 
(U finire per Pica i )/• < xi 

stato pnsentato dopo i (oni 
pionato " tono 
natnraU di bu aan I! ma 
gioì arlotto ha aiuto ino si a t 
no una stuqiorie allah nanti 
Infine ci il «caso» Massi 
medi i! giocatore piu cntira- 
to dai bolognesi (cco per.he 
un euentualr (ambio con al 
tro elemento non è da scar 
tare 

f. V. 


SERVIZIO 

CESENA 29 giugno 
Salito m sena A con il so 

10 proposito di non retroce 
dere Immediatamente il Ce 
Ncna da un paio eh stiigloni 
e riuscito v distinguersi (o 

luiit sqiiadia assai aper 
a all evo urlone tecnica e t il 
lica del riloco del calcio fi 
nandù spesso pei essere cj 
t Ita icl / scmpio anche nei 
Lonlionti di dib ben pni bla 
'im 1*1 

Li sUi^ione citi Cesena è 
stat4i positiv.i Non solo Ber 
sellini ( iiusiito a tuj rag 
i.iun,(ri ilU squadia il pun 
leggio sil\e//i con molte set 
limane di intuips) ina hi an 
(ile posU) le b isi sull entii 
slasmo Uh lU pi r un loinples 
su f he ))Uns I !i tu II ut l h m 
1 u ili USUI i I pii I di Ile ITI I 

11 u uU 

s ilut 11 l 1 1 SI I u 111 un i 
ini lisi! 1 II ( ni( ( libt 

li di liti II IJloposN » I 

I Ul un» I iJiu sucldis K f n 

II j M u 1 / [ cirt e Ju I 

L n t lus 11 d » ( ip 11 11 SI 

pel li j; ss ni si i^ioiu un 
tcinicu luasidMciii li iim i 
none di 11 uni ila Quel Mar 
(hlnii) I IO» f hi ( on (luti di 
<;inip Iti o < Il s( I { a pt oIph 
s!on i t * } us Iti > poi ajp 1 

Como m serie A 

Presente sul mercato, il Ce¬ 


sena h.i smura venduto Ca 
tanla mentre prosegue le tiat 
fative per rinforzare la dite 
s-v e 11 centrocampo Difficile 
ma sempie apertu e quella 
(he prevede o scambio tra 
I IO stoppei Ammoniaci ed i 
la/uvlc Oddi Confermato an 
' 1 he per quest anno Cela al 
[ Cesena sono pervenute nume 
* tose richieste per II bravo 
Rognoni Nei pi mi di M »r 
i ihloro ruMavla Rognoni e un 
liicedlblle a meno di damo 
I rose offerte Nello s< hema lat 
' tuo presentito «i Manmiz/i 
Miochioro infei de ufiliz/ire 
' l ex lossoneio quale «entra 
V Ulti arrnirato sul modelli 
I sa) \ ronno pei affidare i 
rt irelli e \ Toschi <o i 
> Boidon» l molo cU aiitenii 
1 c he punte all al » 

I Ini questione «he va ii 
I volt i «e non piu laidi di di 
m im > dv»pu» e quelli lela 
ii\ i Dinova h« li )u\e 
I \ujI« udt(-iiu dilli (oinpt* 

I piip II ( t sen I non intt n 
d II dei e t mf > t « i nietii» 

\ MI p » ss le ami)! 
n 1)1 I piossiTn «n s 

iiu Cile t si» ss» dell si 
M ioj>« lì i «oniUisi possibil 

n»nti usM lido in aiiluipi 
dilla /olii letruc t ssiotu S( 
i poi vtnisse un pn//amentu 
I 1 im » «»sr c 1»» spai e del « 
grand. u«« d *,undjgn.it( 

Romolo Lonzi 



Cagliari 

Adesso Suarez 
ha troppa gente 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 29 giugno 
1 indisc rezione trapelata sul 
lactordo dì ma'fsima raggiun 
ho ha Arma i Bonipnti ac 
lOfdo (he douebbi aiere d 
itsnia dell u^( lauta soltanto 
primo lugUo ullu napertura 
Pile Uste per d passaggio di 
bobo (ton alla Juuntus 
( 'Hata aicvlta rngli ambienti 
sportili sat di alla s(/pqt/o dt 
éna lera e propiia « bomba » 
Come iontiofmiUta la stenla 
bmtnuaeia darebbe il difcnso 
e I ongobiKiO il ceritrocam 
pista \ loia in compìopnetà 
rllrt ad un numero inipreci 
siilo di milioni a conguaglio 
In lenta del passaggio dei 
due luietiinn al (aq(/a?/ se ae 
pullula da paiecchìo tempo 
u lonteimu della fiducia che in 
t s\t npoiuia il neo allenatoì e 
r(js-,ublu SNOie.. /;e» un effet 
tiro poten-'uimento dilla squa 
ì ( atti hi SI pero la pedina 
li \cuinbio sembrala dolesse 
I s n hiKi e o (lini Ma 
I Ila SI « r b idilo di 

un a II u I /«.a ione di 
astiare ( igiati sm he ai di 
tu* Il r irn ninasi(j he 
t ndenie dett /finirnei te al 
t I « ifan 

Satura no nti di tutta qiie 
sta /flc(f//f/a negli ambieriti 
dilla società nessuno su nul 
la Sì dice solo che ìnvedi 
partiranno ver Vdnno il prr 
Mitrile Artn.a ur iministrato 
re delegato De ogu il comi I 
giure dottor Puddu ed ii se- i 


grelano Re nellliitento di im 
postare «la miglior squadra 
j possibile > Ingomma non si 
conferma ma neanche si smen 
lisce tanto chi in bardegna 
stante d /isa(fo dato oggi ai 
la (Osa dalla stampa locale 
ormai ì operazione « data pc > 

( er ta 

( ori giies*o affare pnù dir\i 
p/atìiavìfiile conclusa per il 
Cagliari la campagna acquisti 
(he sembrata essere stata ai 
nata con notcìolc ritardo 
ma (he in tenta si i fondu 
sa a fempo di reco? ri In prc 
cedenza si era già proti crìn 
to a linnoiarc con // Milan 
la comproprietà per il portie 
n lecchi Dalla Nuoresc c 
stato riscattato il gioianc at 
taccante Virdis che lo scorso 
anno era stato preso tn pre 
stilo con diritto di opzione 
Ritorna al Cagliari riscattato 
da! Pc scara I alo tornante 
"ilui diesi iorne pure ritorna 
Bnigneia da bo ogna dote 
tiene in m rispidiio \onlli 
Il Intuii su/?u stati riscatta 
tl C ri go I da ( t r ou i Gru 
' nr I dati \lmas di Koina 

( Ulne si 11 dt Siiuie ai rn 
a d!sp()\K o u una >osu rnol 
lo ainpui SII ( Ul sara persino 
difficile upeiiin de'le s<dic 

’stmmai il problema per il 
Cagliari a questo p?/rtfo sa 
rà qui Ilo rii operare uno sfoi 
i'?Tne??/o tender te anche al re 
ciipcro cJi gunÌ! he n?)/;o'7e 

Regolo Rossi 


Sampdoria 

Uno stopper: 
ma chi lo cede? 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 29 gmgno 
Assestata e sufficicntemen 
te solida dal punto di vista 
economico dirigenziale col 
veitice r-omposto da alcuni 
ira 1 piu gross armatori ge 
novesi decisi ad .iXfermarsi 
inche in campo calcistico U 
‘sampdona badi decisamente 
a consolidare il suo a&scUo 
tecnico allldandosi al prò 
.trammi iormuluo dal neo 
allenatore Berbelhni Per otte 
mre mighon risultati e non 
rimanere come di consueto 
(Un una manr-laia di avanzi 
ira l quali scegliere si e mos 
sa m intlclpo c ceduto Boni 
alla Roma per rtiggrancllare 
un bel po di liquido (b(X) mi 
boni » ha immediatamente 
proceduto all acquisto dell at 
taccante Saltutti dalla Fio 
rentlna del centrocampista 
Orlandi dal Cesena e dello 
•-topper di rincalzo Ferroni 
„io\4ine lucchese di belle spc 
1 m/l 111 ■aile’Tnatosi ira gli 
lindi r » piccolotto ma ec 
cillente nello stacco 

Compiuto 1 ) primo b^iizo 
hi dovuto subCo fermarsi m 
attesa dell assestamento delle 
< „randn> che vogliono a>.s: 
luraisi 1 boi coni migliori ma 
non riescono a trovare 1 ac 
lordo sugli scambi e poi an 
ih esse cominciano a spaven i 
tarsi quimdo si parla di ccn 
tinaia d milioni da sborsare 
1 uno sull nltio 
b© poi un allenatore consl 


dera un giocatore m'^edibll© 

] non essendo riuscito ad otte 
nere quello che cerca a, ecco 
che SI provoca un autentico 
issiito a quel poco di buono 
che rimane sul mercato con 

I i conseguente salita delle 
1 pretese 

1 n 11 caso del terzino Tar- 
delli del Como la bampdorm 
era arr.vata ad offrire 350 
milioni per la comproprietà 
ma il Como prima disposto 
dii affare ha alzato adesso le 
pretese un po’ perche è stato 
promosso in serie A e molto 
perché su Tardelli si orien 
t mo adesso anche grosse so¬ 
cietà per CUI la concorrenza 
fa salire la valutazione del 
giocatore a quote vertiginose 
Perduto in tal modo Tar- 
clelll, sfumato il cescnate 
Danova anche lui trop¬ 
po caro e poi legato ad un 
giro molto complicato che 
prevede movimenti di gioca- 
lori come Savoldi ed Anastasi, 
irraggiungibile il Monni ju 
I vent.no ed intoccabile Spino¬ 
si la società blu^erchiata cer- 
I di di assicurarsi lo stopper 
I vicentino Bemi oppure il mo- 
denese Mntncciuni Rimane 
! poi di risolvere il problema 

II punta» da affiancare, come 
desidera Bersellini a Saltui 
Il Esiste sempre una prefe¬ 
renza per Bragl.a ma adesso 
si sono affacciate anche le 
candidature di Desolati e di 
«iigom 

Stefano Porco 
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I Dalla Serie B uaa veatata di gioco moderno I 


Perugia e Como le più pronte 
a capire la lezione di Monaco 


I più richiesti del mercato 



I^OREN^O BAKLASSINA. centro- 
vomplNttt del Palermo, tla 27 an¬ 
ni, eiMend» nulo n Llmhlule (Mi¬ 
lano) nel luglio del 1»48. Prodot¬ 
to del vivalo Interlnta, tu» Ktoca- 
to tre nUglunl nel Suvon» e due 
neirAreno prima di approdare In 
Sicilia, Qui Hi è dlHtlnto per l'In¬ 
nato Nenao della manovra ordi¬ 
nata. diventando il punto di ri¬ 
ferimento del centrocampo di VI- 
ciani. Ottimo pure nel tiro da 
lontano. 



ORKf'.ORIO BASILICO, ala della 
SuinlH'iiedetlfM.*. Nato a Cognate 
(Milano) nel 1M.10, Ila eaordlto In 
Herle B nel Como net ’68-*70, ma 
neHa Miuadra larlana non ebbe 
vita racllc, tanfi' che fu poi di¬ 
gitato In Herle D ul Sant'Angelo, 
dove ebbe modo di eaprlnierHl al 
nieallo. Due HtaRlonl nella Lue- 
chPHe. poi tre anni a fila a S. 
Benedetto del Tronto dove Hi è 
impoHto per brio, velocità e tiro 
a - rete. 



KAHIO BONCI. centravanti del 
Parma. Ha 2K unni rd e nulo » 
Modena. Molila e KeKRhiiia le 
prime Hue tappe, poi In aranUe 
avventura nella JuvenlUM dove è 
rimaato due anni Rlociiiido hoIo 
duo partile c Hcxnnndu pt*rò un 
trai, EmiRrò a Vuri'se. a Mun. 
tova, a Parma, a Perugia, a Ber¬ 
gamo e infine ancora a Parma, 
dove ha confermato le nue doti 
di goleador, vincendo la clUHMifi- 
ea cannonieri del cadetti. 




SILVANO rONTOLAN, Ntopper 
del Como. K' alto 1.K0 e ha hoIo 
20 anni, eaitendo nato nel feb¬ 
braio del 1953 a Garbagnate, nel¬ 
la provincia larlana. Prodotto del 
vivalo locale, ha enordlto in que- 
Kta «lagloiir (debutto infelice per 
la oquadra che peme in caaa con 
fAlewiandria), imponendoM per le 
doti di anticipo e di HOlidltà, Mol¬ 
ti groiwi club lo vorrebbero: fi¬ 
nirà al Genoa? 


GIORGIO P1-XLI7./ARO, portiere 
del Catanzaro. E* nato a Mantova 
nel 1947 e proviene dalla Samp- 
dorla dove ha giocato più da ri- 
Mcrva che du titolare per quattro 
Htaclonl (undici noli gettoni in 
prima Nouudru). Prima aveva gio¬ 
cato nella città natale, ma è in 
I Calabria che s\ e Impanio aU'al* 
tenzluiu* generale per le Ntie doti 
1 di guurdiarete nlcuro, alleno dal- 
I lo Hpettaculo fine a oc HteMao. 



ROBERTO PRl'ZZO, centravanti 
dei* Getiou. Ila com|>iulo 20 unni 
in aprile ed è uno del pochi pro¬ 
dotti deH’arlrto vivalo roMHObUi. 
Come tale, il Geitna non intende 
mollarlo. reHlHtcndo anche ad al¬ 
lettanti offerte. I>(»po l'enordlo (in 
A) nel '7;t a Cesena, ha affinato 
le Hue doti, che rcntano comunque 
quelle <lel tipico centrattacco di 
sfondamento, soprattutto In urea, 
HO farai rlnpcttare. 


Castagner e Marchioro, senza « grossi 
nomi», hanno messo assieme due com¬ 
pagini sorprendentemente capaci di un 
gioco « nuovo », veloce, pratico, vera¬ 
mente moderno - La forza del collettivo 
Il pericolo di sfasciare il «giocattolo» 



AI.F.SSANDI«> SCAN'/IAM. ini. 
Iravanii del Como. K’ nato nei 
dintorni di Monza, a \ erano, nel 
19M. Ila iniziato nel Meda, poi 
Il Como lo ha « girato » nei no¬ 
vembre '7:t al Livorno dove lia 
giocato :ìU partite. Kegnando 7 
gol. Tornato nulle rive del Lurlo. 
Hi è ben innerit» negli Hcliemi di 
Marchioro, nHHiimendo un ruolo 
alla Hidegkutl. certo con meno 
clanae. ma con un diiiamlHino e 
una prontezza efhcaci.ssiml. 


I /AOLO SOLI.IKK. centravanti di 
I manovra del Perugia. Ila 27 mi- 
I ni e proviene dulia (.oHMatene, una 
t squadra di serie I) del Piemonte, 
j dopodlctie c passato alla Pro Ver- 
j eelil. Nella squadra umbro, Sol- 
i lier è diventato |M*iiina iiiHosltiui- 
I biie negli arheml laltlci adotlatl 
! con Intelligenza da Cowtugnrr. Gio- 
I calore duttile, generoso e abile 
nel trattamento della palla, io 
1 farai valore anche Hoito rete. 


CiLAlDIO TIRELI.A, a|n e cen¬ 
travanti. In pratica Jolly deU'nt- 
tacco del .Novara. E' nato nel 
Mantovano, a Roncoferrnro, e ha 
21 anni, compiuti lo ncorao gen¬ 
naio. Sue caratteriHtlchc. in gran 
mobilità e le doli di opportuni- 
amo. Nonostante la giovane età, 
ha militato già In molte squadre 
(Rovereto, Foggia, Brindisi. Po¬ 
tenza, Prato e Mantova) accumu¬ 
lando notevole esperienza. 


Per la B. che ha chiuso l 
battenti con il pepe sulla co¬ 
da, hanno avuto tutti parole 
lusinghiere. Spicchi di « gio¬ 
co olandese », ai è perfino det¬ 
to. Può esserci anche qualco¬ 
sa di vero, beninteso fatte le 
debite proporzioni, ma senza 
incomodare uno slogan di mo¬ 
da, che fa torcere il naso con 
fastidio a parecchi tecnici con¬ 
servatori di casa nostra, e co¬ 
munque evitando di atteggiar¬ 
si presuntuosamente, la serie 
B può ben dire di aver por¬ 
tato quest'anno una gradevo¬ 
le, divertente ventata di aria 
fresca. Apparizioni fuggevoti, 
promesse fragili destinate a 
dissolversi alla prima impe¬ 
gnativa controprova? Non sa¬ 
premmo. certo però che il re¬ 
cente camplojiato dei cadetti 
non si è limitalo a scrivere 
incessantemente, e fino in fon¬ 
do. la propria avvincente av¬ 
ventura con /'Incftiosfro di 
un’incertezza che ha « co.sfref- 
to » Verona e Catanzaro per 
la promozione, e Reggiana ed 
Alessandria per la salvezza, 
a battagliare al di là del tra¬ 
guardo del 2‘i giugno in spa¬ 
reggi ansiosi e senza pietà. 

.Suspence fino aU'ultimo c 
oltre, con premi giusti però 
sofferti per il Verona, giunto 
in porto con una prodezza di 
Mazzantl. <t vecchia pantofola » 
saggiamente spolverata per il 
match decisivo, c per la Reg¬ 
giana, che, a conclusione del¬ 
la lunga marcia sostenuta con 
Di Bella al timone, ha., pro¬ 
fittato di errori che già arde¬ 
vano lasciato il segno suirA- 
Icssandrla. Su questo tutti di 
accorcio, ma, grazie ad al¬ 
cune squadre prive dì vanito¬ 
se e ciarliere celebrità c di 
sussiegosi prim'attori più o 
meno in disarmo, la serie B 
ha chiuso la combattuta sta¬ 
gione con un saldo attivo an¬ 
che nella coionna delle que¬ 
stioni tecnico-tattiche. 

Chiaro che. in questo sen¬ 
so, nulla o poco è dovuto 
a chi nello scorso settembre 
era incamminato a far piaz¬ 
za pulita, o a chi pretendeva 
di restare a galla c di pren¬ 
dere il largo fidando su chis- 
sacchéf Anzi, squadre prono¬ 
sticate 0 autocandidatesi per 
simili ruoli, come Atalanta e 
foggia. Genoa e Palermo c 
come lo slesso Verona, a cor¬ 
da tirata hanno più deluso che 
esaltato. Poco o zero, quello 
che di nuovo è uscito dal lo¬ 
ro discorsi, non costituendo 
ormai novità neppure cambi 
di allenatore non sempre giu¬ 
stificati. e spesso meno an¬ 
cora producenti. 

E allora, questo «spicchio 
d'Olanda»? Senza pavoneggiar¬ 
si con lo slogan oggi, così 
come si sono comportate con 
modestia e con serie/d ieri, 
possono soprattutto risponde¬ 
re Perugia e Como. A pre¬ 
scindere rjafMra/menie da ine¬ 
vitabili periodi di offuscamen¬ 
to o da momentanei cedimen¬ 
ti (in vista dell'arrivo le tre 
sconcertanti .sconfitte di fila 
incassate dal Perugia; nelle 
prime partite della stagione 
i capif 077 ?boii a ripetizione del 
Corno). Tre punti hanno di¬ 
viso le due squadre al tirar 
delle .somme, segno che il 
« dominio del Perugia » è sta¬ 
to più lungo e che assai me¬ 
no in discussione è rimasta 
la. sua promozione, ma sulla 
scala dei valori e dei me- 


Battuto il Sorrento in finale dopo 120’ di lotta: 4-3 

Il Monza (grazie ai rigori) 
fa il bis nella «minicoppa» 


OURENTO: Corti: fìrlcco. 
Kiorilc; Comolit (dal b' p.t. 
suppi. /annoili), Vatdinocl, 
Albano: Fetta (Jannamico 
nel !t.t. auppl.), Borcelllni, 
Loddi. Abbondanza. Bertoc- 
co. In panchina Buccini e 
Ploano. 

lOXZA: Colombo; Vincenzi 
O,. Gamba; Sala P.. Miche- 
lazzi. Zabotto: Burlanl. Ar- 
demagni (dalI’Sl* Garaya- 
gUo). Vincenzi F., Antonel* 
11. Sanseverlno. In panchi¬ 
na Terraneo, Sala, Corti, 
Pattquallnl. 

RRITRO: Bergamo, di Livor¬ 
no. 

NOTE: calci d’angolo 12 a 
per il Sorrento; ammoniti 
od(Ji. Gamba. Abbondanza e 
Incenzi. Spettatori cinquemi- 
i circa. Hanno battuto i rigo- 
l: per il Sorrento: Abbon- 
anza, Loddi e Borcelllni 
hanno segnato), Albano (ha 
ireso il palo). Gneco (ha ti- 
rtto fuori dopo ripetizione del 
iro). Per 11 Monza: Vincenzi 
ha sognato', /abotto (i! por- 
loro ha paratoh Burlimi iha 


] sognato). Guravaglia (ha se- ' 
gnato) o .San.severtno (ha se- i 
gnatoi. j 

SERVIZIO 

SORRENTO. '29 giugno 
Li\ finale di Coppa Italia 
« semlpro » .si decide sul rigo¬ 
ri, e grazie a questi il Monza 
si conferma campione. Ma 
quanta fatica! Il Sorrento esce 
battuto ma a testa alta e con 
il rimpianto di essere stato 
completamente abbandonato 
dalla dea bendata. Poteva ri¬ 
mediare sul rigori, ma prima 
il palo, quando si trovava in 
vantaggio, e poi Crleco lo han¬ 
no privato della grande gioia 
di conquistare l'ambim Coppa, 
E’ stata la classica partita | 
dai due volti; il primo tempo i 
eli netta marca sorrentina nel 
corso del quale la squadra lo¬ 
cale ha dominato gli avversa¬ 
ri letteralmente, e sul gioco 
I e sul piano tecnico: i sorren¬ 
tini a tratti sono apparsi sca¬ 
tenati; e l monzesi accusava¬ 
no li colpo .senza nulla poter 
fare: era rrane una « fiOO » con- 
' tro una grossa cilindrala: Co- 


mola. Abbondanza e Borcelll- 
ni assumevano le redini del 
gioco e comandavano con abi¬ 
lità e sveltezza; Loddi e Fetta 
erano assai pericolosi e 3i 
portavano a spasso i diretti 
avversari. 

Doirultra parte Sala e An- 
tonelH, i gioielli di Magni, 
meglio sarebbe dive « ex » vi¬ 
sto che entrambi sono stati 
ceduti, cercavano di raddriz¬ 
zare le cose e di rimettere or- 
(jine, ma trovavano scarsa col¬ 
laborazione; il solo Buriani, il 
Re Cecconi monzese, si batte¬ 
va su tutte le palle e risiili.(- 
va. insieme al portiei'e Colom¬ 
bo. autore di qualiro .strepi¬ 
tose parale su tiri di Petia, 
LodcU, Abbotulaiìza e /annoiu, 
il migliore tlclhì sua squadra. 

Il prinìo tempo si conclude¬ 
va senzti reti: lai risultato al¬ 
quanto Ijugiarclo l'tie non ha 
rispecchiato quanto lumno da¬ 
to l protagonisti sul campo. 
Fin dull’inizio della ripresa si 
notava un’inversione di ten¬ 
denza della gara per gli ospiti. 

Entravano risvegliati dal le¬ 
targo del primo tempo, o in¬ 
cominciavano a far vedere 


qualcosa di nuovo; salivano 
di tono Sala e Antonelll, a 
cii.saglo però per le condizio¬ 
ni del terreno, non confor¬ 
me al loro gioco e alla loro 
tecnica. Ma anche gii altri, 
Buriani, Zabotto e .Sanseveri- 
no si facevano notare e il Sor¬ 
rento doveva subire per oltre 
mezz'ora riniziuliva con qual¬ 
che pericolo anche per Corti. 

Il .Sorrento, che aveva per¬ 
duto lo smallo del primo tem¬ 
po. sembi'ava stanco ma si 
svegliava l'orgoglio e la gara, 
negli ultimi dieci minuti lina- 
li tornava .sul binano del pri¬ 
mo tempo. In qiie.sio perioflo 
il Sorvi'nlo avrebbe anche pie 
tuto far suo tl n.sultai«» ma. 
come detto, (’olornbo, iH>n una 
autent ii-u prodezza. respinge¬ 
va un ))ohde, bellissinH> ili 
Al>bt)nduu/a e nei tempi sup¬ 
plementari fju'eva gruiare al 
gt>l ]:)er altre due volle, ma 
ancora (,'oK>mbo parava da 
campione: ptii l'epilogo fhialr* 
dei rigori descritto airinizio 
e fiuindi il Monza che si con¬ 
ferma vmcilore di Coppa. 

Gianni Scognamiglio 


riff per la capacità di elabo¬ 
rare e di interpretare il « nuo¬ 
vo ». le accosteremmo mag¬ 
giormente. 

E non è certo irrilevante il 
fatto che si sia trattato di 
società modernamente e seria¬ 
mente strutturate, con preci¬ 
se ripartizioni di compiti, e 
che ad allenare le squadre st 
frorasA-ero due trainerà giova¬ 
ni (una, Castagner. addirittu¬ 
ra al primo anno di B. c 
l’altro, Marchioro. alla secon¬ 
da stagione) evidentemente 
ambiziosi, ma anche capaci, 
preparati, portatori dì idee 
fresche, disposti a m-cftlare 
in prima persona piuttosto 
che indulgere a soluzioni di 
compromesso. Ca.stagncr e 
Marchioro non hanno offerto 
soltanto oro cotofo.- del resto, 
uno ancora alla guida del Pe¬ 
rugia. e l’altro sulla panchina 
di un Cesena che gli offrirà 
cospicue possibilità di espri¬ 
mersi. avranno modo di mi¬ 
gliorare la propria capacità, 
aumentare il bagaglio di espe¬ 
rienze. affinare l'astuzia, in¬ 
somma dotarsi di quelle qua¬ 
lità che giungono solo con 
anni di lavoro c dopo aver 
.superato le più diverse dif¬ 
ficoltà. 

Castagner e Afareftioro tut¬ 
tavia. lasciati lavorare tran¬ 
quilli e senza allarmismi an¬ 
che nei momenti più delica¬ 
ti, nella stagione appena con¬ 
clusa hanno fornito dei posi¬ 
tivi punti fermi. Ed entrambi 

— anche questo va ricordato 

— sctiffa giovarsi dei cosid¬ 
detti « grossi nomi ». Ai loro 
ordini, semmai, hanno avuto 
uomini che secondo altre so¬ 
cietà avevano ormai il sole 
alle spalle, o che al massi¬ 
mo erano degni di un posto 
tra i rincalzi, oppure anco¬ 
ra « tutti da scoprire». Nomi? 
Correnti, Savoia. Pellizzaro, 
VauuinL Cappellini e Carba- 
rini tion erano forse prossi- 

. vii al disarmo? E Frosio, 
Boiardo. Picetla. Melgrati e 
Lombardi cosa potevano pre¬ 
tendere di più di un posto 
in .squadra per tappare bu¬ 
chi di tanto in tanto? E Tar- 
dcUì, Foniotan, Scanziani, 
Nappi. Raffactli. Amenta, Curi 
e Boldini potevano essere for¬ 
se consWerofi più di sempli¬ 
ci speranze? 

Ebbene, lavorando su queste 
individualità sul piano psico¬ 
logico oltre che tecnico, a- 
malgamandolc per fare wscire 
il meglio da ciascuno a be¬ 
neficio di un collettivo che 
non ha mai annullato — ma 
che ha aiutato ad emergere — 
le capacità del singoli, Pe¬ 
rugia c Como hanno conqui- 
.stato i primi due posti per 
la promoeioue in serie A. Sor¬ 
prendentemente. pensando che 
entrambe venivano scarsamen¬ 
te accreditate; meritatamente 
invece, ricordando quel che 
Pentgia e Como hanno cer¬ 
cato di dire, e che in larga 
parte hanno detto. Ma. han¬ 
no detto cose profondamente 
« nuove »? Perugia e Como in 
realtà, con SoUìer e Scan¬ 
ziani centravanti di movfmen* 
to, disposti ad arretrare e a 
«sacrificarsi» per aprire var¬ 
chi ai compagni (ma onefte 
a se ste.ssl...): con Nappi e 
Boldini e gli altri difensori 
disponibili per azioni ariose e 
fluidificanti; con un centro¬ 
campo duttile e manovriero 
col rari Bozzato, rarde//l, Ti- 
naglla. Curi. ecc.. non hanno 
buttato per aria l concetti 
fondamentali del football. 

Pivltosto proprio ad esse, 
tenendo conto che quello del 
calcio è un gioco moderno 
che tatticamente deve cerca¬ 
re di evolversi per Interes¬ 
sare e divertire e cowi'iwcere. 
Castagner e Marchioro si so¬ 
no ispirati. E con innegabile 
successo! Il Perugia — se co¬ 
sì si può dire — ha puntato 
di più su gente da « ricupera¬ 
re»; il Como, di più .sul gio¬ 
vani da scoprire e valorizzare. 
Oggi, sul mercato, sarebbe in 
grado di farsi valere di più 
Beltrami rispetto a Ramai- 
doni, potendo — il generai- 
inanage • comasco — .sbandie¬ 
rare carie d'identità più fre¬ 
sche. E al mercato i docu¬ 
menti contano! .Ha a Peru¬ 
gia e Como, gli umbri affe.vi 
ad un esordio in as.solu/o per 
prendere i regionalmente j)ar- 
landa f il posto della Terna- 
ìia. e I lombardi fche nella 
rappresentanza regionale rim¬ 
piazzeranno il Varese > ad un 
ritorno dopo un quarto di se¬ 
colo. converrà affrontare la 
massima d/rÌA‘io«e correndo il 
ri.Hchio di smembrare troppo 
I bei giocattoli me.s.si in.sie- 
me (la Castagner e .Marchioro? 

Giordano Marzola 


ENTUSIASMO, AMBIZIONI E PROPOSITI DELLE TRE NEO^ÀdiÉlTE 


Piacenza: una gran festa 
costruita nella modestia 


Previsti: un portiere, una punta e... 


10.000 posti in 


più allo stadio 



Gian Batllttà Fabbri, l'allanatora 
dalla promoxiona In Sari# B. 


SERVIZIO 

PIACENZA. 29 giugno 

Un presidente appassionato 
e dinamico; un allenatore, 
Gian Battista Fabbri, serio e 
preparato, una squadra ben 
iussortita, risultato di una 
campagna acquisti-vendite av¬ 
veduta e sostanziosa, un pub¬ 
blico infine che ha ritrovato 
nel corso della stagione i so¬ 
piti entusiasmi di indimenti¬ 
cabili stagioni passate: queste 
le componenti di un successo 
che ha galvanizzato tutta una 
città e che giusto Ieri l'altro 
ha trovato il suo compendio 
nella « amichevole » con 1 
campioni d’Italia della Juven¬ 
tus, degna conclusione di un 
campionato per molti versi 
memorabile. 

Chiaro che in tutti gli am¬ 
bienti sportivi della città, e 
non soltanto in quelli, il fat¬ 
to della promozione alla se¬ 
rie B dei biancorossi sia sta¬ 
to celebrato con ricchezza di 
iniziative una delle quali, per 
non citare che quella sola, 
rigtiarda giusto quel magni¬ 
fico uomo di Gian Battista 
Fabbri, bolognese purosan¬ 
gue. cui si fanno risalire i 
meriti maggiori della « gran 
festa ». 

A Fabbri, dunque, i tifosi di 
Piacenza, che l’hanno per la 


occasione definito « allenatore 
rivelazione dell’anno », han¬ 
no offerto tanto di diploma 
e ima voluminosa larga di 
argento. 

Altrettanto chiaro che l'inte¬ 
ressato abbia voluto modesta¬ 
mente esimersi per accomu¬ 
nare nella gioia del momen¬ 
to titolari e riserve, dai por¬ 
tieri La Zara. Moscatelli e 
Negromanti all’ala sinistra 
Gottardo. Si capisce che nel¬ 
l’occasione non è mancato un 
genei'aJe compendio che si 
può riassumere in queste ci¬ 
fre; 11 Piacenza che vince il 
suo girone con 7 punti di 
vantaggio sulla seconda, il 
Monza, che segna la bellezza 
di 69 gol subendone solo M. 
che vince 24 volte e perde 
solo che mette 11 suo Za- 
nolla al vertice della classifi¬ 
ca dei cannonieri con 23 gol 
all’attivo, Cifre di tutto pre¬ 
stigio che fedelmente rispec¬ 
chiano J’ottimo fooì-ball che 
la compagine ha sempre sa¬ 
puto giocare anche in quel 
breve periodo a cavallo tra il 
girone d'andata c quello di 
ritorno in cui ha dovuto ac¬ 
cusare un leggero calo di ren¬ 
dimento. Quali gli elementi 
più in vista del successo col¬ 
lettivo? Indubbiamente una 


graduatoria di meriti sarebbe 
per l'occasione fuori ruolo ma, 
non fosse che per rispetto al- 
l’anziantà di servizio, bisogna 
pur citare 1 nomi del « vec¬ 
chio » Pasetti, di Righi, di 
Manera e di quel Gottardo 
che proprio qui sulle rive del 
Po ha messo in vetrina doti 
che tutti gli avevano fin qui 
negato. 

Non c’è dubbio che anche 
con rimpalcatuni che così ot¬ 
timi frutti ha dato in serie 
C. il Piacenza potrebbe riu¬ 
scire a barcamenarsi con di¬ 
sinvolta tranquillità anche 
nella serie maggiore, ma i di¬ 
rigenti biancorossi stanno ad 
ogni modo indaffarandosi per 
ulteriormente rafforzare la 
squadra, specie in quei pun¬ 
ti che ruUimo campionato ha 
rivelato come più deboli. La 
società avrebbe pertanto già 
acquistato in comproprietà 
con lo Juve lo stopper Zaga- 
no e starebbe attivamente in¬ 
teressandosi per l’acquisto di 
un portiere di nome (Nardin) 
e un attaccante di qualità 
(LuppU. Lo sforzo anche fi¬ 
nanziario è notevole ma 
potrebbe bastare ad ovviarvi 
rampliamento previsto dello 
studio che porterà da 22 mila 
a 32 mila i posti disponibili. 

r.I. 


Modena:promosso sul campo... 
deve ancora lottare a tavolino 

Opinione generale è però che l’inchiesta provocata dalle accuse del Rimini debba risolversi in una bolla di sapone 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 29 giugno 

Al terzo tentativo, e giocan¬ 
do di floretto. il Modena è 
riuscito ad infilare la strada 
della serie B superando nel¬ 
le ultime battute di un cam¬ 
pionato logorante ma con¬ 
dotto quasi sempre in testa 
alla classifica, il pericolo rap¬ 
presentato dal coriaceo e in¬ 
domabile Rimini, vera «be¬ 
stia- nera » per 1 glalloblù 
prima dentro e poi fuori dal 
rettangolo di gioco. La squa¬ 
dra romagnolo dopo aver fac¬ 
to ingoiare almeno un palo 
di ro.spi ai modenesi In oc- 
ca.slone degli incontri diretti 
nel corso dei quali aveva col¬ 
to tre punti su quattro, sta 
facendoli penare anche a cam¬ 
pionato concluso. Que.sia vol¬ 
ta non li suon di gol, ma 
a colpi di carta bollata. 

« Dopo essere uscito con tut¬ 
ti gli onori dalla porta prin¬ 
cipale — affermano gli spor¬ 
tivi — il Rimini sta cercan¬ 
do, ora, di rientrare dalla fi¬ 
nestra ». Come è noto la pro¬ 
mozione del Modena, chec¬ 
ché ne dicano gli amareg¬ 
giati tjfo.si, è « subjudlce » 
per l’esposto presentato dai 
dirigenti romagnoli dove .si 
accusa il Modena di presun¬ 
to illecito relativo al caso An- | 
gellJlo-Borea che secondo gli | 
esperti in materia dovrebbe { 
avere le caratteristiche di | 
quello « Garonzi-Clerici » che 1 


costò caro al Verona. « Il 
Modena — ci ha detto il di¬ 
rettore sportivo Paolo Borea 
—• la promozione l’ho ampia¬ 
mente meritata sul campo 
giocando un ottimo calcio, 
tra rammlrazione di tutti. 
Ieri sono stato convocato a 
Bologna e interrogato In me¬ 
rito all'inchiesta che sta con¬ 
ducendo l’ufBclo addetto del¬ 
la Lega. Ho detto tutta lo 
verità ». 

L’accusa del Rimini si basa 
sul fatto che il d. s. del Mo¬ 
dena, a due turai dalla fine 
del campionato, con 1 roma¬ 
gnoli distanziati di tre pun¬ 
ti, aveva interpellalo telefo¬ 
nicamente l’allenatore bianco- 
rosso Angellllo per chiedergli 
se fosse eventualmente dispo- 
.sto a sostituire Galbiari in 
procinto di trasferirsi a Ter¬ 
ni. « Ho agito in perfetta 
buona fede — ribadisce Bo¬ 
rea — come hanno fatto da 
altra parte decine di socie¬ 
tà nello stesso periodo ». An¬ 
gellllo, che per correttezza 
aveva riferito della telefona¬ 
ta ai suoi dirigenti, confer¬ 
ma: « E' vero sono stato in¬ 
terpellato dal Modena, ma an¬ 
che da molte altre squadre ». 

La panchina del Modena è 
ancora libera: Galbiuti ha .sa¬ 
lutato tutti dopo la notturna 
con la Lazio. I nomi più ri¬ 
correnti per sostituirlo sono 
quelli di Toneatto, Viciani, 
Plnordi, 

L'accusa di illecito non ha 


turbato comunque 1 festeggia¬ 
menti che di anno in anno, 
per tre stagioni, erano stati 
rinviati. Iniziative contenute, 
come si usa da queste parti, 
la più importante delle quali 
è stata senza dubbio la pub¬ 
blica assemblea svoltasi alla 
Sala comunale nella quale — 
com'era avvenuto all’inizio e 
a metà campionato — sono 
stati dibattuti i problemi ine¬ 
renti la squadra. 

Il Modena si è imposto a 
tutti grazie ad una azzeccata 
campagna acquisti (Zanon, 
Ragonesi, Belletto, D’Amico, 
Bellinuzzo, Piaser, Colombini) 
che ha permesso al bravo Gal- 
blatl di dar vita ad un Mo¬ 
dena dal volto completamen¬ 
te nuovo e disposi o in modo 
tale da soddisfare finalmente 
le esigenze di un pubblico 
die era stato troppo a lungo 
gabbato. Giocatori nuovi e 
vecchi (Matrlcdani, Marinel¬ 
li, Olbellini. Gravante, Bosco- 
Io, Bla.sig. Mazzoli, Bandierl), 
hanno dimostrato di gradire 
la nuova svolta ed i ri.sultati 
si sono vist).' gran gioco, da 
.serie superiore, corredato da 
tante reti (49) che ha por¬ 
tato la squadra a guidare la 
classifica per 35 giornate su 
38. vanamente inseguita da un 
gruppo di valorose conten¬ 
denti. prima fra tutte il Ri- 
mini e il .sorprendente Tera¬ 
mo. 

Luca Oalora 



GIgnfraneo B«ttotto, ««ntroeampi- 
it» • punU di forza del Modena. 


Catania: col gioco e con i gol 
riconquistato anche il pubblico 


Il rischio adesso è che 



Gianpìetro Spagnolo, capocanno¬ 
niere del gitene C. 


sfrumentaliizazìone del suo 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 29 giugno 

Un anno di « purgatorio » i- 
niziatu all’insegna dello sco¬ 
raggiamento e della delusio¬ 
ne e che si è conclu.so con un 
trionfo al cardiopalma e con 
:l ritorno in serie B della 
compagine catanese. 

Adesso, sulla scia dell’en- 
tusiasmo, 1 dirigenti del Ch- 
liuiia parlano giù di promo¬ 
zione in serie A. ma e trop¬ 
pi; presto per poter dar cre¬ 
dito a discorsi di questo ge¬ 
nere. mentre sarebbe giusto 
dar solidità alla squadra per 
metterla in con(lizione di ben 
figurare e soprattutto per non 
perdere il credito che la com¬ 
pagine ha acquistato presso 
ima larga ma.ssu di sportivi 
** di tifosi, proprio grazie al 
suo campionato tutto « di te¬ 
sta »i. ricco di vittorie, di gol, 
d: soddisfazioni. 

E’ questo a ben guardare 
;1 lalu veramente positivo del 
«purgatorio» del Catania; ]a 
squadra In serie C ha trovato 
un seguilo di gran lunga mag- 
giove rispetto a quello del- 
Tanno precedente e gli incas- 
s! paj’lano chiaro: mezzo mi- 
Jiardo nelle 19 punite giocate 
Ili casa, con una media-in¬ 
cusso per ogni partita che 
tocca quasi i 26 milioni di li¬ 
re contro Ir media di me- 
no di 1(1 milioni del prece¬ 
derne campionato In serie B. 

Il Catania che vmee ha dun- 


presidente trascini dì bel 


que attirato il pubblico an¬ 
che se gli a\'versarl si chia¬ 
mavano Cynthiu Genzano o 
Prosinone e la raggiunta pro¬ 
mozione ha ancor più cemen¬ 
tato l’unione del tifosi attor¬ 
no alla squadra. Sulle all 
del ritrovato entusiasmo del¬ 
la tifoseria 11 presidente Mas- 
simino e persino riuscito a 
strumentalizzare in politica 
la propria posizione. Ades.so 
Massimino promette grandi 
cose per il futuro, ma deve 
capire che il patrimonio spor¬ 
tivo tecnico ed Ideale di una 
città non può restare legato 
agli interessi di una politica 
di .speculazione, 

L'esperienza catanese pur¬ 
troppo insegna che questi ten¬ 
tativi. sempre attuati nel pas¬ 
sato da almeno dieci anni a 
questa parte, hanno sempre 
dato pessimi risultati, fino a 
trascinare in serie C la squa¬ 
dra di calcio di una città di 
mezzo milione di abitanti. 

Quando poi gli interessi po 
mici si intrecciano, com'è il 
caso di MassimJno, a quelli 
della speculazione edilizia, la 
cosa è ancora più grave e fi¬ 
nisce col travolgere non solo 
il calcio professionistico, ma 
lo sport inteso nei suoi va¬ 
lori più genuini di servizio 
per la popolazione, 

Torniamo comunque al Ca¬ 
tania di questa singolare sta¬ 
gione, La squadra ha fatto 
una partenza «sparata » accu¬ 
mulando Vittorio e punti che 


la squadra nel baratro 


le sono venuti assai buoni 
quando a meta campionato ha 
subito un prevedibile calo. I^e 
cose poi sj sono messe male 
per lo strepitoso girone di ri¬ 
torno giocato dal Bari ed è 
pure arrivato l'handlcap psi¬ 
cologico delle contraddJttorie 
sentenze sull'incontro Bene- 
vento-Bari. Nel finale del tor¬ 
neo però il Catania è riu.sclto 
a tornare ai suoi migliori 
standards tecnico-atletici ed 
ha ri.sposto colpo su colpo al¬ 
la sfida indiretta del Bari. 

Consideralo da un punto di 
vista prettamente tecnico il 
campionato del Catania ha e- 
spresso una novità rispetto 
agli ultimi tornei giocati in 
serie B: la squadra é riuscita 
a darsi un gioco d’attacco va* 
lido, con.sen’ando il tradizio¬ 
nale. impenetrabile assetto di- 
fensivo. Spagnolo. Ciceri, Già* 
gnoni, Malaman, Biondi, Co¬ 
lombo hanno fatto reparto e 
finalmente i gol sono venuti, 
dopo anni di astinenza e di 
polveri bagnate. 

Sono i gol che richiamano 
il pubblico sulle tribune, in 
serie C come in serie A. Dun¬ 
que \uì Catania d’attacco an¬ 
che per il prossimo anno è il 
miglior augurio e la miglior 
garanzia per ftir crescere lo 
cntusia-smo dei tifosi e far 
raggiungere alla squadra altri 
importanti fapuardi. 

Agostino Sangiorgio 
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Tour: IVIoser è sempre più Tanti-Mercloc 


Vittorioso allungo del giovane scudiero dì Eddy siri traguardo dì Versailks 

Rottiers beffa i velocisti 
con una sparata da lontano 



Il capitano della Filotex si aggiudica lo 
sprint davanti ad Esclassan e Fan Linden 


VIRSAILLES — K«r«l Rotltors, un gP9Q«rlo di Morclcx, vìhm « iMiil «Ini» «w vn grvpp«tto. At 
fwtro A viilbllo Momt, a datlra Eddy. 


Mentre il trentino lamenta fo scarso aiuto dei gregari 

Gimondì morde il freno 
Battaglìn «vede» le salite 


DALL'INVIATO 

' VIBRSAIUJES, 29 giugno 

Francesco Moser, secondo 
Ieri ad Amlena e secondo og¬ 
gi a Veraallles, va sul podio 
In maglia gialla con un'espres¬ 
sione piuttosto corrucciata. 
« Bitter non doveva andare In 
fuga, doveva stare con me. 
E gU altri compagni di squa¬ 
dra non sono stati svelti nel- 
llnsagulmento a Bottlers, al¬ 
trimenti potevo vincere, anzi 
avrei vinto. Posso sembrare 
spaccone, ma nella forma In 
ciii mi trovo, non temo 1 ve¬ 
locisti, 1 Van Unden, gli F- 
sclassant, 1 Godefroot e gli 
Hoban, tant'è che 11 batto da 
due giorni ». 

Moser è un capitano che si 
fa sentire, perù il rendimen¬ 
to della squadra è soddisfa¬ 
cente e il trentino non deve 
pretendere troppo. Il Tour 
e lungo e bisogna avere in ri¬ 
serva molta benzina per non 
bruciare 11 motore. Capito, 
Francesco? 

Felice Glmondl ha ottenuto 
il premio dell'eleganza, uno 
del dlciotto premi quotidiani 
In palio nella « grande bou¬ 
cle ». Ma per Felice cl vuol 
altro, a Penso sempre a quel 
minuto perso da stupido nel¬ 
la semltappa di Molenbeek; 
sarei quarto in classifica, a 
ridosso di Moser, Merckx e 
Pollentler se non mi fossi fi¬ 
dato di Houbrechts, di un'In¬ 
formazione sbagliata. Pazien¬ 
za. Vedrò di recuperare. Il 
Tour mi piace e le condizio¬ 
ni sono buone... », dichiara il 
bergamasco. 

E Battaglin? Battaglin dice 
che le gambe girano bene e 
che spera di arrivare alle 
montagne con l'attuale clas¬ 
sifica. Battaglin lascia capire 
che se riuscirà nell'intento, 
combinerà qualcosa di grosso 
In salita, pur comportandosi 
con giudizio, cioè evitando gli 
errori compiuti con gravo sca¬ 
pito nel Giro d'Italia. Augu¬ 
ri. Il Tour ha Moser in pri¬ 
ma linea, ma aspetta anche 
Gimondi e Battaglin nella par¬ 
te dei migliori protagonisti. 

g. s. 



Battaglin Inaaguito da... Marckx. 


DALL'INVIATO 

VERSAILLES, 29 giugno 

Uno scudiero di Merckx, 
il ventiduenne Karel Eottiers, 
beffa 1 velocisti sui traguardo 
di Versailles con una sparata 
da lontano. E’ la sua prima 
Vittoria di giovane proiessiO' 
nlsta giunto al Tour in ec* 
collenU condizioni, ma anche 
con un brutto ricordo: dome- 
mca scorsa egli contava di 
ben figurare nel campionato 
belga, e al contrarlo la sua 
corsa è durata 300 metri per> 
chò coinvolto in una caduta 
in partenza. Rottiers s’e piaz¬ 
zato terzo nel Giro-baby del 
’73 vinto da Baronchelli e al¬ 
tro non abbiamo da aggiun¬ 
gere su questo ragazzo che 
oggi tocca li cielo con un di¬ 
to. 

La classifica non cambia 
di una virgola, Francesco Mo¬ 
ser è In piena subite e dice 
chiaro e tondo di voler con- 
.servare la maglia gialla per 
l'intera settimana, sino al 
mattino del sette luglio, sino 
alla prima tappa di monta¬ 
gna, anche se il margine su 
Merckx (appena due secon¬ 
di) ò minimo. Merckx giudi¬ 
ca Moser forte, sicuro, auto¬ 
ritario, ma in cuor suo spera 
di conquistare presto il pri¬ 
mato, e Cloe a cavallo delle 
cronometro in programma il 
2 e U 5 luglio. E’ un bel duel¬ 
lo, e una battaglia appassio¬ 
nante. e le montagne spieghe¬ 
ranno il resto, daranno un 
quadro esatto della resisten¬ 
za di Moser, della potenza 
di Merckx, delle qualità di 
Pollentler, Trevenet, Van Im- 
pe, Zoetemelk, Galdos, Oca- 
fta: in montagna e atteso pu¬ 
re Battaglin e dovi ebbe ri¬ 
saltare jtt regolarità di Gi¬ 
mondi. e per adesso accon¬ 
tentiamoci di Moser, di un 
campione che al suo debutto 
nel tour ha raccolto simpa¬ 
tie e consensi, che e corag¬ 
gioso e spavaldo, che si but¬ 
ta nelle mischie senza timo¬ 
ri a dimostrazione di un 
grosso, eccezionale tempera¬ 
mento 

Il radiocronista Chlco Pe¬ 
rez sostiene che la clamoro¬ 
sa eliminazione di Puenie e 
dovuta ad una muiuttia di na¬ 
tura respiratoria, una malat¬ 
tia trascurata e per la quale 
domani il corridore entrerà 
in una cllnica di Madrid do¬ 
ve verrà sottoposto ud un 
conti olio medico generale. E 
sempre a proposito degli spa¬ 
gnoli che aspettano le mon¬ 
tagne per riparare i danni 
subiti lo scorso veneidi. Tuo- 
mo che maggiormente fa di¬ 
scutere ò Luis Ocarta 11 vin¬ 
citore del Tour '73 dovrebbe 
iiprendere quota In base al 
criterio deU’anno si e del 
l’anno no. Il ‘74 è stato un 
disastro per Luis, e se andia¬ 
mo a vedere i risultati otle- 
nuli nella recente primavera 
(secondo nel Giro dell’Anda- 
Uisia, nono nella Parigl-Nizza, 
ottavo nel Giro del Levante, 
secondo nella Settimana Ca¬ 
talana e quarto nella Vuelta) 
cl traviamo di fi-onte airenlg- 
ma di cui parlano i suol con¬ 
nazionali 

Per approfondire, il sotto¬ 
scritto s’e rivolto airinteres- 
.sato. « Anch'io non conosco 
ancora le mie possibilità. Pos¬ 
so dire che sto migliorando, 
che rispetto alle prime due 


giornate mi sento più sciolto. 
Certo, 1 tre minuti beccati 
da Charieroi a Roubalx pe¬ 
sano, ma il Tour è lungo e 
se mi ritrovo completamente 
ne vedremo delle belle. In¬ 
tanto aspetto le cronometro 
di mercoledì e sabato come 
due verifiche importanti ». ha 
risposto OcaAa, una persona 
molto compita, e sempre gen¬ 
tile. affabile. E veniamo ai 
dettagli della terza tappa. 

Dunque, nella piazza di A- 
miens, un gregario di Moser 
riceve il premio della sfor¬ 
tuna ^300 franchi e un’assicu¬ 
razione di un anno nel caso 
di ricoveri ospedalieri). Si 
tratta di Fontanelli, vittima 
nel capitombolo di ieri di u- 
na dolorosa contusione al 
polso destro e che monta in 
sella dicendo: « Spero proprio 
di fare a meno dell'assicura- 
zlone». Gimondi fa da tradut¬ 
tore a Moser per un'intervi¬ 
sta televisiva e reclama con 
il presidente di giuria In me¬ 
rito ad una piccola ammenda. 
« Avevo forato e nel rientra¬ 
re mi sono appoggiato ad un 
palo di vetture che mi chiu¬ 
devano li varco. Dovevo for- 
.se rimanere incastrato? Per¬ 
chè non bloccano le vetture 
quando c’è un inseguimento?», 
protesta il bergamasco. 

E’ una domenica di chia¬ 
roscuri e piuttosto calduccia, 
è il primo solo del Tour, e 
la corsa infila stradine di 
campagna, paesini e borgate 
con la fila distesa In un ela¬ 
stico multicolore. L’antlaturH 
è sostenuta, però nulla da se¬ 
gnalare per oltre cento chi¬ 
lometri, nulla polche gii spun¬ 
ti di Spruyt. Le GulUoux. Fer¬ 
rei, Rodriguez, CaverzasJ. Vi¬ 
cino, Fabbri, Ocafta, Llevens e 
Kufper muoiono sul nascere, 
poi s’affaccia nuovamente Le 
GulUoux la cui fughetta è 
premiata da uno striscione 
dotato di mille franchi, e 
quindi tentano di squagliar- 
.seia Ritter, Misac e Spruyt. 
accreditati di 45” quando 
mancano venticinque chilo¬ 
metri alla conclusione. 

Ritter bl.stlccla con Spruyt 
che non coUabora neU’azione 
0 11 tentativo fallisce anche 
perchè la caccia del plotone 
è furloHu. Il terzetto di Rit¬ 
ter è preso aU’entrata del cir¬ 
cuito di Versailles dove Rot- 
tlers piazza il colpo gobbo 
allungando ad un chilometro 
dal telone. Il ragazzo della 
Moltenl guadagna un centi¬ 
naio di metri e resiste al ri¬ 
torno del grosso, vince da¬ 
vanti a Moser. Esclassan, Van 
Linden, Godefroot, Merckx, 
Hoban e Gavazzi. Un arrivo 
affollato, e sarà cosi anche 
domani? 

Domani il Tour farà un 
bel pezzo di cammino per 
andare da Versailles a Le 
Mans, esattamente 223 chilo¬ 
metri di pianura, e ancora 
una volta speriamo nella vi¬ 
vacità dei corridori, visto 
che Lcvltan Insiste col suoi 
orari che cl mettono nei pa¬ 
sticci, costringendoci ad un 
lavoro affannoso per giunge¬ 
re In tempo all’appuntamento 
con la prima edizione. 

Gino Sala 


ARRIVO E CLASSIFICA 

Ordine d’nrrlvo drlU tenn tap¬ 
pa. 1» Anfiicua-VemalUea di km. 
lUB.iOO: 

t. KARkI. ROTTIERS (Molte- 
ni), media km. -11.086: 2. France- 
•co Moner (Filotex); 3. Jaegueit 
I-jtclaiuian tFrancta); 4. Rlk Van 
I.Inden (Bianchi); 9. Godetroot; 
6. Kddv Merckx; 7. Barry Hoban; 
8. Pierino Gavazxl; ». Mlntklewtcì: 
10. Octepine. tuCti con il tempo 
del vincitore; 11. De Meyer a 3"; 
12. Smit; i:ì. Martlner: 14. Anto¬ 
nini; 19. Vicino; 16. Weaemael. 

CLAS.S1FICA GENERALE 

1. FRANCK.SCO MOSER (Filo- 
tpx). Il ore sa*©?’*; 2. Eddy 

Merckx (Moltenl) a 2”: 3. Mi¬ 
chel Pollentler a 14”; 4. Ber¬ 
nard Thevenet a l’17"; 5. Her¬ 
man Van Springel a 1*18”: 6. ex- 
aequo BattacUn e Glmondl a 1' 
r 22”; 8. ex-aequo Van Linden e 
PouUdor a 1*27”: 10. Godefroot a 
1*28”; 11. Do Meyer a l’29”; 12. 
Van impe a l’36”; 13. Zoetemelk 
a l’39”; 14. Rolticra a 2’18”: 15. 
Hezard a 2’30”; 16. Kamtena a 
2’33”; 17. Knudaen a 2’35”: 18. 
Kulper a 2’39”: 19. Hoban a 2’ 
e 41”: 20. ex-aequo Dangutllaume, 
Talbourdel e VIeJo a 'Z'45”; 29. 
Antonini a 2'S9”; 37. PoKRlaU a 
3’03”: 43. Slmonetll a 3’06”; 48. 
Baxaan a 3'08”; 49. Cavalcanti a 
;i 09”: 31. .SanlambroKlo a 3*13”: 
M. Giuliani a 318”: 6». Cavenaal 
a t'54”; 71. l'nmanl » -r.'iO”; 7(5. 
(.lUii/ii H 7'). Mclnu a 3' 

q 06 96. CustvUctU. 
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Louis Lapeyre è una colonna del Tour - Giudice di ci¬ 
clismo e giudice di boxe - Lo gioia di Luciano Pezzi 


DALL'INVIATO 

VSRSAILLES, 29 giugno 

H tour e ricco di gente che 
lavora in modestia, da mattina 
a sera, per la buona riuscita 
della competislone e sovente 
queste persone passano inos¬ 
servate. anche perche avendo 
parecchio da fare non hanno 
il tempo di mettersi In mo¬ 
stra. di apparire in fotografìa 
insieme ai campioni, di parte- 
ctpare al ricevimenti riservati 
ai pezzi grossi, a quei signori 
degniti pomposamente con.sl- 
glteri, tesorieri, direttori com¬ 
merciali e Via di seguito. Tipi 
sempre con camicia e eravate 
ta, si capisce, e i cui nomi 
appaiono in cima alla pagina 
gialla che indica i maggiori 
esponenti deU’orgamzzazlone. 

Un prezioso amico, Louis 
Lapeyre, apportiene alla ca¬ 
tegoria di quelli che parlano 
poco e sgobbano tanto. Lo vo- 
glio citare perchè da trenta- 
due anni egli e una delle co¬ 
lonne della grande carovana. 
Ufficialmente, è il responsabi¬ 
le del servizio stampa, del¬ 
l'ufficio dal quale escono tutti 
i comunicati del Tour, ma it 
suo compito non si ferma qui. 
e anche se difficilmente sorri¬ 
de, anche se appare serio e 
composto in maniera persino 
eccessiva, io lo trovo molto 
simpatico r molto umano Tra 
1 l'allro U suo tolto s'c ilturm- 


liuto quando gli ho domandato 
chi c il campione che piu ha 
ammirato in tante edizioni. 
« Coppi ». ha risposto Lapeyre 
senza esitare un attimo « Per¬ 
che Coppi e non Kerrfcx'^ ». 
« Perche Coppi ha vinto in 
condizioni difficili, perchè i 
.suoi rivali erano di una statu¬ 
ra deci.samen/e superiore a 
quelli di Merckx, perchè t'ita- 
liano era uno scalatore ine- 
Quagliablle, un uomo meno 
severo, meno egoista, che vi¬ 
veva e lasciava t'irere a dif¬ 
ferenza del belga pigliatutto. 
iVon voglio togliere niente a 
Aferc^-X, certamente migliore 
di Coppi nelle prove in linea, 
però in mento alle prove di 
lunga durata, chtssò se nasce¬ 
rà un secondo Fausto. Dico 
di no, dico che Coppi mi ò 
rimasto nel cuore, che ho pian¬ 
to quando ò morto... ». 

♦ 

L’insegnante di educazione 
fìsica Francesco Milano ò un 
membro della giuria del Tour, 
uno dei commissari con voce 
in capitolo Abbiamo fatto 
progressi, risto che per diver¬ 
si anni ci era toccato il ruolo 
di assistente al controllo me¬ 
dico. Ricordate'* Per 1 francesi 
era soltanto «Mon.slewr pipì» e 
benché d compito non fosse 
da sottovalutare agli effetti 
del rcaolarnento antidoping, 
rapporti, clcnuncc, prese di 


posizioni trovavano in Levi- 
fan un accanito censore. Jn- 
somme, siamo cresciuti di 
prodo, almeno in apparenza 
perchè Levitan è sempre Le¬ 
vitati, cioè il padrone del va¬ 
pore, e comunque a proposito 
di Milano vogliamo segnalare 
un fatto piuttosto singolare- 
egli è due volte giudice, una 
in campo ciclistico, e l’altra 
m campo pugilistico, sempre 
con la qualifica di arbitro in¬ 
ternazionale. I due compiti si 
concimano, non esistono (a 
quanto pare) incompatibilità 
dì cariche, anche se probabil¬ 
mente si tratta dell'unico caso 
del genere in Europa. 

Ho chiesto airinteressato 
quale del due sport preferi¬ 
sce. « Il ciclismo perchè piu 
affascinante e direi meno im¬ 
pegnativo. Nella boxe la re¬ 
sponsabilità è maggiore e sono 
indispensabili colpo d’occhio 
e sensibilità, la sensibilità di 
.salvaguardare l’Integrità fisica 
dei contendenti Basta una 
minima disattenzione e un pu¬ 
gile prende un pugno di trop¬ 
po che può risultare fatale », 
ho sottolineato Francesco Mi¬ 
lano con parole semplici e 
convincenti. 

* 

Luciano Pezzi cinque anni 
dopo II suo ritorno al Tour 
nelle vesti di secondo diretto¬ 


re sporfJro della JoU) Cerami¬ 
ca gli ha ridato il sorriso, la 
gioia di rivedere vecchi amici, 
di tornare in un ambiente in 
cui è stato protagonista come 
corridore e come tecnico. E’ 
stato il gregario di lusso di 
Coppi, ha pwidefo Gimondi 
nella prestigiosa cavalcata del 
’65, è ancora giovane, giovane 
danni e di spirito, è uno dei 
miglior constglleri. vuoi 7 >er 
la sua saggezza di romagno¬ 
lo. vuol perchè ha insegnato a 
molti ragazzi come si diven¬ 
ta ciclisti e come si direnta 
uomini. 

Luciano è un rnaestro di vi¬ 
ta, un esemplare figura di 
combattente in ogni momento 
della sua giornata, e forse per 
la sua franchezza, perchè dice 
sempre pane al pone e vino 
al vino La FederciclLsmo ita¬ 
liana si è dimenticata di lui. 
del disoccupato Pezzi, di im 
istruttore validissimo per i di¬ 
lettanti che sono pionticette 
do allevare con cura e scru¬ 
polosità. Cose che succedono 
nel governo di Rodoni, ed è 
proprio ora di cambiare or¬ 
chestro, di sostituire direttore 
e suonatori. 

Pezzi ringrazia Franceschinl 
e Fontana per la scelta, per 
Tatto di fiducia Caro Luciano, 
i competenti e gli onc.sti vin¬ 
cono sempre. 

gìsa 


Tre campionati del mondo in una sera per i clienti del Madison Square Garcien 



Carlo* Monxen (a alnUtra) brinda alla futura vitioria; vittima di turno dovrabb* ••«aro Tony Lkala (a dottra). 


Monzon-Lìcata e Galindez 
poi l’orgia di boxe si completa 
con Clay-Bugner «via satellite» 

Un film sulla turbolenta vita di Jake La Motta - Vito Antuofermo ha confermato 
a Milano il suo piglio battagliero, mentre ha per gran parte deluso Castellini 



KUALA LUMPUR —* Joa Bugnar n*i panni *ch*rzo»l dallo « ttrangola- 
torà di Londra », sotto la ragia istrionica di Cassiut Clay. 


Nelle corde il Toro del 
Brorn, diciamo Jake La Mot¬ 
ta. non era un gcnt/tuomo e 
tutti lo sapevano. Anche fuori 
dal ring è .stato un briccone 
o pressappoco. Ci sono delle 
cronache nere che lo riguar¬ 
dano. esiste t’Jntcfe.s.se della 
Criminal Court di New York 
in merito ad alcune sue scon¬ 
fitte patteggiate prima del 
combattimento, come quella 
subita da BlUy Fox oppure 
l'altra dal francese Robert Vii- 
lemain. Anche Tiberio Mitri 
ebbe la sua chance di vittoria 
contro il Toro ma se la lasciò 
sfuggire Brano questioni di 
b(X)Kmakers e di scommesse, 
dietro alle quinte manovrava 
Frankie Carbo, n boss » sotter¬ 
raneo e potente Piu volte il 
Di.strlct Attorney di Manhat¬ 
tan ha interrogato H popolare 
Bronx Bull Tuttavia, malgra¬ 
do tutto, Jake La Motta e sta¬ 
to un guerriero, un campione 
del mondo dei medi, uno dei 
miptiorj. 

Il «segno indiano» 

Oggi il vecchio malandrino, 
capelli radi e grigi ed una no¬ 
tevole corpulenza, e tornato 
in prima fila Alla gloria an¬ 
tica sfa unendo molti soldi 
Dopo le battaglie truccate nel 
ring, dopo Ncandaii con ra¬ 
gazze e droga nel suo bar. 
aveva fatto il caratterista od 
Hollywood Lo ricordiamo in 
« A House in Naplcs » film di 
guerra del I9(i9 c in « Cauti- 
flower Cupide» deU'anno do¬ 
do in cut figuravano pure 
Tony Zale e Rocky Graziano, 
Pete Scalzo, Wd/ic Pep e Pad- 
dy De Marco 

Nel frattempo Jake ha scrit¬ 
to un libro, « Raging Bull. My 
Story» con l'aiuto di Peter 
Savage e Joseph Carter, due 
giornalisti II prociuffore Dino 
De Lanrentiis ha deciso di 
farne un film con la regia di 
Afortin Scorsese e in « Ra¬ 
ging Bull », il toro furibondo, 
la parte di Jake Im Afotta sa¬ 
rò affidata a Robert De Niro 
premiato con t'Oscar ud Hol¬ 
lywood, California, dopo Tin- 
terpretazione di » Padrino 
n. 2». 

Come vuole la tradizione, 
Jake La Motta sara presentato 
.stanotte nel Madison Square i 
Garden di New York, assieme \ 
ad altri anziani campioni del 
mondo, durante il tmlddeffo 
« Carnivats of champions » al¬ 
lestito da Don King, Tantico 
galeotto diventato il e patron » 
dei pugni King ha progetti 
ambiziosi come quello di com¬ 
perare il Garden con i dollari 
scaturiti dalle terre petroli¬ 
fere di qua/che .sceicco arabo 
e Cas’sius Clay farebbe parte 
deìTaffare quale azionista. In¬ 
tanto. oggi. Don King offre ai 
suol clienti, ne sono attesi 29 
mila, due campionati del mon¬ 
do nel ring mentre un terzo 
arriverà datontono. dalTEstre- 
mo oriente, via satellite. 

Nel « Carnivaìs of Cham- 
pions » Il campionato meno 
importante sembra quello dei 
medloma.sslml fra il corto 
Victor Galindez e il lungo 
Joige Ahumada entrambi ar¬ 
gentini Il pronostico è per 
Gaiindex, campione per la 
WBA, una tigre, un selvag¬ 
gio distruttore Inoltre il pas¬ 
sato risulta contro Ahumada 
benché sia migliorato da quan¬ 
do si trova a New York dove 
può lavorare nel e gymn » di 
Emile Griffith e di Rodrigo 
« Rocky u Valdez il campione 
mondiale dei medi, versione 
W BC, mentre II nuovo ma¬ 
nager dello sfidante. Gii Cian¬ 
ci/, fa parte dei « biCF » del me¬ 
stiere Ma Victor Galindez 
rappresenta per jorge Ahuma¬ 
da il <f segno indiano» E’ la 
sua bestia nera come Robin¬ 
son lo fu per Boba Olson, 
quindi cì potrebbe essere del- 
, la rassegnazione nel discepolo 


di Clancy Tuttavìa Ahumada 
è in gamba, ha pareggiato con 
Bob Fostcr. 

Un altro argentino. Carlos 
Monzon campione dei medi 
per la WBA, attende Tony 
Licata l'Italo cinese di New 
Orleans. Louisiana Interroga¬ 
to per un pronostico, il Toro 
del Bronx ha detto « ..Tonv 
è bravino, mi ricorda Tony 
Janlro che feci fuori nel vec¬ 
chio Garden .. Invece Monzon 
non lo conosco. Dico però che 
se fosse capitato ai miei tem¬ 
pi, il campionato l’avrebbe vi¬ 
sto con il binocolo, proprio 
da lontano . ». 

Una scortesia inutile 

Ai tempi di Jake La Motta 
gli altri « 160 libbre » di prima 
fila si chiamavano Ray (f .Su¬ 
per» Robinsvon e Marcel Cer- 
dan. Tony Eale c Rocky Gra- 
ziano, Charley Burley e Sfere 
Belloise, erano dei demoni 
Facevano buona guardia alla 
Cintura. E' la prima volta che 
Monzon si batte negli « Sta¬ 
tes ». Non teme le donne ma 
ha paura del gangsters, per¬ 
ciò s* è circondato di « go¬ 
rilla » 

Intorno aWindio esiste da 
sempre, il mistero del p»so 
Puntualmente riesce a fare 
sutta bilancia chilogrammi 
72 574 ossia le 160 libbre, .su¬ 
bito dopo mangia e bei e. di- 
tenta un grosso mediomassi¬ 
mo. Di consepuensa Tonv Li¬ 
cata dovrà battersi, stasera, 
contro un campione piu alto 
e potente, piu esperto e pesan¬ 
te Tonv. nato il m febbraio 
PJjJ, e uno stilista /affinato 


con un sinistro folgorante per 
rapidità possiede buone gam¬ 
be ed intelligenza Nelle funi 
si arcate della freddezza di 
.'fUG madre Helen Choug cine¬ 
se e del vivace temperamento 
di suo padre Filippo Licata 
siciliano ne è uscito un pu- 
pi/e-cockluil che rinse bri/tan- 
tementc 54 combattimenti con¬ 
secutivi prima di perdere, a 
Milano, contro Ramon Mendez 
pure lui argentino 

Una notte strana e .storta 
quella del Palazzetto, nella ri 
vincita a New Orleans per 
Tony fu una vittoria limpida 
Nel « nnp-.side » di New Or¬ 
leans c'era anche Monzon II 
caso volle che Tony i.icata st 
imbattesse con il campione 
del mondo e il ragazzo che e 
gentile, educato, timido saluto 
Monzon con un sorriso radio¬ 
so H campione, irritato e fu¬ 
rente, lo .scostò come fosse un 
cane ropno.so E' stata una 
.scortesia inutile che potrebbe 
costargli cara specialmente se 
Carlos Monzon, dopo le avven¬ 
ture amorose con Susana Gì- 
menez c le altre bellezze cine¬ 
matografiche, ha perso vigore 
e grinta 

Doresse rincere Tonv Lica¬ 
ta. sarebbe il nono campione 
del mondo dei mecù di origine 
oppure dì nasata italiana i 
predecessori furono Johnny 
tVi/son (Giovanni Panica}. Vin¬ 
ce Dundee (Vincenzo Lazza¬ 
ro!, Fred Apostoli. Rocky Gra¬ 
ziano Carmen Basdro. Joey 
Giardello. Nino Beni'cnuii e 
Jake La Motta si capisce. 

.Se Tony potesse farcela, dif¬ 
ficile ma non impossibile, il 
piu lido sara forse Rodolfo 


Sabbaiini che ha sempre cre¬ 
duto nelToriundo 11 promoter 
romano stederà nel Gaitlec. 
con uno decina di amici, an¬ 
che per seguire sullo schermo, 
preparato nelTarena, la ri- 
vtneita fra Casstus Clay e Joe 
Bugner per la Cintura dei 
massimi, puesto r fighi e ei 
svolgerà piuttosto lontano, nel 
Mordeka Stadium di Kuala 
Lumpur, in Malaista, che può 
ospitare 38 mila spettatori. 
lÀiggiu, a causa del fuso ora¬ 
rio. sarà già martedì inoltrato. 

1 biglietti costano da 25 a 500 
dollari, troppo per simile par¬ 
tita. Il britannico Joe Bugner 
(kg 104) è un modesto mal¬ 
grado la giovinezza e la pre¬ 
stanza fisica mentre Cassius 
Clay fkg 102). « numero uno » 
dei chiacchieroni, deve ancora 
dimostrare di valere i grandi 
pesi massimi del pas.sato, da 
Jack Dempsey a Cene Tiinney, 
da Joe Louis a Rocky Mar¬ 
ciano Lo stesso hzzard Char¬ 
les, il povero Sparviero di 
Cincinnati morto di recente 
rannicchiato sopra una sedia 
a rotelle per inrahdi, valeva 
di pm malgrado i suoi scarsi 
85 chi/oprcmmt di peso. 

Gladiatori e furbastri 

La lunga stagione milanese 
dei pugni si e conclusa vener¬ 
dì, 27 giugno, dopo dieci me¬ 
si di attività. Erano di turno 
Mario Croce, Sabbattni e Spa¬ 
gnoli che. con la sfida fra Vtio 
Antuofermo e Antonio CosteZ* 
Imi raccolsero circa 24 milio¬ 
ni di lire Non devono averci 
rimesso malgrado che Vito e 
it sicihano stano costati pa¬ 
recchio. Il « meeting » nacque 
sotto cattiva stella. Autuo/er- 
mo. scortato dal peso leggero 
Dotti Monaco pure lui residen¬ 
te a Brooklyn, New York, era 
piunto a fiìilano in anticipo. 

2 due ragazzi si trovarono soli 
nella metropoli Tony Cartone 
c Vito Fileccia. manager e 
tramer, arrivarono daU’Ame- 
nca piu tardi Per fortuna 
Antuofermo e Monaco trova¬ 
rono una preziosa pufda in 
Anpeto Macchi, ti Baffo, un 
personaggio del « boxinp » am¬ 
brosiano Trovare degli « spcr- 
rings » a Milano e sempre sta¬ 
lo difficile. Vito preciso c me¬ 
todico com'è tn allenamento 
divenne nervoso II <t match » 
era fissato al limite di kg 
72.500 ma Castellini fece regi¬ 
strare kg. 72.300 mentre An¬ 
tuofermo .SI fermò a 256 lib¬ 
bre. pori a kg. 70.760 circa. 

Il focoso Casfettini si sca¬ 
tenò subito. Vito è sempre 
lento alTinizio: così gli accad¬ 
de con Grifflth e John L. SuUi- 
i an. con Ramon Mendez e 
con Doris Huckabay che vive 
m una prigione del Connecti¬ 
cut cd esce solo per battersi 
con i stioi carcerieri-secondt 
Dal terzo round, difatti, An¬ 
tuofermo incominciò con in¬ 
telligenza a sparare pesanti 
bordate al corpo e CasMUni 
prese ad ansimare. Alla fine 
della 4* ripresa il siciliano 
aveva ormai dato il 8uo me- 
gito mentre Vito doveva anco¬ 
ra .scatenare la sua esplodente 
vitalità, il suo furore aggres¬ 
sivo, il suo ritmo pressante. 
Castellini usci dalTangolo per 
il 5’ as.salto in rantappio di 
un punto ma con il destino 
segnato Lo sapeva e furbe¬ 
scamente, ma con .scarsa arte, 
prese a recitare' accusò una 
testata ed una polliciata. In¬ 
vestito dalla furia di Vito, si 
inginocchiò un paio di volte 
finché l'arbitro Loew decretò 
il k o tecnico. Forse Vito An¬ 
tuofermo non possiede il ta¬ 
lento sufficiente per diventare 
campione del mondo dei me¬ 
di. tuffarla rimane un gladia¬ 
tore dal morale d'acciaio, abi¬ 
tuato alla sofferenza ed a tut¬ 
to perché nei rings americani 
c'è Tinferno 

Giuseppe Signori 
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Pescarolo-Bell precedono Merzario-Brambìlla nella 1000 Km austriaca 


AiipfissioiKiiite cftrosello delle F.3 airautodromo di Monza 


Splendida accoppiata 
dei bolidi milanesi 


Perkins e Ribeiro protagonisti 
nel Gran Premio della Lotteria 


La gara fermata dopo 103 giri dei 170 in programma a causa delle proibitive 
condizioni atmosferiche • Costrette al ritiro le Alpine-Renault - Casoni-Joest terzi 


Vincitori delle rispettire batterie, i due kodo stati i migliori anche nella finale vinta dall'australiano 
Il brasiliano, giunto secondo, è stato poi squalificalo, così Spreafico, terzo, guadagna la piazza d'onore 



^ ZCLTWEG — D«r«lc B*ll (a ainiitra) ad HanrI Paicarolo dopo la vittoria nolla a 1000 km. a auttriaca. 

[ 


, SERVIZIO 

; ZELTWEG, 29 glunno 

f L'AUa Romeo ha festeggiato 
Il suo primo titolo mondiale 
'/ nel campionato marche stra¬ 
vincendo la 1000 km d'Austria. 
^ Le due macchine del « Biscio- 
, ne» si sono piazzate infatti 
t al primo e secondo posto, 
i mentre le Alpine Renault, le 
' maggiori avversarle delle mac- 
' chine italiane in questo cam- 
pionato hanno dovuto cedere 
ì per note meccaniche. La mac- 
I china vincitrice non è stata 
F però quella favorita di Mer- 
t zarlo-BrambiUa; a tagliare pri- 
I ma il traguardo è stata la 33 
i TT13 di Pescarolo-Bell, che 
t- nello schieramento di parten- 
[ za era In terza fila. 

Come si aa. all’Alfa, per ag- 
‘f giudicarsi matematicamente il 
’ mondiale occorrevano solo 8 
i punti e quindi le sarebbe ba- 
-.1 stato piazzare una delle due 
j macchine schierate al quinto 
) poeto, invece è stato un trlon- 
g fo. tanto piu bello in quanto 
r non facilmente prevedibile al- 
J; la vigilia. Nella prima gloma- 
T ta di prove le macchine del 
J Portello avevano avuto infatti 
’ seri problemi di gomme, do¬ 
vuti al gran caldo. Poi il tem- 
', PO ieri si era messo al brut¬ 
to e con 1 pneumatici da piog¬ 
gia le 33 TT12 viaggiavano 
V regolarmente, tuttavia le Alpi¬ 


ne Renault erano state più 
veloci. 

Le macchine francesi aveva¬ 
no però problemi di tenuta, 
che si sono manifestati pun¬ 
tualmente in gara. Questa si 
è svolta ancora con brutto 
tempo, tanto che la partenza 
e stata rinviata di 4S minuti. 
Poi, per il perdurare delle pes¬ 
sime condizioni atmosferiche 
e stata fermata dopo 103 giri 
del 170 in programma. Que¬ 
sto non toglie merito alle 
macchine milanesi, che anzi 
hanno dimostrato anche in 
questa occasione la loro ro¬ 
bustezza e tenuta di strada. 
Quando la gara è stata di¬ 
chiarata conclusa esse erano 
entrambe saldamente in testa, 
mentre la Porsche turbo di 
Casoni-Joest viaggiava con un 
giro di ritardo. La quarta mac¬ 
china giunta al traguardo, la 
Porsche 908/3 del tedeschi 
Kraus e Barth aveva addirit¬ 
tura 11 girl. 

Le Alpine Renault del fran¬ 
cesi Gerard Larrousse e Jean 
Pierre Jarler e del sudafrica¬ 
no Jody Scheckter in coppia 
col francese Patrick Depalller. 
sono uscite di scena per in¬ 
convenienti meccanici rispet¬ 
tivamente airinlzlo e verso la 
conclusione della gara. 

L’Alfa di Pescarolo-Bell era 
passata in testa dopo che De- 
pailler e Scheckter si erano 


visti costretti a sostare al bov 
per noie aH'accenslone Rien¬ 
trati in pista con un distacco 
di ormai cinque girl e in quar¬ 
ta posizione il francese e il 
sudafricano erano costretti a 
ritirarsi dopo un vano quanto 
coraggioso tentativo di rimon¬ 
tare il distacco. 

L’Alplne di Larrousse e Ja¬ 
rler, che aveva preso il via in 
prima posizione, ha abbando¬ 
nato dopo 1 primi giri; Lar¬ 
rousse ha cosi spiegato il ri¬ 
tiro; « Dapprima ho urtato 
contro una delle vetture me¬ 
no veloci... e con la pioggia 
che c’era le conseguenze sa¬ 
rebbero potute essere gravi... 
poi s’ò bloccata l’accensione e 
siamo stati costretti ad arren¬ 
derci ». 

L’altra Alpine rimasta in ga¬ 
ra dopo la prematura uscita 
di Larrousse ha tentato di 
rimontare le posizioni perdu¬ 
te, ma al 38° giro il motore 
ha cominciato a n tossire », co¬ 
si anch’essa ha preso raelan- 
conlcamente la via del box. 11 
pronto intervento del mecca¬ 
nici ha consentito alla vettu¬ 
ra di rientrare In pista e reg¬ 
gere sino alle ultime fasi del¬ 
la corsa, ma poi gli Inconve¬ 
nienti meccanici si sono ripe¬ 
tuti. 

La pioggia caduta primo 
della gara, ha smesso per un 
palo d’oro ma poi ha ripreso 


con ancora maggiore violenza 
costringendo 1 piloti a rimon¬ 
tare precipitosamente 1 pneu¬ 
matici da pioggia. .Successiva¬ 
mente, per il perdurare del¬ 
l’acquazzone la gara, come oi 
è detto, è stata fermata. 

Tra 1 primi ad abbandonare 
sono stati l’italiano Manrico 
Zanusso, su Loia T294, l’in¬ 
glese lon Grob, su Chevron, 
l’italiana Leila Lombardi su 
Alpine 441, e l’austriaco Kurt 
Rleder. 

W. I. 


CLASSIFICA 

1. Hfnti Ppncarolo»Dfrek B^l!, 
FranclA'fìran Bretacna, Alfa Ro» 
taro. 103 «iri iti 3 orf 34’Aa“(»: 
2. Arturo Merurlo*Vittorio Dram» 
bilia. Italia. Alfa Romru. ore 
3(l’13"2lt: .1. Krlnltold JocKt^Mariu 
Cagioni, Gfnnunia Oseat • Italia, 
Portehe, a I xlro. 1. (Cmat Krnu'i< 
Juencon Burth. Ormianlo Omt. 
Poracho, a 11 Klrl. 3. John Lrpp» 
Dn\lo Morgan. Be]RÌo«0 H . March, 
u 13 giri, 6. Alfred Mohr*OluKfppr 
riiiotto, Italia, Loln°Ferrarl. a 16 
iclri: 4. Peter SniUli»Jo)in Turiier. 
fermi BrrtHKna, C3ievron<Poril. a 10 
Siri: Claude Crrtipiii'Ian Hracev, 

BrlKlu.ff.B., Lola, a 16 Rlri; U. Hrr. 
hcrt Mucllrr’Lro Klnunen. ,silzzc« 
ra'l''inlandia. Poinchr. h 18 Klrl; 
IO. lon> ChnrbrlbAndrrw Joffre^. 
Cerati Bretacna, Chevron»Ford, a 19 
rlrl. 


' Rally delle Alpi Orientali 


Rally del Marocco 


: La Fìat meglio Imbattibili 
della «Stratos» le Peugeot 

Pieno successo della corsa ìaternaiìoaale di Harlla 

Goffetti allo sprint 
nel Trofeo Carteuropa 


SERVIZIO 

UDINE, 29 giugno 
Con qualche polemica ed al* 
cune Incertezze sulle classili* 
che B causa di errori di ero* 
tv nomeCraggio» si è concluso il 
; Rally delle Alpi Orientali, 
prova valida per il Campiona* 
I to italiano ed europeo della 
;i specialità. Al primo posto si 
ò classificata la Fiat-Abarth 
ufficiale di Camb1aghl*San* 
front, seguita dalla Beta cou* 
' pé di PregUasco-Sodano. An* 
K cera ufficiosa la classifica dal 
- terzo posto in poi. con Pin* 
r to (Stratos). Svizzero (Alfa) 
e BtsulU (Fiat) neirordine. 

La gara, di 8(X) km. è stata 
\ durissima a causa dei cattivo 
' tempo che ha costretto piu di 
' un equipaggio a dare forfait. 
> Non sono mancati i colpi di 
‘ ‘ scena, che hanno contlnua- 
• mente rivoluzionato la classlfi* 
ca. Nella prima parte del Rai* 
ly prendeva il comando la 
Stratos di Finto, poi attarda* 
^ to da un guasto all’accelera* 
tore. quindi era la volta del* 
’ la Fiat di Poganeill, che usci* 
. va di strada accusando un pe* 
sante ritardo. Ne approfitta* 
va Ballestrieri, che con l’Al* 
! fetta GT teneva il comando 
ì ' fino ai tre quarti di gara, 
' quando veniva relegato al se* 
sto posto per una foratura. 
Prendeva quindi nuovamente 
^1 la prima posizione la Fiat con 
' Cambiaghi. che respingendo 
I gli attacchi della Beta di Pre* 

V gllasco, concludeva vittoriosa* 
mente aggiudicandosi la gara. 

) Grazie a questa vittoria Cam* 
biaghi si porta alle spalle di 
Svizzero nel Campionato ita* 

V nano rally intemazionali. 

Leo Pittoni 


MARLIA (Lucca), 29 giugno 

Il toscano Urlano Goffet* 
ti della società Monsumanese 
San Glocomo si e aggiudicato 
la decima edizione del Trofeo 
Carteuropa battendo allo 
sprint Barone. Bonlni o Gual¬ 
cii. A 30” Casagrande. Zoca- 
tella e Vedovello hanno oc¬ 
cupato le altre piazze d'ono¬ 
re. L'australiano Sefton ha 
preceduto a 2’ il resto del 
gruppo. 

Sono stati ben 96 i parten¬ 
ti che hanno dato lustro al* 
l’edizione del decennale mol¬ 
to ben organizzata dagli ami¬ 
ci del GS Carteuropa. guida¬ 
ti dal presidente Vleri Ber- 
tolacci. Quattro squadre stia- 
nlere. Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia, Belgio, Jugoslavia, e cor¬ 
ridori In rappresentanza del¬ 
le regioni Toscana. Emilia- 
Romagna. Veneto. Lombar¬ 
dia, Matche e Lazio hanno 
fatto deU'odiema edizione del 
« Carteuropa » una manifesta¬ 
zione di grande prestigio che 
si va ad aggltmgere alle tra¬ 
scorse edizioni che pure po¬ 
sero alla ribalta atleti quali 
Fabrizio Fabbri e Francesco 
Moser. 

Di rilievo la presenza di 
Paimiro MasclarelU, vincitore 
della trentesima edizione del 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, del campione italiano Ce¬ 
sare Sartlni e del recente 
vincitore del Giro d’Italia di¬ 
lettanti, Ruggero Glaldlni. 
Presente anche l’inglesce Ed- 
wards Philip, primo nell’edi* 
zione dello scorso anno. 

Alle ore 13 precise il cam¬ 
pionissimo degli anni '30, Co¬ 
stante Glrardengo, dà il «via» 
aU’ediziono del decennale 
consegnandola alla abile re¬ 
gia del direttore di corsa Pie¬ 
ri Bassano. Prendono imme¬ 
diatamente Tinizlativa nume 
rosi corridori tra cui Baro¬ 


ne, Casagrande, il cecoslovac¬ 
co Cropan e il belga Ropret. 

La salita di Barga, dopo 60 
chilometri, rimescola le car¬ 
te per cui al primo passag¬ 
gio di Marlia, dopo altil 40 
chilometri, sono al coman¬ 
do’ Zocatella, Casagrande, 
Gualdi, Bonlni, Vedovello, 
Barone, Colombo e Goffetti 
che procedono d’accordo ren¬ 
dendo vano qualsiasi tentati¬ 
vo degli inseguitori Colom¬ 
bo, Casagrande e Vedovello 
perdono contatto sulla diffi¬ 
cile ascesa del Vallano dove 
transita primo Goffetti segui¬ 
to da Berone, leggermente 
distaccati Gualdi e Boninl. 

Alla successiva discesa l 
quattro si riuniscono e allo 
sprint Goffetti si impone fa¬ 
cilmente a conferma di una 
gara che lo ha visto genero- 
samente pi oteso verso un 
successo di prestigio che egli 
ha ampiamente meritato. 

Ordine d'arrivo 

1) Urlano Goffetti iMon- 
sumanese S Giacomo). 2) 
Carmelo Barone {Fiorella 
Mocassin), 3) Antonio Bonlni 
(UC Lucchese), 4) Gualdi 
(ICLAS), 5) Casagrande {La¬ 
tini Jesi), 6) Zocatella (Pe¬ 
dale Scaligero), 7) Vedovelle 
(VC Rovigo), 8) Sefton (Au* 
.strana), 9) De Salve (Niteba), 
10) Veltro (GS Castello). 


Pavia: a Vaccari-Pavarini 
Il Trofeo Elli di bocce 

PAVIA, 29 giugno 
La coppia modenew Vaccar) Pii 
Tirlnl ha vinto U Trofeo l'ili di 
bocce, per Allievi dl^pvitfttosl a Ph 
vlA Nel Trofeo Medw. tndiMcl mie 
per esoiclmnu, succciho del eremo 
nese Grassi. 


CASABLANCA, 29 giugno 

Il finlandese Hennu Mlkk* 
la, al volante di una Peugeot 
504, ha vinto il rally del Ma¬ 
rocco. di km. 4083 valevole 
per il mondiale marche, il 
fmlandese ò stato il primo 
a giungere .sul traguardo di 
Casablanca con un'ora di van¬ 
taggio sul francese Bernard 
Consten al volante di un'al¬ 
tra Peugeot 504, il quale ha 
preceduto il suo connaziona¬ 
le Robert Neyret su Renault- 
Alpine arrivato a un'ora e 57' 
dal leader 

Sfortunata la corsa delle 
Fiat Abarth. tutte costrette 
al ritiro per noie di vario ge* 
nere. Da miche aveva dovuto 
abbandonare già nelle prime 
battute, poi nella parte fi¬ 
nale sono state messe fuori 
causa anche le macchine di 
Valdegoard e Alen che nella 
parte Iniziale della massa¬ 
crante avventura africana era¬ 
no state fra le migliori Val* 
degaard durante la prove di 
venerdì ha forato un nume¬ 
ro incredibile di gomme; per 
recuperare egli ha cosi lan¬ 
ciato la sua macchina in un 
folle inseguimento che lo ha 
portato alla rottura del mo¬ 
tore Da parte sua Alen, su 
cui si accentravano le ulti 
me speranze della P'iat, ha a- 
vulo il filtro dell'olio rotto 
da un sasso e non ha piu | 
potuto proseguire I 

ClK.sslflca ufficiale definiti¬ 
va 1) Mlkkla <Fln ) Todt iG 
B ) (Peugeot 304) in ore 23 
30’48”, J) Consten Flocon 
(Peugeot 504) 25 12'0;r’. 3» 

Nevret - Terramorsi (.Alpine- 
RLT) 2.548'19, 4) Descha- 

zeaux PlnssHrd (DS23) 27 32’ 
52”. 5) Makinen Liddon (Peu 
geot ,5tH) 2«01'fl3”, b» Meh- 
la-Bean (Datsun) 28 09'23’, 7) i 
Hoepfner Fourton (Peugeot 
.504) 30 51'03‘, 8) Trautniann- 
Desvlgnes (Peugeot .504) .(0 
.51’0f>'’, 9) NoulalmMages 

(Peugeot .504) 30 57'49” 10) 

OsstjTi Weflenmann ( Volvo 
142) 31 42’53'. 11) Ambrosino- 
Bureau (Datsun) 32 07'44", 12) 
Bergerot-Dhsllva {Volvo 142) 
32 09’36". 

La classifica del campiona¬ 
to mondiale vede ancora in 
testa la Lancia con 55 punti, 
seguita dalla Peugeot con 40 
daUa Fiat e daUa Opel con 23, 


ORDINE D'ARRIVO 

1. CAMBIAGHI * SANFRONT 
(Fliit-Aboiih); 2. PregUasco-Sodano 
, ÌLanclA Beta) a 33": 3. Plnto- 
, Bernacchinl {Lanela SItaIoa) a 2* 
e S": 4. Svlzzero-MasrUo (Alfcttm 
GT) A 4‘n": 5. BiMulll-ZAnuTOoU 
(Fiat Abarth) a 4’12’’: 0. Balle- 
atrierl-GIglI (AUetta GT) a 
t 7. PlttODl-Plltonl (AlfelU GT) a 
6'40”: 8. Blanchl-Mannlnl (Forsche 
,4 Carrera) a 6’50": 9. Paganelli- 
« Russe (Fiat Abarth) n 0‘58": K). 
Tacehlnl-MarlaDl (Fiat Abarth) a 
10 ’»”. 


MONZA, 29 giugno 

Larrif Perkins. australiano 
2^enne, ha vinto un entusia¬ 
smarne Gran Premio della 
lotteria di Monza ed ha cosi 
regalato 200 milioni al fortu¬ 
nato possessore del biglietto 
abbinato alla sua vettura E 
73792 venduto a Modena 11 
brasiliano Alex Rlbctro. secon¬ 
do classificato, ha regalato in¬ 
vece 100 miltoni al posses¬ 
sore del biglietto F S0203 ven¬ 
duto a Bologna abbinato alta 
sua vettura. 50 miltoni vanno 
invece al biglietto G 11018 ven¬ 
duto a Roma e che era abbi¬ 
nato alla vettura di Fernando 
Spreafico. terzo assoluto an¬ 
che se tl risultato .sporfft'O 
ìtt extremis è stato modificato. 

Raccontiamo subito Questo 
parffco/orc che ha anche rap¬ 
presentato il brivido finale 
i circa 20 mila spettatori che 
SI sono dati appuntamento al- 
l autodromo di Monza per as¬ 
sistere alia 17“ edizione del 
Gran Premio della Lotteria ab¬ 
binato alta popofarc lotteria 
nazionale e riservato Quest’an¬ 
no alle monoposto di formula 
tre 

Dopo wn duello entusiasman¬ 
te per tutti i quindici giri del¬ 
la finale ci si avvicinava alla 
conclusione della gara con la 
Ralt di Larry Perkins legger¬ 
mente avvantaggiata sugli im¬ 
mediati inseguitori Perkins 
concludeva vittoriosamente 

Per il secondo posto si ave¬ 
va una volata a due tra tl 
giovane Ribeiro al volante di 
una March e il brianzolo Fer¬ 
nando Spreafico su una GRD 
n brasiliano a pochi metri dal 
traguardo era ancora davanti 
a Spreafico che però tentava 
di superarlo sulla sinistra. 

Ribeiro. per impedire il sor¬ 
passo ehiudeva l’avversario 
che. toccato anche dal mu¬ 
setto delta vettura di Ribeiro, 
finiva al di là dei birilli che 
delimitano il rettifilo del tra¬ 
guardo La manovra del bra¬ 
siliano ai piu risultava scor¬ 
retta però c"è anche da dire 
che se al posto dei birilli cl 
fosse stato un muretto cosi 
come c è dalla parte dei box, 
ben difficilmente Spreafico a- 
vrebbe fenfafo il sorpasso da 
quella parte 

La decisione in merito toc¬ 
cava naturalmente ai commis¬ 
sari sportivi che dopo circa 
un'ora di discussioni decideva¬ 
no di squalificare il giovane 
brasiliano C’è da dire però 
che ai fini della Lotteria di 
Monza vale il risultato acqui¬ 
sito sul traguardo. 

E veniamo alla gara Dopo 
le due batterie preliminari che 
re^stravano il successo di 
Larry Perkins e Alex Ribeiro 
daranfi oi nostri Gian/ranco 
Brancatelli e Fernando Sprec- 
fico, le 25 vetture ammesse al¬ 
la finale si schieravano in pi¬ 
sta 

Ben presto in testa si for¬ 
mava un gruppo di quattro 
vetture (la Ralt di Perkins. 
le March di Ribeiro e Pesenti 
Rossi e la GRD di Spreafico} 
che guadagnavano un certo 
vantaggio sugli inseguitori. 
Tra questi ottima la prestazio¬ 
ne del torinese Brancatelli e 
del brianzolo Cimax. quest’ul¬ 
timo un pilota sempre nel 
gruppo dei migliori. A cinque 
giri dal termine Perkins, riu¬ 
sciva a guadagnare alcuni me¬ 
tri di vantaggio favorito anche 
dalVazione di disturbo nei con¬ 
fronti di Ribeiro che per tut¬ 
ta la gara ha fatto il severo 
Zampata nell'intento di fa¬ 
vorire soprattutto Fernando 
Spreafico. 


Ledere vince 
in formula 2 
a Rouen 

ROUKN. 29 giugno 
Il franoes* Michel Lederò al 
votante di tuia March BMW ha 
vinto la coma di Formula due di 
sputata oggi a Rouen Si tratta 
deli'otinva prova del Campio¬ 
nato europeo di Formula due 
Jacques Lafltte che con cin 
qtie vittorie al huo «ttlw ha il 
titolo praticamente in lasca, ha 
sofferto tutt-a una serie dt ineon 
venienti meccsnlci che 1 hanno co 
stretto A tagliare I] traguardo In 
ottava posinone Iji hiiu Martin 
BMW ha chiuso In corsa con un 
distacco dt dodici girl dal vin 
cttor* 

Terrò Ini Ine 11 belga Claude 
Bourgoignles. sti March BMW. e 
qiinrio il francese Jean Pierre 
jHUssaud. su March Ford Hart 
I risultati 

1 MICHI-JL LFCItRC (Fren 
ria*. March BMW 712. 1 ora 13* 
tu 48 mediH 180 976 km!) 2 Ph 
trlck iMinpet «Francia» March 
BMW "12 118 37 li, 3 Claude 

Bourgoignles < Bel ) March BMW 
712 In 1 14 44 42 4 J P Juiis 

•»«ud «Frnnciai Muixh Kart 71J in 
1 14 46 il 1 Barnard De Brwer 
«Belgio» Msiih BMW 712 n un 
giro, 6 Gabriele sterbhn «Italia) 
March BMW 712 a 1 girl 7 .Mau 
rlrio Flainmint « Italia) March 
BMW 712 a 6 girl, 8 Jacques Ijtf 
fitte «Fr I Martin BMW MK 16 
A 12 girl Giro piti \eIoce Jean 
Pierre Jmissaud in 148’’74. alla 
media di 181509 kmh 

• \ ri \ - L italiano Mauilzlo 

Bolens ha vinto la cstecoi^lo «470» 
nsUe regate intemsslonAU 4U Xlei. 


Vincerà Perktns come si è 
detto mentre per il secondo e 
terzo posto si è avuta poi la 
decisione dei giudici a favore 
di Spreafico classificato in 
piazza d’onore Interessantis¬ 
sima anche la gara di contor¬ 
no per monoposto di formula 
850 che era vinta dal ventiset¬ 
tenne Giacomo Ballarino della 
scuderia Sesiocorse al volan¬ 
te di una Biraghi con il tem¬ 
po di 22’45”4 alla media di 
152,0h0 chilometri orari An¬ 
che in questa gara si verifica¬ 
va un caso analogo a quello 
del Lotteria 11 romano Biagio 
Cammarone. secondo classifi¬ 
cato. a causa di una scorret¬ 
tezza proprio sul filo del tra¬ 
guardo veniva squalificato e 
tolto dalla classifica. 

Paolo Sinari 


CLASSIFICA: 1) Perkina 
(Ralt) 27'40”7 mrdiA 187.944; 

2) Ribeiro (Marcii) 27’44”3; 

3) Spreafico (GRD) 27*44*7: 

4) Penenti Rossi (March) 27* 

44”9; 5) Brancatelli (March) 
27'45”4: 6) GhInzanI (CRS) 
27'56*’6; 7) Svensson (Bra* 
hham) 28'05”8; 8) OlofsRon 
(GRG) 28*05**9: 9) Kegout 

(March) 28'06'*48; 10) Arnott 
(March) 28*06'53. 



MONZA — L'inglefte Larry Perkins evi traguardo dei « Lelteris n. 


A Milano risultati confortanti malgrado la sconfitta complessiva 

I ragazzi del nuoto azzurro 
a 8 punti dai «mostri» RDT 

Più pesante lo svantaggio in campo femminile - Aore successi parziali contro i tre 
dell’anno passato a Wolfen - Laura Bortolotti ha fallito ancora il record sui 100 s.l. 


Trofeo Mediterraneo dì Motonaufica 

De Angelis e Pesenti 
dominano a Pescara 


PESCARA, 29 giugno 1 

Affermazione della scuderia 
Erta Marine nella IX Rosa 
d’oro, secondo trofeo mediter¬ 
raneo, terza prova europea e 
seconda del campionato ita¬ 
liano con Giulio De Angelis 
nella classe OPl che con il 
suo scafo dotato di due mo¬ 
tori Mercrulser da 1200 HP, 
ha coperto la distanza di 150 
miglia pari a km. 285,208 nel 
tempo di 2 29*34'' alla media 
di Km. 114 406 e con Pesenti 
nella classe OP2 su scafo Ti- 
bidabo spinto da due motori 
Alfa Romeo Montreal. 

E’ stata una corsa splendi¬ 
da sla per le condizioni me¬ 
teorologiche che per la com¬ 
battività degli scafi in mare. 
Nella classe OPl subito dopo 
la partenza si è scatenato li 
confronto fra De Angelis e 
Balestrieri, ma quest’ultimo 
quando stava per avere la me* 


Ippica 0 San Siro 


MILANO. 29 giugno 
Terza corsa, terza vittoria 
per Northern Sprlng. 11 pule¬ 
dra della scuderia Asterix si 
e imposto Ieri a San Siro an¬ 
che nel Premio Primi Passi, 
fontenendo il finale vibrarne 
dell inglese Venus ot Sirel- 
ham. che 1 nostn bookmaken 
avevano snobbalo offrendola 
addiriflura a 10 contro i. 
Northern Sprlng era favorito 
a 7 contro lu e ha fatto appie¬ 
no il suo dovere. 

Dieci i cavalli scesi in pista, 
dopo il ritiro di Ratllng A- 
luxmd. per disputarsi 13 milio¬ 
ni e me/,zo messi m palio Ve¬ 
nus of stretham del signor 
Hemmlngs, 1 americano Bal¬ 
do della scuderia Hermes, 
GiagLi.ira della scuderia Tre 
Gceanl. Cheile della M-uderiK 
Montebruno. Tenno della scu 
deria Loiac, Le .Son della scu¬ 
deria E1 Vi, Noithern Sprlng 
della scuderia Asterix, More 
nigo della scuderia Mantova. 

1 Amerlcjin Graffiti della scu¬ 
deria Ladv « M ». Top Music 
della scuderia La Cascina 
Al via Top Music conduce 
sulTamericano Baldo. Ameri¬ 
can Graffiti. Le Son. Nor’vhem 
Spilng e gli altri Dopo 800 
metri Northern Sprlng attac¬ 
ca romaricono Baldo, m«ntr« 


gho nella virata della boa al¬ 
le Isole Tremiti cedeva per 
noie meccaniche. Aveva cosi 
via libera De Angelis che pro¬ 
seguiva senza preoccupazioni 
avendo alle spalle Valentin! 
suo compagno di scuderia. 

Nella categoria OP2. sparito 
Russo dopo poche miglia, il 
confronto era fra Tognelli e 
Pesenti. Ma dopo venti miglia 
lo scafo di Tognelli doveva 
fermarsi per la rottura di una 
elica: Pesenti poteva cosi con¬ 
cludere tranquillamente da¬ 
vanti a Torroni. 

La gara degli scafi della ter¬ 
za classe, svoltasi su un per¬ 
corso di 64 miglia, ha visto 
rafTermazione di Tombollni 
(Tassoni) con scafo di cilin¬ 
drata 40(X) dai'anti a Cianci, 
mentre Nicolai si imponeva 
nella cilindrata 2000 

br. bog. 


airintemo cerca un passaggio 
Vonus of Stretham. Al primo 
traguardo cerca di staccarsi 
Northern Sprlng, che \iene 
però attaccato da Venus men¬ 
tre aU’estemo si fa luce Ten¬ 
no 

Fruste alzate fra i primi due 
e infine stacco decisivo di 
Northern .Sprlng. che si impo 
ne per una lunghezza a Ve¬ 
nus of Stretham. che relega 
al ter/o posto Termo a una 
lunghezza e mezzo Quarto A- 
merienn Graffiti II vincitore 
ha (opeiLo i IJOO metri del 
percorso In ri3”. 

Incidente* del giudici alla 
4* coi sa. che si era conclusa 
con latrilo quasi simultaneo 
di Sto Lui e Tourguenlev sul 
filo del traguardo II verdet¬ 
to ufficiale dava Sto Lat pri¬ 
mo su Tourgueniev, ma a un 
esame piu approjondilo del fo¬ 
to finish (nliidlsslmo. oltretut¬ 
to i 1 giudici si vedevano co¬ 
stretti ad Inverllre l'ordine di 
arrivo assegnando il primo po¬ 
sto a Tourguenlev 

Le altre corse sono state 
vinte da Quarto .Sole (2'^ Gio- 
lannl Colombo). Narkowar 12“ 
Egretto). De Crlstoforls (2" 
Rapture). Lucrlmate (2” Pier- 
ray), Roncaglia (2’ Tourelle). 
Dugello (2* Sovereign Ball). 


MILANO, 29 giugno 

C'è im record italiano di 
nuoto che ostinatamente si 
rifiuta di cadere; quello dei 
IDO crawl femminili di Laura 
Podestà (ror’02, due anni fa 
a Belgrado). E non cade so¬ 
lo perchè slamo a corto di 
veloclste. tiene duro anche 
perchè Laura Bortolotti. t^e* 
stnrdamente, non ne vuol sa¬ 
pere di imparare a tuffarsi 
dal blocco di partenza in ma- 
nle-a decente. Anche oggi la 
brava Laura ha attaccato la 
barriera dei 60” e il record 
della omonima già del Geas. 
Ma c partita male e non ce 
l’ha fatta. 

La seconda giornata dello 
incontro giovanile Italla-Ger- 
mania democratica, tuttavia, 
è stata — per i nostri colori 
abbastanza confortante: 5 
vittorie su 14 gare. Assom¬ 
mate alle 4 di Ieri fanno 9 
mentre a Wolfen l’anno scor¬ 
so si vinse solo tre volte. 
Anche il punteggio non è sta¬ 
to cosi umiliante Allora si 
buscò 207-121 mentre alla pi¬ 
scina Samuele si è perso « so¬ 
lo» 175-129. 

In campo maschile, poi, 
si e arrivati a ridosso del te¬ 
deschi* 74-82. Gli stessi ospiti 
hanno detto di aver trovato 
un’Italia largamente piu forte 
delle previsioni. Ma ecco le 
vittorie azzurre odierne. Pao¬ 
lo Revelli rha spuntata nei 
200 crawl in 2'00”90 e Paolo 
Slnigallla ha reso piu cospi¬ 
cuo il successo con :1 secon¬ 
do posto (2’0r’26> Cinzia 
Rampazro ha vinto 1 200 del¬ 
fino In 2'22* 87 con Donatella 
Schlavon terza (2'24”87) Ric¬ 
cardo Urbani è sceso sotto i 
60" nei 100 farfalla battendo 
Mlron Schumelda (.59”73 per 
l’azzurro e r00''68 per il te¬ 
desco). 

Lauia Bortolotti ha dato 
vita a uno stupendo 400 crawl 
con Sonia Broszelt. E' stata 
una bella gara a tre (assieme 
alle due c’era anche Manon 
Meyer) Ai 200 metri Laura 
aveva un capello di vantag¬ 
gio, ai 300 era Soma ad ave¬ 
re un margine sottile Le due 
ultime v.asche han consentito 
airazzurra di vincere in 
4'27”77 e di asvicinare sensi¬ 
bilmente j] record assoluto 
di Novella Calligaris (4’2r’79) 
Lauretta si e anche miglloia- 
tu a livello di recoid lumo- 
res L ultimo successo e ve¬ 
nuto con la 4x200 grazie alla 
ilmonta di Massimo Ugo.lni 
e a un'ottima ultima vasca 
di Paolo Slnigallla II tempo. 
8'08 11. 

Sono falliti, purtroppo. 1 
vali tentativi fuori classifica 
per guadagnare il tempo limi¬ 
te per Cali. Il primo a falli¬ 
re è stato Lorenzo Marugo 
che aveva bisogno di nuota¬ 
re almeno in 4’44’ sul 400 mi¬ 
sti II genovese ha fatto 
4'44"27 e a rigore dovrebbe 
essere fuori quota. Abbiamo 
interpellato — a questo ri¬ 
guardo — il presidente della 
fedemuoto Aldo Parodi e cl 
è parso di capire che Loren¬ 
zo .Sara ripescato. In effetti 
27 centesimi sono ben poca 
« osa E poi il ragazzo il viag¬ 
gio a Cali se lo merita Noi. 
per parte nostra, siamo cer¬ 


ti che Marugo non chiede la¬ 
vori, chiede solo che non vi 
sia troppo rigidi. 

Ann Katrin Schott ò stata 
un po’ la dominatrice delle 
due giornate con 4 vittorie 
nelle 4 gare individuali alle 
quali ha preso porte. Ciò. 
tuttavia, non le servirà a ot¬ 
tenere la qualificazione, in 
extremli*. per l » mondiali » 
in Colombia. 

I tedeschi hanno messo In 
vasca diversi elementi inte¬ 
ressanti. Dirk Berger (17 an¬ 
ni) Im vinto i 1500 In 16'36”53. 
Qui c’erano i due StManl del 
nostro mezzofondo. Lanata 
e Bellon, a caccia del tempo 
limite per * « mondiali ». Non 
ce Than fatta restando netta¬ 
mente al di sopra del 16'40” 
richiesto. Bellon è riuscito, 
di passaggio, a fare 11 prima¬ 
to junlores degli 800 Un po' 
pochino, per la verità: 16'40” 
e tutfaltro che un tempo 
proibitivo ed è davvero sor¬ 
prendente che 1 due ragazzi 
Tabblano mancato. A nostro 
avviso Bellon era troppo 
preoccupato di fare il record 
intermedio mentre Lanata si 
è dato da fare in ritardo. 

Gli ospiti (formidabili con 
le ragazzo* han vinto 93-55) 
hanno altri talenti, ovviamen¬ 
te Cl pare giusto segnalare 
Marion Meyer, 16 anni, una 
liberista valida su tutto le 
distanze. Oggi, sul 100, ha ot¬ 
tenuto un tempo che avrebbe 
fatto fare salti di gioia a 
Laura Bortolotti. 

Sempre nella speranza di 
cancellare il limite di Laura 
Podestà si è fatto disputare 
un 100 crawl fuori program¬ 
ma a Elisabetta Dessy, Pa¬ 
trizia Lanfredinl. Patrizia Ze- 
bellin e Marina Cavaliere. Le 
quattro si sono classificale 
nell'ordine ma Elisabetta non 
ha fatto meglio di l’02"09. 

Terza frazionista della staf¬ 
fetta veloce ora Milvia Pasqua- 
lettl. una tredicenne minuta 
che è la speranza della ve- 
locita («Se si allungherà un 
po’ ». dice li suo allenatore 
Montella) e del Geas di Se¬ 
sto Alla fanciulletta è stato 
assegnato un premio specia¬ 
le quale piu giovane parteci¬ 
pante alle gare. Un premio 
gentile che certamente sii- 
molerà la piccola bra\»a atle¬ 
ta. 

Remo Musumeci 


Di Siasi vince il 
«meeting» di Bolzano 

BOLZANO, 29 giugno 
Il campione olimpionico e 
mondiale Klaus DI Biasl ha 
vmto oggi a Bolzano anche la 
gara di tuffi dalla piattaforma 
all’undicesimo « meeting » In¬ 
temazionale. Dal trampolino 
di tre metri nella Categoria 
femminile si è imposta nuo¬ 
vamente la campionessa olim¬ 
pionica. la svedese Ulrika 
Knapc 


Terza vittoria per 
Northern Spring 
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Alla scoperta dì un altro modo d’andare in montagna 


Dai «seimila» delle Ande 
alFalpinismo ecologico 






La prima della parete md-ovest delVAlpama- 
yo e il Lothte - I camminatori della Grigna 









La parata awd*ovaat <lall*Alpamayo a tra (foto «olio} dal prolaponUtl 
dalla a prima» aaaolula: Zola, Parrarl a Borponovo. 


Abbiamo di fronte una /o* 
tografia delVAlpamayo, una 
montagna di seimila metri 
(6.120) della Cordillera Blan^ 
ca in Perii, Una sorta di pa¬ 
nettone tagliato a metà con 
im co^po netto e perfettamen' 
te verticale, striato dalle va- 
langfte. 

Cerchiamo con insistenza tra 
Quella neve e Quel ghiaccio un 
punto d’appoggio, un appiglio, 
per spiegarci t’impresa di chi 
è salito lungo Quella parete. 
In fotografia le montagne so¬ 
no tutte possibili, o, vicever¬ 
sa, altrettanto impossibili. Le 
vie logiche le si scoprono em¬ 
piricamente, provando e ripro¬ 
vando. Una spedizione italia¬ 
na. concretamente ispirata da 
un appassionato, Franco Bu- 
snelli, e guidata da un alpi¬ 
nista osaai esperto, Caslmiro 
Ferrari, ha scalato Questa 
montagna. £" la prima assolu¬ 
ta, ci informano, della pare¬ 
te sud-ovest. Quella della fo¬ 
tografia, dell’AlpamaifO. 

Gli altri alpinisti che han¬ 
no vinto la difficile parete so¬ 
no Giuseppe Negri, Angelo 
Zoia, Pinuccio Castelnuovo, 
Danilo Borgonovo e Alessan¬ 
dro Liati, il medico della spe¬ 
dizione. 

L’avvenimento è passato sot¬ 
to silenzio. L'alpinismo non è 
del resto, salvo pochi casi, 
sport di facile pubblicità. Ma 
à certo sport che appassio¬ 
na. spaventa, incuriosisce. Ceu 
rimiro Ferrari non è famoso 
e forse non lo diventerà mai, 
anche se ha alle spalle im¬ 
prese assai belle, come la sca¬ 
lata del Cerro Torre. 

Quale la caratteristica del- 
VAlpamayo? Seimila metri, 
verticalità, ghiacciaio. Ma non 
basta. L'elemento che stupi¬ 
sce di à l'escursione ter¬ 
mica: trenta gradi al sole di 


Al Torneo deirAvvenìre dì tennis giovanile 


Vittoria italiana 
con Manuela Zoni 


Ha battuto In Anale la 
Slmmonds 7>S, M. 

MIX.ANO, 39 giugno 
Kb vinto Manuela Zonl. «v< 
riva Manuela Zonl. Era dawe* 
ro ora che una tennista Ita* 
liana vincesse 11 Tomeo del- 
TAvvenlre, cioè la più impor¬ 
tante competizione europea 

S r allievi. L’ultima vittoria 
ilana. ricordiamo, risale al 
*68 (Antonella Albini). Da al¬ 
lora hanno vinto la tedesca 
federale ise Fortscheller, la 
jugoslava Mima Jausovec (due 
volte) e tre cecoslovacche: He- 
lena Hradecka, Regina Mar- 
xlkova e Ana Strokonova. Ana 
Strokonova. appunto, fu co¬ 
lei — l'anno scorso — che fe¬ 
ce ballare a Manuela una dan¬ 
za tremenda, sballottandola 
da un capo adl'altro del cam¬ 
po senza permetterle di capir¬ 
ci nulla. 

Manollta si è rifatta. In fi¬ 
nale quest'anno ha trovato 
Sabina Simmonds, una bion¬ 
dina nata in Sud Africa da 
madre italiana e da padre an¬ 
glo-polacco. Le due fanciulli- 
ne avevano la stessa voglia 
di vincere e. pure, le stesse 
possibilità. Data anche una 
certa similarità nel gioco (fon¬ 
do campo e rapide puntate a 
rete) non c’era che da atten¬ 
dere chi si sarebbe rotta per 
prima. Si è rotta la bamboli- 
na blonda dopo un primo set 
egregio. Sabina è puro arri¬ 
vata a condurre 3*2 dopo aver 
strappato il servizio (a zero!) 
all’avversaria. Ma la Zoni, 
tempra battagliera, è riuscita 
a offrire meno palle possibili 
al diritto (micidiale) dell'av¬ 
versaria costringendola a bar¬ 
camenarsi con un rovescio 
molto impreciso. Il rovescio 
deU’italo-anglo-poIacca, appun¬ 
to, si è rivelato la chiave vin¬ 
cente della giovane italiana. 
Sabina rovescia generalmente 
« appiattendo » la palla con 
conseguente fine del viaggio di 
questa m rete. 

La Simmonds ha pure com¬ 
messo un numero incredibile 
di doppi falli con enorme gau¬ 
dio deirawersarla che certa¬ 
mente non si aspettava tanta 
manna. Quando slamo andati 
a complimentarci con Manuela 
dicendole: « Brava. Hai fatto 
una buona partita », ci ha ri- 
.sposto: « No. Sono contenta 
di aver vinto ma ho giocato 
male ». In realtà la Zoni ha 
giocato bene. Se in certe oc¬ 
casioni il gioco è parso confu¬ 
so è .stato per colpa della Sim¬ 
monds che non si capiva as¬ 
solutamente che intenzioni a- 
vesse. Punteggio per Manuela: 
7-5. 6-2. 

Il torneo maschile purtrop¬ 
po non si è concluso sul cam¬ 
po. Goran Bergstrand, lo sve¬ 
dese numero uno del tabello¬ 
ne e vincitore deU’anno scor¬ 
so. è stato colpito da una for¬ 
ma influenzale e non se l’è 
sentita di scendere in campo. 
Gli organizzatori, saggiamente, 
hanno deciso di assegnare la vit¬ 
toria ex-aequo (anche se 11 vin¬ 
citore tecnico è, ovviamente, 
Heinz Gunthardt, l'altro finali¬ 
sta). Cunthardt, svizzero, fu 
finalista anche l'altr’onno e 
cedette al miglior talento del¬ 
lo svedese dopo una dura 
battaglia. 


Battendo al punti II canadese Clyde Croy 

Espada nuovo campione 
del mondo dei «welter» 

Vittorioso rientro del trentaseienne americano Bob Foster 
che ho sconfitto per k.o. il compatriota Bill Hardney 


SAN JUAN (Portorico), 
29 giugno 

Il pugile portoricano Angel 
Espada è il nuovo campione 
del mondo dei pesi welter 
(versione World Boxing Asso- 
clation) avendo battuto al 
punti il canadese Clyde Cray 
al termine di un combattimen¬ 
to svoltosi sulla distanza delle 
regolamentari quindici ripre¬ 
se davanti a ottomila spetta¬ 
tori entusiasti al Coliseum Ro¬ 
berto Clemente di San Juan, 
a Portorico. 

Il titolo vinto da Espada 
era vacante dopo la decisione 
del messicano José Napoles di 
rinunciare ad una porzione 
della sua corona mondiale, 
quella appunto riconosciuta 
dalla W.B.A. Il messicano che 
era stato minacciato di essere 
spodestato del titolo dopo il 
rifiuto di difenderlo net termi¬ 
ni proscritti dopo il suo match 
controverso con Armando Mu- 


Eguagliato il primato 
europeo dei 110 ostacoli 

ST, ETIENNE. 29 giugno 

Vincendo in tinaie del 110 osto- 
coll del campionati di Pranciu. 
Guy Drut ha migliorato li pro¬ 
prio record europeo cronometralo 
olettrlcumente, reall7.znndo 13''2» 
centesimi <e non i:r’27), Nella fl- 
nulo dei Giochi olimpici egli ave¬ 
va corso In 13"34. Drut quindi 
ora <* u soli quattro centesimi dal 
record del mondo dello statunlten- 
no Rocl Mllburn. 

Attualmente, in «Uetlea legge¬ 
ra, sono m vigore due tipi di 
record, quelli cronometrati elei- 
trlcamenie © quelli cronometrati 
manualmente. In base a questi 
ultimi. Il record del mondo di 
Mllburn 6 di hi"! « Il record eu¬ 
ropeo di Cuv Drut e di Martin 
Lauer 6 di 13‘'2. Infatti per le ta- 
bello di cronomeiraggio a mano 
Drut anche con 13"28 rimane fer¬ 
mo a 13’'2. 


Muore durante 
la «marcia longa» 

UDINE. 29 giugno 
Elio Almacolte, di 51 anni, un 
udinese che a.ssleme ad altre 750 
persone stava partecipando a una 
delle diverse «marce longhe» svol¬ 
tesi oggi in Friuli, è morto per 
un malore che l'ha colto a meta 
del percorso. La « rtutrcla », par¬ 
tita da Mels. tino località di Col- 
loredo di Montalbano, M svolge¬ 
va su un percorso di 13 chilome¬ 
tri nello campagne circostanti, e 
non aveva alcun Intento sportivo. 
Al settimo chilometro, Elio Al- 
tniicollo e stato colto da una cri¬ 
si cardlHCiv e inutili sono risul¬ 
tati gii sforzi di un medico an¬ 
eli'egU presenta alla manifesta¬ 
zione. 


niz, aveva preferito rimanere 
soltanto campione del mondo 
secondo la versione del World 
Boxing Councll. 

La vittoria conquistata la 
scorsa notte piuttosto facil¬ 
mente da Espada. che ha 25 
anni, sul canadese Cray, che 
ne ha 28. è stata assegnata al¬ 
l’unanimità dall'arbitro e dai 
giudici. 

£' questo il 3Smo successo 
del neo campione del mondo 
che ha subito sci .sconfitte e 
ha finito tre incontri alla pari. 
Per Cray si tratta delia sua 
quarta sconfitta, contro 45 vit¬ 
torie e un pari, Il canadese a- 
veva già tentato la scalata al 
titolo mondiale dei welter, 
quando fu sconfitto di misura 
il 22 settembre 1974 da Napo¬ 
les. 

Espada è 11 primo campio¬ 
ne del mondo portoricano do¬ 
po Carlos Ortiz che lu cam¬ 
pione del mondo dei leggeri. 

E' probabile che Espada di¬ 
fenda li titolo per la prima 
volta contro il messicano Ar¬ 
mando Munlz, Non è escluso 
anche che si possa organizza¬ 
re un confronto con Napoles 
per rlunlftcare l due titoli 
mondiali. 

★ 

SANTA FE' (Nuovo Messico), 
29 giugno 

L'ex campione del mondo di 
pugilato dei pesi medio-massl- 
ml, l'americano Bob Foster, 
ha battuto U connazionale BUI 
Hardney per k.o. dopo r2h” 
del terzo round di un match 
previsto In dieci riprese. 

Questo combattimento costi¬ 
tuiva il rientro di Foster (che 
ha accusato al peso kg. 81,41), 
già 36enne, Imbattuto però co¬ 
me medJo-ma.s.slmo, dopo aver 
deciso di lasciare lu boxe de¬ 
finitivamente nel settembre 
scorso. Per Foster si trutta 
della 43mu vittoria per k.o. 
della sua carriera che com¬ 
prende 52 successi, sei scon¬ 
fitte (tutte nella categoria dei 
mossimi) e un pari. 

Poster che ò vice sceriffo 
ad Albuquerque, ha un record 
personale che attualmente è 
detenuto soltanto da Casslus 
Clayff quello di aver difeso 
per 14 volte il titolo mondiale 
iClay lo supererà proprio mar¬ 
tedì prossimo quando affron¬ 
tando Bugner lo difenderà per 
la quindicesima volta). 

Anche l’avver.sario di Fo.ster, 
Har^ey (che pesava kg. 86,18) 
j ha stabilito un ragguardevole 
' record, sla pure negativo; 
quello di aver .subito il 22mo 
k.o. della sua carriera. Fo- 
ster è ora di nuovo in corsa, 
almeno co.sl afferma, per 11 
titolo mondiale del medio- 
massimi. 


giorno, meno trenta di not¬ 
te. Con Quale stabilità del f 
ghiaccio e della neve è facile 
intuire. 

Ferrari e i suoi hanno fis¬ 
sato per satire tre campi: a | 
4 mila metri, 4.500. 5.200. L’ut- 1 
timo balzo verso la vetta era 
rappresentato da una parete 
di ottocento metri, disegna¬ 
ta a canne d’organo, traver¬ 
sata da scariche di neve. 

Una corsa contro le valan¬ 
ghe. Alle difficoltà alpinisti¬ 
che vere e proprie si univa I 
dunQue il pericolo assillante e I 
in buona parte imprevedibile. 1 
Ferrari e i suol ce ihanno 
fatta. Sema troppo rumore, 1 
senza neppure il dispìegamen- 
to di forze al Quale altre spe¬ 
dizioni extra-europee ci ave¬ 
vano abituato. Gli stessi ma- \ 
feriali utilizzati sono stati 
pressoché, salvo qualche in¬ 
novazione personale, quelli 
tradizionali. C’era?io chiodi 
lunghi persino un metro, sca¬ 
lette, non come Quelle di te- < 
gno degli alpinisti di un se- ì 
colo fa. ma in lega leggera di ; 
alluminio. Tra le poche con- ' 
cessioni alle tecnologie piU I 
avanzate. 1 

Pochi giorni prima della 
conquista dell'Alpamnyo. era- j 
no rientrati in /tolta gli alpi- • 
nistl che avevano tentato la 
scalata del Lothse, gigante ht- 
malayano di oltre ottomila 
metri. Avevano dovuto rinun¬ 
ciare. impraticabile la via che 
si erano scelti, a causa del¬ 
le valanghe che vi precipita¬ 
vano sema tregua, dimoile e 
altrettanto pericolosa quella 
sulla quale si erano avventu¬ 
rati. Avrebbero dovuto rag¬ 
giungere la cresta e di qui 
la cima. Una valanga frarof- 
se l'ultimo campo. Due alpini¬ 
sti rimasero travolti sotto una 
tendina. Nessun morto cd è il 
risultato più bello della spe¬ 
dizione. 

VI facevano parte scalatori 
di fama internazionale da Rei- 
nhold Messner a Gogna. 

Alpinisti dell'impossibile. \ 
Quanto retorica hanno cono- i 
sciufo. In realtà pagano an¬ 
che loro le conseguenze del 
pregressi umani e scienU/lcL , 
La più grande rivoluzione del- ' 
l'alpinismo fu merito di cer¬ 
te suole di scarpe, di gomma 
e scolpite per accrescerne la 
aderenza e la tenuta. Certi 
« passaggi » classici nella sto¬ 
ria dell'alpinismo sono stati 
realizzati grazie a quelle. C’ù 
di più. C'é il problema del- 
Vallenamento scientifico, esat¬ 
tamente come per l'atletica 
leggera o per qualsiasi altra 
disciplina sportiva. L'alpinista 
è un atleta particolarmente 
preparato. 

Un allenamento adeguato 
consente anche una maggior 
sicurezza. E’ sintomatico che 
la scala delle difficoltà (quel¬ 
la del terzo o del sesto grado) 
venga ritenuta superata: per¬ 
ché sono cambiate le tecniche 
e ri é una diversa preparazio¬ 
ne e attitudine fisica, indìspen- 
I sabili entrambe per superare 
I gli ottomila del Lothse o i scl- 
, mila dcll'Alparnayo. Resta la 
domanda di sempre: « Ma chi 
glielo fa fare?». 

Nella froppa poesia dell’al¬ 
pinismo vi sono anche pro¬ 
blemi di vita c di lavoro. Al 
K2 morì una giovane guida. 
La sorella disse, parlando di 
lui. che c era andato solo per 
lavorare e guadagnare di più. 
quando sarebbe tornato in I- 
talia. Un durissimo colpo alla 
mitologia. Ma non è idealmen¬ 
te generalizzabile. Al progre¬ 
dire delle difficoltà è lepafo il 
progredire delle proprie ca¬ 
pacità. Che poi serra è un al¬ 
tro problema. Ma in termini 
afilifarisfici non serre nep¬ 
pure wn record di atletica e 
neppure il Tour de Prence o 
le rifforie della Ferrari, se 
non per i meccanismi pubbli¬ 
citari che tneffono in rnofo. 

Vi è un altro aspetto. Vi è, 
piuttosto, un altro alpinismo. 
Tra i « superuomini » degli ot¬ 
tomila e i sedentari, vi sono i 
camminatori, gli escursionisti. 
che sono centinaia di miglia¬ 
ia. Andando .sulla Grigna la 
domenica, si può scoprire che 
l'alpinismo è uno sport di 
massa per eccellenza. L'uomo 
della città scopre la natura 
e scopre le montagtìe. Siamo 
cerfamente irriverenti. Dall'Al- 
pamatjo agli escur.sionisti della 
Crlgria. Ma è ben più impor¬ 
tante questo alpinismo ecolo¬ 
gico che può diventare auten¬ 
tico alpinismo. Con la possi¬ 
bilità di scoprire le montagne 
italiane dojx> tanto esotismo 
andino o hymalaiano. 

C'è purtròppo anche un Iwn- 
go elenco di morti e di scia- 
pure. Ma è perché, anche in 
uno .sport così difficile, trop¬ 
po è lasciato al caso e al giu¬ 
dizio per.sonalc. Jn Unione 
Sovietica per salire montagne 
impegnative occorre réna sorta 
di /xitentino. che si offiene do- 
po un esame particolare. Il 
pericolo, salvo quello del tut¬ 
to imprevisto, si può larga¬ 
mente .superare. 

Certo ci vorrebbe una orga¬ 
nizzazione in grado di dirigere 
e promuovere queste attività, 
ma quella che c'è. il CAI, cer¬ 
ca pioria altrove, SMll'Freresf. 

Oreste Pivetta 


Pallanuoto 

RliitiUatl delle partite del eam- 
pionuto ttnllano di pallanuoto di 
serie A: 

H VoUrl; Mameli batte Sorl 8-2 
OS 1 00 0-: O-Of; 

a K<‘cco: Nervi batte Pro Reooo 
7-1* ‘ll-s 1-3 IO 2-l>: 

u Napoli; Kart Nantea batte La¬ 
zio 10-7 «20 3-:* 3-2 2-2); 

H Civitavecchia; (‘IvJtavecchla 
biicip Fiamme Oro 11-5 (4-1 2-1 
2-1 :( 2 »; 

H Firenze ‘c-simpti nenfro*: Ca- 

mogli butu* CHi'iibinlerl Napoli 
4-1 II-;) 2 1 M>»; 

u Firenze: Canottieri Napoli bat¬ 
te Florentla 8-7 iZ-l 1-0 4-3 1-9). 


Ufi terzo I 
degli italiani | 
usa la I 
bkieietta | 

Quanta sono la bicicletta i 
circolanti nel mondo? An- ! 
cho sa 11 calcolo è appros¬ 
simativo. non si sbaglia di , 
molto valutandone il nume- ! 
ro In 250 milioni. Nel no- i 
atro Paese, che pura ha già 
conosciuto da tempo il 
boom dalla motorizzazione ! 
di massa, essa sono circa 
20 milioni (di cui 12-13 mi¬ 
lioni per adulti e 7 per bam¬ 
bini); il 23 per cento degli 
italiani adulti va regolar¬ 
mente in bicicletta, e un 
altro 15 per cento la usa 
saltuariamente; tra 1 giova¬ 
ni fino a 15 anni, la per¬ 
centuale degli utenti abitua¬ 
li sale al 60 per cento. In 
pratica un terzo degli Ita¬ 
liani usa la bicicletta. 

Questi pochi ma signifi¬ 
cativi dati indicano chiara¬ 
mente il posto che la bici¬ 
cletta occupa nel nostro Pae¬ 
se non soltanto quale mez¬ 
zo di trasporto popolare, 
ma anche quale elemento di 
grande importanza della no¬ 
stra economia, come è sta¬ 
to sottolineato, nel corso di 
una conferenza stampa del 
presidente del Gruppo fab¬ 
bricanti di biciclette della 
ANCMA (Associazione nazio¬ 
nale ciclo motociclo acces¬ 
sori) Renato Ceruti. 

La nostra industria cicli¬ 
stica e accessoristica ha In¬ 
fatti prodotto nel 1974 ben 
2 milioni di biciclette e 545 
mila quintali di componen¬ 
ti e accessori, con un fat¬ 
turato globale di 134 mi¬ 
liardi. occupando 45.OU0 di¬ 
pendenti, compresa la rete 
terziaria. Ulteriore confer¬ 
ma di questa vitale forza 
operativa ò data dalle espor¬ 
tazioni — che In particola¬ 
re per 1) settore accessori- 
stlco rappresentano oltre 11 
50 per cento del fatturato 
— con 536.314 biciclette e 
181.900 quintali di comjx)- 
nenti e accessori esportati, 
sempre nel 1974. 

Quanto al prezzi, si va 
dalle 40.000 lire di una nor¬ 
male bicicletta da passeg¬ 
gio alle 400.0(M) e piu delle 
raffinatissime biciclette da 
corsa, realizzate con mate¬ 
riali leggerissimi e altrettan¬ 
to costosi, come il titanio; 
basti pensare che le biciclet¬ 
te con cui corre Merckx (e 
in particolare quella con 
cui ha stabilito il record 
cleU’ora) sono di fabbrica- 
zione Italiana. 

Durante la conferenza 
stampa sono stati resi pub¬ 
blici gli Interessanti risul¬ 
tati di un’inchiesta svolta, 
su commissione della stes¬ 
sa ANCMA. dalla Doxa: sco¬ 
po deU’inchlesta era di for¬ 
nire. attraverso una minu¬ 
ziosa indagine motivaziona¬ 
le. dati lUiU ad interpretare 
gli orientamenti del merca¬ 
to e degù utenti, al fine 
di aiutare le industrie del 
settore a superare il diffi¬ 
cile momento attraversalo 
da tutta la nostra econo¬ 
mia. grazie ad una politica 
di mercato cosciente dei 
reali bisogni del pubblico. 

Paradossalmente, si può 
affermare che il principale 
ostacolo ad un ulteriore svi¬ 
luppo delle vendite di bi¬ 
ciclette è costituito pro¬ 
prio... dalla buona qualità 
del prodotto stesso. Nel no¬ 
stro Ehiese infatti le bici¬ 
clette vengono sostituite in 
media dopo 15 anni dairac- 
quisto (per quanto riguar¬ 
da 11 mercato degli adulti), 
a conferma del bosso gra¬ 
do di deterlorabllità del 
mezzo; In particolare in un 
periodo come Fattuale, in 
cui la quota del reddito di¬ 
sponibile per l’acquisto di 
beni durevoli sta diminuen¬ 
do, molti utenti cercano di 
rinviare l’acquisto di una 
nuova bicicletta riparando 
la vecchia oppure utilizzan¬ 
do quella di altri membri 
della famiglia. 

Le industrie del lettore 
cercano di vincere queste 
resJstenz.e puntando ul con¬ 
tinuo miglioramento tecnico 
dei prodotto, costruendo 
cioè veicoli sempre più leg¬ 
geri. comodi e accessoria¬ 
ti; con risultati spesso as¬ 
sai buoni, come è 11 caso 
delle « pieghevoli ». che han¬ 
no conosciuto un vero e 
proprio boom grazie alla 
loro grande praticità. 

Ma non è .solo il Icntis- 
.simo ritmo di so.stltuzlone 
che ostacola un maggiore 
sviluppo del mercato; infat¬ 
ti, se da un lato gli uten¬ 
ti hanno Indicato nel rispar¬ 
mio di tempo e denaro, nel¬ 
la comodità e praticità di 
u.so e nella possibilità di 
uno svago salutare i princi¬ 
pali incentivi airacqulsto. 
.-sono emersi anche 1 motivi 
di resistenza: la fatica e J 
disagi (.specie per le intem¬ 
perie), i pericoli dovuti a 
un traffico sempre più In¬ 
tenso e e uno sviluppo ur- 
bani.stlco caotico, la difficol¬ 
tà di tra.sportare oggetti e 
1 pericoli di furto. 

Oggi la bicicletta sta vi¬ 
vendo un periodo di tran¬ 
sizione. nel quale si deci- 
* derà del suo futuro: si tra¬ 
sformerà Jn un semplice 
palliativo per il caos del 
trasporto urbano, in una 
« fuga » nostalgico-ecologica 
per cittadini inquinati e 
Stressati, oppure troverà 
una sua collocazione orga¬ 
nica In città ben diversa¬ 
mente strutturate, in cui pi¬ 
ste ciclabili e verde pub¬ 
blico non siano solo « iso¬ 
le » nel mare in tempesta 
del traffico? Progresso tec¬ 
nologico, ripresa econcmiica, 
lotta all’inquinamento, ritor¬ 
no alla natura: sono tutti 
importanti fattori positivi 
per un futuro prospero e 
brillante della bicicletta; ma 
il presupposto principale 
consiste in una generale re¬ 
visione del problema del 
t.*-a.sportl pubblici e privati, 
neU’amblto di un diverso 
rapporto uomo-ambiente. 

M. S. 


ir nuovo modello immesso sul mercato dalia Fìat 

Una berlìnetta 3 porte tuttofare 
rimpiazza il coupé «128 Sport» 

La molta qualità della « 128 3P » - Grande capacità di carico, motori più elastici, con¬ 
sumi minori - La prestazioni 





Nel diiegne qui sopra è mosse In ovidonte I» formo dolio comoro di combustiont dol motori dolio « 128 3 P» rispetto o quelle (tret- 
toggiete) del motori dotte « 128 Sport». Notte foto si possono Invoco noterò 1 nuovi smUII «tt forme evvolgento dotta borttnotte, rosi 
più confortovoll dalle lesele centralo a piogeni e In panno tipo seoizoso. SI noti Inoltro eh# sotto II portollono Incornloreto noi padi¬ 
glione c'è un empio planalo porle oggetti che sorvo de copribegegifo o può essere rimosso por aumenterò le capacitò di carico. 

.. . . ■ La «128 Sport» è uscita di produzione e al suo po- 

; •• . ,, ■ • sto compafc da oggi nei listini della FIAT la « 128 3P». 

Con questa vettura la gamma delle <t 128 » — ne sono 
già siati costruiti oltre due milioni di unità — si arric¬ 
chisce di un modello che risponde alle esigenze nuove 
della maggioranza degli automobilisti, che ormai consi¬ 
dera con Interesse l'automobile soltanto se può essere 
utilizzata indifferentemente per il lavoro, per la famiglia 
e per 12 tempo libero. Lo dimostra il successo che sul 
mercato automobilistico, pur messo in difficoltà dalla 
_ crisi energetica, stanno incontrando le vetture a tre o a 

-■r-.. .... .cinque porte, vetture cioè che consentono una grande 

versatilità di impiego. La « 128 3P » è appunto una di 
queste vetture e se si differenzia dulie altre è per il fatto 
che. nella nuova veste, non ha per nulla perduto 11 piglio 
sportivo. Da questo punto di vista, anzi, la linea è stala 
migliorata ed i progettisti sono riusciti a realizzare un 
modello che, oltre che più elegante e più aerodinamico 
è anche più luminoso, grazie aU’aumcnto del 10 per cento 
della superficie vetrata. Il portellone, inoltre, consenta 
una visibilità posteriore decisamente superiore. 

Ma le qualità della « 128 3P », si diceva, sono molte. 

^ ___ . La principale, ovviamente, è quella della capacità di ca- 

) X — - rico, che è bene illustrata dalle tre foto e dal disegno 

qui a fianco e che è sintetizzata da queste cifre: 320 

.... . 7 .. . . .. am' di bagaglio con 4 persone a bordo: 920 dm' con due 

' . " persone a bordo. Se poi l'auto è utilizzata da una sola 

persona la capacità aumenta ancora sfruttando lo spazio 
del sedile anteriore destro. 

La facilità con cui si può ampliare 11 piano di carico 
con l'abbattimento del .sedile posteriore è un'altra delle 
caratteristiche positive della « 3P », ma è bene ricordarne, 
sia pur succintamente, le altre. L’aspetto anteriore è stalo 
reso ancor più gradevole con una calandra a sviluppo 
orizzontale, con quattro proiettori * circolari incorporati, 
v-s'-. -s ■ I paraurti avvolgenti a grossa sezione, ricoperti da una 

.. . . fascia centrale in gomma, proteggono dagli urti a bassa 

velocità. I nuovi gruppi ottici posteriori, che incorporano 

_ anche le luci di retromarcia, sono più luminosi. La lar- 

/jr“.r—V / ■"* * ^ ghezza Interna della vettura — che ha mantenuto le di- 

/7: V r -. ii j -:- ^ f mensioni esterne — è passata in cintura da 1146 a 1200 

T I . -P-_i \\ A /^ ^ , “ì . ‘ ì) mm. Di due cm. è aumentata l’altezza interna e la di- 

\V’ \ '''X/ Stanza tra il volante e lo schienale posteriore. 

H j •ni-'’ ff / / T motori che equipaggiano la «3P» hanno conservato 

\ ^3 ^ / X\\ /< A la cilindrata di 1116 e 1290 cc. ma hanno diminuito la 

\ r _il^ ) ( * U*' i potenza —- che è ora di 65 e di 73 CV a 6000 girl al 

V -v V. .• / minuto —« di 2 CV. Ciononostante la coppia massima è 

I’ 4 aumentata del 5.9 per cento per il «1100» e dell’S.S per 

cento per il « 1300 », il che significa una maggiore eia- 
^ sticità ed una più facile ripresa. Una nuova testa cllin- 

I ■- ' drl. con camere di combustione di forma più raccolta 

1 U vurle pe»lbillU di vtlllizKlene dell» Rut « 1283P» ». nel e di elevata turbolenza, ha consentito di aumentare jl 

di..«no. I. ml.ur. Int.rn. d.l v.no b.g.gll n.ll. dv. po..iblll |». ™PPorto di compressione da 8,8 a 9,2jl a v-antagjfio d 

, , , ,, I, , j I, «.ba.ib i. .a un rendimento piu elevato e di consumi minori, che si 

, fclzlonl. Il preiio di liKino, IVA eiclu»», dell» » 128 3 p» * ***’ sono infatti ridotti dall’S al 4 per cento circa tra 1 regimi 

j to n»»»to In 2.260.000 lire p»r II medello con moter* di 1100 ce ^jaj-sl e medi e quelli alti. La velocità massima della 

j * In 2.340.000 lire per II modello de 1300 «e. Per te nuove ber- <t 3P » è di 150 km/h con il 1100 e di 160 km/h con il 

I linett» tono prevUil numero»! optional». 1300. 



Le veri» po»»lbillt5 di utlllizezlone dell» Fiat k 128 3P>» e. nel 
dl»egno. le miture interne del vano bagagli nelle due po»»Ìblll po- 
zlzionl. Il prezzo di littino, IVA e»clu»», delle « 128 3 P» ò «ta¬ 
to ri»»eto in 2.260.000 lire per il modello con motore di 1100 ce 
» In 2.340.000 lire per II modello de 1300 cc. Per te nuove ber¬ 
iinette »ono prevUii numero»! optional». 


La produzione 1975-1976 della Chrysier-France 

Migliorata tutta la gamma Simea 

Tra le novità un modello « GLS » con motore di 944 cc e una 1100 a 5 porte - Per¬ 
fezionamenti alla meccanica e agli allestimenti - Ancora più ricca la strumentazione 
delle Chrysler 


La Chrysler Italia ha an¬ 
nunciato rimmisslone sul 
mercato dei modelli 1975-76 
della Chrysler Franca. In 
pratica si tratta di miglio¬ 
ramenti ai vecchi modelli 
per quel che si riferisce al¬ 
la rumorosità e al raffred¬ 
damento del motore della 
gamma Simea lOUU. nella 
quale compare una versio¬ 
ne 1000 SB e una versione, 
la GLS. con motore cìi 994 
cc.: nella gamma Sinica 
1100 compare un cambio piu 
preciso e silenzioso e si in¬ 
serisce un nuovo modello 
a quattro porte piu portel¬ 
lone posteriore; per questa 
serie ci sono anche novità 
nella strumentazione, cosi 
come per le Chrysler 160 - 
180 . 2 litri. 

Qualche abbellimento an¬ 
che alle Simea 1301-1501 che 
In Italia saranno vendute si¬ 
no al primi me.sl del pros¬ 
simo anno. 

Ma ecco il dettaglio: 

SIMCA 1000^-o%fTs%^ 

cm'; 1000 GLS 944 cm’; 1000 
SR ina cm'; 1000 Rallye 1 
1294 cm’; 1000 Rallye 2 3294 
cm'. 

Come risulta dalla com¬ 
posizione della gamma la 
10(X) GLS, è ora equipaggia¬ 
ta con un motore da 944 
cm', mentre fu la sua com¬ 
parsa la 1000 SR. La 1000 
Rallye 2 accentua 11 .suo ca¬ 
rattere sportivo grazie alla 
adozione di una te.sta ci¬ 
lindri Identica a quella del¬ 
la 1100 TI, di deflettore ae¬ 
rodinamico po.steriore. il 
tutto sottolineato da una di¬ 
versa finizione esterna. 

I miglioramenti tecnici 
comuni a tutti 1 modelli ri¬ 
guardano In particolare: unu 
nuova In.Honorlzzazlone del 
cofano motore; unu carena- 
fura .sotto 11 gruppo moto¬ 
propulsore e uscite d'aria 
al di sotto del paraurti po¬ 
steriore che migliorano il 




il modello 1976 delle Simea Rally» 2. Il deflettore sul cofano 
potteriore ò la modirica più appanicante apportata al modello. 


raffreddamento e la venti¬ 
lazione del compartimento 
motore; un nuovo albero 
motore e un filtro aria di 
più aggiornata concezione, 
per ottenere una coppia mo¬ 
trice u bus.so regime più 
co.stante e più elevata e 
consentire quindi una ridu¬ 
zione dei con.sumi di car¬ 
burante; dei sedili anterio¬ 
ri con schienale regolabile 
sul modelli LS, GLS e SR; 
tutte le 1000, infine, ad ec¬ 
cezione della Rallye 2 so¬ 
no equipaggiate con un nuo¬ 
vo carburatore antinquina¬ 
mento, 

LA SIMCA 1000 SR — 
Questa vettura si situa tra 
la 1000 GLS e la Rallye 1. 
La sua presentazione ester¬ 
na è caratterizzata da: una 
calandra in nero opaco: un 
monogramma SR sul cofa¬ 
no posteriore; ruote specia¬ 
li; 11 pavimento è ricoper¬ 
to da moquette e 11 retro¬ 
visore interno è del tipo 
giorno/notte. 

LA SIMCA 1000 Rallye 2 
— Dotalo della testa cilin¬ 
dri della Simea 1100 TI. il 


motore della Rallye 2 1976 
.sviluppa ora 86 CV DIN a 
0200 giri/min. con una cop¬ 
pia di 10,8 mdaN a 4600 
giri/mln. 

SIMCA 1100 

modelli del- 
1.» gamma 1100 monta ora 
una scatola cambio 1 cut 
perfezionamenti facilitano la 
selezione del rapporti e in 
particolare l’inserimento del¬ 
la prima, grazie alla ado¬ 
zione di una tiranteria com¬ 
pletamente nuova, fissata 
direttamente alla coppa del 
cumbio-ponte. 

La strumentazione di bor¬ 
do è arricchita di un co¬ 
mando di Impiego simulta¬ 
neo terglcristallo/lavavetro 
ad arresto automatico e di 
un Indicatore di cambia¬ 
mento di corsia anch’e.sso 
a richiamo automatico. 

Fin qui 1 miglioramenti 
principail comuni a ciascun 
modello della gomma che. 
per ITtalia, è compo.sta dal 
seguenti modelli: 1100 LE 2 
e 4 porte 1118 cm': 1100 
LX 2 e 4 porte più portel¬ 


lone 1118 cm': 3100 ES 2 e 
4 porte 2118 cm': 1100 GLS 
4 porte 1118 cm': 1100 TI 
3294 cm‘; 1100 LE Break 
1118 cm': 1100 GLS Break 
1118 cm’: 1100 Comm.lc 1118 
cm'; 1100 Canguro 1118 cm’. 
In dettaglio: la 1100 LX 5 
porte fa la sua comparsa 
accanto alla versione 3 por¬ 
te. presentata al Salone di 
Torino del 1974; la 1100 Tl 
dispone di una coppia a 
basso regime più elevata 
grazie ad un nuovo albero 
motore e ad un filtro di 
aspirazione aria a distanza. 

rupYCI cp Sulla 160 lo 
VliniJLLn starter manua¬ 
le è sostituito di) uno star¬ 
ter automatico. II carbura¬ 
tore è ora doppiocorpo o 
la potenza della vettura rag¬ 
giunge i 90 CV DIN a 5800 
giri 'min. Su tutti ì modelli 
della gamma Chrysler, già 
particolarmente ben stru¬ 
mentati, viene aggiunto un 
comando di impiego simul¬ 
taneo terglcrlstallo/lavave- 
iro ad arresto automatico 
(* un indicatore di cambia¬ 
mento di corsia anch'esso 
con ritorno automatico. 

• NrJ mew di oprile la Forti 
l>.ron ))H brtiiuto ogni altra 
v(”,uirn concorrenziale nelle ven- 
rliu* efTi'ttiJute In Kuropn. Con 
olire ;lv,(XK) unita ha inoltre re- 
Uistraio un record di vendita 
MI diversi mercHll curop>ei. 

Come hi ricorderà la nuove 
Ford Escori fu Introdotle jn Ila- 
liu M rtne merzo ed incontrò Im¬ 
mediatamente le slmpHtle della 
utenza ilalluna. 

Questa vettura, sul mercato 1- 
talmno, è disponibile in diver¬ 
ve versioni equlpagRlate con mo¬ 
tori 2V di 90U, IKK) e IZVO cc. 

• Dal primo giugno e obbliga- 
lofio sul territorio olandese l'u¬ 
so delle Cinture di sicurezza 
nelle auto, sia per chi guida 
«■he per chi siede Hccanio. Que¬ 
sto regolamento dovrà essere ri- 
•‘I^eitato anche dagli siranlerl, 
ma le auto private costruite 
prima del gennaio 1971 non so¬ 
no temile a rispettare la norma. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Sempre più tesa la situazione in Argentina 


A!la conferenza dì Città dei Messico ! 


Isabelita dice <no> agli aumenti: 
si apre lo scontro coi sindacati 

La Presidente respinge i miglioramenti del 100% già ottenuti per ilavortUori dal 
padronato - Attese per oggi le decisioni della CGT - Si dimette il ministro del La¬ 
voro che aveva approvato gli adeguamenti salariali alla inflazione galoppante 


Nette divergenze 
sul ruolo della 
donna nel mondo 

1 

US4 e loro fiancheggiatori mrebbero imporre una i 
risiane a riduttiva n del processo di emancipazione 1 


BUENOS AIRES, 29 giugno 

Sempre piu tesa la situazio* 
ne in Argentina, dove si at* 
tendono le reazioni del sinda* 
catl al freno salariale deciso 
stanotte da Isabelita Peroni 
la Presidente, durante un di* 
scorso telediffuso, e dopo un 
incontro interlocutorio coi 
rappresentanti sindacali, ha 
annunciato di respingere gli 
aumenti, di oltre il cento per 
cento, che i sindacalisti era* 
no già riusciti a strappare 
agli imprenditori durante le 
contrattazioni collettive, ade* 
rendo cosi incondizlonatamen* 
te alla linea di destra di IiO* 
pez Rega, il ministro del « be* 
nessere sociale» di cui i sin* 
dacati hanno più volte chie¬ 
sto le dimissioni. 

La confederazione generale 
del lavoro ha subito annun¬ 
ciato che 1 suoi dirigenti si 
sarebbero riuniti lunedi per 
esaminare la situazione. 

Si è intanto dimesso il mi* 
nistro del Lavoro Ricardo O* 
tero. Ha addotto motivi di 
salute per la sua « irrevocabi¬ 
le decisione », ma ò noto che 
egli aveva dato il suo bene¬ 
stare agli aumenti rifiutati 
poi da Isabelita. Gli aumen¬ 
ti avevano effetto retroottivo 
al 1.0 giugno, per tenere il 
passo con rinflazione galop¬ 
pante. Gli aumenti <i ridotti » 
che Maria Estela Peron ha 
concesso prevedono scatti per 
tutti 1 lavoratori del solo SO 
per cento; un altro, del 15 in 
ottobre, e un altro ancora, 
sempre del 15, in gennaio. Ma 
ciò non terrebbe in alcun mo¬ 
do Il passo con il processo 
Inflazionistico. Le cifre comu¬ 
nicate dal governo indicano 


che a tutto il maggio scorso 
rinflazione, quest'anno, aveva 
già raggiunto l’SO per cento, 
ma esperti privati affermano 
che l massicci aumenti di 
prezzi, autorizzati questo me¬ 
se, potrebbero spingere il fe¬ 
nomeno, entro l'anno, al 150 
per cento. 

In tono solenne la Presi¬ 
dente ha accusato uomini po¬ 
litici e sindacalisti di » non 
esser riusciti a capire » la gra¬ 
vità della crisi economica ar¬ 
gentina, ed ha poi chiesto al¬ 
la popolazione di accettare » 1 
sacrifici necessari nei perio¬ 
di critici ». 

Si vedrà ora quale sarà la 
reazione dei sindacati e delle 
masse lavoratrici. L'approva¬ 
zione degli aumenti già otte¬ 
nuti era stata richiesta con 
uno sciopero generale e con 
dimostrazioni di massa che, 
venerdì, avevano praticamen¬ 
te bloccato ogni attività nel 
Paese. Si è trattato del pri¬ 
mo confronto aperto fra un 
governo peronista e organiz¬ 
zazioni sindacali, organizza¬ 
zioni che il defunto IF^siden- 
te Juan Peron, marito di Isa¬ 
belita. usava definire «spina 
dorsale del movimento pero¬ 
nista ». 

I dimostranti avevano chie¬ 
sto fra l'altro le dimissioni 
di Celestino Rodrigo e del 
ministro della Previdenza so¬ 
ciale Josè Lopez Rega. consi¬ 
derato il piu intimo confi¬ 
dente di Isabelita e, secondo 
molti osservatori, determinan¬ 
te nella recente nomina di 
Rodrigo Celestino a ministro 
deireconomia, nomina che 
rappresentò 11 culmine della 
svolta a destra del regime. 



BUENOS AIRES — • ItabeliU » P«ren mantre annunci* «Il aver* re- 
•pinte la rlchlait* di aumenti aalarlall avaniata dal aindacatl. 


Dicendosi disposto a sospendere la polemica tra i partiti 

Il PC portoghese respìnge ogni 
responsabilità sul caso «Republìca» 

Denunciato il falso del «documento Ponomariov» • Timori per la coalizione 


LISBONA, 29 giugno 

In un comizio tenuto ieri 
sera a Usbona il segretario 
dei Partito comunista porto¬ 
ghese. Alvaro Cunhal, ha pre- 
so posizione sulla vicenda del 
quotidiano di ispirazione so¬ 
cialista RepubÙca, denun¬ 
ciando fra l'altro il clamoroso 
falso del « documento Pono¬ 
mariov » ripreso dal giornale 
nella sua edizione apparsa in 
Francia sul Quotidlen de Pa- 
ns. Secondo Cunhal, « la lot¬ 
ta del lavoratori del giornale 
Republica ha la sua origine 
in una vertenza di lavoro che 
si inserisce nella lotta per la 
libertà della stampa. Contra¬ 
riamente a quanto afferma il 
partito socialista — dice Cun¬ 
hal — il Partito comxmista 
portoghese non è intervenuto 
nella vicenda. Il partito socia¬ 
lista lo sa benissimo, ma dif¬ 
fonde questa versione sul pia¬ 
no nazionale e intemazionale 
per far credere che si tratta 
di un tentativo di farla finita 
con la libertà di stampa. Se 
non vi fosse stato questo at¬ 
teggiamento del partito socia¬ 
lista. la soluzione della ver¬ 
tenza sarebbe già stata tro¬ 
vata ». 

Parlando quindi del « docu¬ 
mento Ponomariov », Cunhal 
ha detto che si tratta di un 
falso che avrebbe benissimo 
potuto figurare nel giornali go¬ 
vernativi del precedente regi¬ 
me. Egli ha cosi continuato: 
« Questo documento non insu¬ 
dicia il partito comunista ma 
il giornale che l’ha pubblica¬ 


to 9 che pure ha una lunga 
tradizione antifascista. Que¬ 
sta volta — egli ha detto <— 
non lasceremo passare impune¬ 
mente questa calunnia e adi¬ 
remo i competenti tribunali 
per e.slgere la condanna di co¬ 
loro che ci calunniano ». 

« Le ragioni di questa cam- 
agna orchestrata contro 11 
ortogalio — ha proseguito — 
non sono destinate a salvare 
libertà minacciate. Queste mi¬ 
nacce non esistano, e il Porto¬ 
gallo è uno del Paesi che a 
tale riguardo non ha nulla da 
invidiare alle democrazie del- 
l’Europa occidentale ». Cunhal 
ha aggiunto h 21 Portogallo ha 
scelto la via del socialismo 


Scontro in Iran 
tra polizia 
e guerriglieri 

TEHERAN, 29 giugno 
L’agenzia ufficiale PARS ri¬ 
ferisce che forze di sicurez¬ 
za iraniane sono state impe¬ 
gnate ieri in uno scontro a 
tuoco con elementi definiti 
« sabotatori », sorpresi in un 
nascondiglio nella città di Ka- 
radj, ad una quarantina di 
chilometil ad occidente di Te¬ 
heran. Nella sparatoria quat¬ 
tro « sabotatori ». tra i quali 
una donna, sono morti, al pa¬ 
ri di un agente. 


9 ha aperto li fuoco contro il 
capitalismo. Questa scelta ò 
stata latta e il processo, an¬ 
che se irregolare, sarà irrever¬ 
sibile ». 

Criticando quindi il CDS — 
partito di destra che ha avuto 
il del voti nella recente 
consultazione elettorale — 
Cunhal ha dichiarato- « 11 
leader di questo partito parla 
già di una maggioranza demo¬ 
cratica in seno all’Assemblea 
Costituente comprendente il 
partito socialista, il PPD (so¬ 
cialdemocratico) e il CDS. 
Egli chiede già la formazione 
di xm governo col CDS ma dal 
quale il partito comunista e 
il Movimento democratico por¬ 
toghese (MDP) siano esclusi » 
Criticando poi il silenzio del 
partito socialista su queste 
proposte, il leader comunista 
ha detto «La grande mag¬ 
gioranza di coloro che hanno 
votato socialista non l'hanno 
fatto perchè questo partito si 
associ al CDS contro 11 Movi¬ 
mento delie forze armate e la 
rivoluzione portoghese ». 

Cunhal ha quindi dichiarato 
che « nonostante gli attacchi 
e le ingiurie di cui siamo og¬ 
getto manteniamo le proposte 
che già abbiamo fatto di so¬ 
spendere la polemica tra i 
partiti e abbiamo già dato 
istruzioni in questo senso ai 
nostri militanti. Quello che ci 
Interessa è il benessere del 
nostro popolo, il successo del¬ 
la nostra rivoluzione, e respin¬ 
giamo 1 piccoli giochi della po¬ 
litica». 


Alvaro Cunhal ha Inoltre 
detto che « o i partiti della 
coalizione si decidono a coo¬ 
perare in seno al governo e 
Al livello delle masse, oppuio 
il governo di coalizione non 
potrà durare a lungo ». 


Calmiere 
sui prezzi 
in India 

NUOVA DELHI, 29 giugno 

Il primo ministro indiano 
Indirà Gandhi ha imposto un 
calmiere sul prezzi dei gene¬ 
ri alimentari di piu largo con¬ 
sumo. 

Da fonti governative si ap¬ 
prende intanto che negli Sta¬ 
ti di Bihar e Gujarat gruppi 
di manifestanti hanno preso 
a sassate autobus e negozi e 
hanno ingaggiato scontri con 
le forze di polizia. Gli Inci¬ 
denti hanno avuto luogo, se¬ 
condo quanto affermato dal¬ 
la polizia, a seguito dei ten¬ 
tativo attuato da elementi del¬ 
l’opposizione di indurre i 
commercianti locali ad aderi¬ 
re ad uno sciopero generale 
di protesta. 

Un portavoce governativo ha 
detto che si è trattato di epi¬ 
sodi sporadici e ha soggiun¬ 
to che In complesso il Paese 
è calmo. 


SERVIZIO 

CITTA' DEL MESSICO, 
20 giugno 

Piu di 300 emendamenti so¬ 
no stati presentati alla prima 
eommlaslone che si occupa 
delle variazioni da apportare 
al « plano di azione » che sa¬ 
rà pi esentato come documen¬ 
to ufficiale dell ONU ul tei- 
mine della conferenza di Cit¬ 
tà del Messico Non sarà fa¬ 
cile giungere ad un compro¬ 
messo tra le varie tesi, u me¬ 
no di svuotare il documento 
finale di ogni contenuto e con¬ 
cludere la conferenza con 
un nulla di fatto. La diver¬ 
genza di obiettivi e di vedu¬ 
te tra gli Stati socialisti e del 
Teizo Mondo e quella degli 
Stati Uniti e dei Paesi che li 
fiancheggiano, pare ormai in¬ 
conciliabile. Da un lato 11 pro¬ 
blema della donna viene inse¬ 
rito In una dimensione eco¬ 
nomica mondiale, legandolo 
alle grandi tematiche irrisol¬ 
te date dalla fame, dall’ine- 
guale distribuzione delle ri¬ 
sorse, daU’emanclpazlone so¬ 
ciale delle masse disereda¬ 
te. ecc 

Dairaltro lato si continua a 
restare fermi negli stretti con¬ 
fini di una visione voluta- 
mente riduttiva del processo 
di emancipazione della donna, 
rinchiudendolo su una dimen¬ 
sione fine a se stessa, avulsa 
dalla vera realtà del mondo. 
Dopo una setimana di discus¬ 
sione il dibattito tende a ra- 
dicalizzarsl Anche sui meto¬ 
di operativi per giungere ad 
una soluzione comune ci si 
trova ormai su due strade di¬ 
vergenti. Lo schieramento piu 
avanzato chiede la fine del- 
rimperlolismo e del colonia¬ 
lismo. e vede nella scienza e 
nella tecnica al servizio del¬ 
l'uomo e del processi produt¬ 
tivi, l’unica strada per libe¬ 
rare le donne e gli uomini che 
ancora vivono a livelli di vi¬ 
ta primordiali e inaccettabili. 
Da parte nord-americana non 
si va molto oltre l'enuncla- 
zione di buoni propositi, o 
dà indicazioni volontaristiche 
svincolate da qualsiasi possi¬ 
bilità di realizzazione concre¬ 
ta. 

Anche le proposte di inter¬ 
vento. indubbiamente valide, 
contenute nella prima stesura 
dei «piano di azione» rischia¬ 
no di rivelarsi non attuabili 
so non saranno seguite, pa¬ 
rallelamente, dalla modifica 
delle attuali condizioni socio¬ 
economiche e politiche pre¬ 
senti nei Paesi sottosvilup¬ 
pati 

Nei prossimi cinque anni 
esso prevede infatti la rea¬ 
lizzazione del seguenti punti 
2 ) incremento deU'ailabetismo 
femminile; 2) Insegnamento 
di piu efficaci metodi agrico¬ 
li; 3) parità di insegnamento 
tra uomo e donna nel pri¬ 
mi liveili di educazione, 4> 
incremento delle possibilità di 
impiego c lavoro per la don¬ 
na. 5) curare sistemi di ser¬ 
vizi nelle aree agricole: 6) e- 
gusle salario ad uguale lavo¬ 
ro ed eguaglianza elettorale e 
legale, 7) incremento della 
partecipazione femminile alla 
vita politica 

E' infatti di dubbia effica¬ 
cia parlare di parità delle 
possibilità di Impiego e di sa¬ 
lario in Paesi in cui la disoc¬ 
cupazione e la sottoccupazio¬ 
ne interessano la maggior par¬ 
te degli oppartenenti alle 
classi subalterne urbane, sia¬ 
no essi uomini o donne, men¬ 
tre il loro reddito medio an¬ 
nuo risulta inferiore alle 100 
mila lire all’anno e in alcuni 
casi anche alle 50 mila lire. 

Il nodo da scloglere ò dato 
dalla scarsa produttività del 
lavoro, mentre 11 poco red¬ 
dito prodotto viene assorbito 
da strutture parassitarle di 
ogni tipo Come si può spe¬ 
rare in una migliore parteci¬ 
pazione politica nel Paesi ove 
la fame debilita fisicamente 
ed Intellettualmente la stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 


polazione, ed 11 SO per cento | 
del nati muore prima di a- } 
ver raggiunto la maggiore età. i 
e tanto la donna quanto J’uo- ( 
mo impiegano le loro gior¬ 
nate in un disperalo tenta- ' 
tlvo di procurarsi del cibo'’ 
Anche 1 insegnamento sco- I 
lastico impartito nel primi 
anni di vita rischia di tra- 
sfoimarsl ben presto in anal¬ 
fabetismo di ritorno se in¬ 
dividuo che lo ha licevuto si 
trova ad essere inserito al- 
rinterno di strutture socio- 
economiche primordiali e pa¬ 
ralizzanti E questo al di fuo¬ 
ri delle dlferrenze di sesso. 

Inoltre, se non si ferma la 
macchina della spoliazione 
imperialista non si troveran¬ 
no mal i mezzi economici per 
realizzare questi programmi 
indubbiamente ambiziosi 
Non si può certo sperare 
che tutto ciò possa realizzar¬ 
si con i soli miseri contri¬ 
buti, con le « elemosine », che 
oggi ì Paesi sviluppati elar¬ 
giscono a quelli piu poveri. 
In tutto il « piano di azione », 
non si parla mai né di pro¬ 
blema dei costi né di quello 
dei finanziamenti Come se 11 
solo pensare un programma 
si identificasse con la sua 
realizzazione E questo è as¬ 
surdo equivale a dire ad un 
povero che. per migliorare la 
sua condizione, deve divenire 
ricco. 

Guido Manzone 


Ancora 
morti 
e feriti 
a Beirut 

BEIRUT, 29 giugno 

Ancoia una notte di tensio¬ 
ne a Beirut fra gli scoppi 
delle bombe di mortaio e le 
raffiche di mitra. Gli scon¬ 
tri sono proseguiti anche per 
tutta la giornata di oggi. « E’ 
stata la notte piu aura da 
quando sono cominciati in a- 
prile gli scontri tra le oppo¬ 
ste fazioni », ha detto una 
fonte governativa. La radio 
ha invitato la popolazione a 
rimanere in casa. Le vie di 
accesso alla capitale erano 
stamane bloccate. 

I combattimenti della not¬ 
te scorsa non sono rimasti 
localizzati al sobborghi di Ain 
Shiah e di Rummaneh, ma 
si sono estesi anche a quel¬ 
lo di Ashrafleh'Karantina. Si 
è sparato anche nel centro 
della città, dove elementi non 
identificati hanno aperto il 
fuoco con armi automatiche 
da auto in corsa. 

Stamane le strade della ca¬ 
pitole libanese erano deserte 
e recavano i segni degli scon¬ 
tri e degli attentati, vetri rot¬ 
ti, carcasse di auto rovescia¬ 
te e bruciate, rottami di ogni 
geneie II numero delle vit¬ 
time provocate dagli scontri 
non è noto con esattezza. Ri¬ 
sulta che cinque persone so¬ 
no morte in una esplosione 
avvenuta in una cantina della 
sede centrale del Fronte de¬ 
mocratico popolare per la li¬ 
berazione della Palestina 
(PDPLP). Un portavoce di 
questa organizzazione ha pe¬ 
rò detto che si è trattato di 
una esplosione « accidentale », 
non legata ai combattimenti 
in corso in questo momento. 

II bilancio di una settima¬ 
na di scontri e, secondo al¬ 
cune informazioni, di una ses¬ 
santina di morti e di circa 
225 feriti, ma sembra che que¬ 
ste cifre siano certamente in¬ 
feriori alla realtà 

Incidenti vengono segnala¬ 
ti anche da Tripoli dove, du¬ 
rante la notte, sono scoppia¬ 
te quattro bombe, una delle 
quali nella sede regionale del 
Partito falangista. 


Altri messaggi di congratulazioni 
al PCI per il successo elettorale 


PARTITO RADICALE 
DEL CILE 

Desideriamo esprimervi i 
caldi rallegramenti del Par¬ 
tito radicale del Cile per 1 
risultati delle recenti elezioni 
in Italia. 

La dimostrazione di matu¬ 
rità democratica che ha of¬ 
ferto il popolo italiano in 
questa occasione, come puro 
11 ruolo significativo delle 
forze della sinistra Italiana, 
<i inducono a rlteneie che 
1 avanzata delle forze popola- 
il faciliterà il cammino verso 
profonde trasformazioni del¬ 
la società del vostro Paese. 

Il vostro Partito ne è usci¬ 
to rafforzato, e ciò rappre- 
.senta senza dubbio anche il 
rafforzamento della classe o- 
perala e dei lavoratori italia¬ 
ni nella loro lotta per mi¬ 
gliori condizioni di vita e per 
una maggiore giustizia socia¬ 
le 

E’ puro significativo che 
queste elezioni, che si sono 
svolte nel contesto di una 
profonda crisi della società 
capitalista, si siano concluse 
con il successo delle forze 
popolari e operale del Paese. 
CIÒ dimostra senza dubbio 
la speranza di milioni di uo¬ 
mini e specialmente di im¬ 
portanti settori cU g.ovanl. 


che ora sono partecipi della 
vita cittadina dal punto di 
vista elettorale 
Inviamo 1 nostri migliori 
auguri di successo al comu¬ 
niSmo Italiano e rinnoviamo 
la nostia sincera amicizia. 
Fraternamente 

ALEJANDRO MONTESINO H 
membro della Commissione 
politica del Partito radicale 
del Cile 


PARTITO SOCIALISTA 
AUTONOMO SVIZZERO 

Cari compagni. 

a nome del P.'irtito sociali¬ 
sta autonomo svizzero por¬ 
giamo le congratulazioni piu 
fraterne per il notevole suc¬ 
cesso elettorale del Partito 
comunista italiano, alle re¬ 
centi elezioni amministrative. 

Siamo sicuri che la vostra 
vittoria costituirà un grand© 
contributo alla modifica del¬ 
la situazione politica italiana 
e un grande contributo alle 
forze che lottano per la pa¬ 
ce, la democrazia e 11 comu¬ 
niSmo in tutti i Paesi 
Il vostro successo non man¬ 
cherà di avere ripercussioni 
positivo anche in Svizzera do- 
%e operano molti lavoratori 
del vostro Paese e molti co¬ 
munisti con i quali non man¬ 


cheremo di Intensificar© 1 
contatti e la collaborazione 
Fraterni saluti 
WERNER CAROBBIO 
Segretario del 

Partito socialista autonomo 
svizzero 


UFFICIO POLITICO 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
PER LA LIBERAZIONE 
DELLA PALESTINA 

In occasione del successi 
che il vostro combattivo Par¬ 
tito ha conseguito nelle ul¬ 
time elezioni, m inviamo le 
nostre piu calde congratula¬ 
zioni La splendida vittoria 
del vostro Partilo cade in un 
momento In cui rimperlall- 
smo punta 11 suo impegno 
suU’Europa e sul Medio O- 
rienfe, dopo la disfatta subi¬ 
ta dagli Stati Uniti in Indo 
Cina ad opera del popoli del¬ 
la Cambogia e del Vlet Nani 

I popoli dell'Pluropa non 
permetteranno airimperlull- 
smo americano di dominarli 
ed assoggettarli alle sue mi¬ 
re La classe oppiala 'italia¬ 
na, fedele alla sua gloriosa 
storia di lotta, ha lanciato un 
serio avvertimento alle forze 
fasciste confermando così 
che l’avvenire appartiene al 
popoli che lottano. 


Cari compagni, la vittoria 
del vostro Partito ^ una vit¬ 
toria del popolo palestlne.so 
in lotta Essa rappresenta un 
.sostegno al front© antlmpe- 
TiallHta, antislonlsta © antifa¬ 
scista 

Noi auguriamo nuove at¬ 
torie ai popoli della terra in 
lotta per la llbeità, Tindlpen- 
denza e li progresso 
PARUK KADDUMI 
capo dell Ufficio Politico della 
Organizzazione ver la 
liberazione della Palestina 


UNIONE SOCIALISTA 
DELLE FORZE POPOLARI 
DEL MAROCCO 

I militanti deU'Unlone so¬ 
cialista delle forze popolari 
del Marocco hanno accolto 
con grande gioia l'annuncJo 
della formidabile vittoria con¬ 
seguita dal Partito comunista 
Italiano alle elezioni leglo- 
nali e salutano con grande 
entusiasmo il notevole suc¬ 
cesso delie forze di sinistra 
del vostro Paese 

L'eco di quest’avvenimento 
è particolarmente grande nel 
Paesi del bacino medlterra 
neo La vittoria o stata con¬ 
seguita grazie alla combatti 
vita del vostri militanti © al¬ 
la giustezza della linea politi¬ 


ca espressa dal vostro Par¬ 
tito 

I membri dell’U.'^FP, tomo 
tinti 1 democratici malocchi- 
ni, non possono che lallegiai- 
s^l dell» nuova fase fasoievo- 
le. nell» quale auguriamo sln- 
teramente che l’ituha dia iin 
maggiore contributo per il 
maggior progresso della de 
mot razia e della giustizia ko 
ciale 

Coidlalmente vostro 
ABDERRAKMA YOVSSOUFl 
delegato permanente dello 

Ufficio politico affetterò 

LA SEGRETERIA 
DEL PARTITO DEL 
POPOLO LAVORATORE 
DI CIPRO (AKEL) 

Congratulazioni di tutto cuo¬ 
re per la vostra grande vit¬ 
toria. 

PARTITO COMUNISTA 
LIBANESE 

Vivissime congratulazioni 
da parte dei comunisti liba 
nesi per la grande vittoria 
conseguita dal PCI nelle eie 
zionl, vittoria che è un gran- 
de successo di tutte le forze 
democratiche di sinistra e 
della volontà di profondi mu 
tamentl democratici Questa 
vittoria darà senza dubbio piu 


forza alla lotta del nostri po- 1 
poli arabi e a quella di tutti | 
1 popoli contro la reazione e , 
contro Tìmperiallsmo per la 
libertà 11 piogresso, la pace, i 
il socialismo | 

NICOLAS CHAOUI 
Segretario generale del PCL 

PARTITO CONGOLESE 
' DEL LAVORO 

Il popoU) congolese e la i 
s la avanguardia, lì Partilo I 
congolese del lavoro, che se¬ 
guono con un’attenzione tinta , 
particolare l'evoluzione della 
situazione politica in Italia i 
hanno appieso con viva sod- 1 
dlsfazione e con glande gioia 
U notizia della xittorla con¬ 
seguila dal Partito comuni¬ 
sta italiano nelle elezioni re¬ 
gionali Essi colgono questa , 
occasione per congratularsi 
in generale con le forze pro¬ 
gressiste italiane e in parti- 1 
colare con il Partito comuni¬ 
sta italiano per questa bril¬ 
lante \*ltlorla Essi ribadisco 
no ancora una volta il loro 
sostegno tonale e indefeltlbi- j 
le alla giusta causa per la { 
quale 11 Partito comunista j 
combatte 

Con la piu alta considera- I 
zione, saluti i 

IL PARTITO CONGOLESE | 
DEL LAVORO 


Paila prima pagina. 


Manovre 

dei a nel U8, non ha ragion 
d essere né sul piano inter¬ 
no. né su quello internaziona¬ 
le » Tavlani si pronuncia an¬ 
che a favore di un generale 
ricambio del gruppo dirigen¬ 
te de. 

Le due correnti di sinistra, 
«Base» © «Forze Nuove», 
come si sa. hanno deciso una 
linea, fra di esse in certa mi¬ 
sura coordinata, di opposizio¬ 
ne sia alla convocazione del 
congresso sia alla « crisi al 
buio » Ma, in merito a que¬ 
st ultimo aspetto, non sono 
mancate ambiguità. Qualcuno 
ha prospettato ripotesl di 
un’uscita delle correnti dal 
governo, analogamenteaguan- 
ro si apprestano a fare per 
la Direzione del partito. L’on. 
Donat Cattin, concludendo la 
riunione della sua corrente, 
ha detto che « possiamo so¬ 
stenere la permanenza nel go- 
lerno come punto di raccor¬ 
do fra le forze polìtiche, tu 
attesa delle modificazioni che 
devono intervenire nei parti¬ 
ti se dal governo non si ten¬ 
de a congelare la situazione 
del partito altrimenti dovre¬ 
mo trarre le conseguenze, an¬ 
che se pericolose » 

Questo appoggio condiziona¬ 
to al governo è da leggere in 
chiave polemica nei rispetti 
deU'adesione che il « moro- 
teo » ministro Cui ha espres¬ 
so all'iniziativa fanfaniana di 
convocare il congresso. In al¬ 
tre parole, « Forze Nuove » 
sembra non voler accettar© 
l'ipotesi — anch'essa ricatta¬ 
toria — di lasciare in piedi il 
governo a patto di accettare 
la convocazione del congres¬ 
so; un congresso ha detto 
Donat Cattin — « con pacchet¬ 
ti di tessere già predisposti e 
con la stessa guida del par¬ 
tito ». e quindi destinato a 
non servire ad un chiarimen¬ 
to. 


Giovani 

portata positiva per portare il 
Paese fuori dalia crisi, per 
rinnovare le strutture econo¬ 
miche, la vita politica, gli 
stessi valori ideali. 

Due sono oggi — ha pro¬ 
seguito Serri — i punti deci¬ 
sivi e urgenti per avviare que¬ 
sto processo li primo riguar¬ 
da la necessità di adottare su¬ 
bito provvedimenti per far 
fronte alla crisi economica, 
per modificare a fondo l’a- 
spetto produttivo del Paese © 
per garantire loccupazione. 
In questo quadro ai giovani 
e alle ragazze deve essere as¬ 
sicurato un lavoro stabile, 
adeguato alle loro capacità, 
al Nord e al Sud, nelle cit¬ 
tà e nelle campagne. Le con¬ 
ferenze regionali suiroccupa- 
zione giovanile, da varie par¬ 
ti in preparazione, possono 
essere estremamente utili per 
impegnare in questa direzione 

I poteri locali e il governo 
centràle. 

Il secondo punto riguarda 

— ha sottolineato Serri — la 
vita democratica, il modo di 
governare, la concezione stes¬ 
sa del potere ed il suo eser¬ 
cizio I^a gioventù vuol parte¬ 
cipare, ma non al vecchio si¬ 
stema di potere, magari co¬ 
perto da qualche apertura pa¬ 
ternalistica. Bisogna cambiare 
le basi del potere, bisogna 
spostare le scelte, le decisio¬ 
ni, dal gruppi ristretti, dai 
potentati economici o dalle 
clientele politiche al centri di 
vita democratica, alle organiz¬ 
zazioni popolari. E' decisiva 
la costituzione del governi re¬ 
gionali e locali che vadano in 
questa direzione; cosi e non 
stille formule pregiudiziali di¬ 
scriminatorie si debbono mo¬ 
bilitare le forze popolari, si 
possono stabilire le piu am¬ 
pie convergenze. La nostra 
linea per le piu larghe inte¬ 
se democratiche nei governi 
locali e la sola che può ope¬ 
rare un risanamento e una 
rigenerazione delle istituzioni 
e di quelle forze politiche che 
non vogliono perdere le loro 
caratteristiche popolari. 

Concludendo il suo discorso, 
il compagno Serri ha detto 
che oggi ancor più di ieri si 
pone l’esigenza di un ulterio¬ 
re generale rafforzamento del 
PCI e ancor piu della Fe¬ 
derazione giovanile comunista. 

II Paese, lu democrazia ita¬ 
liana hanno bisogno che il po¬ 
tenziale espresso nel voto si 
traduca In impegno perma¬ 
nente di lavoro, di intelligen¬ 
za, di nuove migliaia di mili¬ 
tanti per arricchire il tessuto 
democratico e la capacita di 
elaborazione, iniziativa poli¬ 
tica e di lotta del Partito a 
della FOCI. E questo non so¬ 
lo per far fronte ai compiti 
urgenti. Invitiamo i giovani 
ad entrare nelle file comuni¬ 
ste per partecipare alla esal¬ 
tante Impresa di costruire una 
via originale di trasformazio¬ 
ne socialista deiritaliu e de¬ 
gli altri Paesi dell’Europa 
occidentale, quale nostro con¬ 
tributo airarncchlmento del 
patrimonio del movimento co¬ 
munista e rivoluzionario mon¬ 
diale 
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LOCRI, 29 giugno 

Il compagno Pio La Torre 
parlando a Locri, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, ha 
sottolineato l’urgenza di av¬ 
viare un programma di risa¬ 
namento e rinnovamento per 
fai e uscire il Paese dalla cri¬ 
si Tale urgenza e avvertita 

— ha aggiunto La Torre — 
principalmente dalle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno che 
stanno pagando il prezzo piu 
alto alla poitica di recessio¬ 
ne economica e soffrono le 
conseguenze del guasti pro¬ 
fondi creati nella pubblica 
amministrazione dal sistema 
di potere clientelare. Ecco per¬ 
che — ha detto ancora La 
Torre — si assumono grosse 
responsabilità quei dirigenti 
della DC che, rifiutandosi di 
Intendere il significato del vo¬ 
to del l.*) giugno, sfidano la 
nazione puntando .sulla crisi 
di governo Proprio dalla real¬ 
tà del Mezzogiorno viene, in¬ 
vece, l'Indicazione ad impo¬ 
stare su nuove basi il rap¬ 
porto Stato-cittadini, superan¬ 
do vecchi steccati che han¬ 
no diviso e discriminato le 
grandi masse popolari. Per 


questo occorre procedere 
ha detto ancora La Torre — 
con sollecitudine aH'elezione 
degli organi di governo delle 
Regioni, delle Province, dei 
Comuni, realizzando un con¬ 
fronto positivo lia tutte le 
forze politiche democratiche 
attorno a programmi di valo¬ 
rizzazione delle risorse e di 
risanamento della vita pubbli¬ 
ca attraverso il controllo de¬ 
mocratico. 

Si è realizzato nel Mezzo¬ 
giorno •— ha detto poi La 
Torre — una decisiva inver¬ 
sione di tendenza passando 
dal preoccupante sbandamen¬ 
to a destra del '71-’72 ad uno 
spostamento a sinistra. I co¬ 
munisti sono consapevoli del¬ 
la loro accresciuta responsa¬ 
bilità anche nelle zone dove 
il risultato elettorale e stato 
meno confortevole e sono im¬ 
pegnati ad adeguare la loro 
capacità di iniziativa politica 
alle attese nuove delle po¬ 
polazioni Si tratta di dare 
risposte positive al problemi 
piu drammatici che assilla¬ 
no le masse popolari ed in 
primo luogo 1© nuove gene¬ 
razioni in cerca di occupa¬ 
zione 

Ecco perchè — ha soggiun¬ 
to I^a Torre — si impone con 
urgenza una modifica nella 
politica economica del gover¬ 
no puntando sulla ripresa de¬ 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. I comunisti chiedono 
che si dia attuazione all’im¬ 
pegno di creare HO mila nuo¬ 
vi posti di lavoro nell’indu- 
stria e ai programmi setto¬ 
riali per lo sviluppo dell'a- 
grlcoltura (irrigazione, fore¬ 
stazione, zootecnia, ecc ) e 
per il risanamento delle cit¬ 
ta Le scelte prioritarie da 
effettuare ed 1 tempi di at¬ 
tuazione dei vari programmi 
di investimenti vanno concor¬ 
dati inoltre con i sindacati 
e le Regioni interessate. Va 
pertanto conclusa positiva- 
mente — definendo program¬ 
mi ed investimenti precisi — 
la vertenza in corso per la 
Campania per passare a con¬ 
fronti ravvicinati per le altre 
regioni meridionali. 

Contemporaneamente è ne¬ 
cessario accelerare il confron¬ 
to politico fra tutte le forze 
democratiche per arrivare en¬ 
tro l’anno al varo della nuo¬ 
va legge che deve impostare 
su nuove basi l’intervento pub¬ 
blico nel Mezzogiorno supe¬ 
rando definitivamente l’impo¬ 
stazione burocratico-clientela- 
re della Cassa del Mezzogior¬ 
no Per raggiungere questi ri¬ 
sultati occorre la mobilitazio¬ 
ne unitaria delle popolazioni 
meridionali promuovendo in 
ciascuna regione larghi schie¬ 
ramenti di forze sociali e po¬ 
litiche attorno a programmi 
di sviluppo, di risanamento e 
di rinnovamento democrati¬ 
co. 

Questa è la strada — ha 
concluso il compagno La Tor¬ 
re — per fare fallire, ancora 
una volta, le velleità di colo¬ 
ro che pimtano suIFaggrava- 
mento della crisi e delle la¬ 
cerazioni aU’intemo della na¬ 
zione. 


Colloqui 

nel rapporti Italo-sovleticl. ca¬ 
ratterizzati da una crescente 
comprensione reciproca, riba¬ 
dendo il ruolo rilevante che 
rivestono in tale quadro gli 
Incontri e contatti bilaterali 
a vari livelli e la concreta ap¬ 
plicazione del protocollo di 
consultazioni del 1972. Le par¬ 
ti sono state concordi nell’au- 
spleare Tulterlore sviluppo del 
rapporti italo sovietici In tutti 
i settori, nell’interesse del po¬ 
poli di ambedue i Paesi, del¬ 
la causa della pace e della 
distensione 

« Neir-saminnre le questio¬ 
ni intemazionali, le parti han¬ 
no rilevato l'importanza della 
distensione in Europa e nel 
mondo ed hanno confermato 
la loro intenzione di operare 
anche in avvenire allo scopo 
di contribuire all’approfondi¬ 
mento di questo processo. 

n Le parti ritengono che per 
l’ulteriore sviluppo positivo 
del rapporti in Europa la fa¬ 
vorevole conclusione della 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione In Europa ri¬ 
veste un significato particola¬ 
re 

« Tenuto conto del progres¬ 
si sostanziali realizzati nei la¬ 
vori della Conferenza es!»e 
hanno sottolineato che da par¬ 
te di tutti gli Stati parteci¬ 
panti debbono essere Intrapre¬ 
si tutti gli sforzi per comple¬ 
tare i lavori della seconda 
fase, in modo che la fa.so con¬ 
clusiva della conferenza pos¬ 
sa aver luogo a Helsinki al 
massimo livello prima della 
fine di luglio. 

« Le due parti hanno espres¬ 
so la loro preoccupazione per 
il permanere di tensioni nel 
Medio Oriente Esse ritengono 
che un equo e stabile regola¬ 
mento del problema medio- 
orientale può avvenire soltan¬ 
to sulla base del ritiro delle 
tiuppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati nel 
1967. del riconoscimento del 
amiti legittimi del popolo pa¬ 
lestinese. della garanzia del 
diritto all’esistenza e allo svi¬ 
luppo indipendente di tutti gli 
blatl della regione Nel corso 
dei colloqui è stata rilevata 
rimportanza di una ripresa 
al piu presto possibile e pre¬ 
via adeguata preparazione del 
lavori della conferenza di pa¬ 
ce di Ginevra su una baso 
che possa assicurarle risultati 
positivi 

« NeH’esamlnare la situazio¬ 
ne mondiale le due parti han¬ 
no rilevato che il persistere 
delia corsa agli armamenti, 
malgrado 1 progressi ragglun- 
ti nei negoziati per la limita- 
zione degli armamenti strate¬ 
gici, resta un problema acuto 
e urgente. Le parti ritengo¬ 
no che si debba procedere co- 
stantement© verso 11 disarmo 
generale e completo, relativo 
sia alle armi nucleari sia a 
quelle convenzionali, sotto ef¬ 
ficace controllo intemazionale. 

« L'Italia e l'Unione Sovieti¬ 
ca si adopereranno affinchè 
la dlsten.slone politica in Eu¬ 
ropa sia completata da misu¬ 
re di distensione nel campo 
militare 

« Le due parti hanno anche 
espresso la loro soddisfazlo- 


ne per li recente aumento 
del numero degli Stati che 
hanno ratificato il trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari e si sono espressi 
per l’adesione a questo trat¬ 
tato di tutti gli Stati. 

« Da ambedue le parti è 
stata espressa soddisfazione 
per 1 risultati concreti rag¬ 
giunti nei settori della colla¬ 
borazione economica, commer¬ 
ciale e culturale tra l’Italia 
e l’Unione Sovietica. 

« I due ministri hanno fir¬ 
mato il protocollo sulla eoo- 
perazlone nel campo della 
protezione deH'ambiente, ad¬ 
dizionale all’accordo sulla 
cooperazione tecnica e scienti¬ 
fica tra ritalla e l'URSS 

« Ha avuto luogo anche lo 
scambio di lettere sull’entra¬ 
ta in vigore deH'occordo de¬ 
cennale sullo sviluppo della 
cooperazlone economica, indu¬ 
striale e tecnica cui le parti 
attribuiscono una grande im¬ 
portanza. Le parti hanno sot¬ 
tolineato l'importanza che ri¬ 
veste la definizione In corso 
del programma a lungo ter¬ 
mine relativo all'approfondi¬ 
mento della cooperazione nel 
campo dell’economia e della 
industria, nonché la prossima 
firma deU’accordo di coope¬ 
razione economica per 11 pe¬ 
riodo 1975-79. 

« Le parti hanno concorda¬ 
to con viva soddisfazione che 
la visita di Stato nellTIBSS 
del presidente della Repub¬ 
blica italiana. Giovanni Leo¬ 
ne. in risposta aU’mvlto fatto 
dal presidente del Soviet su¬ 
premo dell’Unione Sovietica, 
avrà luogo nel prossimo au¬ 
tunno. 

« Il ministro degli Affari 
esteri dell'URSS, Andrei Grò- 
miko. a nome del governo 
sovietico, ha Invitato il mini¬ 
stro degli Affari ©steri italia¬ 
no, Mariano Rumor, ad ef¬ 
fettuare una visita tifficlalc 
neirUnlone Sovietica. L'invito 
è stato accolto con compiaci¬ 
mento. La data della visita 
sarà concordata per 1 canali 
diplomatici ». 


L» funlgU» lUglonlen anaun- 
ci», angosciata, rinprowlaa ■oom- 
parta del tuo earitsino 

ERNESTO 

La famiglia rtngrada ucenniQiM 
il prof Paeini • i tuoi collabo¬ 
ratori per 1 affettuosa anifttaim. 
Si ditpenaa dalle Tialte 
PJrenM, 30 giugno 1975. 


Maria ed Eugenio Oarls. oon 
Indicibile rimpianto sono Tlolnta- 
tlml a Pina. Maria Giovanna, Ro¬ 
dolfo • Deha nei ricordo del caro 

ERNESTO 

RAGIONIERI 

PJrente. 30 giugno 1975. 


Catorgio Mori. OluUano Prooao- 
ci » Rotano Vinari al bbbooUido 
ooR dolore al lutto del feznUlarl. 
degli amici, del ooUeghl • dei 
compagni per rtmeoatura eoom- 
parsa del caro 

ERNESTO 

a etri tono stati per tenti anni 
uniti dal oomuna impegno cultu¬ 
rale e politico. 

Flrenae. 30 giugno 1975 


Addolorati per nznprorrlaa 
tcomparsa del caro 

ERNESTO 

RAGIONIERI 

gU amici che lo hanno avuto mae¬ 
stro neirUnlvarslU di Plrenro 
partecipano ai dolore della tua 
famiglia Franco Andreuoci, Mau¬ 
rizio Degli Innocenti, Tommaeo 
Detti, Tamara Casparrl. Liana 
Longinotti, Renzo Martinelli. Mar¬ 
co Palla, Carlo Pazzagll, Mario 
C Rotti, Gianposquale Saotomas- 
timo. Simonetta Soldani, Mauri¬ 
zio Tonini, Gabriele Turi. 

Firenze, 30 giugno 1975. 


LTstituto nazionale per la aio- 
ria del Movimento di Liberazio¬ 
ne In Italia annuncia la scom¬ 
parsa del proprio conilgllere 

PROFESSOR 

ERNESTO 

RAGIONIERI 

Storico e personalità eminente del 
morimento operalo e dell'antlfa- 
teismo. 

Milano. 30 giugno 1975. 


LTstituto milanese per la storia 
delia Resistenza e del movimento 
operaio partecipa al lutto della 
famiglia e del mondo culturale 
italiano per l'improvvisa e dolo 
rosa scomparsa del professor 

ERNESTO 

RAGIONIERI 

Sesto S. Giovanni, 30 giugno TS 


Maria e Adolfo Scalpelli parte¬ 
cipano affranti al dolore della 
famiglia Ragionieri per ^impro^'- 
vlsa Moinparsa del fraterno amico 

ERNESTO 

Milano, 30 giugno 1975 


Lini e Franco Della Feruta e 
Luigi Faccini piangono la scom¬ 
parsa del fraterno compagno 

ERNESTO 

RAGIONIERI 

Milano, 30 giugno 1975 


Nel terzo anniversario della soom- 
parsa di 

EMILIO POZZI 

la mogli» e 1 » figlie lo rioordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono 
In sua memoria offrono Lire 
25 000 a rvnità. 

Milano. 30 giugno 1975 


11 compagno Vittorio Plerobon 
per commemorare t] terzo anni 
versarlo della morte della sua 
cara compagna 

MARIA FERTILE 

Che ricorro il primo luglio, versa 
cinquemila lire aU'« Unità ». 
Belluno. 30 giugno 1975. 


A cremazione avvenuta, Elda, 
Leonarda Cristina. Sergio, Mas¬ 
simo. Massimiliano, Maurizio, 
Marta annunciano che 

ALFREDO TOSELLO 

continua a v1\ere nelle sue opero, 
Tcolo 10 giugno l'iT'i 









